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IntroduzioneIn Italia le elezioni politiche del febbraio 2013 hanno sancito l’affermazione sullascena politica nazionale del MoVimento 5 Stelle (M5S), fondato nell’ottobre del2009. Animatore del percorso che ha portato alla fondazione del M5S è stato ilnoto artista Beppe Grillo. Dopo decenni di attività artistica, svolta nei cabaret, intelevisione, teatri,  palasport  e al  cinema (Vignati  2013; Ponte di  Pino 2014),Grillo,  nel  gennaio  del  2005,  ha  aperto  un  blog  a  suo  nome,  iniziando  unpercorso di attivismo politico sul web. L’apertura del blog beppegrillo.it  serviva a creare uno spazio di informazione,discussione su argomenti d’interesse pubblico già trattati dall’artista durante isuoi spettacoli, ispirati a temi ecologici e alla satira politica (Biografia di Grillo subeppegrillo.it), e a creare uno spazio di confronto <<svincolato dai mandarini deipartiti>> e dai media  mainstream  (Grillo 2006), in cui implementare percorsipartecipativi e sperimentare pratiche di democrazia diretta. Nel  luglio  del  2005,  Grillo,  ispirandosi  a  esperienze  politiche  del  contestostatunitense (Vaccari 2012), ha proposto la formazione dei Meetup, network chenascono  online  attorno  a  interessi  affini  degli  aderenti  e  che  proseguono  inincontri fisici per discutere e affrontare problematiche afferenti un determinatoterritorio.Contemporaneamente  al  sorgere  dei  Meetup,  costituitisi  spontaneamente  inItalia e in paesi esteri, Grillo ha avviato dal blog iniziative centrate sulla criticaallo establishment, definito indistintamente come <<casta>> della politica. Lacampagna <<Parlamento Pulito>>, contro i  politici  corrotti  che sedevano nelParlamento, è culminata nel V-Day del settembre 2007, manifestazione di piazzain cui i politici venivano “invitati“ a gran voce a farsi da parte. Nella primavera1 
del 2008 si è svolto un secondo V-Day che prendeva di mira la <casta>> deigiornalisti.  Il  successo dei V-Day ha ispirato la formazione di  liste  civiche dapresentare  a  elezioni  locali,  muovendo  dall’idea  che  la  politica  si  dovesserifondare dalle istituzioni più prossime ai cittadini. Le prime liste civiche, nateinizialmente con il nome “Amici di Beppe Grillo”, e successivamente denominate“Liste ciViche a 5 Stelle”, sono state presentate alle elezioni amministrative dellaprimavera del 2008, ottenendo i primi ingressi in alcune assemblee comunali. Raccogliendo l’esperienza di aggregazione e mobilitazione dei cittadini maturatasul  blog,  l’azione  sul  territorio  dei  Meetup,  l’iniziativa  delle  “Liste  ciViche”,nell’ottobre del 2009, Beppe Grillo ha fondato il MoVimento 5 Stelle insieme aGianroberto Casaleggio, presidente della società di consulenze digitali CasaleggioAssociati che cura la gestione del blog beppegrillo.it. Alla fondazione ufficiale del MoVimento è seguita una più ampia partecipazione aelezioni locali e regionali, fra cui le elezioni amministrative del 2011  in cui il M5Sha inserito rappresentanti in 28 comuni (Castells 2015) e del 2012 in cui si èposto alla guida della città di Parma (Vignati 2013); nel 2012 ha realizzato circail 15 per cento dei consensi alle elezioni regionali in Sicilia (Lanzone 2015). Invista delle  elezioni  politiche del  2013, Grillo  ha avviato un’intensa campagnaelettorale, svolta sul suo blog e in comizi di piazza, puntando a raccogliere ildisagio sociale conseguente alla crisi economica e l’insofferenza e l’indignazionedei cittadini verso i politici e l’operato dei partiti. I risultati ottenuti alle elezionidel febbraio 2013, circa nove milioni di voti, hanno permesso al M5S l’ingressonel  Parlamento  nazionale.  Nel  2014  ha  partecipato  alle  elezioni  europee,riuscendo a portare 17 suoi esponenti nel Parlamento della UE. Per i  risultaticonseguiti  nell’esordio delle “Liste ciViche”, e in elezioni di vario livello cui hapartecipato con il proprio simbolo, il MoVimento, nel settembre del 2016, conta2 
circa  duemila  eletti  in  varie  sedi  istituzionali,  guida  38  comuni  fra  cui  cittàcapoluogo di Provincia –Parma, Livorno, Ragusa, Torino- e governa la Capitale(Blog Grillo settembre 2016).       Il M5S si presenta sulla scena politica come un fenomeno di rottura rispetto allapolitica dei partiti tradizionali; i fondatori, rivendicando l’essere degli out-sidersdella  politica,  presentano  il  nuovo  soggetto  politico  come  un  movimentocomposto  da  cittadini  che  prendono  a  cuore  i  bisogni  di  altrettanti  cittadini,impegnandosi a portarne la voce dentro le istituzioni (Blog Grillo ottobre 2009).Gli  eletti  nelle  istituzioni  non sono considerati  rappresentanti  dei  cittadini  masono semplici portavoce delle loro domande.Il  M5S ricusa il  posizionamento sul  cleavage politico  destra/sinistra,  contestal’istituto della delega ai partiti  e individua nella Rete un valido strumento perrestituire ai cittadini la facoltà di auto-rappresentare le proprie istanze. Negli attifondativi  è  definito  un  <<non  partito>>  e  una  <<non  associazione>>.  Gliaderenti rifiutano la definizione di partito politico attribuita al M5S dai media e davari  studiosi  (Gualmini  2013,  Corbetta  2013);  essi  si  riconoscono  in  un  <<movimento>> senza apparati, sedi fisiche e senza un’organizzazione strutturata.Nei discorsi dei fondatori, il MoVimento 5 Stelle non ha leader: <<esso è leaderdi sé stesso>> (Casaleggio 2013). Grillo ufficialmente riveste il ruolo di garantedelle regole che disciplinano la formazione, racchiuse in un documento chiamato<< non statuto>>, stilato nel 2009 e poi rivisitato nel 2016.       Questa  ricerca  è  dedicata  ad  approfondire  i  significati  sociali  e  culturalidell’azione del MoVimento 5 Stelle. Lo studio si sviluppa avendo come retroterradi riferimento il dibattito scientifico sui diversi tipi di fenomeni collettivi (Castells2012,  2015;  Martinelli  2013;  Farro  2014)  che  insorgono  nella  realtà  socialecontemporanea esposta alle tensioni della globalizzazione. Termine, quest’ultimo,3 
che è affiorato nel dibattito pubblico sul finire del Novecento e all’inizio del nuovomillennio  per  intendere  un  insieme  di  processi  relativi  alla  crescita  su  scalaplanetaria  <<di  interconnessioni,  interdipendenze,  flussi,  identità,  reti  sociali,che  travalicano  i  confini  degli  stati  nazionali>>  (Held  et  altri  1999),interconnessioni  che  hanno  implicazioni  sul  piano  sociopolitico,  economico  eculturale.  Per  Ulrich  Beck  (2002  tr.  it  2010),  la  globalizzazione  è  un  <<unprocesso di trasformazione storica>> che annulla le distinzioni fra <<il nazionalee l’internazionale>>; si  tratta di  un processo che provoca la ridefinizione deirapporti tra sovranità, territorialità, e potere statale (Ruggie 1993). Per Sassen(2000)  i  processi  di  globalizzazione  comportano  una  ristrutturazione  radicaledello stato territoriale nazionale; dai processi di globalizzazione derivano sistemieconomici e finanziari non controllabili da parte delle istituzioni (Touraine 2010),sistemi  in  cui  non  esistono  organismi  istituzionali  che  possano  controllare  eregolare i flussi di capitale che via Internet sono spostati da un capo all’altro delmondo senza connessione con l’economia reale (Bauman 2009:26; Beck 2010;Touraine  2010,  2012).  In  un  sistema economico  finanziario  non  controllabiledalle istituzioni non vi è integrazione fra le azioni di coloro che muovono le levedella finanza e coloro che ne subiscono le conseguenze (Touraine 2010, Farro2013). Negli scenari sociali designati dalla globalizzazione emergono, a livello generalecarenze nell’integrazione dei rapporti sociali fra i vari attori (Touraine 2010) einsorgono  problematiche  nella  rappresentanza  di  domande  sociali,  interessi,diritti da parte degli attori sociali e politici. Nascono questioni sull’impostazionedelle relazioni industriali (Streeck 2005; Carrieri, Treu 2013) e nel rappresentareun  mondo  del  lavoro  sottoposto  alla  pressione  della  globalizzazione  e4 
all’incremento della flessibilità lavorativa (Gallino 2001; Accornero 2006; Barbierie Schreer 2007).Emergono, in questo contesto, anche le carenze di  rappresentanza dei partitipolitici.  Gli  attori  della  rappresentanza  politica,  in  un  quadro  socialeprofondamente  mutato  rispetto  al  contesto  dell’industrialismo  dove  potevanocontare  sulla  formazione  di  elettorati  basati  su  appartenenze  stabilmenteidentificate, si sono progressivamente orientati alla ricerca dei voti (Kircheimer1966) e a catturare l’attenzione di un elettorato sempre meno propenso al votodi  appartenenza  (Parisi  e  Pasquino  1977);  essi  si  sono  allontanantiprogressivamente dal territorio e hanno allentato i legami con gli iscritti (Kats eMair  1994).  Entro  un  quadro  di  crescente  personalizzazione  (Calise  2010;Campus  2010)  e  mediatizzazione  della  politica  (Mazzoleni  e  Schutz  1999),  ipartiti si sono distanziati dalla società civile spostandosi, di converso, verso lasfera pubblica (Mair 2006) e <<incistandosi >> nelle istituzioni (Ignazi 2012). Di fronte alle carenze di rappresentanza sociale e politica di domande sociali incontesti  i  cui  assetti  economici,  culturali,  politici  risentono degli  influssi  dellaglobalizzazione,  emergono  diversi  tipi  di  fenomeni  collettivi  (Farro  2014).  Ilprimo tipo di fenomeno riguarda iniziative collettive avviate da nuovi movimentisociali (Touraine 1973) che prefigurano alternative ai domini sistemici delineatidai processi della globalizzazione, intervenendo anche sulla Rete  (Castells 2009,2012, 2015). Alla  fine  del  millennio  sono sorti  movimenti  che  criticavano la  conduzione inchiave neoliberista dei processi di globalizzazione fra cui gli Alterglobal (Farro2006; Farro e Rebughini 2008; Martinelli 2008). Nel 2011 in Spagna e negli StatiUniti sono sorti movimenti che hanno espresso critiche alla pervasività del poterefinanziario  cui  imputavano la responsabilità  della  crisi  economica,  esplosa sul5 
finire  del  2007  dalla  proliferazione  di  prodotti  finanziari  ad  alto  rischio.  IlMoVimento 5 Stelle, muovendo dalla sua prospettiva, come si vedrà nel corsodella  ricerca,  interviene su  alcune  tematiche  sollevate  dai  movimenti  appenacitati.  I temi ambientali  ed ecologici,  la  critica alla  concentrazione del potereeconomico nelle multinazionali rientrano nel suo programma mentre sul pianolocale  gli  attivisti  dei  Meetup  sostengono  le  proteste  di  comitati  cittadini  emovimenti  territoriali  come il  No Tav in Piemonte e il  No Muos in Sicilia  cheoppongono  resistenza  alla  realizzazione  o  al  mantenimento  di  opere  ritenuteinvasive per il territorio e per la salute degli abitanti.  L’altro tipo di fenomeni collettivi che si afferma nella realtà contemporanea è disegno opposto alle  esperienze dei  nuovi  movimenti  degli  anni  Settanta e deimovimenti  Alterglobal,  Occupy  e  15m. In  Europa emergono e si  consolidanoformazioni politiche che esprimono domande di rappresentanza di fasce socialiche avvertono nello  sviluppo della  globalizzazione e nell’incremento dei  flussimigratori una minaccia economica, culturale e una lesione delle identità nazionali(Martinelli  2013).  Sono  iniziative  che  la  letteratura  specialistica  riconduce  avarianti  del  populismo,  fenomeno con cui  il  MoVimento,  secondo vari  autori,avrebbe  diverse  assonanze  (Zanatta  2013,  Tarchi  2015,  Biorcio  2015).  Altrianalisti, pur rilevando nel M5S venature populiste colgono l’elemento di assolutanovità  introdotto  da  questa  formazione:  la  valorizzazione  della  Rete  comestrumento di aggregazione, mobilitazione e partecipazione politica.Manuel  Castells  (2015:41),  ritiene  che  il  M5S  costituisca  un  esempio  <<delnuovo modo di fare politica tramite Internet >>; secondo Castells non si trattaperò di un movimento sociale ma di una formazione con assonanze populiste cheha trovato nella Rete un mezzo in cui canalizzare la sua critica alle elite politichee  mediatiche.  Per  Corbetta  (2013:  210),  il  MoVimento  può  inscriversi6 
sicuramente  nell’alveo  del  populismo;  esso,  secondo  questo  autore,  si  èinnestato  in  un contesto  segnato  da una serie  di  crisi:  una crisi  economico-finanziaria  di  portata  globale  che  ha  interessato  l’Italia  come  altri  paesi  delmondo occidentale, una crisi morale della classe politica italiana delegittimata dascandali  ed  episodi  di  corruzione.  Valorizzando  la  Rete  ai  fini  politici,  ilMoVimento, prospetta nuove opportunità di partecipazione alla vita pubblica e diavvicinamento dei cittadini alle istituzioni (Corbetta 2013:211)Questa ricerca guarda ai  modi  in  cui  il  MoVimento 5 Stelle  si  misura con leproblematiche  poste  dalla  globalizzazione,  la  gestione  dei  flussi  migratori,  ilprocesso d’integrazione nell’Unione Europea, e pone attenzione ai modi in cuiesso intende ricostruire la politica prospettando, sulla Rete e al di fuori di essa,modelli di democrazia diretta che vedano il coinvolgimento e la partecipazionedei cittadini senza la necessità di corpi intermedi che ne rappresentino le istanzenelle sedi istituzionali. Un aspetto saliente del M5S è la messa in rete della politica. La sua iniziativa nonsi svolge però unicamente sul Web ma attraverso l’utilizzo di diversi spazi. Nellagestione  del  M5S  si  combinano  spazi  online  e  luoghi  fisici,  le  sue  attivitàinteressano  luoghi  istituzionali  e  non  istituzionali;  in  esso  esistono  circuiticomunicativi  gestiti  dai  fondatori,  spazi  di  partecipazione riservati  agli  iscritti,aree di autonomia come i Meetup che si organizzano sul piano locale. Vi  è,  per  cominciare,  una dimensione nazionale  il  cui  centro  organizzativo  epolitico  è  costituito  dal  blog  beppegrillo.it,  un’area  a  vocazione  territorialerappresentata  dai  Meetup  diffusi  in  Italia  e  in  paesi  esteri.  A  queste  duedimensioni si aggiunge la presenza di membri del M5S nel Parlamento nazionale,europeo, in assemblee regionali e comunali.     7 
La proposta avanzata in  questa ricerca è di  analizzare il  MoVimento 5 Stelleattraverso le componenti fondamentali della sua iniziativa: il blog beppegrillo.it, iMeetup,  le  attività  in  campo  istituzionale.  In  particolare  lo  studio  prende  inesame le modalità con cui i penta stellati si oppongono e si distinguono dai partitiradicalmente  criticati,  nell’affrontare  e  sviluppare  interventi,  che  si  voglionoimprontare alla partecipazione e alla democrazia diretta, nei campi rappresentatidalle cinque stelle che compongono il simbolo del M5S: energia, gestione risorseidriche, raccolta rifiuti, connettività, servizi sociali. A tal riguardo sarà prestataattenzione alle iniziative avviate  tramite Internet, nei Meetup, nei raduni nellepiazze italiane, alle attività svolte dai Portavoce nelle istituzioni e ai rapporti checostoro intrattengono con Grillo e con la base degli iscritti.  L’obiettivo  posto  è  descrivere,  problematizzare,  svelare  in  quali  modi  prendecorpo nella realtà pratica la ricostruzione penta stellata della politica, sia facendoleva  sulle  possibilità  di  dis-intermediazione,  aggregazione,  mobilitazione,partecipazione, prospettate dagli usi delle nuove tecnologie, sia mediante azioniavviate sul piano locale centrate su problematiche ambientali, territoriali e sullavivibilità  urbana,  sia  nelle  attività  svolte  nelle  sedi   istituzionali  in  cui  sonopresenti i Portavoce dei cittadini. Unitamente a questi aspetti la ricerca intende svelare se le aree prese in esamecostituiscano  delle  sfere  d’azione  parallele  o  se  siano  comunicanti  fra  loro,mostrando,  in  questo  caso,  le  modalità  d’interazione.  Nel  MoVimento  lapartecipazione degli iscritti ha elementi di peculiarità, avvenendo online sul blogbeppegrillo.it e in altri network costituiti dagli attivisti in luoghi fisici e online.Partecipazione online che in studi specialistici è vista come espressione di culturepartecipative (Jenkins 2006), una messa in comune di contenuti che diventanoistantaneamente  pubblici  e  che  oggi  è  possibile  studiare  grazie  alle  tracce8 
rilevabili sui social network. Studiare le conversazioni online, suggerisce BocciaArtieri  (Introduzione  in  H.  Jenkins  2008,  tr.  it.  2014:  11-21),  non  solo  ètecnicamente possibile ma è metodologicamente auspicabile per analizzare formedi aggregazione emergenti sul web e studiarne le dinamiche. E’ un suggerimentoche  questa  ricerca  intende  cogliere,  focalizzando  l’attenzione  sia  sullapartecipazione online sia su quella che avviene in luoghi fisici, considerandolenella  prospettiva  di  un  progressivo  assottigliamento  delle  differenze  fra  ladimensione online e offline (Chadwick 2006).     Riguardo al blog beppegrillo.it, lo studio punta a individuare le funzioni assolteda  questo  strumento  di  comunicazione,  seguendo  una  casistica  mutuata  daanalisi  sui  Social Network  Sites:  funzione  informativa,  di  networking,  dimobilitazione, di interazione (Bentivegna 2006), di connettività vista in relazioneai  concetti  di involvement  e di   engagement (Gulati  e  Williams  2007)  e  dipartecipazione (Vaccari 2008). Lo studio individua i modi in cui i principali autoridel  blog  (Beppe  Grillo  e  Gianroberto  Casaleggio  fino  alla  sua  scomparsa)  sirelazionano  con  il  pubblico  proponendo  temi  e  iniziative  che  innescanodiscussioni e mobilitazioni online e in luoghi fisici (Capitolo terzo). Un secondofocus  è  sugli  spazi  di  partecipazione  riservati  agli  aderenti  al  M5S  e  sullemodalità  in  cui  gli  iscritti  intervengono  nella  vita  della  formazione  (Capitoloquarto).  Nello  studio  dei  Meetup  si  presenta  la  distribuzione  sul  territorionazionale di questi gruppi dalle origini (anno 2005) fino al 2015, si descrivono lemodalità decisionali adottate e le iniziative avviate localmente. Inoltre ricorrendoalle interviste svolte nel  corso della ricerca si  dà conto delle motivazioni  chehanno spinto gli  attivisti  intervistati  ad aderire al  Meetup e al  M5S (Capitoloquinto). Attingendo al materiale reperito sui siti dei Meetup e all’osservazionepartecipante in alcuni gruppi, lo studio pone attenzione alle interazioni fra gli9 
attivisti e ai rapporti che intrattengono con la leadership e con gli eletti nelleistituzioni,  mirando a individuare se in queste relazioni  esistano tensioni e inquali modi sono affrontate (Capitolo sesto).   Infine nel Capitolo settimo, si dà conto di alcune esperienze realizzate in senoalle istituzioni. Muovendo dall’azione nel Parlamento nazionale e in quello dellaUE, lo studio illustra le proposte relative alla giustizia sociale, sull’ambiente esull’economia avanzate dal M5S. In Europa il M5S aderisce al gruppo  Europe of Freedom and Direct Democracy(EFDD) in cui convergono formazioni euro-scettiche alcune delle quali esprimonoposizioni chiaramente anti-europee come il partito britannico UKIP, sostenitoredella fuori uscita della Gran Bretagna dalla UE. Lo studio punta a individuare levisioni del M5S riguardo al processo d’integrazione nella UE, alla permanenzadell’Italia nell’euro zona, alla gestione dei flussi migratori, annotando se vi sianoassonanze o discordanze da quelle dei componenti del gruppo cui aderisce insede  europea.  Una  rassegna  dell’esperienza  penta  stellata  in  alcune  regioniitaliane e in alcuni comuni governati dal M5S conclude l’analisi  delle iniziativeistituzionali.Infine nelle conclusioni si presentano i risultati dell’analisi nelle tre dimensioniindagate  e nelle  relazioni  fra  loro,  rapportando le  risultanze  empiriche  con ilquadro interpretativo stabilito dalla ricerca al fine di individuare il senso socialedell’azione del MoVimento e una sua possibile connotazione culturale. Una nota sulla metodologia adottata, che ha riferimento principale nell’analisiqualitativa, è presentata nell’appendice.  
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CAPITOLO IApprocci interpretativi
Introduzione Il M5S irrompe nella scena politica come forza anti-sistema, si definisce un <<non partito>>, una <<non associazione; è regolato da un “Non statuto”,  hacome sede un indirizzo elettronico; un brano del suo inno recita <<non siamo unpartito siamo un movimento>>. Quale tipo di fenomeno designa il MoVimento 5Stelle? In diversi studi il M5S è interpretato come una variante del populismo,fenomeno di per sé controverso e difficilmente riconducibile a una definizioneunivoca per la varietà delle forme assunte nel tempo e nei luoghi in cui si èmanifestato (Berlin 1968; Germani 1978; Canovan 1981; Laclau 2010). D’altraparte,  la  definizione <<movimento>>, nella  quale  il  MoVimento si  riconosce,rimanda a tipi  differenti  di  fenomeni  collettivi  e  richiede,  conseguentemente,riferimenti teorici e distinzioni analitiche per poterla situare in modo pertinentenel contesto delle spiegazioni della vita sociale. Il <<non partito>> si  pone sulterreno  della  critica  radicale  alla  rappresentanza  politica  tradizionaleproponendosi come una formazione alternativa ai partiti politici di cui contesta leforme organizzative, l’occupazione delle istituzioni e la capacità di rappresentareadeguatamente i  cittadini.  Assumendo l’ipotesi  che l’insorgere del  MoVimentopossa innestarsi nella crisi di rappresentanza dei partiti politici, questo capitoloesplora, attraverso la letteratura specialistica, le possibili ragioni di questa crisi ericostruisce i  tratti  significativi  dei mutamenti  che hanno interessato gli  attoridella rappresentanza nel contesto della società post-industriale, modificandoneprofondamente il volto fino a diventare attori sempre meno legittimati sul pianodella rappresentanza (Ignazi 2012). Si tratta di mutamenti che avvengono in un11 
arco  di  tempo relativamente  ampio  e  in  cui  intervengono vari  fattori  fra  cuil’irruzione dei media nella politica e, in tempi più recenti, lo sviluppo delle nuovetecnologie che ha allargato le possibilità di raggiungere direttamente la plateadei potenziali elettori, opportunità colte appieno dal MoVimento 5 Stelle che usail web come canale di comunicazione e mobilitazione politica. Lo studio proseguepresentando un focus su iniziative che insorgono di fronte a problematiche dirilievo della realtà contemporanea e che a loro volta si innestano nella crisi deisistemi politici. Si tratta di iniziative dei nuovi movimenti sociali (Touraine 1973)che muovendo critiche ai processi di globalizzazione ne delineano alternative e difenomeni che affrontano il portato della globalizzazione ponendosi sul piano dellechiusure  comunitarie  e  identitarie  (Wieviorka  2001).  Nell’esaminare  questifenomeni si accenna al dibattito sociologico sui movimenti collettivi e si specificala nozione di movimento sociale al fine di disambiguare la semplice locuzione<<movimento>> che  senza  ulteriori  attributi  finisce  per  designare  fenomenimolto  differenti  fra  loro.  Inoltre  si  fa  riferimento  al  dibattito  sul  populismo,introducendo  elementi  di  riflessione  per  comprendere  se  il  M5S possa  avereattinenze con questo tipo di fenomeno. 1. Dalle sezioni dei partiti al Web.1. 1. I partiti sono morti?<<I partiti sono morti>>. Così afferma Beppe Grillo sul suo blog e nei comizi.In realtà, secondo gli studi specialistici, i partiti contemporanei, nonostante ladebolezza identitaria che li caratterizza e la ridotta capacità di produrre incentivisimbolici  per attrarre iscritti  e suscitare entusiasmi collettivi,  mantengono pursempre una certa forza in termini di risorse e radicamento nei corpi dello Stato(Ignazi 2012). Ciò che è tramontato è il modello del partito di massa, entrato incrisi  già  nel  secondo dopoguerra.  In un contesto  caratterizzato dalla  crescita12 
economica e di espansione delle misure di protezione sociale, la frattura socialefra capitale/lavoro (Lipset, Rokkan 1967) è andata affievolendosi unitamente allaerosione delle appartenenze ideologiche. I partiti che prima potevano contare suun elettorato stabile e sul voto di appartenenza (Parisi, Pasquino 1977) hannomodificato le proprie strategie riguardo alla ricerca del consenso elettorale. Essiin  qualche  modo  hanno  cercato  di  rivolgersi  a  tutti  e  di  accogliere  tutti,diventando  in  un  certo  senso  partiti  <<pigliatutto>>,  secondo  la  definizioneconiata da Otto Kircheimer (1966, trad. it. 1971: 185). Guardando ai fattori chehanno accompagnato  la trasformazione del partito  di  massa,  Melucci  (1979)osserva  che  l’opera  di  integrazione  sociale  svolta  dai  partiti  di  massa  haattenuato,  se non eliminato,  la  pressione di  masse escluse da immettere nelsistema  politico.  Allo  stesso  tempo,  l’affermazione  della  società  di  massa  edell’urbanizzazione, la spinta verso i consumi, hanno ridotto la precisione delledomande rivenienti  da specifici  gruppi  e classi   sociali.  I  partiti  politici  comecanali  di  mobilitazione sono stati  <<progressivamente sostituiti  dall’opera deimedia  che permettono  un contatto  diretto  (e  manipolabile)  tra  i  leader  e  lemasse  e  che  diventano  strumenti  privilegiati  di  creazione  del  consenso  e  dipartecipazione dipendente>> (Melucci 1979: 53). Essendo orientato da logicheelettorali,  il  partito  cacth  all  (Kircheimer  1966), punta  alla  attenuazione  deiconflitti d’interesse fra i potenziali elettori, rinunciando così a farsi portatore dilinee politiche generali per non compromettere il proprio consenso elettorale e,con  questo,  la  possibilità  di  vedere  incrementato  il  numero  delle  cariche  daricoprire nelle istituzioni (Melucci 1979: 54). Seguendo l’articolazione dei partitiin tre facce organizzative proposta da Kats e Mair (1994) – party on the ground,party  in  central  office,  party  in  public  office-,  diversi  studi  segnalanol’indebolimento del  partito  sul  territorio  e il  suo rafforzamento nelle strutture13 
centrali e nelle assemblee elettive (Kats e Mair 1994; Bardi 2006; Bardi, Ignazi,Massari  2007;  Ignazi  2012).  Riguardo  alla  presenza  sul  territorio,  nei  partitieuropei quasi ovunque è avvenuta la diminuzione degli iscritti e la smobilitazionedelle sezioni locali, luoghi tradizionali dell’attività politica (Ignazi 2012:73). Ledecisioni cruciali sono assunte a livello centrale da leader sempre più autonomidalle  strutture  del  partito;  leader  che  si  affermano  come  figure  di  rilievo,prefigurando fenomeni di personalizzazione della politica (Calise 2010, Campus2010), e che ricorrono a modalità di comunicazione <<multicanale>> (Blumler,Kavanagh  1999)  al  fine  di  intercettare  con  vari  mezzi  i  potenziali  elettori,confidando  anche  nelle  consulenze  di  esperti  (Plasser  2009)  per  ilconfezionamento dei propri messaggi da lanciare attraverso i media. Anche nelleassemblee elettive i  partiti  si  sono rafforzati;  i  parlamentari,  in  via generale,fanno parte degli organi dirigenti dei partiti, si assiste alla crescita del peso deglieletti  nelle  istituzioni  e  nella  presa  delle  decisioni  politiche.  I  partiti  sonopenetrati  sempre  di  più  dentro  le  istituzioni  e  hanno  colonizzato  parti  dellepubbliche amministrazioni stabilendo <<un rapporto simbiotico e saprofitico>>con  lo  Stato  (Ignazi  2012:  124).  Gli  studi  specialistici  segnalano  anche  ladipendenza  dei  partiti  dal  finanziamento  pubblico,  a  fronte  della  difficoltà  direperire  fondi  tramite  il  tesseramento  a  causa  del  declino  del  numero  degliiscritti. Secondo Kats e Mair (1995 tr. it. 2006:49), nei partiti affiora la tendenzaa <<non competere >> fra loro, originando fenomeni di cartellizzazione fra ipartiti  maggiori  al  fine  di  mantenere  sistemi  elettorali  che  permettono  diconsolidare le posizioni acquisite in seno ai parlamenti e ai governi a discapitodei partiti minori o di nuova formazione. In questa situazione, i partiti rischianodi essere percepiti dall’opinione pubblica come i principali collettori dei privilegipubblici (Mair 1997) e i canali attraverso cui si alimenta il <<mondo a parte>>14 
della  politica (Raniolo 2013: 79), identificato nel  linguaggio corrente come la<<casta>>, offrendo solide motivazioni alle formazioni e ai partiti populisti chesi propongono quali agenti che possono ristabilire le sorti della volontà popolare(Taguieff 2003).1. 2. Le sfide ai partiti Negli  ultimi decenni del Novecento sono emerse nuove formazioni politiche: iPartiti Verdi della <<sinistra ecologista e libertaria>> (Poguntke 1987) e i partitidella  <<estrema  destra  post-industriale>>  (Ignazi  2000;  2012:  46).L’affermazione dei Verdi, nati attorno alle questioni ambientali e all’emergenza dirischi globali (Beck 1986), ha costituito una sfida al modo di fare politica deipartiti  tradizionali.  I  Verdi,  alla  cui  vocazione  ambientalista  si  richiama  ilMoVimento 5 Stelle (Gualmini 2013: 9), puntavano sulla partecipazione direttadelle persone alla vita politica, sul piano organizzativo vigeva il principio dellaleadership collettiva e delle rotazione delle cariche e al posto della democraziadelegata si privilegiava  la democrazia della base (Ignazi 2012: 43-44). L’ascesadei  Verdi  si  è  arrestata  a  seguito  di  vari  fattori  fra  cui  il  proporsi  <<comeportavoce  anziché  come  contenitori  organizzati  d’interessi  e  identità>>  (DeMarchi, Pellizzoni, Ungaro 2001: 138). Inoltre la connotazione  single issue deiVerdi è stata sfidata dalle nuove problematiche emerse verso la fine del millennio-disoccupazione,  globalizzazione,  immigrazione-  cui  la  prospettiva  di  questipartiti non è riuscita a fornire risposte salienti (Osti, Pellizzoni 2003: 231). Lafamiglia  politica  delle  formazioni  populiste,  che  Ignazi  (1995)  associa  allaestrema destra post-industriale si sta rafforzando nel contesto europeo. Questeformazioni  <<non  rivendicano  nessuna  filiazione  con  i  fascismi,  esse  sipresentano come agenti in grado di fornire risposte adeguate ai nuovi problemidella società post-industriale>> (Ignazi 1995: 138); protestano contro il sistema15 
fiscale,  contro  l’estensione  delle  misure  di  protezione  sociale  agli  immigrati,promuovendo  una  sorta  di  <<sciovinismo  del  welfare>>  (Rydgren  2005).  Ipartiti politici sono i principali bersagli di queste formazioni. Esse sfruttano a lorofavore i  <<sentimenti  anti-partitici>> (Poguntke 1996), muovendo critiche aiprogrammi degli altri partiti e condannandone l’operato. A tal proposito è statoosservato  <<Questi  partiti  populisti  che si  collocano a destra  o alla  estremadestra  si  presentano,  non  senza  paradosso,  come  dei  partiti  anti-partiti>>(Taguieff 2002, tr. it. 2003: 129). Nuove sfide ai partiti sono lanciate dallo stessoMovimento 5 Stelle e anche dai Partiti  Pirata, sorti  in paesi  del  Nord Europa(Toscano 2012; Vaccari 2012): entrambe queste formazioni  usano la Rete persvolgere attività politica. Per Bimber (2003), lo sviluppo dell’informazione tramitei media digitali non ha effetti rilevanti sulla partecipazione politica, ne ha invecesugli assetti organizzativi degli intermediari politici. L’avvento dell’era digitale sicaratterizza,  secondo questo  autore,  per  l’emergere  di  <<gruppi  politici  postburocratici>>, dotati di organizzazioni <<leggere>>, che sono capaci di avviareiniziative  ricorrendo a  quote  limitate  di  risorse  materiali  e  immateriali  e  cheintrattengono  con  i  propri  aderenti  relazioni  meno  coinvolgenti  rispetto  alpassato; si profilano in questo modo organizzazioni che utilizzano le tecnologieinformatiche per intrattenere i rapporti fra i potenziali elettori, sostituendo via viale tradizionali appartenenze stabilite tramite il tesseramento (Margetts 2006). Ipartiti  che  si  organizzano online  possono favorire,  secondo  Gibson (2010:9),citizen campaigning ovvero un insieme di <<strumenti online che i partiti e icandidati sviluppano per consentire a persone comuni che non sono membri delpartito  o  dello  staff,  di  svolgere  alcune  attività  fondamentali  a  nome  delcandidato>>.1 Il MoVimento 5 stelle, organizzandosi sul web non ha necessità disedi fisiche e di personale politico; ciò gli permette di svolgere la sua attività1 Citazione in Vaccari C., 2012: 18. 16 
politica  a  costi  quasi  nulli  e  di  poter  rinunciare  ai  finanziamenti  pubblici,recidendo la dipendenza  dai fondi statali che caratterizza gli altri partiti in Italia.Autofinanziando le proprie iniziative con le donazioni degli iscritti, il MoVimento sidichiara  libero dalla influenza delle lobbies che gravitano attorno ai partiti e necondizionano  l’operato.  Ciò  gli  permette  di  presentarsi  come  <<una  forzaeccezionale>>, un esperimento unico <<mai visto in nessun paese al mondo>>2che tramite il web interviene sul terreno della dis-intermediazione  lanciando unasfida ai  partiti  nel  tradizionale  ruolo di  vettori  di  collegamento fra cittadini  eistituzioni. 
2. Differenti tipi di fenomeni collettivi2.1. Movimenti sociali e chiusure comunitarie: definizioni e distinzioni analiticheNegli  studi  sui  movimenti  collettivi  negli  anni  Settanta  si  sono  imposte  duedifferenti prospettive teoriche (Lustigher e Farro 2014). L’una si è affermata nelcontesto  statunitense  e  ha  riferimento  nella  resource  mobilization  theory(Obershall  1973;  Gamson  1975;  McCarthy  e  Zald  1977)  e  nell’orientamentopolity  (Tilly  1978)  che,  rispettivamente,  pongono  l’accento  sulla  capacità  delmovimento  di  mobilitare  e  organizzare  in  modo  razionale  risorse  materiali  eimmateriali al fine raggiungere scopi sociali e politici e sulla formazione di unmovimento in base alle opportunità presenti nel sistema politico. La seconda prospettiva, affermatasi in Europa, ha riferimento nella sociologiaazionalista (A. Touraine 1965). In essa i movimenti sociali si collocano all’internodi un quadro teorico che offre una rappresentazione generale della vita sociale(Farro 1998: 16). 
2 Affermazioni di Grillo e altri esponenti del M5S nei comizi svolti nelle manifestazioniItalia a 5 Stelle: Roma (2014), Imola (2015), Palermo (2016).17 
Centro  della  riflessione  azionalista,  è  l’attore  sociale  il  cui  agire  è  rivolto  amodificare l’ambiente materiale e sociale e a trasformare i rapporti di dominio egli orientamenti culturali dominanti. La trasformazione della vita sociale avviene,quindi, attraverso l’azione dell’attore che <<guidato da orientamenti culturali esituato in rapporti  sociali  definiti  da una relazione ineguale punta al  controllosociale di questi orientamenti >>(Touraine 1993 (a): 82).     Per  movimento  sociale  in  questa  visione  s’intende  solo  “L’azione  collettivaorganizzata attraverso cui un attore dominante o dominato lotta per la direzionesociale della storicità in un insieme storico concreto” (Touraine 1993 (a): 52). Un movimento sociale  si  definisce  attraverso  la  combinazione di  tre  principi:identità, opposizione, totalità (Touraine 1973: 360-368). Il principio di totalità èil  campo  d’azione  storica  condiviso  da  due  avversari  all’interno  del  quale  sicostituisce il conflitto centrale che nella società industriale si sostanziava nellacontesa,  fra  gli  industriali  e  il  movimento  operaio,  degli  orientamentidell’industrializzazione. Allo stesso tempo i due attori si oppongono l’un l’altro(principio di opposizione) e riconoscendosi come avversari nello stesso campo diconflitto affermano se stessi attraverso identità differenti (principio d’identità). Non  tutte  le  forme  di  azioni  collettive  possono  ricondursi  al  concetto  dimovimento sociale. Se non vi è integrazione fra i principi di totalità, opposizione,identità possono delinearsi fenomeni collettivi differenti e opposti al movimentosociale. Per siffatti fenomeni, Touraine (1993: 25) ha coniato l’espressione anti-movimenti  sociali  per  indicare  <<la  perversione  dei  movimenti  sociali  chesostituiscono il conflitto con la ricerca integralista dell’omogeneo, con la ricercadel capro espiatorio e con il culto del leader>>. Negli  anti-movimenti  vi  è  un  inversione  dei  principi  di  identità,  opposizione,totalità. L’identità non è costruita in relazione a se stessi e nel rapporto con gli18 
avversari  ma in  relazione a categorie  astratte  di  tipo culturale  o religioso; èun’identità  creata  in  una dimensione che non è più  sociale  ma meta o  infrasociale  (Wieviorka  1988).  Gli  avversari  non  sono  definiti  socialmente,  in  unrapporto che li  vede contendersi  gli  orientamenti  sociali  e  culturali,  ma sonointesi come nemici da annientare e distruggere o sono identificati come il maleassoluto,  come  accade  nelle  forme  del  fondamentalismo  religioso  (Wieviorka2005). La dimensione storica, in cui  prende senso un movimento sociale cheinterviene in un campo di conflitto comune agli avversari cui si oppone e ai qualivuole sottrarre il controllo di assetti economici e culturali, in un fenomeno che sidelinea come anti-movimento è negata. Nel caso. per esempio, della chiusuracomunitaria  espressa  da  alcune  formazioni  nei  confronti  della  globalizzazione(Martinelli 2008; Farro 2006; Wieviorka 2005), vi è la negazione degli avversarisu base sociale e la loro identificazione in un male da combattere in difesa dellasupremazia della nazione. 
2. 2. Le iniziative dei nuovi movimenti sociali
Nella società post-industriale, i conflitti sono meno connessi al mondo del lavoroe  sono  sempre  di  più  conflitti  che  attraversano  varie  dimensioni  della  vitaindividuale, in vista di una riappropriazione degli spazi dell’individuo contro poteridi  natura  sistemica  e  globale  (Touraine  2012;  Farro  2014).  Attori  di  questeforme di conflitto sono i nuovi movimenti sociali (Touraine 1973) che muovendoda questioni culturali si oppongono a domini che ledono l’autonomia del soggetto(Touraine 2012).  Essi si  fanno carico di domande sociali  e culturali  trascuratedagli attori istituzionali della rappresentanza politica;costruiscono propri <<spazidi  vita>>,  anche  con  il  supporto  delle  tecnologie  dell’informazione,  in  cui19 
sperimentano forme di socialità, atte a fronteggiare la frammentazione della vitasociale contemporanea (Farro 2006, 2008, 2014). Sono tratti distintivi di questimovimenti il rifiuto della delega ai partiti e l’orientamento verso la democraziadiretta,  laddove ogni  mediazione  è  intesa  come un’azione  manipolatrice  e  dicontrollo ad opera degli apparati sistemici (Melucci 1979). Ciò non significa chequesti nuovi movimenti non abbiano obiettivi strumentali o che <<non cerchinovantaggi  nel  sistema politico,  questi  sono  però  secondari  rispetto  alla  difesadell’identità  del  gruppo,  della  ricerca  della  solidarietà  e  della  dimensioneespressiva delle relazioni>> (Melucci 1979: 154). Negli anni Sessanta e Settanta il contesto di riferimento per l’iniziativa dei nuovimovimenti  sociali  è  stato  principalmente  lo  Stato-Nazione anche se di  fronteall’emergenza di problematiche e rischi globali (Beck 1986) sono state avviateazioni  di  portata  transnazionale  come  nel  caso  dei  movimenti  contro  l’usodell’energia nucleare (Farro 1998). La nascita di movimenti centrati su issues dicarattere  globale  risale  alla  fine  del  millennio,  quando  migliaia  di  attivisticontestarono a Seattle la riunione del World Trade Organization (WTO), indettaper  discutere  una  serie  di  negoziazioni  finalizzate  alla  liberalizzazione  degliscambi internazionali (Farro 2006; Martinelli 2008). I movimenti originati dalleproteste di Seattle hanno una dimensione transnazionale, si caratterizzano perl’eterogeneità  delle  loro  componenti,  unite,  però,  dalla  comune  critica  alneoliberismo.  Fanno  parte  del  movimento  Alterglobal:  organizzazioni  dellasinistra  radicale,  organizzazioni  non  governative,  associazioni  culturali,espressioni  del  pacifismo,  aderenti  ai  movimenti  femminili  e  ambientalisti,attivisti e dirigenti sindacali e di forze politica della sinistra (Farro 2006, 2014).Siffatta eterogeneità da un lato ha rappresentato una risorsa per l’apporto didiverse  esperienze e anche di  soggettivazione dei  partecipanti  e  dall’altro  ha20 
costituito  un  handicap  per  la  difficoltà  di  elaborare  un  programma condiviso(Martinelli 2008:105). Si tratta di movimenti che iniziano a fare uso di Internetper coordinare le proprie iniziative ed organizzare mobilitazioni con ripercussionisul  piano  mediatico  (Castells  2009).  Non  vi  sono  però  confronti  sul  pianoistituzionale fra gli attori del movimento e le forze sistemiche che stabiliscono gliindirizzi della globalizzazione a cui il  movimento si oppone. Si manifestano inquesto  modo  carenze  nella  integrazione  delle  relazioni  fra  i  vari  attori  cheprofilano una frammentazione della  vita sociale (Farro 2014: 115). Le stessedifficoltà interessano i nuovi movimenti sociali sorti nel 2011 in Spagna e negliStati  Uniti.  Il  movimento Occupy Wall  Street (OWS) e il  movimento del  15m(Castells 2012; Farro 2014) hanno espresso opposizione al mondo della finanza,ritenuto responsabile della crisi economica esplosa nel contesto statunitense sulfinire  del  2007.  Gli  aderenti  al  movimento  del  15m  hanno  posto  anche  laquestione della rappresentanza sociale politica delle loro istanze, non sentendosirappresentati  dai  partiti  politici  e  dalle  organizzazioni  sindacali.  <<Non  cirappresentano!>> gridavano i manifestanti durante le proteste nelle città dellaSpagna. Non è stata solo la crisi economica a muovere i manifestanti ma anche la volontàdi affermare la propria dignità di persone difronte a domini che si impongono sulpiano individuale e collettivo. Anche questi movimenti scontano la carenza di unrapporto diretto con le forze sistemiche alle quali si oppongono e le cui azionisfuggono al  controllo  istituzionale.  In  queste  condizioni  l’esperienza di  questimovimenti  rischia  l’evanescenza,  oppure  può dispiegarsi  in  altre  direzioni.  InSpagna, il  movimento del 15m ha espresso una chiara critica alla politica deipartiti. Successivamente, nel 2013, alcuni suoi aderenti hanno costituito il partitopolitico  “Podemos”, trasponendo  sul  piano  politico  alcune  delle  istanze  del21 
movimento del 15m. Sempre nel contesto spagnolo da mobilitazioni di cittadini èoriginata la coalizione politica Ganemos (Castells 2015). Aderenti al movimentoOccupy Wall Street hanno auspicato, il passaggio dei movimenti dalla denuncia edalla  protesta  a  un  impegno  più  preciso  a  livello  politico  al  fine  di  potercontrollare il potere finanziario (Blog Grillo settembre 2016). 
3. Chiusure comunitarie e populismiSul versante opposto a quello dei movimenti sociali, si collocano per la sociologiaazionalista i fenomeni tendenti alla chiusura comunitaria. Si tratta di iniziativeche non scaturiscono da conflitti  per  la  contesa degli  orientamenti  della  vitasociale  ma  che  sono  indirizzate  alla  difesa  identitaria di  gruppi  affini  e  allamanifestazione di ostilità nei confronti di gruppi portatori di altre peculiarità ediversità  (Wieviorka  2002).  L’intento  principale  di  queste  formazioni  èl’innalzamento di barriere culturali e politiche in difesa di popolazioni e territoriche si sentono minacciati  nella loro identità e peculiarità dalla presenza degliimmigrati  e  dalle  conseguenze  della  globalizzazione  che  porta  con  sél’indebolimento  degli  Stati-nazione  e  la  perdita  della  sovranità  nazionale  nelgoverno dei  processi  economici  e  finanziari  che  si  muovono su  scala  globale(Martinelli  2013;  Farro  2014).  Nel  contesto  europeo  questi  fenomeni  sonoidentificati  nel  dibattito  pubblico  come  differenziate  varianti  del  populismo.Argomento  controverso,  il  populismo  è  trattato  dalla  letteratura  specialisticacome un fenomeno collettivo che non può essere definito in modo univoco acausa della varietà delle forme storiche assunte nel tempo e in diversi contesti.Per  Gino  Germani  (1978),  del  populismo  non  si  può  dare  alcuna  definizioneesaustiva in quanto tale fenomeno, solitamente, contiene elementi contrastanti,come la richiesta di pari diritti politici e di partecipazione universale della gente22 
comune, mista però a una sorta di autoritarismo incarnato da una leadershipcarismatica  e  indiscussa.  Germani  precisa  che:  <<il  populismo  contieneingredienti  socialisti,  nel  senso  di  richiesta  di  giustizia  sociale,  una  vigorosadifesa delle piccole proprietà, forti  ingredienti nazionalistici,  nega l’importanzadelle classi, esprime una rivendicazione dei diritti della gente comune contro gliinteressi delle classi privilegiate di solito considerate nemiche del popolo e dellanazione>>. Tali elementi, possono essere più o meno accentuati a seconda delcontesto  sociale  e  culturale,  ma  sono  tutti  presenti  nella  maggior  parte  deimovimenti populistici (Germani 1978: 88) . Negli studi di Gino Germani (1967) il sorgere di formazioni populiste è spiegatoin  termini  di  opposizione  e  resistenza  a  processi  di  modernizzazione  cheinvestono la società. Germani, che ha analizzato il populismo sia guardando allemanifestazioni del fenomeno in America Latina sia operando un loro raffronto coni  movimenti  totalitari  che  si  sono  affermati  in  Europa  nella  prima  metà  delNovecento, assegna alle classi sociali un ruolo importante riguardo all’insorgenzadei  fenomeni  populisti.  Distinguendo fra mobilitazioni  primarie  e  mobilitazionisecondarie,  laddove le  prime si  sviluppano in  un contesto di  scarso  sviluppoindustriale dominato dalla tradizione mentre le seconde riguardano il contestodella  moderna  società  industriale,  lo  studioso  ritiene  che  il  peronismo  inArgentina si è affermato in base a una mobilitazione primaria che ha interessatole classi che risentivano di una posizione di marginalità nella società. Differenteè, per Germani, l’origine del fascismo in Italia, fenomeno che egli connette  allacombinazione fra una mobilitazione primaria e una secondaria, messa in atto dagruppi  che  pur  essendo  inseriti  nella  realtà  sociale  risentivano  di  unospostamento  nella  loro  collocazione  sociale  a  causa  di  fattori  come  crisieconomiche, perdita di status, disoccupazione.  23 
 L’analisi di Touraine (1988) muove dai paesi dell’America Latina ma si estendeanche alle manifestazioni del populismo al di fuori di tale contesto. Per questostudioso, nelle società dell’America Latina, il populismo rappresenta una reazionedi  tipo  nazionale  a  processi  di  modernizzazione  indotti  dall’esterno.  A  unosviluppo repentino, causa di  tensioni sociali,  le  forze populiste oppongono unmodello di sviluppo che sia in grado di combinare le trasformazioni in atto con ilmantenimento  delle  forme  tradizionali  di  organizzazione  economica  e  sociale(Touraine 1988: 165). Secondo Touraine ciò accade anche in altri contesti: quasiovunque  i  fenomeni  populisti  consistono  nella  difesa  della  continuitàdell’organizzazione  socio-culturale  di  fronte  alla  penetrazione  di  capitali,tecnologie e idee d’origine esterna. Il popolo al quale si riferisce il populismo nonè inteso in termini di classi sociali ma come una comunità omogenea; il discorsopopulista è chiaramente anti-elitario ma ciò, avverte Touraine (1988), non deveessere confuso con l’opposizione anti-capitalista messa in  atto dai  movimentisociali sviluppatasi in Occidente in seno alla società industriale. L’idea che il sorgere di fenomeni populisti possa connettersi alla modernizzazioneeconomica si ritrova, in parte, nelle riflessioni dei politologi Meny e Surel (2001).Questi autori hanno elaborato tre accezioni di <<popolo>> relative a diversi tipidi fenomeni populisti: il <<popolo sovrano>> è l’unico titolare della sovranità edi conseguenza l’attacco populista è rivolto alle istituzioni della rappresentanzapolitica accusate di aver tradito la volontà e la sovranità popolare;nella secondaaccezione, <<il popolo classe>>, l’appello populista è rivolto alle <<categoriesocio  professionali  che  si  sentono  minacciate  dalla  globalizzazione  e  dallasmaterializzazione dell’economia, in particolare i piccoli artigiani, i commercianti,gli  operai  e  gli  agricoltori,  gli  esclusi  dai  meccanismi  socio  economici  esoprattutto i disoccupati>> (Meny e Surel 2001: 258-259); nella terza accezione24 
il  <<popolo>> è  inteso  come  nazione.  Ciò  rimanda  a  <<una  unione  idealecostruita dalla storia, dalla geografia, dal sangue>> alla quale fanno riferimentoformazioni che si riconoscono per affinità, cultura, fede, storia, identificando tuttigli altri come nemici. I fenomeni populisti si caratterizzano, secondo questi studiosi, per il ricorso auna  o  a  tutte  delle  accezioni  del  popolo  appena  accennate.  Il  populismo  èportatore di un discorso e di schemi ideologici anti-elitari e anti-sistema ed èorientato a modelli organizzativi flessibili che si distaccano dalla strutturazione inapparati dei partiti politici. Ciò porta gli autori ad osservare che le formazioni populiste nel definirsi ricorronospesso al termine generico <<movimento>> anziché a quello di partito (MenySurel  2001: 249).  Questo aspetto è segnalato in altri  studi  <<i populismi sipresentano in genere come movimenti e non come partiti, sia per rimarcare ledistanza dalla politica ufficiale sia perché la loro organizzazione interna e le lorostrutture sono in genere più instabili di quelle degli avversari politici>> (Tarchi2015: 128). L’analisi di Ernesto Laclau (2010) muove dall’idea che il populismo consista inuna  logica  politica  che  può  interessare  una  varietà  di  fenomeni.  Per  questoautore  il populismo è un modo di costruire <<il politico>>; egli è critico versoquelle visioni  che vedono nel populismo una base sociale di  contadini,  piccoliproprietari  o  forme  di  resistenza  alla  modernizzazione  economica  o,  ancora,l’esito  di  manipolazioni  da  parte  delle  élites  (Laclau  2010:  111).  Nella  suariflessione  <<il  popolo>>  non  è  un’entità  già  costituita  ma  essa  è  l’esitodell’aggregazione di  domande sociali.  Se queste domande, tutte  differenti  fraloro, rimangono inascoltate da parte del sistema istituzionale per l’incapacità adaccoglierle in modo differenziale, da esse può emergere una catena di domande,25 
articolate in modo equivalenziale, attorno alla quale si forma in embrione <<ilpopolo>>  come  potenziale  attore  storico.  In   questa  situazione,  esistono  ipresupposti per l’affermazione del populismo: 1) la formazione di una frontierainterna antagonista che separa il  <<popolo>> dal potere; 2) un’articolazioneequivalenziale  delle  domande  che  rende  infine  possibile  l’emergere  del<<popolo>>. Oltre a ciò, avverte Laclau, occorre un terzo requisito che <<nonsi realizza appieno finchè la mobilitazione politica non ha raggiunto un livello piùalto: l’unificazione delle varie domande la cui equivalenza fino a quel punto non èandata  oltre  un  vago  sentimento  di  solidarietà  in  un  sistema  stabile  disignificazione>> (Laclau 2010 intr.). Margaret Canovan (1981), cercando di sormontare le difficoltà di pervenire a unadefinizione univoca del fenomeno, ha elaborato una tipologia dei populismi che laporta a individuare alcuni tratti ricorrenti: l’esaltazione del popolo, l’appello alpopolo e l’anti-elitismo, caratteristiche cui si uniscono l’idealizzazione dell’uomodella strada, la sfiducia nei politici e nella politica di professione, la presenza diun leader estraneo ai partiti che sia capace di unire il popolo e incarnarne gliinteressi. Per  Canovan  le  idee  populiste  <<sono  anti-politiche  ma  non  di  meno  sonoelementi  essenziali  di  una  strategia  politica  che  è  stata  spesso  usata  perconquistare il potere>>(Canovan 1981: 265). Insistere nell’etichettare il populismo come fenomeno di destra o di sinistra, èuna<<causa persa>>; esso può esprimere sia posizioni di destra sia di sinistra onessuna delle due. Ciò che rimane costante è l’opposizione del <<pathos delpiccolo  uomo>> con  le  sue  preoccupazioni  e  le  sue  virtù  ai  vizi  delle  élitedirigenti di qualsiasi colore politico (Canovan 1981: 297). 26 
Il sorgere del populismo può tradursi come appello al popolo contro la strutturaconsolidata del  potere o contro le idee e i  valori  dominanti  nella società.  Unappello al popolo che punta a raddrizzare la bilancia del potere in modo che ungoverno  autenticamente  popolare  possa  emergere  e  affermarsi  (Canovan1999:6). La tipologia dei populismi elaborata da Canovan (1981:13) comprendedue classi di fenomeni: i Populismi Agrari e i Populismi Politici.3 Fra quest’ultimil’autrice include vaste coalizioni, senza una chiara impronta ideologica, che sibasano sul richiamo all’unità del <<popolo>>. Il populismo dei politici consistenell’appello  al  ricompattamento  del  popolo  al  di  là  delle  scissioni  ideologico-politiche (Canovan 1981: 260). Pierre  Taguieff  (2002 tr.  it  2003:  121),  suggerisce  d’integrare  la  tipologia  diCanovan con la nuova categoria del “tele-populismo” che trae la sua efficaciasimbolica dalle risorse proprie dello spazio mediatico. Il  leader populista che interviene tramite la televisione o altri  spazi mediatici,sostiene Taguieff (2002 tr. it 2003: 122) è <<quasi sempre un uomo d’affari oun imprenditore che ha avuto successo e che si presenta come portatore dellapossibilità di forti identificazioni immaginarie>>. Riguardo a forme di populismoelettronico  o  cyber  populismo,  questo  autore  avverte  il  rischio  <<dellasostituzione  dello  spazio  pubblico  con  uno  spazio  pubblicitario  infinitamenteallargato>> e l’affermazione di un <<presentismo tecno comunicazionale>> cheriducono la democrazia a un gioco elettronico (Taguieff 2002 tr. it. 2003: 124,125). 3 Le forme di populismo individuate da Canovan (1981) riguardano:1) radicalismo deicontadini (U. S. People’s Party); 2)movimenti contadini (The Eastern European GreenRising); 3) socialismo agrario di stampo intellettuale (i narodniki); 4) dittatura populista(Peron);  5)  democrazia  populista  (appello  a  referendum  e  ad  altre  forme   di<<partecipazione>>;  6)  populismo  reazionario  (George  Wallace  e  i  suoi  seguaci);populismo  dei  politici  (vaste  coalizioni  senza  una  chiara  impronta  ideologica  che  sibasano sul richiamo all’unità del <<popolo>>.27 
4. Fenomeni populisti in Europa: il dibattito in corso
Il consenso ai partiti e alle formazioni che gli studiosi annoverano nella famigliapolitica dei populismi è in crescita in Europa (Tarchi 2015: 116). Il Front National(Francia) è passato dai 6 seggi conquistati alle elezioni europee del 2009 ai 24ottenuti alle consultazioni del 2014; l’United Kingdom Party (UKIP) nel 2014 haconquistato 23 seggi rispetto ai 13  ottenuti nel 2009. Il  MoVimento 5 Stellepresentatosi  per  la  prima  volta  alle  elezioni  europee  ha  ottenuto  17  seggi;Alternative für Deutschland (Germania) ha conquistato 7 seggi;  Nowa Prawica(Polonia) ha ottenuto 4 seggi mentre lo  Sverigedemoktraterna (Svezia) ne harealizzato due. Complessivamente il  numero dei seggi occupati  da formazioniritenute  populiste  nel  Parlamento  europeo  ammonta,  nel  2014,  a  103  seggicontro i 54 detenuti nel 2009.Le spiegazioni degli studiosi sull’insorgenza di questi fenomeni sono variegate.Per  Ignazi  (1994)  il  fenomeno populista  in  Europa  rappresenta  una  variante<<post-industriale>> dell’estrema destra, distinta da quella <<tradizionale>>di  radice  fascista.  Tarchi  (2015),  ritiene  si  debbano  evitare  <<falseequivalenze>> fra estrema destra e populismo se si vuole comprendere qualiansie e preoccupazioni spingano settori dell’elettorato a raccogliersi attorno aipartiti populisti; egli avverte anche il rischio di una <<indebita equazione>> frapopulismo ed euro-scetticismo,  laddove  ogni  presa  di  posizione  euro-scetticaviene catalogata con l’aggettivo <<populista>> (Tarchi 2015: 114-117). Pierre  Taguieff  (2002  trad.  it.  2003:  129),  riferendosi  ad  alcuni  fenomenipopulisti  europei,  distingue  fra  populismi  protestatari  e  populismi  identitari.Entrambe  queste  forme  di  populismo,  che  a  volte  nella  realtà  empiricasconfinano l’una nell’altra, possono collocarsi a destra o a sinistra o presentarsi28 
sotto la <<terza via>> ovvero <<né di destra né di sinistra>>. Nel populismoprotestario l’appello al popolo è orientato verso la critica o la denuncia delle éliteal potere siano esse politiche, economiche, amministrative o culturali. Ciò che ècriticato è lo scarto tra chi “sta in alto” e chi “sta in basso”; l’iniziativa di questipopulismi è volta a ridurre lo scarto fra governanti  e governati,  privilegiandodispositivi di democrazia diretta nella prospettiva di restituire al <<popolo>> lasua  sovranità.  La  principale  caratteristica  di  questa  forma di  populismo è  lacontestazione  del  sistema  costituito  della  rappresentanza  politica  e  socialedefinito come sistema dei <<vecchi partiti>> o partiti dell’establishment politico.Alla  ostilità  verso  la  democrazia  rappresentativa  si  uniscono:  l’anti-intellettualismo  unito  alla  esaltazione  del  sapere  del  popolo,l’iperpersonalizzazione della formazione attraverso la figura del leader, la difesadel valori del liberalismo economico indistinguibile da quella della piccola impresae della proprietà privata (Taguieff 2002 tr. it. 2003: 131-135). Nel populismo identitario o nazional populismo, l’appello al popolo si colloca nelladimensione della nazione, dotata di una identità permanente e di una sostanzialeunità.  Le  élite  sono  criticate  <<nella  misura  in  cui  sono  percepite  come  il<<partito dello straniero>> se non addirittura <<degli stranieri, rappresentantedi quella potenza malefica chiamata, nel discorso di Le Pen e Megret degli anninovanta, “cosmopolitismo” o “mondialismo”>> (Taguieff 2002 tr. it 2003: 137).Nel  populismo  identitario,  l’antielitarismo  è  subordinato  alla  ostilità  verso  gliimmigrati;ciò  che,  prevalentemente,  viene presa di  mira è la  categoria  mito-politica  denominata  immigrazione.  La  difesa  dell’identità  nazionale  implica  ladenuncia dell’immigrazione in quanto invasione che minaccia l’identità nazionale(Taguieff 2002 tr. it 2003: 139). 29 
Martinelli  (2013), connette il  populismo alla riviviscenza del nazionalismo. Perquesto autore, l’erosione della sovranità nazionale, indotta dalla globalizzazione,crea un terreno fertile per l’insorgere delle formazioni nazionaliste che vannoaffermandosi in Europa. Il nazionalismo <<è allo stesso tempo un prodotto dellaglobalizzazione  e  una  reazione  ad  essa>>  (Martinelli  2013:  65).  Gli  statinazionali sono interessati da processi di globalizzazione negli assetti economici esono  sempre  più  esposti  a  processi  di  frammentazione  della  vita  sociale.  Inquesto contesto, il mito della nazione rappresenta un richiamo molto forte perriscattare  la  sovranità  dello  stato  dall’erosione  della  globalizzazione  e  perriproporre una visione omogenea della comunità che trascende gli individui e cheè preesistente agli individui stessi. Il collegamento con il nazionalismo, secondoMartinelli (2013: 76), <<rafforza l’ideologia populista>>4 di per sé debole e fattadi un <<centro sottile>> (Mudde 2004). La visione populista, combinandosi con il  nazionalismo, si organizza attorno auna serie di questioni di fondo: <<rivolta fiscale, il liberismo economico, il rifiutodell’uguaglianza  sociale  e  dell’egualitarismo,  la  critica  al  multiculturalismo,  ilcontrasto  all’immigrazione,  la  difesa  della  nazione  contro  il  “super  statoeuropeo”>> (Martinelli 2013: 76-77). L'  anti-europeismo  costituisce,  secondo  l’autore,  il  punto  di  convergenza  delnazionalismo e del populismo, i cui registri  discorsivi utilizzano il risentimentopopolare verso le istituzioni della UE come strumento principale per coinvolgere ilpopolo e ottenerne il consenso. 
4 Riguardo  all’ideologia  populista  gli  studiosi  esprimono  differenziate  visioni.  PerTaguieff (2003) il populismo non ha una caratterizzazione ideologica;per Wiles (1969)il populismo esprime un pensiero debole;per Cas Mudde (2004) il populismo ha uncentro sottile che si basa sulla contrapposizione fra popolo e le élite; Meny e Surel(2001) ritengono che il nocciolo duro della ideologia populista si fondi sulla duplicenozione di  popolo come fonte esclusiva del potere e della comunità come quadrolegittimo della definizione del popolo. 30 
Chiaramente, non tutte le forze politiche che esprimono sfiducia nei confrontidella Unione Europea sono riconducibili al populismo; critiche alle politiche e alleistituzioni della UE sono espresse da differenti attori politici che vanno dai partititradizionali a nuove formazioni politiche come Podemos, in Spagna, e Syriza, inGrecia, che si fanno promotrici degli interessi popolari contro la grande finanza ele lobbies europee.D’altra parte, il tema dell’integrazione europea è oggetto di ampie discussioni fragli studiosi. Wolfang Streek (2013), ritiene che l’UE imponga agli Stati nazionalidi conformare le loro decisioni agli interessi della finanza globale; per Streeckoccorre abbandonare l’euro e ritornare ai  conflitto di  classe socialdemocraticoentro i confini dello stato nazionale; Jurgen Habermas (2013 ed it. 2014 ), nelrivolgere critiche alla idea di Streeck di “smontare” la costruzione europea e diritornare  agli  stati  nazionali,  critica  a  sua  volta  l’Unione  Europea  per  la<<espertocrazia>> dei  suoi organismi.  Habermas ritiene che la UE dovrebbecostituire un autentica “comunità di stati” capace di offrire ai cittadini europeiuna prospettiva del “noi” (Habermas 2013, tr. it. 2014: 57).Come  è  stato  osservato  da  Meny  e  Surel  (2001),  l’Unione  Europea<<rappresenta tutto ciò che il  populismo detesta: il  governo delle regole, unautorità  remota,  una  leadership  debole,  una  responsabilità  mal  definita,  unpotere  lontano  ed  estraneo>>.  Sul  piano  politico  l’anti-elitismo  populista  èindirizzato soprattutto contro l’Unione Europea. Le scelte della Unione Europeariguardo alla circolazione illimitata delle persone, l’adozione della moneta unica,l’imposizione  dell’austerità  per  fronteggiare  gli  effetti  della  crisi  economica,  ivincoli di bilancio imposti agli Stati aderenti, le misure di salvataggio di aziendebancarie sull’orlo di fallimento, sono i bersagli presi di mira dai populismi europei(Martinelli 2013;Tarchi 2015). Dal punto di vista sociale, il discorso populista si è31 
spostato,  dalla  critica  all’assistenzialismo  indifferenziato,  alla  denuncia  delleproblematiche  poste  dalla  globalizzazione  (Tarchi  2015:  139).  Nel  corso  didecenni di globalizzazione sono avvenuti processi di liberalizzazione dei flussi dicapitali, una perdita del controllo degli stati sulle economie nazionali, processi dideindustrializzazione, delocalizzazione delle attività produttive in aree del pianetadove il costo del lavoro è minore, smaterializzazione dell’economia e sviluppodelle attività finanziarie, emarginazione di settori produttivi, incremento dei flussimigratori,  crisi  economiche  dagli  effetti  globali,  crescita  della  disoccupazione(Martinelli 2008, 2013; Tarchi 2015). L’insieme di queste problematiche, riguardoalle quali gli stati nazionali hanno ridotte possibilità d’intervento, ha incrinato ilrapporto di fiducia fra i cittadini e i partiti e le istituzioni rappresentative (Tarchi2015: 157).Si tratta di crisi profonde che attraversano la società, crisi entro le quali i partitipolitici  hanno un ruolo  di  rilievo per  l’allontanamento dalla  società  civile  e  ilripiego  verso  le  istituzioni  nonché  per  mettere  in  atto  processi  di<<cartellizzazione>> che mirano alla spartizione delle cariche e delle aree diinfluenza fra i partiti maggiori (Betz 2004; Mudde 2007; Ignazi 2012). Attornoalle conseguenze negative della globalizzazione si creano sacche di risentimentonei  confronti  delle  classi  politiche  che  i  populismi  sfruttano  per  ottenereconsenso.  Sulle  problematiche  economiche  i  populismi  europei  intervengonolanciando progetti  di  <<un economia nazionale  di  mercato>> (Reynié 2013:183), evocando forme di protezionismo tese a restaurare la sovranità economicanazionale, erosa dalla globalizzazione e dalla integrazione nella UE.Secondo  Pascal  Perrineau  (2004),  la  frammentazione  sociale  e  l’incertezzaeconomica  che  si  accompagnano  ai  processi  di  globalizzazione,  generanorichieste di protezionismo e di riaffermazione del livello nazionale in quanto luogo32 
in cui riappropriarsi della sicurezza sociale ed economica e in cui difendere lapropria identità culturale dallo sgretolamento. Dominique Reynié (2013), interpreta i fenomeni populisti europei nei termini di<<populismo  patrimoniale>>,  caratterizzato  dall’inquietudine  versol’impoverimento materiale e culturale. Il populismo patrimoniale è un sostitutodel  nazional  populismo.  Se  quest’ultimo  poggia  su  un  sentimento  collettivod’appartenenza,  un  <<Moi  collectif>>  mitico  e  glorioso,  nel  populismopatrimoniale prevale un <<Moi privè>> domestico e ordinario, preoccupato dalladestabilizzazione materiale e immateriale.La base elettorale del populismo patrimoniale potenzialmente è molto vasta. Lacombinazione delle inquietudini, verso la perdita del proprio livello di vita e versoil  proprio  stile  di  vita,  conferisce  al  fenomeno  una  base  sociale  di  tipointerclassista <<capable de lui donner les apparences avantageuses d’un peupleréel>>(Reynié 2013: 45). La globalizzazione e l’immigrazione sono i principaliimputati  della  destabilizzazione  materiale  e  immateriale.  In  particolarel’immigrazione risulta il fattore in cima alle preoccupazioni dei cittadini in diversipaesi europei:la presenza degli immigrati è avvertita soggettivamente come unfenomeno in continuo aumento e ciò al  di là dei  dati  rilevati  dalle statisticheufficiali (Reynié 2013: 155-333). 
33 
Capitolo II  MoVimento 5 Stelle  La genesi e le evoluzioni 
1. Il lancio del Blog e dei Meetup Il  MoVimento  nasce  ufficialmente  nell’ottobre  del  2009.  Esso  è  l’esito  di  unpercorso, avviato diversi anni prima, in cui si sono cumulate e intersecate varieesperienze. ll  punto di  inizio di  questo cammino può individuarsi  nell’apertura del  blog anome dell’artista Beppe Grillo che, dopo la fuoriuscita dalla RAI, sul finire deglianni Ottanta, ha condotto attività artistiche miste alla satira politica nei teatri enei palasport, affrontando tematiche ambientali e rivolgendo critiche ai politici eai media (Ponte di Pino 2014). Il blog di Grillo ha attratto sin dagli inizi un vasto pubblico tanto da diventare unodei blog più seguiti in Italia e all’estero e da ottenere riconoscimenti e lodi daparte di testate giornalistiche internazionali (Gualmini 2013; Lanfrey 2011). Fra i commenti scritti sul Blog5, nei primi mesi di apertura del sito, si rivengonocomplimenti  a  Grillo  per  l’opera  d’informazione  svolta  nei  suoi  spettacoli,segnalazioni di problemi del  proprio quartiere o della propria città, commenti incui si fa riferimento alla condizione di precarietà lavorativa ed esistenziale vissutain prima persona o da propri familiari. Vi è anche chi si lamenta della situazione
5 Blog per indicare d’ora in avanti il blog beppegrillo.it.34 
politica italiana e chi chiede a Grillo di fondare un nuovo partito che interpreti gliinteressi dei cittadini. Il coinvolgimento dei cittadini attraverso la Rete ha cominciato ad ampliarsi nelluglio  del  2005, quando Grillo  ha lanciato  l’idea di  avviare  gruppi  locali  che,tramite la piattaforma tecnologica Meetup.com, si costituiscono online sulla basedelle affinità e degli interessi culturali degli aderenti, stabilendo anche incontrisul piano fisico per approfondire  e affrontare le tematiche  di comune interesse.Con la nascita di questi gruppi, che hanno assunto il  nome “Meetup Amici diBeppe Grillo”, ma anche altre denominazioni, sono sorti network locali, dedicatialla  discussione e all’approfondimento delle  problematiche di  una certa zona,creando un’attivazione sul territorio, con presenza fisica e online degli aderentiche ha travalicato la dimensione esclusivamente online del blog beppegrillo.it. In  questo  modo  nell’iniziativa  avviata  da  Grillo,  si  è  dato  corso  a  undecentramento e una differenziazione delle attività: da un lato, il Blog richiamal’attenzione  su  temi  di  carattere  generale  e  promuove  iniziative  nazionali  edall’altro  lato  i  Meetup  affrontano problematiche  legate  alle  peculiarità  di  unterritorio in continuità con i contenuti espressi sul Blog. Promuovendo discussioni online e incontri in luoghi fisici, programmando le loroattività in modo autonomo e ottenendo, tramite il Blog, visibilità nazionale alleproprie iniziative, i Meetup “Amici di Beppe Grillo” hanno costituito sul territorioun tassello nella costruzione della base politica del futuro MoVimento 5 Stelle.  
35 
2. A chi rubano? I Vaffa Day del 2007 e 2008
Nel novembre del  2005, Grillo ha lanciato l’iniziativa “Parlamento Pulito” perchiedere  le  dimissioni  di  ventitré  parlamentari  condannati  in  via  definitiva.L’appello è stato pubblicato a pagamento con fondi dei frequentatori del Blogsulla  testata giornalistica “International Herald Tribune”,  attirando l’attenzionedella stampa internazionale sulle vicende politiche italiane (Corbetta 2013).La messa in mora dei politici corrotti e l’attacco alle caste6 politiche e mediaticheè proseguita con le iniziative dei Vaffanculo Day (V-Day), promosse nel 2007 enel 2008. Con queste manifestazioni Grillo ha posto il problema della corruzionepolitica  all’attenzione  dell’opinione  pubblica,  sollevando  una  questione  che  èdivenuta  centrale  nella  sua  invettiva  e  nell’iniziativa  del  futuro  MoVimento  5Stelle. I cittadini sono stati chiamati alla mobilitazione per mandare a “casa” i partitiinfestati  dal  malaffare  e  far  arrivare  <<aria  fresca>> dentro  il  Parlamento7L’invito alla  mobilitazione è partito  dalla  Rete per poi  attecchire  nelle  piazze.Centro della mobilitazione online dell’opinione pubblica è stato il blog di Grillo.Nell’organizzare il V-Day del 2007, uno spazio allestito sul Blog, chiamato “LaMarcia Virtuale“, rappresentava in un grafico i cittadini che via via aderivano allamanifestazione  e  che  scrivevano  un  breve  messaggio  sui  motivi  della  loroadesione. IO C’ERO, il logo scelto per pubblicizzare il V-Day con adesivi e altromateriale, richiamava l’eccezionalità dell’evento. I commenti sul Blog riflettevano
6 Il termine “casta”, si riferisce ai privilegi detenuti dalla classe politica e da altre élite alpotere (Rizzo e Stella 2007).7 Post “Disinfestiamo il Parlamento” del 11 luglio 2007 e “Aria Fresca in Parlamento” del11 settembre 2007 su www.beppegrillo.it, ultima consultazione 21 gennaio 2016.36 
la speranza di un cambiamento e l’apertura di una fase politica e culturale con icittadini protagonisti della vita pubblica, come mostra la selezione qui proposta.8Facciamo in modo che quella data finisca sui libri di storia. Dimostriamo che nonsiamo un popolo servile, ma che abbiamo accumulato rabbia. Speriamo che la montagnanon partorisca un topolino,  V-Day, io ci  credo (Blog Grillo:  commento del 15 giugno2007)  Forse è  veramente giunto il  momento di  ribellarsi.  Forse la  politica la  devonoriprendere in mano i loro diretti attori cioè noi cittadini. Il marcio dei nostri politici nondovrà sommergere Noi Popolo italiano. Sono stufo di essere rappresentato da analfabetisociali da personale senza spina dorsale, questi azzeccagarbugli  senza pudore devonoandare  a  casa  sparire  dalla  circolazione.  Devono  provare  vergogna  ogni  volta  cheincrociano lo sguardo di un cittadino, abbassare gli occhi e chiedere scusa. Spero soloche la non violenza sia l'arma di una nuova coscienza popolare in grado di restituireprestigio alla mia amata nazione Il Mondo (Blog Grillo:commento del 15 giugno 2007).Bravo Beppe..Secondo me sarà un successone, il malcontento popolare cresce ec'è bisogno di una scossa, di un vero e proprio reset. Basta ai politici corrotti e arrivisti.Vogliamo una politica  fatta  dai  cittadini  comuni,  non da supereroi  per  se  stessi.  vaiBeppe..fatti portavoce degli italiani e mandiamo a casa questa gente ignorante! (BlogGrillo:commento del 15 giugno 2007).Obbiettivo di questo V-Day era la raccolta firme per tre leggi d’iniziativa popolaresu  alcuni  punti:  1)  impossibilità  della  candidatura  al  Parlamento  dei  soggetticondannati in via definitiva; 2) limitazione del mandato politico al massimo didue legislature; 3) votazione diretta dei  cittadini  dei  candidati  al  Parlamento.Organizzato a Bologna quale centro principale e in altre duecento città italiane edestere, il primo V-Day si è svolto il 8 settembre 2007. Una data che richiamava ilsettembre  del  1943,  quando  nel  Paese  si  è  aperta  una  drammatica  fased’incertezza (Giardina, Sabbatucci, Vidotto 2000). Cosi ha scritto Grillo: <<unadata per ricordare che dal 1943 non è cambiato niente. Ieri il re in fuga e la Nazione allo
8 Selezione  tratta  dai  commenti  al  post  “Vaffanculo  Day”  del  14  giugno  2007  subeppegrillo.it, ultima consultazione 21 gennaio 2016.37 
sbando, oggi politici blindati nei palazzi immersi in problemi “culturali”.9 Al lancio onlinedell’evento  si  è  combinata  l’azione  sul  territorio  svolta  dai  Meetup  “Amici  diBeppe Grillo”. A questi gruppi, che nel 2007 erano già presenti in molti centriitaliani ed esteri,10 è stata affidata la raccolta delle firme sulle tre proposte dilegge popolare.   Gli  attivisti  dei  Meetup hanno organizzato V-Day locali  nelleproprie città coinvolgendo i propri iscritti, simpatizzanti e i cittadini. Allestendobanchetti  nelle  piazze  italiane  ed  estere  sono state  raccolte  336.144 firme,11superando  di  gran  lunga  il  numero  legale  previsto  dalla  Costituzione  per  lapresentazione di  leggi d’iniziativa popolare. Secondo i dati  pubblicati  dal Blogalmeno un milione di persone ha preso parte alla manifestazione. Un successoche Grillo ha attribuito all’aggregazione creatasi sulla Rete: La V-generation è  nata in  Rete. Una mail alla volta, un commento, un link,  untrack back,  un post, un forum, una  chat.  Migliaia di persone hanno potuto conoscersi,riconoscersi,  incontrarsi.  Discutere  di  politica  vera,  legata  al  lavoro,  alla  scuola,  allasanità, alla sicurezza, alla famiglia, all’acqua, all’energia. La Rete è il nuovo luogo dellapolitica (Blog Grillo, 12 settembre 2007). Una rilevazione Demos-Eurisko,12, eseguita nei giorni successivi allo svolgimentodella manifestazione, ha tracciato un identikit  dei partecipanti.  Sotto l’aspettosocio-demografico  provengono  da  zone  del  Centro  e  del  Nord,  hanno  un’etàcompresa fra i 35 e i 55 anni, sono in possesso di un titolo di studio di gradoelevato. Sotto il  profilo politico i  partecipanti  comprendono elettori  del  centrosinistra (58%), e in particolare nella base del PD (60%), ed elettori dell’alleanza
9 Post “Vaffanculo Day” del 14 giugno 2007 su www.beppegrillo.it, ultima consultazione21 gennaio 2016. 10 Nel 2007, secondo il censimento eseguito nel corso della ricerca, i Meetup in Italiaconsistevano in 114 gruppi (Cfr. Cap. V.).11 Considerando i grandi centri urbani sono state raccolte firme: 21.165 a Roma, 19.752a Bologna, 10.000 a Milano, 4800 a Torino, 7800 a Genova, 6200 a Napoli, e 6700 aPalermo. Dati al 15 settembre 2007 su www.beppegrillo.it, ultima consultazione il 21ottobre 2015.12 Articolo di I. Diamanti su ”La Repubblica “ del 14 settembre 2007.38 
di centro destra -Casa delle libertà- nella misura del 32%. Il discorso di Grillo,secondo la rilevazione Demos-Eurisko, ha attratto anche elettori della Lega Nord.Riguardo ai frequentatori del blog di Grillo essi hanno un’età compresa fra i 35 e44 anni e alti livelli d’istruzione. Fra i firmatari delle proposte di legge d’iniziativapopolare, quattro individui su cinque, non frequentano il blog di Grillo e il 20% diessi  non  utilizza  il  Web.  La  sinergia  fra  diversi  spazi  -la  Rete  e  la  piazza  ilmegafono  del  Blog  e  l’azione  dei  Meetup  sul  territorio-,  punto  di  forza  delsuccesso del V-Day di Bologna, è stata replicata nell’organizzare il secondo V-Day,  svoltosi  a  Torino  quale  piazza  centrale  dell’evento.  Questa  volta  per  lamanifestazione è stata la scelta del 25 aprile  2008, data anch’essa simbolica cheevoca la  liberazione del  Paese  dal  giogo del  fascismo nell’aprile  del  1945.  Illeitmotiv del secondo V-Day è stata la critica ai giornalisti e alle élite mediatiche.Per limitare i privilegi di queste “caste” sono state raccolte le firme per chiedereun  referendum  per  abolire  l’ordine  dei  giornalisti,  i  finanziamenti  pubbliciall’editoria e la legge Gasparri sulla disciplina del sistema radiotelevisivo.
3. La fondazione del MoVimento 5 StelleDopo il successo dei V-Day, è seguita nella primavera del 2008 la partecipazionea elezioni locali con liste civiche chiamate  Amici di Beppe Grillo ma anche conaltri  nomi,  fino  ad  assumere,  nel  2009,  la  denominazione  definitiva  di  ListeCiviche  a  5  Stelle.  Nel  marzo  del  2009,  a  Firenze  si  è  svolto  un  incontronazionale delle Liste Civiche a 5 Stelle ed è stata presentata la Carta di Firenzeun documento che impegnava le liste civiche a ispirare i propri  programmi aiseguenti  temi:  risorse  idriche  energia,  trasporti,  connettività,  sostenibilitàambientale. 39 
         Alla  fondazione  del  MoVimento  5  stelle  si  perviene  nell’ottobre  del  2009.  Lamobilitazione  dell’opinione  pubblica,  culminata  nei  V-Day  del  2007-2008,l’iniziativa dei Meetup sul territorio, i primi ingressi nei consigli comunali per irisultati  ottenuti  con le “Liste civiche a 5 Stelle”, nonché il  bagaglio  culturalecostituito dalle attività artistiche di Beppe Grillo, sono tutte esperienze che sonoconvogliate nel  MoVimento 5 stelle e ne sono divenute parte costitutiva, come èriconosciuto  nel  “Non Statuto”  che disciplina la  formazione.  Sulle  ragioni  chehanno condotto alla fondazione del M5S, Beppe Grillo ha dichiarato:  Perché creare un movimento? Semplice! Perché c’è già. Ci sono milioni di personescese  in  piazza  con  i  Vday….Un  paese  dove  viviamo  che  è  senza  opposizione,  ilParlamento è esautorato, dove chi governa sono comitati d’affari: Il PDL e il PDmenoelle.Questo movimento ve lo garantisco non delegherà nessuno. E’ un movimento in primapersona. In prima persona plurale: Noi cittadini.13  Il  Paese,  per  Grillo,  è  assaltato  dai  partiti,  dalle  lobby,  dalla  criminalitàorganizzata, interessi locali e stranieri; è un paese avviato verso una situazioneesplosiva  e  verso  una  possibile  involuzione  autoritaria  che  può  esserescongiurata solo con la nascita di un <<Movimento di Liberazione Nazionale>>che sia espressione dei cittadini. Il MoVimento è l’unica possibilità di salvezza  diun Paese inquinato dal malaffare e dalla corruzione politica:Il  MoVimento  5  Stelle  si  conferma  l’unica  uscita  possibile.  Del  resto  cosa  cipropongono i partiti per dimostrare senso democratico? I listini con dentro i nomi degliintoccabili  della  nomenklatura  sembrano un’Arca  di  Noè  per  le  razze  politiche  in  viad’estinzione (Casaleggio, Fo, Grillo 2013: 159).L’accesso alle cariche pubbliche di persone oneste può invertire la situazione dicrisi in cui versa il Paese: Servono persone come loro in Parlamento, alla presidenza delle Regioni, Sindaci diComuni. Cittadini  come i  trentasei consiglieri  comunali  a Cinque Stelle eletti  in molti13  Post del 4 agosto 2009: Grillo168-Noi Cittadini su www.beppegrillo.it/archivio ultima consultazione il 14 aprile 2015. 40 
capoluoghi di provincia. Persone oneste e indipendenti che rispondono ai cittadini. Questaè la mia idea di politica (Blog Grillo 4 agosto 2009). 4. Un programma anti-establishment  Nella prospettiva di Grillo il soggetto che prenderà a cuore le sorti del Paese deveessere un movimento con un programma: I partiti sono morti, non voglio fondare un “partito“, un apparato, una struttura diintermediazione,  ma  dar  vita  a  un  Movimento  con  un  programma.  Chi  aderisce  alprogramma si presenta alle elezioni e chiede il voto (Blog Grillo 4 agosto 2009).Il  programma presentato all’atto della fondazione del M5S è articolato in 122punti trattati in sette capitoli:Stato e cittadini, Energia, Informazione, Economia,Trasporti,  Salute.  Nell’introduzione  al  capitolo  “Stato  e  cittadini”  si  legge:  L’organizzazione  attuale  dello  stato  è  burocratica,  sovradimensionata,  costosainefficiente. Il Parlamento non rappresenta più i cittadini che non possono scegliere ilcandidato ma solo il simbolo del partito. La costituzione non è applicata. I partiti si sonosostituiti alla volontà popolare e sottratti al suo controllo e giudizio.  Diversi  punti  del  capitolo  Stato  e  cittadini  hanno  un  impronta  anti-establishement, laddove si  propone l’eliminazione di ogni privilegio particolareper i  parlamentari, compreso il  diritto alla pensione dopo un certo periodo diesercizio del mandato, la riduzione a due mandati per qualsiasi carica pubblica,l’abolizione dei finanziamenti pubblici ai partiti, l’allineamento degli emolumentidei  parlamentari  alla  media degli  stipendi nazionali,  il  divieto di  cumulo dellecariche pubbliche e il divieto per i parlamentari di esercitare un’altra professionedurante  il  mandato.  Alla  riduzione dei  privilegi  della  casta  politica,  fanno dacontraltare  richieste  volte  a  promuovere  la  partecipazione  dei  cittadini  alledecisioni pubbliche, introducendo il referendum senza quorum e l’obbligatorietàdella discussione parlamentare delle leggi d’iniziativa popolare e richiedendo lapubblicazione online  delle leggi discusse in parlamento almeno tre mesi prima41 
dalla loro approvazione, al fine di ricevere i commenti dei cittadini. Altre proposteriguardano  l’alleggerimento  dell’articolazione  istituzionale  come  la  richiestadell’abolizione delle province. Anche nel capitolo Informazione si rintraccia un impronta anti-élitaria laddove sichiede l’abolizione dell’ordine dei giornalisti, l’eliminazione dei contributi pubbliciper  il  finanziamento  delle  testate  giornalistiche,  l’introduzione  di  limiti  nelpossesso  delle  quote  di  emittenti  radiotelevisive.  Similmente,  nel  capitoloEconomia si propone l’abolizione delle cariche multiple nei consigli delle societàquotate,  l’introduzione  della  responsabilità  degli  istituti  finanziari  sui  prodottiproposti alla clientela, l’abolizione dei monopoli di fatto (Eni, Enel, Ferrovie delloStato etc). In altri punti del programma si rintracciano richieste di moralizzazionedella vita pubblica; si propone: la non eleggibilità in cariche pubbliche di soggetticondannati, il  divieto di nomina di persone condannate in via definitiva comeamministratori di società quotate in Borsa o aventi come azionista lo Stato. Altri  punti  trattati  riguardano  la  trasparenza  nella  conduzione  delle  attivitàfinanziarie,  il  divieto  degli  incroci  azionari  tra  il  settore  bancario  e  quelloindustriale.  Inoltre è rivendicata la possibilità  di  dotare i  cittadini  di  maggioristrumenti  d’informazione  al  fine  di  poter  compiere  le  proprie  scelte  conconsapevolezza.  Il  programma  del  M5S  non  tratta  questioni  relativeall’immigrazione;  in  via  indiretta  si  dice  che  l’accesso  gratuito  a  Internet  èriservato  ai  cittadini  italiani;  è  previsto  l’insegnamento  gratuito  della  linguaitaliana per gli stranieri (reso obbligatorio nel caso di richiesta della cittadinanzaitaliana). In vista delle elezioni politiche del 2013, Grillo sul suo blog ha scritto una letteraagli italiani in cui ha esposto i punti del  programma elettorale del M5S. 42 
Il  documento denominato “20 punti per uscire dal buio” espone proposte cheriguardano:  l’abolizione  della  società  Equitalia  e  della  tassazione  sulla  primacasa, l’introduzione di un reddito di cittadinanza, la non pignorabilità della primacasa, misure per il rilancio delle piccole e medie imprese, lo svolgimento di unreferendum per stabilire il mantenimento della moneta unica. La  lettera  di  Grillo  ripropone  i  contenuti  anti-establishement  del  programmastilato nel 2009:           L’Italia  deve  diventare  una  comunità,  nessuno  deve  rimanere  indietro.  E’intollerabile inumano vedere le file di esodati, disoccupati alle mense della Caritas mentrechi  ha  sprofondato  il  Paese  nella  miseria  si  muove con la  scorta,  le  auto  blu  senzanessuna  preoccupazione  economica.  I  partiti  sono  i  primi  responsabili  di  questasituazione, hanno occupato lo Stato, lo hanno svenduto, spolpato da dentro. Ora questepersone  si  presentano,  grazie  ai  giornali  e  alle  televisioni  che  controllano,  come  isalvatori della patria, proprio loro che l’hanno affossata, usata per i loro interessi (BlogGrillo febbraio 2013). 
5. L’appello ai cittadiniL’appello che Grillo rivolge ai cittadini ha una duplice sfaccettatura. Da un lato èun appello affinché i cittadini puniscano nelle urne il sistema dei partiti: Non abbiamo più tempo, dobbiamo mandarli tutti a casa. Tutti coloro che fannoparte di questo marcio sistema devono andarsene, sparire, ma prima devono giustificareil loro eventuale arricchimento (Blog Grillo febbraio 2013).14 Mentre,  dall’altro  lato  è  un  appello  volto  all’impegno  dei  cittadini  nella  vitapubblica:Io non chiedo il tuo voto, non mi interessa il tuo voto senza la tua partecipazionealla cosa pubblica, il tuo coinvolgimento diretto, se il tuo voto per il M5S è una semplicedelega a qualcuno che decida al tuo posto, non votarci (Blog Grillo febbraio 2013).15
14 Post “Lettera agli Italiani“ su beppegrillo.it, ultima consultazione il 2 marzo 2016. 15 Ibidem. 43 
Mediante  l’attacco  ai  partiti,  che,  in  genere,  non  riscuotono  la  fiduciadell’opinione pubblica, vista la crescita dell’astensionismo elettorale, Grillo puntaad attrarre sostenitori ai quali chiede un impegno in prima persona per cambiarele sorti del Paese. Grillo  non  si  propone  come  leader  che  <<canalizza  e  incarna  i  voleri  delpopolo>> (Canovan  1981);  egli  chiede  un  impegno  dei  singoli  individui  persviluppare un percorso di cambiamento: <<Io sono Stato, tu sei Stato, noi siamoStato. Riprendiamoci l’Italia>> (Blog Grillo febbraio 2013).16 Il  discorso  di  Grillo  muove  dall’idea  che  ogni  singolo  individuo  possa  essereportatore del cambiamento del Paese, un discorso stimolante volto a incentivarela partecipazione. Grillo si  presenta come un soggetto pari ai semplici cittadini:potrebbe godere dei frutti di anni di lavoro ma in quanto cittadino ha deciso diimpegnarsi in politica. L’impegno richiesto non si definisce come militanza ma nei termini di un concretooperare nella realtà di cui si fa parte, segnalando problematiche, attivandosi perrisolverle,  pungolando le amministrazioni  comunali  o altre sedi istituzionali.  Iltermine  attivista  che  nel  linguaggio  corrente  identifica  chi  è  implicato  nelleattività  di  gruppi,  movimenti  e  partiti,  non è ben accetto  :<<Cosa vuol  direattivista? Chi sono questi attivisti? Io conosco solo cittadini che si impegnano>>(Grillo, Imola 17 ottobre 2015).Beppe Grillo, nel descrivere la situazione del Paese che, dal suo punto di vista, èstata distrutta dai partiti politici e dai comitati d’affari, ricorre a espressioni deltipo: <<E’ ora di dire basta, questa commedia deve finire o finirà il Paese>>(Blog Grillo febbraio 2013).17 Un Paese sempre sull’orlo del precipizio in cui vi èrabbia  popolare  incontenibile;  i  Portavoce  del  M5S,  nel  presentare  disegni  di16 Ibidem.17 Post “Lettera agli Italiani” su beppegrillo.it/2013/02/ lettera_agli_italiani ultima consultazione 2 marzo 2017. 44 
Legge  contro  i  privilegi  delle  <<caste  politiche>>,  oppure  di  fronte  aprovvedimenti  governativi  che  ritengono  lesivi  degli  interessi  dei  cittadini,minacciano il ricorso alla piazza. Si tratta di iniziative che puntano al risalto mediatico ma che si svolgono in modopacifico. Il M5S non indirizza la rabbia popolare verso rivolte o atti violenti, se neserve per rinforzare lo stigma che attribuisce ai partiti e attrarre consensi. Neiconfronti di fenomeni violenti o derive autoritarie, il M5S rappresenta se stessocome un argine della democrazia. A tal  proposito, i  fondatori  del  M5S hannoaffermato:  Questo è un momento pericoloso, andiamo verso il disordine sociale non perché saremotutti più poveri o perché dovremo diminuire i consumi e cambiare stile di vita ma perché in questocambiamento si  inseriranno forze anti-democratiche e liberticide.  Non bisogna lasciare possibilispiragli a queste forze. Molti nostri avversari non capiscono che il MoVimento 5 Stelle è un arginedemocratico  contro  questi  gruppi,  se  non  ci  fossimo  noi  avrebbero  senz’altro  più  spazi>>(Casaleggio, Fo, Grillo 2013: 152). 
6. Dal terzo VDay ai raduni “Italia a 5 Stelle”  6.1. Fieramente populistiNel dicembre del 2013 a Genova si è svolto il terzo V-Day. Sono passati diecimesi dall’entrata del Parlamento nazionale e Grillo punta a vincere le elezionieuropee (previste nel 2014), considerandole una tappa intermedia per proiettareil M5S verso la vittoria alle future elezioni politiche. Il programma per le europee presentato al V-Day di Genova è articolato in settepunti:  1)  lo  svolgimento di  un  referendum per stabilire  o  no la  permanenzanell’euro; 2) abolizione del Fiscal  Compact; 3) adozione degli  euro bonds; 4)creazione di una alleanza tra i paesi del sud Europa (Grecia, Spagna, Portogallo,Italia)  al  fine  di  stabilire  politiche  comuni;  5)  investimenti  nell’innovazione  enuove attività produttive non devono essere soggetti al limite di bilancio del 3%;45 
6)  finanziamento  per  le  attività  agricole  destinate  al  consumo  interno;  7)abolizione del pareggio di bilancio inserito nella Costituzione.18Il referendum sull’euro rientra nell’ottica di restituire ai cittadini la possibilità diesprimere la propria posizione sull’adozione della moneta unica. L’abolizione delpatto  fiscal  compact  e  l’eliminazione  del  pareggio  di  Bilancio  inserito  nellacostituzione  sono  volti  a  cancellare  decisioni  governative  assunte  inottemperanza  direttive  della  UE  ma  senza  effettuare  consultazioni  popolari.L’alleanza fra paesi del Sud Europa punta alla creazione di blocchi di paesi condiverse  “velocità”  dell’economia  e  prelude  allo  sgretolamento  della  UE.  Ilfinanziamento  delle  attività  agricole  a  solo  uso  interno  prelude  a  forme  diprotezionismo per sostenere e difendere le produzioni locali.  Relativamente allivello nazionale, Grillo e Casaleggio rappresentano una situazione  in cui il M5Sincontra forti resistenze nell’ambito istituzionale: Per eliminarci dalle decisioni parlamentari hanno fatto un blocco unico, governo eopposizione. Il tutto è ridicolo se non fossimo di fronte alla negazione completa dellademocrazia e all'annullamento della volontà dell'elettore. Il M5S poteva cambiare l'Italiae risparmiarci questa lenta agonia.19 Ciò secondo i fondatori gli è stato impedito in ogni modo ma il MoVimento èdeciso ad  andare “Oltre”: Oltre la finanza.  Oltre i partiti. Oltre le Istituzioni malate.  Oltre un'informazionedisgustosa. Oltre questa Europa senza capo né coda. Dobbiamo immaginare una nuovafrontiera. Dobbiamo vedere la realtà con nuovi occhi, aprirci la strada verso il futuro. Noinon molleremo mai, è bene che loro lo sappiano. Vogliamo vincere le prossime elezioni,ainiziare  da  quelle  europee.  La  prossima  volta  per  impedirci  di  andare  al  governodovranno mandare i carri armati (Blog Grillo, 1 dicembre 2013).Casaleggio ha introdotto il suo discorso in questi termini:18 Post “Europa cosi vicina, così lontana” del 3 gennaio 2014 su www.beppegrillo.it, ultima consultazione 31 maggio 2017. 19 Post “Oltre, Genova 1 dicembre V3 Day “ del 1 dicembre 2013 su beppegrillo.it, ultima consultazione il 31 maggio 2017. 46 
Voglio dirvi due cose. La prima è che sono un populista. Sono orgoglioso di essereun populista e di essere insieme a decine di migliaia di populisti. Un'altra cosa è che ilpotere deve tornare al popolo. Le persone nelle istituzioni devono ascoltare il popolo, nonpossono essere sopra la volontà popolare (Discorso di Casaleggio a Genova. Blog Grillo,14 dicembre 2013). La  via  d’uscita  per  abbattere  la  partitocrazia  e  restituire  la  parola  al  popolorisiede nell’introdurre strumenti di partecipazione popolare, referendum  non soloabrogativi  ma anche propositivi.  Ciò vuol dire <<la possibilità di  discutere lenostre leggi con i nostri parlamentari che mandiamo NOI in Parlamento non isegretari dei partiti>> (Blog Grillo 14 dicembre 2013).In un post pubblicato nel dicembre 2013 si dichiara che:Il M5S non è di destra, né di sinistra, è dalla parte dei cittadini. Fieramente populista. Seuna legge è buona la vota, se è cattiva non la vota chiunque la proponga e chiunque votile sue proposte è il benvenuto (Blog Grillo, dicembre 2013).L’affermazione  di  sé  stessi  come  populisti  rimanda  al  rovesciamento  di  unadefinizione connotata  in  senso negativo  in  una con valenza positiva.  Taguieff(2003), riferendosi all’ex leader del Front National, ha osservato che J. M. LePen,  presentandosi  come  populista,  realizzava  il  rovesciamento  dello  stigmaattribuitogli da altri: <<io sono populista quindi sono democratico>> In risposta al post “Fieramente populisti”, sono stati scritti 833 commenti. Fraquesti, il termine populismo, ripreso circa venti volte, è inteso <<nel senso difare  gli  interessi  del  popolo  e  di  dare  potere  al  popolo>>.  Fra  gli  attivistiintervistati  un  consigliere  comunale  ha  spiegato  l’essere  populista  in  questitermini:  E’ una bella cosa, bellissimo perché il populista come ha detto Dario Fo significaun personaggio che si  occupa delle tematiche popolari.  Se va a cercare il  significatoanche su wikipedia la demagogia è una cosa e il populismo è un altro. Certo che noisiamo populisti, stiamo facendo la  parte del popolo, siamo cittadini attivi. E’ finito iltempo di delegare persone che non si occupano di noi che si credono superiori a noi e inrealtà  non  sanno  minimamente  dove  noi  viviamo,  si  fregiano  di  super  lauree,  di47 
superlavori quando non sanno neanche  quanto costa un filone di pane. La deputata delPD pensava che con 80 euro faceva la spesa per due settimane, mia madre non saneanche come arrivare a fine settimana con 80 euro. Quindi veramente vivono in unmondo a parte, lei con 80 euro comprava solo pane e pasta,  ma uno può vivere solo dipane e pasta? Quando si dice che quel Palazzo esula da tutto ciò concerne la vita comuneè la pura verità e quindi ben venga il populismo. Se populismo vuol dire occuparsi delbene comune, ben venga il populismo. Non lo vedo come un insulto ma uno spronare afare ancora di più (Consigliera comunale Fonte Nuova, Roma).20Per un altro Portavoce, l’espressione “Siamo fieramente populisti” è da intendersicome una affermazione chiaramente provocatoria:Una risposta provocatoria come è nello stile di Grillo, una risposta rispetto a unaccusa che ci viene rivolta. Ma è una provocazione. Quando lui dice (Grillo) dammi delpopulista è come dire: siccome è quello di cui veniamo accusati (da quelli che spesso nonhanno argomenti)  mi dichiaro populista …. È un modo di fare politico. Io non identifico ilM5S come una forza populista anche se ne ha alcune caratteristiche perché ad esempiola figura del leader, il corpo del leader, il corpo fisico del leader avvicina a movimentipopulisti del passato e del presente (Consigliera comunale Gorizia).21 L’impasse  sulla  definizione  del  populismo (Canovan 1981),  fenomeno a  volteconnotato in senso negativo, è emersa nelle interviste: E’ chiaro che spaventa un po’ sentire dire che il Movimento è populista, nel sensoche se si considera il termine populista come un termine negativo per cui, come dire,risponde  solo  la  pancia  della  gente  è  poco  interessante;  parlavamo  prima  diimmigrazione è chiaro che se tu vai dai lavoratori, che magari in questo momento nonhanno  lavoro, a dirgli che nei cantieri è pieno di immigrati che lavorano al posto loro, tucome dire  aizzi  le  pance  di  quella  gente,  fai  una  cosa  populista  che  non  ha  senso(Consigliere comunale Genova).22L’intervistato  nel  prendere  le  distanze  da  posizioni  demagogiche  ritiene  (anzipreferisce  pensare)  che  nel  discorso  di  Grillo  e  Casaleggio  vi  sia  unasovrapposizione fra il termine populista e il termine “popolare”: 20 Nel testo per ragioni di privacy non si fa riferimento ai nominativi degli intervistati. L'intervista citata è stata realizzata a Roma durante l’evento “Italia a 5 Stelle”. 21 Intervista del 11 ottobre 2014 effettuata a Roma durante l’evento “Italia a 5 Stelle”. 22 Intervista del 12 ottobre  2014 effettuata a Roma durante l’evento “Italia a 5 Stelle”.48 
Io preferisco pensare che loro con populista vogliano dire popolare,  la grandecapacità del movimento è quella di parlare a tutte le classi sociali e questa è una cosache non riesce a fare nessuno (Consigliere comunale Genova).23  Una  deputata  del  Parlamento  nazionale,  riferendosi  alle  denominazioni  cheosservatori e avversari politici attribuiscono al MoVimento, ha affermato: Voi siete populisti” ci dicono …Ma mi devo offendere quando mi dicono populista? Perché iosinceramente ci credo in quello che sto dicendo e se tu mi dici che sono populista…io voglio farel’interesse  del  popolo,  ci  credo  veramente,  voglio  fare  l’interesse  dei  cittadini.  Che  si  agiscanell’interesse dei cittadini questo voglio (Portavoce nel Parlamento Nazionale).24 Per un altro aderente al M5S il problema risiede nel significato che si dà alleparole. Il termine populista ha un senso positivo per l’attivista; non lo ha invecela demagogia. Dichiararsi populista significa affermare un modo di fare politicavolto a dar voce ai cittadini:  Se per populista si  intende dar voce alle  persone e a quello che pensano, Si,siamo populisti. Ma la politica che cosa è ? Non è dar voce ai cittadini? Se il senso che glisi dà è questo OK. Ma se si usa in senso negativo ovvero si dicono delle cose che poiconcretamente non si possono fare allora no. Se viene letto in questo modo direi che nonsiamo populisti (Attivista Meetup Milano).256.2. Gli eventi “Italia a 5 Stelle” 6.2.1. Al Circo Massimo. Onestà, Onestà!!Nel 2014 il MoVimento ha inaugurato una serie di eventi denominati “Italia a 5Stelle”  in  cui  i  sostenitori  della  formazione  si  incontrano  per  scambiarsiesperienze e presentare  i  risultati  raggiunti  nelle attività.  L’evento “Italia  a 5stelle”, si traduce in incontri ravvicinati fra le varie componenti dei M5S attivisti,comportando  un  grande  risalto  mediatico  per  la  presenza  dei  fondatori,personaggi del mondo della cultura, fra cui il  premio nobel Dario Fo, e per le
23 Intervista del 12 ottobre 2014 effettuata a Roma durante l’evento “Italia a 5 Stelle”.24 Intervista del 12 ottobre 2014 effettuata a Roma durante l’evento “Italia a 5 Stelle”.25 Intervista del 11 ottobre 2014 effettuata a Roma durante l’evento “Italia a 5 Stelle”.49 
attese  che  si  creano  attorno  ai  comizi  dei  leader  e  di  altri  esponenti  dellaformazione.Il primo degli eventi “Italia a 5 stelle” si è svolto a Roma dal 10 al 12 ottobre2014.  Nel  prato  del  Circo  Massimo,  luogo  scelto  per  l’evento,  sono  statiimpiantati dei gazebo, disposti in modo da rappresentare la sagoma della cartinageografica dell’Italia, raffiguranti con uno o più stand le venti regioni italiane, ealtri  gazebo  destinati  ad  ospitare  agorà  dei  Portavoce  nazionali  ed  europei.L’organizzazione dell’evento al Circo Massimo è stata gestita a livello centrale; iPortavoce potevano avanzare la richiesta di assegnazione dei gazebo ma non isingoli Meetup che non dispongono dell’uso del simbolo del MoVimento. Si profilain questo modo una distinzione fra i Portavoce nelle istituzioni e gli attivisti cheoperano  nei  gruppi  locali.  Distinzione  che  è  emersa  anche  nel  richiedere  leinterviste per le quali gli attivisti invitavano, in genere, a rivolgersi ai Portavoce.Nei  175  gazebo  ospitanti  le  delegazioni  regionali  sono  stati  insediati  varibanchetti, dedicati alla esposizione di materiale informativo fra cui il foglio “LaBuona  Notizia”,  recante  le  conquiste  realizzate  dal  M5S  sul  piano  locale  enazionale.  In ogni  banchetto erano presenti  dai  tre  ai  cinque attivisti,  di  etàvariabile, secondo la semplice constatazione visiva, fra i 20 e 60 anni, un dato,quest’ultimo, che è stato confermato dalle persone intervistate sulla base dellaloro conoscenza degli  attivisti  implicati  nelle  attività delle  proprie zone. Dallarilevazione effettuata durante l’evento, erano presenti delegazioni provenienti dacentri situati nelle macro aree di cui alla tabella n. 2.1.
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        Tabella n°2.1   Centri  presenti all’evento “Italia 5 Stelle”  ottobre 2014                                NORD  CENTRO        SUD      ISOLE Centrirappresentati 59 103 16 13Totale 59 103 16 13 191  Grillo ha dominato l’evento del Circo Massimo. Il  fondatore è intervenuto piùvolte con sottolineature degli interventi dei Portavoce nazionali ed europei e deiSindaci dei Comuni a guida penta stellata, elogiando l’onestà degli eletti del M5Se  denunciando  la  disonestà  dei  membri  delle  altre  forze  politiche,  mentre  isostenitori scandivano il motto: “Onestà, Onestà”. Grillo, si è cimentato in unadelle sue gesta clamorose, improvvisando un comizio dall’alto di una gru; hagirato fra i banchetti con un automobile elettrica suscitando l’entusiasmo degliattivisti. Il suo discorso finale è stato centrato sulla ricusazione del Governo disinistra, della persona di Renzi e dell’insieme dell’apparato politico istituzionalealla direzione del Paese, incluso il Presidente della Repubblica nei cui confronti ilM5S, nel gennaio 2014, aveva presentato in Parlamento una richiesta di messain stato di accusa.26L’ establishment politico viene indicato, esplicitamente o implicitamente, comeprincipale causa della crisi  economica che interessa il  Paese e che colpisce inparticolare i settori produttivi delle piccole e medie imprese. La critica a Renzi siè  concentrata  sui  contenuti  della  riforma  del  lavoro,  portatrice  di  nuovaprecarietà,  sulla riforma del Senato a causa della ventilata riduzione del  numerodegli eletti dai cittadini mentre si garantiva l’accesso ai nominati dai partiti. Sulpiano delle proposte è stata lanciata la raccolta firme per un referendum per lafuoriuscita  dall’euro,  come  era  stato  preannunciato  nella  campagna  per  leelezioni  europee.  Un’altra  proposta  ha  riguardato  il  reddito  di  cittadinanza,26 Post  del  30  gennaio  2014  “Impeachment  a  Napolitano”  su  beppegrillo.it,  ultimaconsultazione il 31 maggio 2017. 51 
misura di sostegno del reddito già adottata in diversi paesi europei, seppur condifferenziate  modalità,  nel  periodo  di  espansione  del  sistema  di  protezionesociale. Nei  comizi  svolti  al  Circo Massimo,  è  stato assegnato  un ruolo di  rilievo alleattività  svolte  in  campo  istituzionale  ma  sono  state  rappresentate  anche  ledifficoltà  incontrate  nel  Parlamento,  difficoltà  che  i  Portavoce  attribuisconoall’avversione  feroce  che  le  altre  forze  politiche  nutrono  nei  confronti  dellaformazione penta stellata in quanto <<unica forza politica che vuole abbattere iprivilegi della classe politica e che rifiuta compromessi con i partiti del sistemaresponsabile del declino del Paese>>. In alcuni interventi dei Portavoce è statopaventato anche il ritiro dalle istituzioni <<la dimensione del Parlamento non ciappartiene>> ed è stato auspicato il ritorno fra la gente e nelle piazze, luogo diorigine dell’attivismo a 5 Stelle. Nel corso dell’evento le attività svolte nei Meetuplocali sono state lasciate in penombra, sollevando le proteste di alcuni attivistiche hanno cercato di impadronirsi del palco da cui si svolgevano gli interventi deileader  e  dei  Parlamentari,  esponendo  uno  striscione  con  la  scritta  OCCUPYPALCO. Nelle interviste effettuate è emersa l’esigenza di stabilire strumenti di raccordofra il centro e la periferia del MoVimento. Una consigliera comunale ha segnalatole difficoltà incontrate nello svolgimento delle attività per la mancanza di unastruttura che possa supportare chi opera nel territorio:    Questo è un annoso problema nel senso che il dialogo organizzativo tra chi sta sulterritorio e lo staff, anche per penuria di mezzi, non è cosi semplice. Magari tu segnali unproblema  però  i  tempi  di  reazione  sono  quelli  che  sono,  è  inevitabile.  Se  tu  vuoimantenere una “struttura” quasi inesistente come la nostra, il rovescio della medaglia èche dal punto di vista organizzativo nella quotidianità si fa fatica, sicuramente molta dipiù di chi ha mezzi, strumenti. Dal mio punto di vista, attualmente la mia ricerca è comeconciliare la libertà di un movimento con la costrizione di una struttura perché sono duecose tra loro in conflitto; mentre il movimento è una cosa viva, lo dice anche la parola,52 
l’organizzazione  ha  in  qualche  modo  dei  principi  di  morte  perché  in  qualche  modocristallizza e  ferma dei  processi,  però è una ricerca,  non abbiamo trovato ancora lasoluzione (Consigliere comunale Gorizia).  Il  raduno al Circo Massimo, era un occasione per passare del tempo insieme,scambiarsi  idee  e  per  <<darci  anche  quella  motivazione  che ci  fa andareavanti>>.27 L’incontro  era  anche  finalizzato  a  far  conoscere  le  iniziative  e  irisultati della formazione, obiettivo, quest’ultimo, che si voleva raggiungere conlo svolgimento di agorà tematiche in cui coinvolgere i cittadini. L’organizzazionedell’evento non prevedeva lo svolgimento di  un assemblea plenaria in  cui  gliattivisti  potessero  confrontarsi  sulla  linea  del  MoVimento  o  su  questioni  dicarattere  organizzativo.  Grillo,  d’altra  parte,  in  più  di  una  occasione  hamanifestato  contrarietà  allo  svolgersi  di  riunioni  nazionali  organizzate  in  viaautonoma degli attivisti: gli incontri dei gruppi fra il 2007 e il 2008 sono statigestiti a livello centrale. L’appello ai cittadini per l’impegno politico si traduce cosìnella creazione di una base atomizzata che al limite può diventare un collettivonella  sola  dimensione  locale.  La  dimensione  individuale  prevale  su  quellacollettiva, riflettendo i modi di intervenire sulla Rete in cui prende corpo quellache Castells (2009) definisce <<auto comunicazione individuale di massa>> chepotenzialmente può raggiungere un pubblico infinitamente grande ma che muovesempre dai singoli individui nella impostazione e nella selezione dei messaggi. “Italia a 5 Stelle” del Circo Massimo è stato il primo grande evento tenuto dalMoVimento dopo l’esito  delle  elezioni  europee che ha visto  una flessione deiconsensi rispetto alle elezioni politiche del 2013. Una parlamentare riguardo airisultati alle elezioni europee ha riferito: 
27 Intervista  del 11 ottobre 2014 effettuata a Roma durante l’evento “Italia a 5 Stelle”. 53 
 Delusione dalle europee assolutamente no….  anche perché io non mi aspettavo …qui  c’è  un problema di  sensibilizzazione  dei  cittadini  italiani,  noi  siamo sempre statiabituati a non sentire vicini sia l’Europa sia i parlamentari europei. Noi come cittadiniitaliani non abbiamo coscienza di cosa si fa in Europa di quali sono le competenze eanche  qui  bisognerebbe  agire  perché  oggi  giorno  si  decide  tutto  in  Europa  e  quindibisogna avere maggiori informazioni di quello che succede li (Portavoce nel Parlamentonazionale).28 Un  attivista  milanese  ha  riferito  una  certa  delusione  fra  coloro  che  si  sonoimpegnati  direttamente  in  campagna  elettorale,  promossa  con  lo  slogan“Vinciamo Noi”:   Beh… chiaramente si. In realtà io …. Anche qui è difficile perché l’analisi la si potràfare quando si è più distanti rispetto all’emotività del momento. Subito dopo le europee èincontestabile che gli attivisti sono rimasti delusi soprattutto quelli che erano più dentro.In realtà poi riflettendoci il problema non è stato il risultato elettorale ma le aspettative.Noi avevano un’aspettativa altissima perché se andiamo a confrontarci con i risultati ….Abbiamo avuto dei numeri da zero al 20%, è stato comunque un enorme successo. E’chiaro che avendo un’aspettativa più alta ci siamo trovati di fronte a …. una sconfittamorale …  abbiamo sempre detto di voler prendere un voto in più del PD. Oggi possiamodire  che  a  tre,  quattro  mesi  dalle  europee  guardandoci  indietro  abbiamo messo  17parlamentari, cosa che a livello europeo pochi altri gruppi politici possono dire di avere.Quindi leggendola in questo modo è sicuramente una vittoria. Il M5S fino a tre anni faaveva molto meno del 10% (Attivista, Milano).Riguardo all’adesione in sede europea al gruppo EFDD (Europe of Freedom andDirect Democracy) in cui convergono formazioni euro scettiche e anti-europeel’attivista ha affermato: Per quanto mi riguarda non ero molto affine a questa alleanza, ma ripeto è una cosapersonale, soggettiva; mi sta benissimo che la maggioranza abbia scelto questo e mi stabenissimo che questa alleanza sia semplicemente uno strumento e non una alleanza suicontenuti.  Quindi  va  bene.  Purtroppo  l’Europa,  l’istituzione  parlamentare  europea  ciimponeva di  fare un gruppo e quindi  siccome non saremmo stati  d’accordo su tuttoquello che avevano da dire i Verdi, stare da una parte o d’altra pur essendo liberi divotare (Attivista Meetup Milano). 28 Intervista del 11/10/2014 effettuata a Roma nel corso dell’evento “Italia a 5 Stelle”. 54 
6.2.2. Imola, il passo di lato di Grillo. L’aspirazione a governare il PaeseIl MoVimento 5 Stelle si è presentato al secondo appuntamento dell’evento Italiaa  5  Stelle,  mentre  erano  in  corso  modifiche  negli  assetti  organizzativi  ecambiamenti  nella  linea  politica  della  formazione,  sempre  più  orientata  adaccreditarsi come forza di governo a livello nazionale. Sul piano politico organizzativo, verso la fine del 2014 Grillo ha annunciato divoler  fare  un  <<passo  di  lato>>29 rispetto  al  suo  impegno  nel  MoVimento,volendosi  dedicare  principalmente  alla  sua  attività  artistica.  In  parallelo  alladecisione  del  leader,  è  stato  istituito  un  gruppo  composto  da  cinqueparlamentari, denominato dai media “Direttorio”, con l’incarico di curare settorispecifici dell’attività nazionale e locale.  Nel luglio del 2015, una lettera30 rivolta aigruppi  locali  annunciava,  in  modo  più  o  meno  esplicito,  la  separazione  fral’attività dei Meetup e quella dello stesso MoVimento 5 Stelle. Sul piano delleiniziative politiche, nel gennaio del 2015, si è svolta a Roma la manifestazione la“Notte  dell’onestà”  che  prendeva spunto  dalle  vicende giudiziarie  denominate“Mafia Capitale”. Nel denunciare la collusione fra la politica e le forze malavitose,il M5S reclamava norme più severe nei confronti della corruzione politica e deireati di mafia, ispirandosi alla eredità morale dei giudici Falcone e Borsellino. Allostesso tempo, il MoVimento si poneva come unica alternativa credibile al governodella  Capitale,  iniziando  un  pressing  mediatico  e  con  proteste  davanti  alCampidoglio,  per  chiedere  le  dimissioni  del  Sindaco di  Roma Ignazio Marino.Altre iniziative di piazza hanno riguardato presidi dei Portavoce e degli attivisti
29 Comunicato  Politico  n.  55  del  28  febbraio  2014  su  www.beppegrillo.it,  ultimaconsultazione il 31 maggio 2017. 30 Post  “Lettera  ai  Meetup  “  del  19  luglio  2015  su  www.beppegrillo.it,  ultimaconsultazione il 31 maggio 2017. 55 
davanti a Montecitorio per sostenere le proteste degli insegnanti mentre era incorso la discussione della riforma “La Buona Scuola”. Il secondo evento Italia 5 Stelle si è svolto a Imola dal 17 al 18 ottobre 2015presso l’autodromo Enzo Ferrari. La coreografia dell’evento è stata la stessa diquello organizzato al Circo Massimo: una serie di gazebo ospitavano gli standdelle  delegazioni  regionali,  dei  parlamentari  nazionali  ed  europei;  altri  standerano dedicati a fornire informazioni riguardo alle iniziative dedicate alle piccole emedie imprese. Vi erano anche punti di ascolto dei cittadini per denunciare leirregolarità  nel  sistema  di  riscossione  delle  imposte  da  parte  della  societàEquitalia. Il discorso di Casaleggio ha rimarcato l’ intenzione del M5S di arrivare al governodel Paese:<<Il M5S vuole andare al  governo e ci riuscirà. Una cosa è certa,peggio  dei  partiti  non  potremo  fare,  anche  impegnandoci,  un'altra  cosa  èaltrettanto certa, noi opereremo per il bene della Nazione e non, come loro, per ilpotere  o  per  interessi  personali.[...]Noi  governeremo  senza  rubare.  Noigoverneremo senza raccontare balle >> (Discorso di G. Casaleggio a Imola).31  A  ciò  che  “siamo  noi”,  Casaleggio  ha  contrapposto  “cosa  sono  loro”,  i  veriresponsabili della crisi del Paese:Ci viene detto che dobbiamo fare dei sacrifici per ridurre il debito pubblico italiano.Ci sono due domande da fare: chi ha creato questo enorme debito enorme e perchè?Qualcuno ha chiesto il permesso ai cittadini prima di attivare spese insostenibili e in granparte inutili come le Grandi Opere, utili solo per maxi tangenti, come il Mose o il Tav? No,hanno fatto tutto loro, i partiti (Discorso di Casaleggio a Imola).32Grillo ha basato il suo discorso sulla speranza di costruire grazie alla iniziativa delMoVimento un nuovo mondo possibile:31 Brano estratto dal discorso di Casaleggio pronunciato a Imola il 17 ottobre 2015. Versione integrale su http:// beppegrillo.it del 17 ottobre 2015, ultima consultazione 10 marzo 2017.32 Brano estratto dal discorso di Casaleggio pronunciato a Imola il 17/10/2015. 56 
Oggi voglio parlarvi dell'Utopia.  Senza Utopia non ci sarebbe stato il M5S e voinon sareste qui ad ascoltarmi. Chi avrebbe immaginato pochi anni fa che un movimentosenza soldi, che partiva dal basso, contro tutti i poteri forti, poteva puntare al governo eavere un tale consenso popolare e portare in Parlamento più di 150 normali cittadinionesti? Senza Utopia non ci sarebbe stato il M5S. Voi siete i figli dell'Utopia. Utopia è ildesiderio  di  un  futuro  migliore  che  oggi  è  difficile  immaginare.  Il  M5S è  un  grandevascello che ci porterà lontano, verso l'Utopia, chi ci sale a bordo è pericoloso, è unpopulista, un sognatore, è una persona che vuole adattare il mondo a sé e non adattarsiad esso. E' un disadattato che non si rassegna al meno peggio, che vuole solo il meglio edopo averlo raggiunto vuole andare oltre (Discorso di Grillo a Imola).33Ritorna, nel discorso di Grillo l’appello ai cittadini per la salvezza del Paese e delmondo;  un appello  che  si  nutre  della  speranza di  un  mondo migliore  grazieall’impegno di ognuno.  Sul <<grande vascello del MoVimento>> ognuno valeuno, ognuno fa parte di un progetto di cambiamento che muove dai singoli. Laprospettiva di essere parte del cambiamento e di mirare a qualcosa di grande, faparte degli incentivi simbolici con cui il M5S e i suoi leader puntano ad attrarre isostenitori. L’appello ai cittadini è rivolto non solo alla mobilitazione politica maanche alla  mobilitazione culturale.  Noi,  ha affermato Casaleggio,  <<Siamo inmissione per conto della democrazia e l’onestà >>.  6.2.3. Verso Palermo, la morte di Casaleggio. Il ritorno di Beppe GrilloNel novembre del 2015, Grillo ha annunciato l’intenzione di eliminare il suo nomedal logo del MoVimento di cui detiene la proprietà, sottoponendo la questione allavotazione  in  Rete  degli  iscritti.  Ha  confermato  in  questo  modo  la  decisione,annunciata  diversi  mesi  prima,  di  stare  <<di  lato>>  rispetto  all’attività  delMoVimento.Nei primi mesi del 2016, il M5S si è concentrato sulla campagna elettorale invista delle elezioni amministrative che vedevano al voto importanti centri fra cui33 Brano estratto dal discorso pronunciato da Grillo a Imola. La versione integrale deldiscorso è stata pubblicata sul blog beppegrillo.it: post “In missione per conto dellademocrazia e dell’onestà” del 17/10/2015 su beppegrillo.it, ultima consultazione il 10marzo 2017. 57 
Torino  e  Roma.  Nel  pieno  della  campagna  elettorale,  è  venuto  a  mancareGianroberto Casaleggio, fondatore insieme a Grillo del MoVimento 5 Stelle. Allaperdita  di  Casaleggio,  il  M5S  ha  reagito  rilanciando  l’obiettivo  di  vincere  leelezioni  amministrative  e  soprattutto  di  porsi  alla  guida  della  Capitale,considerando la vittoria a Roma una tappa determinante per accreditarsi comeforza di governo. La terza edizione di Italia a 5 Stelle, svoltasi a Palermo nel settembre del 2016, èè  stata  dedicata  al  leader  scomparso.  Grillo,  ha  annunciato  il  suo  rientro  incampo e ironizzando sul suo ruolo ha affermato <<ebbene sono ritornato….. nonchiamatemi capo politico….. ma l’Elevato>>.34 A  Palermo,  è  terminata  l’esperienza  del  cosiddetto  Direttorio,  organismo  fral’altro mai formalizzato ufficialmente. Nessuna investitura formale è stata fattanei confronti di Davide Casaleggio (figlio di Gianroberto), ma il ruolo del giovane,dopo la morte del padre, è divenuto sempre più rilevante all’interno del M5S.Nell’evento di Palermo il M5S, ha rilanciato l’intenzione di andare al Governo delPaese. Striscioni e magliette indossate dai sostenitori recavano la scritta <<KeepCalm !! Il  MoVimento andrà al  Governo!!>> e anche <<IO VOTO NO >> inriferimento alla consultazione referendaria sulla riforma del Senato rispetto allaquale il MoVimento contava sulla vittoria del NO e sulla fine del governo Renzi.Grillo ha poi rivolto attacchi alla stampa nazionale affermando: Dicono che abbiamo perso lo 0,1% dei consensi. Sapete cosa significa questo?Significa che la gente non segue quello che dicono i giornalisti, la gente non guarda i talkshow dove parlano fra di loro. La gente se ne stra-batte una xxxx di queste cose. I verigiornalisti sono quelli come Julien Assange che è stato capace di disintegrare la grandeinformazione, una  sola persona che ha messo in crisi il sistema (Discorso di Grillo aPalermo).35  
34 Una simile affermazione si rintraccia nel discorso di Grillo all’evento “Italia 5 Stelle” aImola:  www.youtube.com/watch D’ora  in  poi  chiamatemi  l’Elevato.  Video  del  18ottobre 2015,ultima visualizzazione 31 maggio 2017. 58 
Gli attacchi ai giornalisti, una costante nei post pubblicati sul blog e nei discorsidi  Grillo  e  altri  esponenti  della  formazione,  si  inseriscono  nella  critica  anti-etablishement che il M5S muove a una vasta gamma di agenti e organizzazioni:partiti politici, media, banche, organismi della UE. Tutte élite, queste ultime, chenel  sentire  del  MoVimento rappresentano  poteri  forti  che  agiscono contro  gliinteressi dei cittadini.
35 Estratto del discorso di chiusura di Grillo al terzo evento “Italia a 5 Stelle” svoltosi aPalermo dal 24 al 25 settembre 2016. 59 
Capitolo IIILa sfida del blog beppegrillo.it       IntroduzioneIl blog beppegrillo.it ha un ruolo di rilievo nelle attività in Rete del MoVimento 5Stelle.  Esso  è  usato  come  strumento  di  informazione,  partecipazione,mobilitazione, divulgazione di  contenuti  di  varia natura e comunicazione dellalinea politica. Nel presentare un focus sul dibattito riguardo all’uso delle nuove tecnologie neiprocessi  democratici,  e  dopo  un  accenno  alle  caratteristiche  e  al  flussocomunicativo del sito beppegrillo.it,  questo capitolo si sviluppa descrivendo leprincipali classi di argomenti pubblicati sul Blog. A tal riguardo si presentano irisultati  di  un censimento dei  post  pubblicati  in  dieci  anni  di  attività del  sitobeppegrillo.it, esponendone l’andamento nel corso degli anni, al fine di mostraresu quali contenuti si  è concentrata l’attività del sito nella fase antecedente lafondazione del M5S e in quella successiva fino ad arrivare alle elezioni politichedel 2013. Fra i contenuti proposti si presenta un focus sull’ambiente tema cheriveste un ruolo di rilievo nelle iniziative del MoVimento e nei gruppi locali, e sulfenomeno  della  globalizzazione,  l’immigrazione  e  l’integrazione  nella  UnioneEuropea, tematiche attraverso le quali questa ricerca di propone di indagare ilsenso dell’azione del MoVimento 5 Stelle. 
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1.1. La democrazia online, vecchie e nuove dinamiche di potereNella  società  contemporanea,  intesa  come  società  dell’informazione  e  dellacomunicazione  (Bell  1973,  Castells  2008),  lo  sviluppo  delle  tecnologieinformatiche e soprattutto le innovazioni apportate dal web 2.0 (Chadwick 2009),offrono agli individui possibilità d’accesso diretto all’informazione e l’opportunitàdi attivare una produzione autonoma di contenuti senza mediazioni di altri attori.Sulle inedite possibilità offerte dal web e sulla capacità delle nuove tecnologied’influenzare  la  democratizzazione  della  società,  grazie  agli  strumentid’informazione alla  portata dei  cittadini,  è generato un dibattito  pubblico chevede  confrontarsi  i  sostenitori  del  determinismo  tecnologico  e  quelli  deldeterminismo sociale. Per quest’ultimi sono le forze sociali e gli attori politici ainfluenzare l’andamento della società e, di conseguenza, l’apporto delle nuovetecnologie non determina cambiamenti rilevanti verso la democratizzazione dellasocietà, anzi riproduce online le dinamiche di potere che esistono al di fuori dellaRete. Così, per alcuni autori (Margolis, Resnick 2000), sono i detentori del poteree gli attori politici tradizionali ad avvantaggiarsi delle possibilità offerte dal web,determinando,  sebbene online. <<la solita politica>>.  Se per questi  autori  ilricorso alla web si traduce nella <<normalizzazione>> della politica, per altriautori le possibilità di accesso alla rete conducono verso la <<equalizzazione>>permettendo ad attori che dispongono di risorse marginali di accedere alla sferapubblica. Altri  autori,  che  si  collocano  sul  versante  del  determinismo  tecnologico,  sispingono a immaginare il possibile avvento della cyber democrazia (Lévy 2008),un  nuovo  sistema  politico  in  cui  i  cittadini  possono  partecipare  in  modoconsapevole al processo democratico e intrattenere rapporti diretti con i proprirappresentanti.  In  tale  prospettiva,  Internet  è la  chiave per lo  sviluppo della61 
democrazia e per il superamento di modalità di partecipazione alla vita politicafondate  sulla  delega agli  attori  della  rappresentanza,  ormai  obsolete  nel  XXIsecolo (De Kerckhove 2006).L’avvento della cyber democrazia è auspicato dal M5S. Nei discorsi degli attivisti,come si è rilevato nelle interviste, riecheggia il concetto d’intelligenza collettiva(Lévy  2008),  una  combinazione  fra  le  singole  intelligenze  che  prende  formamediante lo scambio e la condivisione delle idee, originando soluzioni inedite aiproblemi. Per i fondatori del M5S, Internet introduce cambiamenti radicali in ognisettore  della vita sociale:  Internet  cambia  in  modo  radicale  ogni  processo:  politico,  sociale,  economico,organizzativo. In un tempo relativamente breve, un decennio forse due, nulla sarà comeprima. […] I Partiti saranno sostituiti dai movimenti (Grillo, Casaleggio 2011: 7).L’idea dei cyber ottimisti è che la Rete costituisca uno spazio neutro, aperto allalibera circolazione delle informazioni per altri autori è messa in questione dallaconcentrazione  delle  informazioni  nelle  mani  di  soggetti  privati  del  mondodigitale (Morozov 2011; Couldry 2015). Come ha annotato Miconi (2013: 117),lo  stesso ideatore del  world wide web,  Berners  Lee,  sostiene che l’originarialibertà della Rete è <<minacciata in modi diversi>>, dato che i grandi  socialnetwork sites costituiscono ambienti chiusi  che trattengono l’utente all’internodei propri domini, determinando la frantumazione del web in una serie di isole. Altri temi che affiorano nel dibattito sulla Rete riguardano l’emergere di nuoveforme di esclusione sociale (Couldry 2015: 13) e nuove forme di potere (Castells2009).  Nella  network society  teorizzata  da Castells  (2007),  il  potere  assumequattro forme idealtipiche: networking power, il network power, networked powere infine il  network making power.  Il  networking power o potere retificante siesercita attraverso l’esclusione e consiste nel  potere dei  soggetti  connessi  suquelli  disconnessi;  il  network power o potere in rete agisce invece attraverso62 
l’inclusione  dei  soggetti  assoggettandoli  a  un  sistema  di  regole  per  avercittadinanza all’interno di un network; il networking making power corrisponde alpotere di creazione e programmazione delle reti e attiene al controllo dei nodifondamentali da parte di grandi gruppi economici; il networked power o poterereticolare attiene ai soggetti che all’interno della rete assumono una posizioned’autorità sugli altri (Castells 2009, tr. it. 2014: 42- 44). La blogosfera, costituita per la maggior parte di blog personali (Castells 2009), eanche le  comunità online sono esposte alle  scalate di  potere e alla  possibileaffermazione  di  figure  autoritarie,  capaci  di  ridurre  la  complessità  delladiscussione con l’imposizione del proprio punto di vista (Castells 2009, O’Neil2009).  Per  O’Neil  (2009:  116) nei  social  network e nei  blog possono celarsiarcaiche forme di potere fondate sul carisma; la critica di Geert Lovink (2008,2011, 2016) muove dall’interrogativo su cosa possa esservi di sociale nei socialnetwork;  in  particolare  tale  autore  sostiene  che  questi  strumenti,  anzichécostituire spazi di interazione e confronto e di condivisione del sapere, spessosono usati per uno sterile esercizio del Sé. Inoltre, i blog, rappresentati comemedia  digitali  alternativi  ai  media  tradizionali,  in  realtà  ne  hanno  replicatol’impronta comunicativa top-down (Lovink 2008). Nello studio di Drezner e Farrel(2004, 2008), il potere dei blog è visto in relazione ai media. Riferendosi ai blogpolitici  nel  contesto  statunitense,  questi  autori  sostengono  che  <se  i  mediacostruiscono i punti focali  attraverso cui i politici possono operare, la blogosferacostruisce i punti focali attraverso cui operano i media>>. Ciò avviene in quantoi media, interpretano la realtà attraverso le ultime notizie e tendono a riporrefiducia  nei  weblog  utilizzandoli  come  fonte  di  informazioni  e  opinioni.  Diconseguenza, <<Se i blog generano consenso su un tema particolare diventanoun  barometro  dell’interesse  e  delle  opinioni  su  quel  dato  tema.  I  media63 
risentiranno  di  quel  consenso  nello  stesso  modo  in  cui  il  pubblico  di  massarisente della  interpretazione dei  media>> (Drezner e Farell  2004).  In questocontesto se i  media si  avvantaggiano delle notizie apprese dai  weblog anchequesti ne traggono benefici in termini di visibilità e possibilità di incrementare ilink in ingresso ai propri siti.2. Il blog Beppegrillo.it2.1. Origini, caratteristiche, flusso comunicativoUn weblog è <<un particolare tipo di  sito web>> (Blood 2000) a vocazionedialogica finalizzato a mantenere traccia delle conversazioni fra l’autore e i suoilettori,  pubblicandole in ordine cronologico inverso. Originati  in un retroscenaculturale che ha radici <<nella creatività tecnologica completamente grassrootsdegli  utenti  della  rete>>(Jenkins  2006),  questi  strumenti  sono  divenuti  unfenomeno globale  grazie  alla  creazione dei  software  ready to  use che hannoconsentito  l’accesso  a  un  pubblico  non  specificamente  dotato  di  conoscenzeinformatiche (Calvo, Ciotti, Roncaglia, Zela 2003).  Agli inizi del millennio  i weblog non costituivano più un fenomeno esclusivamenteamatoriale; a livello mondiale, nel 2004 un censimento della piattaforma Technoratiha individuato quattro milioni di questi siti, mentre nella successiva rilevazione (anno2008) se ne contavano 112 milioni (Castells 2009 ed. it. 2014: 74). In Italia, leprime aperture di weblog risalgono agli inizi del millennio (Granieri 2005, Locatelli2014); nel 2005, quando è stato aperto il blog a nome di Grillo, questi media a retecominciavano ad acquisire una certa popolarità (Vaccari 2011).Agli inizi il Blog serviva a rendere noti gli argomenti trattati da Grillo nei suoispettacoli al di fuori delle piazze non toccate dal tour beppegrillo.it36 intrapresonel gennaio del 2005, ma ben presto, Grillo ha dichiarato di voler creare uno36  Biografia di Beppe Grillo su www.beppegrillo.it 64 
spazio  d’informazione,  controinformazione  e  un  veicolo  per  lo  sviluppo  dellademocrazia  diretta  (Grillo  2005).  Caratterizzato  dalla  pubblicazione  di  articolirelativi  a  temi  di  varia  natura  -ecologia,  salute,  economia,  politica-  eaccompagnato dalla notorietà del suo autore, beppegrillo.it è divenuto nel giro dipoco tempo uno dei blog più seguiti in Italia e all’estero. Nel 2005 Grillo è stato citato dal “Time” fra <<Gli eroi d’Europa>> e nello stessoanno  ha  vinto  un premio  istituito  dal  “Sole  24  ore”  (Mello  2014).  Nel  2006beppegrillo.it è stato l’unico blog italiano presente fra i primi cento nella classificadei blog mondiali per numero di link in entrata (16.148 link da 5995 blog); inItalia, è stato al primo posto nella classifica dei media online, seguito dal sito diRepubblica e da quello  del  Corriere della  Sera.  Nel  2008 beppegrillo.it,  per icontenuti  trattati,  ha  ottenuto  il  plauso  di  media  internazionali,  fra  cui,  loObserver e il Time, che lo hanno indicato fra i migliori blog al mondo (Gualmini2013; Lanfrey 2011). Il  successo  del  Blog  non  è  dovuto  solo  alla  portata  dei  temi  trattati  o  allanotorietà di Grillo. La conduzione manageriale del sito da parte della CasaleggioAssociati e il  confezionamento del messaggio politico nella forma di un frameanti-casta,  sono  parte  essenziale  dell’exploit  del  Blog.  Adottando  tecnichemutuate  dal  marketing  politico,  sul  Blog  è  stata  avviata  un’operazione  dicostruzione del consenso finalizzata a intercettare i delusi e gli scontenti dellapolitica e a raggiungere via web un vasto pubblico al quale sono state offertepossibilità di espressione e aggregazione. Questa strategia, pienamente riuscita,ha portato negli anni successivi alla fondazione del MoVimento 5 Stelle di cuil’esperienza del Blog è parte costitutiva.La  vena  imprenditoriale,  sottesa  alla  gestione  del  Blog,  si  può  scorgeredall’abbondanza delle inserzioni pubblicitarie presenti sul sito, che lo inseriscono65 
di fatto in logiche di carattere commerciale, un fenomeno, questo, quasi del tuttoassente nei weblog delle origini e che invece oggi interessa in misura crescentequesti strumenti e il mondo del web di cui fanno parte (Locatelli 2014). Perseguendo la remunerazione dei costi di gestione o anche una prospettiva diprofitto, per il Blog risulta vitale incrementare il numero delle visite e i link suiquali l’algoritmo PageRank di Google calcola la popolarità di un sito web (Granieri2005).  Questo  obiettivo  è  perseguito  dal  Blog  avvalendosi  del  supporto  didifferenti social network che ruotano attorno ad esso. Infatti, da una parte visono network come i “Meetup Amici di Beppe Grillo” che pur essendo autonominell’avviare iniziative locali, si rivolgono al sito di Grillo per attingere informazionie risorse cognitive e dall’altra vi sono network come Facebook in cui il fondatoredel M5S ha un seguito rilevante. Nel marzo 2016, Grillo ha ottenuto 1.857.864 <<I like>> su Facebook e ha oltredue milioni followers su Twitter. I post sono rilanciati nelle pagine Facebook esono citati negli account Twitter dei Portavoce e degli iscritti al M5S. Si creano inquesto riferimenti incrociati fra le reti di socialità che si costituiscono attorno alBlog  e  ai  social  network  e,  allo  stesso  tempo,  sia  beppegrillo.it  sia  i  socialnetwork collegati ne beneficiano in visibilità e popolarità. Attorno a Grillo e al suoblog, si  muove   una  realtà  composita  in  cui  entrano  in  gioco  diversi  attori,compresi  i  giornalisti  che  tentano  di  assolvere  con  fatica  alla  funzione  digatekeeping e replicano anch’essi i tweet di Grillo (Bentivegna 2014).Beppegrillo.it è un sito centrato sulla persona di Beppe Grillo: la sua immaginecompare nell’intestazione e nei  video che accompagnano i  post  ;  sul  Blog sipubblicizzano i suoi libri e i suoi spettacoli; il Blog trasmette le dirette streamingdegli  eventi  del  M55  e  i  comizi  dei  fondatori  fra  cui  il  discorso  che  Grillopronuncia  a  Capodanno,  in  concomitanza  con  il  tradizionale  discorso  di66 
Presidente  della  Repubblica,  in  continuità  con  i  “Discorsi  all’Umanità”  che  hapronunciato su Tele + fino al 2001.Riguardo alla direzionalità del flusso comunicativo nella letteratura corrente siriscontra un sostanziale accordo sull’impronta comunicativa adottata sul  Blog.Secondo diversi autori, Grillo usa il Blog come un media tradizionale.  Belisarioed Epifani (2014), argomentando che ogni blog è un nodo della rete connesso adaltri nodi da un sistema di link e che ogni post su un weblog è parte di un dialogoche si sviluppa tra più utenti, ritengono che  beppegrillo.it si discosti totalmentedalle caratteristiche <<conversazionali> di un weblog. ll blog a nome di Grilloriceve molti link da parte di altri siti e blog ed è quindi un nodo “ricco,” una “star”nella blogosfera ma da esso raramente dipartono link per stabilire connessionicon altri nodi del web e altri blog. Grillo, secondo questi autori usa lo strumentoblog ma non ne condivide lo spirito dialogico e imposta la comunicazione in modofortemente mono direzionale (Belisario, Epifani 2014: 78). Sulla stessa linea sicollocano le critiche mosse da altri autori. Per Bentivegna (2014: 129), Grillo nonfa un uso innovativo della Rete ma <<un uso molto poco social  e molto piùverticistico e top-down >>. Trocino (2011), ritiene che Grillo con il suo monologoimponga  un  pensiero  dominante  lasciando  ai  commentatori  uno  spazioininfluente e invisibile. Danna (2013), argomentando che un blog per sua naturatende a non trattenere l’attenzione del lettore ma anzi a indirizzarla verso altriblog e siti, ritiene che la condotta sul Web di Grillo e Casaleggio abbia assonanzecon il progetto di Google e Facebook teso a creare:<<una dimensione esclusivadi navigazione online dove tutta l’attività dell’utente si svolge dentro il perimetrodel mondo di valori, idee, contenuti e servizi costruito su misura per lui>>.
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3. 1. Che cos’è il Blog? Il punto di vista dei commentatori e degli attivistiChe cosa rappresenta il Blog per i visitatori di questo spazio e per gli attivisti delM5S e  dei  Meetup?  Nel  novembre  del  2009  è  stato  pubblicato  un  post  cheriprendeva una poesia di un lettore dal titolo “Il blog è un treno”. Questo lettoreparagonava il  Blog  a un treno in  perenne movimento e senza una direzioneprecisa; un treno che ha un macchinista con cui non si può parlare in quanto lecarrozze non comunicano con la motrice; nelle stazioni salgono e scendono tantipasseggeri; chi rimane si chiede quale sarà la destinazione finale e se non sia ilcaso di scendere alla prossima stazione ma intanto si continua a rimanere sultreno perché non c’è di meglio dove andare (Blog 11 novembre 2009).Scorrendo i  commenti,  scritti  in  risposta  a  questo  post,  si  legge:37 il  Blog  èsoprattutto uno strumento d’informazione “pulita”che contrasta con quella diffusadai media e dalla televisione (M. M. 14.11.09); è un servizio d’informazione resoalla società (A. G. Torino 11.11.09); è un modo per riappropriarsi dei propri spazivitali (G. V. Taranto 12/11/09); rappresenta la riscoperta della passione politica,l’unione a una comunità che dall’asettico mezzo virtuale è sconfinata nella vitareale (M. M. Genova 11.11.09), senza il Blog non ci sarebbe una consapevolezzamaggiore della realtà (A. G. Torino 11/11/09); è uno spazio in cui ognuno puòesprimere se stesso.  Riguardo alla  conduzione del  Blog un commentatore hascritto: Il Blog è di Grillo, ma Grillo non c’è, essenzialmente il tutto dovuto dalfatto  che  il  Blog  è  detenuto  da  terzi  e  questo  di  nome  e  di  fatto(detenuto=tenuto prigioniero).  Un altro commentatore ritiene che a volte nelleconversazioni sul Blog manchi uno spirito costruttivo e che molti intervengonocome pura esibizione del sé (M. P. Roma 11.11.09).
37 Per  ragioni  di  brevità  si  è  preferito  sintetizzare  il  testo  dei  commenti  in  unaespressione  chiave.  Per  la  stessa  ragione  sono  state  riportate  le  sole  inizialidell’autore e, se presente, il luogo di origine. 68 
Nel corso della ricerca è stato chiesto agli intervistati se e con quali finalità usanoil blog beppegrillo.it e se la loro implicazione nell’attività offline possa connettersicon la frequentazione del Blog: Un  attivista  di  un  Meetup  ha  riferito  che  il  suo  uso  del  Blog  si  limita  allapartecipazione alle  votazioni  online.  L’attivista  è  critico  sia  sulla  qualità  delleconversazioni  online  sia  sulla  conduzione del  Blog.  Su quest’ultimo punto  haaffermato:Anche se con le migliori intenzioni la comunicazione va in un solo senso; tanto èche lui (Grillo) non risponde ai commenti che riceve come posso fare io sul mio blog; èevidente che quello è un blog per modo di dire, è quasi un sito 1.0. Non puoi chiamareblog  una  cosa  che  non  è  un  blog,  assolutamente;  non  puoi  dire  che  hai  fatto  unarivoluzione a partire dalle reti perché io che quelle cose le stavo portando avanti  misentivo un po’ preso in giro da una persona che veniva dal mondo dello spettacolo e delteatro che è fondamentalmente qualcosa di contrario al meccanismo delle reti, ti mettisul palco e hai un pubblico di adoranti (Attivista di un Meetup). Secondo il punto di vista di questo attivista con l’ingresso di membri del M5S nelParlamento nazionale ed europeo, e in altre sedi istituzionali locali, Grillo e il suoblog non sono più l’unico riferimento per i  sostenitori  della formazione pentastellata.  La diffusione delle  informazioni,  dopo l’entrata del  M5S ai  vari  livelliistituzionali  avviene  anche  attraverso  diversi  canali  di  comunicazione.  Inconseguenza di queste evoluzioni secondo l’attivista il blog beppegrillo.it avrà infuturo un minore rilievo: Ho notato anch’io il calo dei commenti sul blog nazionale. Secondo me è successoanche questo: avendo parecchi Portavoce, adesso questi hanno assunto un ruolo che èsimile a quello che aveva Grillo. Molti sostenitori commentano direttamente su Facebookquello che dicono i Portavoce che spesso è simile a quello che ha detto Grillo o comunquelo staff. Quindi probabilmente sta accadendo questo e il Blog avrà sempre meno rilievoperché, ovviamente, ci saranno molte più persone, influenti, che dicono la loro (Attivistadi un Meetup). 69 
Un’altra  intervistata,  che  seguiva  il  blog  beppegrillo.it  agli  inizi  della  suaapertura, in seguito, ha preferito frequentare altri spazi in Rete e utilizza in modoprincipale i social network: Prima lo seguivo tantissimo, adesso seguo di meno, anche se leggo sempre gliarticoli, i post. Oggi secondo me la funzione del Blog è svolta da Facebook. Prima il blogmetteva insieme un gruppo di persone, era tra virgolette di nicchia, adesso è esplosotutto quanto. Poi, fra l’altro, il blog, per lo meno nei commenti, è diventato un ricettacolodi troll pazzeschi. Comunque io trovo Facebook, lo strumento del social network, lo trovomolto più adatto allo scopo perché mi consente di parlare (Attivista di un Meetup). Il  Blog  è  utilizzato  dall’intervistata  come  strumento  d’informazione  e  per  levotazioni online, non lo usa per esprimere commenti e stabilire interazioni con glialtri: Considera che su Facebook si condividono i post del blog. Allora guarda, io il bloglo adopero per leggere i post che vengono pubblicati da Grillo e altri autori e per votare.La rete, intendo la connessione con gli altri Grillini, non avviene sul Blog, anche perché ilBlog  non  è  uno  strumento  che  consente  questo.  Ci  sono  i  post,  gli  interventi.  Lapubblicazione  dei  commenti  non  è  immediata,  è  uno  strumento  che  non  si  prestaall’interazione. Invece su Facebook si possono aprire vere e proprie discussioni (Attivistadi un Meetup).Un altro intervistato è un seguace del Blog sin dal 2005; l’interesse verso gliarticoli di Grillo lo ha spinto a iscriversi a un Meetup locale. Questo attivista nonha  mai  scritto  commenti  online;  ritiene  che  il  blog  sia  qualcosa  da<<ascoltare>>. Un altro intervistato ha incominciato a seguire il blog di Grillosin dall’apertura del sito: Il  blog nazionale di  Beppe Grillo  è nato nel 2005 quasi per gioco. Le personecominciavano a commentare il suo articolo, anche se poi i giornali hanno messo gli spaziper i lettori, uno dei primi in Rete è stato lui. Faceva parlare tutti; quindi magari c’eraquello che parlava in tono mirato altri che facevano interventi un po’ cosi. Questo è statoil primo atto, poi la coscienza civile del blog è andata aumentando e ha raggiunto l’apice70 
quando di lunedì c’era il “Passaparola” di Marco Travaglio. Era una rubrica molto seguita.Poi questo periodo è terminato (Attivista di un Meetup).Questo attivista ritiene che parte della discussione che avveniva sul Blog si siaspostata verso Facebook, anche se questo social network non rappresenta, perl’intervistato, un canale alternativo al sito di Grillo. In molti casi gli è preferitoper  l’offerta  di  differenti  possibilità  d’interazione  e  anche  per  la  facilità  nelmonitorare il gradimento verso gli argomenti proposti alla discussione. Questepossibilità  non  sono  consentite  dalla  struttura  del  Blog  che,  pur  essendoampiamente visitato, non rispecchia, secondo l’attivista, il seguito che il M5S hanella Rete. 4. Dieci anni di vita del blog beppegrillo.it  4.1. I post Nella pagina centrale del Blog sono pubblicati gli articoli degli autori e i commentidei visitatori del sito. Gli autori principali dei post sono i cofondatori del M5S: In realtà siamo solo noi a scrivere ma nessuno riesce a capire chi è uno e chi èl’altro. Ci hanno definito un autore con sette teste perché alcuni pezzi sono di satira, altridi concetto, altri di politica e questioni sociali, tutti scritti  con stile diverso (Casaleggio,Fo, Grillo 2013: 13).38Oltre ai  post di Grillo e Casaleggio, il  Blog pubblica articoli  di personaggi delmondo della cultura e dell’economia, nonché interventi dei Portavoce nazionali edeuropei e di altri  eletti  fra le fila del MoVimento.39 Tutti  i contributi pubblicatisono suddivisi per categorie: Energia, Ecologia, Economia, Informazione, Politica,Salute/Medicina,  Tecnologia/Rete,  Trasporti/Viabilità,  Muro del Pianto,  Primariedei  Cittadini,  Schiavi  Moderni,  Comuni  a  Cinque  stelle  e  sono  memorizzatinell’archivio del Blog. Attingendo a questa fonte, nel corso della ricerca è stato38 Nel testo si dà conto, di volta in volta, degli autori dei post presi in esame. 39 Il Blog ha ospitato  contributi  di  vari  protagonisti  del  mondo del  giornalismo,dellacultura e della  scienza:Marco Travaglio,  Dario Fo,  Maurizio Pallante (fondatore delmovimento Decrescita Felice), Serge Latouche, economista teorico della <<decrescitafelice >>, Joseph Stiglitz, premio Nobel per l’economia.71 
eseguito un censimento40 dei post e dei relativi commenti, pubblicati nel periodo2005-2015,  al  fine  di  verificare  su  quali  macro  categorie  di  argomenti  si  èconcentrata l’offerta del blog beppegrillo.it e quali sono stati i temi che hannoattratto  l’interesse  dei  visitatori.  La  tabella  seguente  riassume  i  risultati  delcensimento relativamente ai post pubblicati sul Blog.Tabella n.3.1. Beppegrillo.it, n. post pubblicati nel periodo 2005-2015Anni Ambiente Servizi Salute Politica Informazione Economia Altro Totale 2005 22 42 18 65 90 57 1 2952006 24 30 24 70 67 51 16 2822007 27 21 13 72 107 40 2802008 24 16 15 86 151 33 8 3332009 20 20 6 67 138 26 22 2992010 25 15 5 49 135 29 1 2592011 19 11 9 52 134 45 2702012 14 9 6 109 84 53 2752013 12 13 7 139 120 69 3602014 7 2 4 169 144 70 3962015 28 7 5 214 124 51 429Totale 222 186 112 1092 1294 524 48 3478Fonte www.beppegrillo.it/archivio elaborazione propriaRiguardo alla categorie considerate41 in dieci anni di attività del Blog sono statipubblicati 3.478 articoli di cui: 222 relativi all’Ambiente, 186 ai Servizi, 112  allaSalute,  1092 alla  Politica,  1294 all’Informazione,  524 all’Economia e 48 postrelativi  a  contenuti  di  varia  natura.  Le  categorie  Ambiente,  Servizi,  Saluteincludono i temi  fondamentali trattati dal Movimento 5 Stelle. Nel periodo 200540 Il censimento è diviso in due parti. La prima parte riguarda la quantificazione dei postattinenti alle seguenti categorie:Energia, Ecologia (raggruppate nella voce Ambiente),Trasporti/Viabilità  e  Tecnologia/Rete  (raggruppate  nella  voce  Servizi)  Economia,Informazione, Politica; nella categoria Altro sono state incluse le voci: Primarie deiCittadini,  Schiavi  Moderni.  Comuni  a  5  Stelle.  La  seconda  parte  del  censimentoriguarda  la  quantificazione  dei  commenti,  anch’essi  suddivisi  nelle  categorie  giàindicate. I dati si riferiscono ai post e ai commenti pubblicati dal 1 gennaio al 31dicembre  negli  anni  presi  in  esame.  Il  censimento  non  ha  tenuto  conto  dellacategoria “Il Muro del Pianto” (Grillo 2007: 631) in quanto diversi post, pubblicatisotto questa voce, non sono più consultabili o risultano già inclusi in altre categorie. 41 Nella categoria Ambiente sono state raggruppate le categorie Ecologia ed Energia;nella  categoria  Servizi  sono  state  raggruppate  le  categorie  Tecnologia/Rete  eTrasporti/Viabilità;  la  voce  Altro  comprende  post  relativi  alle  categorie:  SchiaviModerni, Le Primarie dei Cittadini, Comuni a 5 Stelle.72 
-2009 il numero dei post di cui alle categorie Ambiente, Servizi, Salute, superaquello  dei  post  della  categoria  Economia.  In  questo  periodo  si  sono  svolteiniziative in cui i temi ambientali hanno avuto rilievo: nel 2006 il Blog ha apertouna  sezione  speciale  denominata  “Le  Primarie  dei  Cittadini”  destinata  adaccogliere le idee di cittadini ed esperti su temi ambientali ed altre questioni; nel2008 sono state presentate le prime liste civiche i cui programmi vertevano sutemi ecologici  e servizi da erogare ai  cittadini;  nel 2009 è stata elaborata laCarta di  Firenze che individua una serie di  priorità riguardo alla salvaguardiadell’ambiente.  Dopo  il  2009 il  numero dei  post  dedicati  all’ambiente,  servizi,salute,  comincia  a diminuire.  I  post  più  numerosi  nelle  categorie  consideratesono quelli relativi all’informazione, tema dominante dal 2006 al 2012 (Cfr. Fig.n.1).Figura. n. 1.  Beppegrillo.it: trend dei post pubblicati nel periodo 2005-2015   
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La punta massima dei post che appartengono alla categoria Informazione si hanel 2008, anno del secondo VDay e del varo delle prime liste civiche. In questocaso,  il  Blog  può  aver  assolto  a  una  funzione  d’informazione  finalizzata  allamobilitazione dei visitatori del sito in vista della manifestazione che prendeva dimira le élite mediatiche, e a dare pubblicità alle liste civiche presentate a elezionilocali. Relativamente alla categoria Politica, dal 2005 e fino al 2008, si riscontraun andamento crescente degli articoli dedicati a tale argomento. A partire dal2008 il Blog ha pubblicato un tipo particolare di post chiamati Comunicati Politiciin cui Grillo illustra i  contenuti della sua linea politica; nella categoria Politicanell’anno 2008 risultano 16 Comunicati Politici che trattano della predisposizionedelle Liste Civiche e che preludono alla fondazione del MoVimento avvenuta nel2009. Tra il 2009 e il 2011 si ha una leggera flessione del numero dei  post chetrattano di politica mentre dal 2012 si ha invece un incremento che prosegue finoal 2015. Nel 2012, anno delle elezioni  amministrative in cui  il  MoVimento haottenuto risultati importanti in diversi centri e del successo alle elezioni regionaliin Sicilia, il numero dei post politici risulta triplicato rispetto al 2005. Dal 2013 inpoi il Blog diviene prettamente politico; nel 2013, anno delle elezioni politiche edell’ingresso del M5S nel Parlamento nazionale, sono stati pubblicati 139 postche trattano di politica; nel 2014, anno dell’ingresso nel Parlamento della UE, ilnumero dei post politici si porta a 169 e nel 2015 a 214. Riguardo alla categoriaEconomia, dal 2007 al 2011, si registra una diminuzione dei post di carattereeconomico mentre dal 2012 fino al 2014 si ha una leggera crescita. Riassumendo, si può osservare che, nell’arco di tempo 2005-2015, il  Blog haproposto all’attenzione dei visitatori del sito: temi ecologici, tematiche relative aiservizi ai cittadini, argomenti  di natura economica; vi è poi una notevole offertainformativa  e  di  temi  relativi  alla  politica.  Osservando  le  classi  di  argomenti74 
proposte sul Blog si rileva, a partire dagli anni 2006-2007 e fino al 2013, unamaggiore  offerta  dei  temi  politici  e  degli  articoli  relativi  all’informazione.  Dal2013 e fino al 2015 l’offerta dei temi di natura politica prevale su quelli relativiall’informazione. Sulla base di questi dati, il blog a nome di Grillo si configuraprincipalmente  come  un  blog  d’informazione  e  un  blog  politico  in  cui  laproduzione degli autori è aumentata in occasione dei VDay, in concomitanza conlo svolgimento di consultazioni elettorali e in coincidenza con l’affermazione sulpiano nazionale del MoVimento 5 Stelle.
4. 2. I commenti 
Il censimento effettuato nel corso della ricerca ha interessato anche i commentiespressi dai frequentatori del sito di Grillo, individuando nel periodo 2005-2015un numero di 3.473.877 risposte ai post pubblicati dal Blog (Cfr. Tab. n.3.2). 
Tabella n. 3. 2.  Beppegrillo.it: numero dei commenti pubblicati nel periodo 2005-2015 Anni Ambiente Servizi Salute Informazione Politica Economia Altro2005 19471 30736 15216 61085 62416 28328 94 2173462006 36814 41350 31456 89492 130564 65414 28940 4240302007 31587 31432 13730 185860 121127 50347 4340832008 41567 24638 26023 255856 167879 58099 2491 5765532009 21107 25094 5667 165585 88213 31532 3371982010 18355 10412 3857 111831 43873 21590 19052 2289702011 12267 8388 5663 95885 46880 36106 345 2055342012 10933 6547 4682 104102 86868 46807 2599392013 5375 12055 4860 151406 260533 78028 5122572014 1203 1331 949 67500 95591 36088 2026622015 1887 949 211 20751 42412 9095 75305Totale 200566 192932 112314 1309353 1146356 461434 50922 3473877Fonte www.beppegrillo.it/archivio elaborazione propria75 
       Nelle  categorie  “Ambiente”  e  “Salute”,  i  commenti  più  numerosi,  nel  periodo2005-2008, riguardano post che trattano di rischi ambientali,  e per la salute,derivanti dagli impianti di incenerimento dei rifiuti urbani. Commenti numerosi siriscontrano  anche  in  post  in  cui  si  esprime  contrarietà  all’uso  della  energianucleare per scopi civili. Dopo il 2008 e fino al 2015 i commenti relativi a questecategorie  di  argomenti  diminuiscono  drasticamente.  Riguardo  alla  categoria“Servizi”,  nel  2005,  si  rintracciano 15712 commenti  relativi  alla  realizzazionedella linea ad alta velocità in Val di Susa. Nel 2006, circa 28000 commenti siriferiscono a post riguardanti  le rubriche “Schiavi  Moderni” e le “Primarie deicittadini”.  Nella  rubrica  “Schiavi  Moderni”  i  commentatori  hanno  esposto  lapropria condizione di precarietà lavorativa ed esistenziale o di familiari e amici.Le storie di vita dei precari sono state raccolte in un libro la cui prefazione èstata  curata  da  Joseph  Stiglitz.  Nella  rubrica  “Le  Primarie  dei  cittadini”  sirintracciano  le  proposte  su  vari  temi  da  portare  all’attenzione  dei  politici.Numerosi commenti si rintracciano riguardo ai temi economici in tutti gli anniconsiderati (Cfr. Fig. n. 2 )                 Figura n. 2. Blog Grillo: commenti dal 2005 al 2015 
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I  post  riguardanti  l’informazione  e  i  temi  politici  hanno  ricevuto,complessivamente, maggiori commenti. Per l’argomento Informazione la puntamassima dei commenti si ha nel 2008 in risposta a post che denunciano <<laCasta  dei  giornali>>  e  la  disinformazione  praticata  dai  media.  In  questacategoria, il post che nel 2013 ha ricevuto più commenti si intitola “Schizzi dimerda digitali”. In risposta a Grillo che criticava la messe di commenti sul Blog ,sono stati scritti 12901 commenti, divisi fra chi criticava a sua volta Grillo e chi sidichiarava d’accordo con il fondatore. Nella categoria Politica il numero più alto di commenti si ha nel 2008 e nel 2013.In questo ultimo anno, i  commenti  più numerosi si registrano a ridosso delleelezioni  politiche  del  febbraio  2013,  come  mostra  la  selezione  proposta  diseguito. Selezione post con maggiori commenti Data Titolo post  Numero commenti26/02/13 Gli italiani non votano mai caso 621427/02/13 Bersani morto che parla 1884101/03/13 Il mercato delle vacche del PD 921728/03/13 Il Parlamento è sovrano 711130/03/13 Elezioni online Presidente della Repubblica 844803/04/13 Perchè hai votato il M5S? 13786Inoltre, nel 2013, gli  iscritti  al M5S sono stati chiamati a esprimere online lapropria preferenza riguardo al candidato alla Presidenza della Repubblica e, comeè avvenuto in altre occasioni, gli aderenti alla formazione penta stellata hannocommentato l’andamento della votazione sul Blog. Ciò può costituire, come sivedrà nel  corso  della  ricerca,  un aspetto  della  partecipazione che rimanda apratiche di segnalazione della propria presenza al di là della partecipazione fisica(Couldry 2015). 77 
Osservando l’andamento generale del numero dei commenti nel periodo 2005-2015,  dal  2014  si  registra  una  sostanziale  diminuzione  degli  interventi  deicommentatori. Questa tendenza, che per le categorie Ambiente, Salute, Servizisi  era  manifestata  già  dal  2009,  dal  2014  riguarda  anche  le  voci  Politica,Informazione, Economia (Cfr. Figura n. 2). Se si osserva il numero dei commentiespressi sul Blog, senza tener conto delle categorie di argomenti prese in esame,si nota che il sito di Grillo è stato maggiormente commentato fra il 2007 e il2008. Dopo questo periodo i commenti sono diminuiti e hanno ripreso a crescereattorno al 2012. Nel 2013 si registra una consistenza importante dei commentima non superiore a quella del 2008, mentre nel 2014 e nel 2015 i commentisono diminuiti nuovamente (Cfr. Fig. n. 3).
Concludendo si può osservare che il picco dei commenti sul Blog è avvenuto fra il2007 e 2008, periodo in cui, almeno in Italia, altri social network come Facebooknon avevano ancora raggiunto un pieno sviluppo. Inoltre l’apice dei commenti èstato raggiunto negli anni dello svolgimento dei VDay. In questo caso, si puòipotizzare  che  l’organizzazione  di  questi  eventi,  che  prevedevano  unaimplicazione al di fuori della Rete, con presenza fisica nelle piazze, possa averattivato l’interesse degli attivisti e dei seguaci del Blog ad essere presenti anche78 
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online. Nel 2013, il secondo picco dei commenti si può spiegare con il successoottenuto dal M5S alle elezioni politiche; in questo caso, gli interventi sul Blogpossono rappresentare il tentativo di partecipare agli sviluppi e agli indirizzi dellaformazione penta stellata nella delicata fase di accesso alle istituzioni nazionali. Ilcalo  dei  commenti  nel  2014  e  nel  2015  rimane  un  aspetto  daindagare,verificando, per esempio, se, come è stato riferito nelle interviste, inquesti anni sia avvenuto un maggior ricorso degli attivisti a Facebook e ad altrisocial network. 
5. I temi trattati sul Blog5.1. La vena ambientalistaNel MoVimento 5 Stelle il tema ambiente ha rappresentazione simbolica in unadelle cinque stelle del suo logo e ampia valorizzazione nel  programma politico. Dal censimento dei post eseguito nel corso della ricerca, è stata ricavata unaselezione  degli  articoli  sull’ambiente  e  la  loro  ripartizione  in  due  categorieanalitiche. La prima categoria, “Salvare la Terra”, comprende post che trattano laquestione  ambientale  nella  dimensione  globale  (Cfr.  Tab.  n.  3.3),  mentre  laseconda, “Difesa degli spazi e del territorio”, comprende post che si riferiscono atemi ambientali affrontati sul piano locale (Cfr. Tab. n. 3.4).Intervengono nella dimensione globale e in quella locale, differenti attori, chesono  tutti  indicati  quali  responsabili,  diretti  o  indiretti,  dei  danni  arrecatiall’ambiente e al territorio. Da una parte si hanno governi, multinazionali, éliteeconomiche che a livello globale stabiliscono programmi che hanno riflessi sullasalute  del  pianeta  e  dall’altra  si  hanno  attori  politici  che,  sul  piano  locale,promuovono  opere  che  modificano  l’assetto  di  un  dato  territorio,  o  che  alcontrario non realizzano interventi atti a salvaguardarlo.79 
5. 1. 1. Salvare la Terra dal declino: sviluppo sostenibile e decrescitaSulla  crisi  ambientale,  alla  quale  sono  riferibili  rischi  di  natura  globale  noncalcolabili nel tempo e nello spazio (Beck 1986), sono intervenuti, già dagli anniSettanta gruppi,  movimenti,  organizzazioni del variegato mondo ambientalista(Castells 1997 ed. it., 2014: 183-186), personaggi del mondo dello spettacolo edesponenti della comunità scientifica. Sul sito del comico genovese la questioneambientale è affrontata in post che trattano dei mali che affliggono il pianeta-inquinamento,  riscaldamento  del  globo  terrestre,  cambiamenti  climatici,impoverimento delle risorse-, e in post che segnalano i rischi della produzioneelettronucleare.(Cfr. Tab. n. 3.3.).  Tabella n. 3.3 Blog beppegrillo.it- Selezione  post “Salvare la terra dal declino“Contro il nucleare Balle  nucleari  (2005);  Nucleare,  No  grazie!  (2008);  La  lotteria  nucleare(2009);  Il  nucleare  non  è  la  risposta  (2010);  Nucleare,  siamo  in  guerra(2011); Cernobyl mon amour (2011); Il bavaglio al nucleare (2011). Crisi Ambientale La  fine  del  mondo  è  in  anticipo(2013);La  bancarotta  della  Terra  (2010);Mediapolis:ipotesi  di  distruzione  ambientale  (2010);  Salvare  la  terra  dallaBancarotta  ecologica(2010);Mathis  Wackernagel,  the  Overshoot  Day(2009);Verso la catastrofe con ottimismo (2007); La fine delle risorse (2006);L’inferno globale (2005). 
I  mali  ambientali  annunciano,  secondo  il   blog  di  Grillo,  il  possibile  tracolloecologico del pianeta, un declino che deve essere fermato e fronteggiato conurgenza,  pena  la  “Bancarotta  della  Terra”.  Queste  affermazioni  sonoaccompagnate  da  analisi  di  studiosi  ed  esperti42 dell’ambiente,  rimandando42 Sul sovra consumo delle risorse il Blog ha riportato le analisi di Mathis Wackernagel,studioso  dell’ambiente  e  presidente  del  Global  Footprint  Network,  organismo cherileva l’impronta ecologica in diversi paesi del mondo (Post, Mathis Wackernagel, theOvershoot  day,  2009),  mentre  riguardo  alla  scarsità  delle  risorse  della  terra  hapubblicato analisi di Lester Brown, fondatore del World Watch Institute (Post, L’eradella  scarsità,  2012).  Sul  tema dello  sviluppo  sostenibile  è  intervenuto  WolfgangSachs membro del Wuppertal Institute (Post, Futuro sostenibile. Istruzioni per l’uso,2011).  Il  DVD Terra Reloaded, del  2009,  riporta  interviste  su temi  ambientali  ed80 
all’agire  di  organizzazioni  ambientaliste  che  nelle  loro  elaborazioni  si  sonoavvalse di contributi del mondo scientifico e hanno anche annoverato scienziatifra le loro fila (Castells 1997 tr. it. 2014: 195). Alla crisi ambientale del pianeta,che ha messo in questione l’idea di uno sviluppo senza limiti, perseguita nelleeconomie occidentali, come hanno segnalato gli studi del Club di Roma (Peccei1984:  1-26),  si  deve  porre  rimedio  secondo  le  analisi  pubblicate  sul  Blogmediante programmi eco-sostenibili basati sulle energie rinnovabili e sul riciclo eriuso  dei  materiali,  accompagnando  queste  iniziative  con  politiche,  a  livelloglobale  e  dei  singoli  paesi,  volte  a  limitare  l’immissione  nell’aria  di  agentiinquinanti  e  l’uso  sfrenato  delle  risorse.  Sul  blog  di  Grillo  è  stata  dedicataattenzione alla visione della decrescita (Latouche 2011) che mette in discussioneil paradigma della crescita infinita che ha guidato l’economia negli ultimi secoli.43.In  alternativa  alla  colonizzazione  della  società  da  parte  dell’economia,  nellavisione della decrescita si propone un modello sociale ed economico fondato sullereali  esigenze  delle  persone,  forme  di  auto  produzione,  scambi  basati  sullareciprocità e sul  dono (Latouche 2011). Su queste idee il  Blog ha pubblicatoarticoli e video di Maurizio Pallante,44 fondatore del Movimento Decrescita Felice,variante  dell’ambientalismo  che  punta  alla  de-materializzazione  dell’economia(Osti 2007c),  e  di  Serge  Latouche,  teorico  della  decrescita. Altri  postsull’ambiente, selezionati da questo studio, riguardano la produzione d’energianucleare.  Prendendo spunto dagli incidenti occorsi a centrali nucleari in diverseeconomici  a  Lester  Brown,  Joseph  Stiglitz,  Jeremy  Rifkin,  Michael  Pollan,  MathisWackernagel,  Wolfgang  Sachs.  Sito  www.beppegrillo.it ultima  consultazione  15dicembre 2015.       43 Post  del  19 ottobre 2015 “Una rivoluzione culturale per salvare l’umanità (AutoreSerge Latouche); post del 31 ottobre 2013 “Lavorare meno per guadagnare di più”(Autore Serge Latouche) su  www. beppegrillo.it, ultima  consultazione 10 dicembre2015.44 Post  del  17  aprile  2009  “Prima  stella,  l’Ambiente”  (Autore  Maurizio  Pallante)  e“Quando  meno  significa  meglio”  (27  agosto  2012)  su  www.beppegrillo,it,  ultimaconsultazione 10 dicembre 2015. 81 
aree del mondo, da quello di Three Mile Island (Usa 1978), a Chernobyl (URSS1986) e in  ultimo quello  di  Fukushima (Giappone 2011),  gli  articoli  sul  Blogevidenziano la scarsa sicurezza di questi impianti e i rischi cui sono esposte lepopolazioni e l’ambiente. I rischi connessi agli usi del nucleare sono visti in unaprospettiva globale (Beck 1986) e come problema che riguarda l’intera umanità:La nuvola andrà, dove la porterà il vento, in Corea e in Cina oppure in California dovesono già state trovate tracce di radioattività nel latte. Fukushima non è un problema deigiapponesi, è un problema dell'umanità (Blog Grillo, 12 aprile 2011).45 Sul  piano nazionale  sono state criticate le politiche volte alla  riviviscenza delnucleare, intraprese dal Governo Berlusconi, dopo che in seguito al referendumpopolare del 1987 era stata sospesa la produzione elettronucleare. Su questopunto la critica si è sviluppata su un doppio versante: da una parte attaccando ipolitici  riguardo  al  mancato  rispetto  della  volontà  popolare  e  dall’altracontestando i programmi governativi che vedevano nel nucleare la soluzione allariduzione  delle  emissioni  di  gas  inquinanti  e  alla  dipendenza  energeticadall’estero. Sul Blog, ricorrendo allo slogan “Spegni il Nucleare”46, è stata avviatala campagna “Facce da Nucleare”, volta a segnalare i volti dei politici favorevolialla riedizione della produzione elettronucleare e contrari allo svolgimento dellaconsultazione  referendaria  del  2011,  per  sottoporre  alle  decisioni  dellapopolazione l’uso del nucleare per scopi civili. 5.1.2. La difesa del territorio sul blog beppegrillo.itLa difesa del territorio trova espressione, sul blog di Grillo, nell’opposizione apiani di sviluppo che prevedono infrastrutture di vario tipo, ritenute invasive e45 Estratto del post “Fukushima forza 7” del 12 aprile 2011 su www.beppegrillo.it. Ultimaconsultazione 15 dicembre 2015.46 Estratto  del  post  del  11  giugno  2011  “Spegni  il  nucleare”  su  www.beppegrillo.it.Ultima consultazione 15 dicembre 2015. 82 
dannose per l’ambiente. Fra i post che segnalano queste problematiche ne sonostati  selezionati  alcuni  in  cui  sono  osteggiate:  realizzazioni  di  grandi opere,insediamenti  di  presidi  militari,  attivazione  d’impianti  per  lo  smaltimento  deirifiuti urbani (Cfr. Tab. n. 3.4). Riguardo la questione Dal Molin (Vicenza) è statolanciato un referendum online per conoscere il sentire della popolazione riguardoall’insediamento  della  base  militare;  un  referendum  dal  valore  chiaramentesimbolico  e  senza  alcuna  validità  legale  ma  che  ha  offerto  ai  cittadini  lapossibilità  di  esprimere  il  proprio  parere,  visto  che  a  livello  istituzionale  laconsultazione  popolare  era  stata  bocciata.  Questa  mobilitazione  online  si  èincrociata con quella già esistente in luoghi fisici avviata dai comitati cittadini chesi opponevano alla realizzazione dell’insediamento. 
Tabella n° 3.4. La difesa del territorio sul blog beppegrillo.it 
No grandi opere Tav, no grazie! (2005); Io sono Valsusino! (2005); La Voce della Val di Susa (2005); Il debitopubblico delle grandi opere (2011); Il  più grande scavo del mondo a Genova (2012); Il M5S contro il TAP, grande opera (2014). No basi militari  Pillola rossa: la base di Vicenza (2007); Referendum online per Dal Molin (2008); Il Muos sulla pelle dei siciliani (2010);  No Muos, la Sicilia non è un bersaglio (2013);  La Sardegna bombardata: 13 nuraghi semidistrutti (2014). 
No agli inceneritori L’incantesimo degli inceneritori(2006); Reset inceneritori (2006); Le nuove pesti (2006); Il tramonto degli inceneritori (2009); La mappa degli inceneritori  (2008); Le previsioni del cancro (2008). 
Analoghi incroci fra attività online e offline si sono verificati riguardo alle protesteNo Tav, No Muos alle quali sul Blog è stato dato risalto mediatico, pubblicandoarticoli che riprendevano le ragioni delle popolazioni della Val di Susa (Piemonte)e della zona di Niscemi (Sicilia). Altre esperienze di mobilitazioni, che cominciano83 
sulla  Rete  travalicando poi  la  dimensione online,  si  rintracciano riguardo allarealizzazione d’impianti d’incenerimento dei rifiuti urbani (Grillo 2007: 580-581).Nell’ottobre del 2006, sul Blog è stata  inaugurata la rubrica “Reset,” destinata adaccogliere proposte su questioni da reimpostare in modo differente rispetto agliorientamenti governativi; i Meetup sono stati  invitati a illustrare ai cittadini irischi derivanti dagli inceneritori e a elaborare strategie alternative alla gestionee allo smaltimento dei rifiuti. Inoltre è stata lanciata una petizione online perchiedere  alla  Commissione  Europea  e  al  Governo  Italiano  il  blocco  deifinanziamenti  a  siffatti  impianti  in  modo  da  porre  fine  <<al  business  delleimmondizie>>.47 Il contrasto agli inceneritori, espresso anche con dure critiche aesponenti  della  comunità  scientifica48 favorevoli  a  questi  impianti, rientra neiprogrammi elettorali del MoVimento. Già nelle elezioni amministrative del 2008 lalista “No inceneritore”, certificata dal blog, ma senza riferimenti a Grillo nel nomee nel simbolo, è stata presentata a Campi Bisenzio (FI), ottenendo il 6,7% deivoti  ed  eleggendo  due  consiglieri  nell’assemblea  comunale  di  questo  centro(Vignati 2013: 50). Dal 2009, anno della fondazione del MoVimento 5 Stelle, il“No Inceneritori” è divenuto un argomento ricorrente nelle campagne elettoralidella  formazione  penta  stellata,  come  è  avvenuto  a  Parma  nelle  elezioniamministrative del  2012. Gli  argomenti  sviluppati  sul  Blog, forniscono risorsecognitive da inserire nei programmi del MoVimento e in quelli dei gruppi locali.Si può osservare che a volte il Blog interviene su problematiche attorno alle qualisono  già  state  iniziate  mobilitazioni  locali;  non  si  tratta,  in  questo  caso,  dimobilitazioni  che  avviate  dall’alto  raggiungono  il  basso  ma  di  iniziativegrassroots che incontrano il gradimento del sito di Grillo ricavandone visibilità ericonoscimento sul  piano nazionale. In questo modo le attività locali  possono47 Post “Reset inceneritori!” 1 dicembre 2006 su beppegrillo.it, ultima consultazione 15dicembre 2015.48 Post “Cancronesi “del 4 febbraio 2008, ultima consultazione dicembre 2015.84 
rafforzarsi e, a loro volta, attorno ad esse possono scaturire mobilitazioni nellaforma di  discussioni  sul  Blog  e  in  altri  social  network,  mobilitazioni  in  cui  èdifficile distinguere dove inizia e dove finisce il confine fra la dimensione online equella offline. 6. La globalizzazione vista dal Blog La globalizzazione, fenomeno che investe la realtà contemporanea, è il risultatodella combinazione di fattori di natura tecnologica, economico finanziaria, socioculturale e politica (Martinelli 2010: 146). Lo sviluppo tecnologico ha prospettatopossibilità  di  connessioni  e  interconnessioni  inedite;  sul  piano  economicofinanziario  è  avvenuto  lo  sviluppo  delle  imprese  multinazionali  nonché  lacreazione  di  un  mercato  mondiale  dei  flussi  di  capitale  che,  attraversoliberalizzazioni e deregolamentazioni, si muovono, senza controlli istituzionali, daun  capo  all’altro  del  mondo  (Beck  2010);  sul  piano  socio  culturale  laglobalizzazione porta con sé la crescita delle migrazioni, fenomeni di ibridazioniculturali (Appadurai 2001) e anche di omologazione culturale (Ritzer 2007); sulpiano politico si affermano organismi internazionali con diversi gradi di potere ingrado di incidere sugli andamenti dell’economia (Beck 2010) mentre allo stessotempo si ridefinisce il controllo degli stati nazionali sulle dinamiche economiche(Sassen 2000). Come è affrontato il fenomeno della globalizzazione sul Blog diGrillo? Diversi post su questo argomento riportano articoli e interviste, rese alBlog dal premio nobel Joseph Stiglitz. Per questo studioso la globalizzazione nonrappresenta un problema in sé; lo sono invece gli aspetti connessi alla gestionedei  processi  della  globalizzazione.  Stiglitz  è  critico,  nei  confronti  dellaglobalizzazione intesa come processo di prevalente omogeneizzazione economicae culturale che trascura le differenze territoriali e nazionali; un simile approccio,85 
che  caratterizza  l’operato  degli  enti  sovranazionali,  come  il  Fondo  MonetarioInternazionale,  ha  favorito,  secondo  Stiglitz  (2002,  2007),  una  posizione  divantaggio delle nazioni più ricche, come gli Stati Uniti, a discapito dei paesi piùpoveri. Riguardo a queste questioni nei post sul Blog si rintracciano critiche aglienti della globalizzazione,  WTO (World Trade Organization), IMF (InternationalMonetary Fund),  WB (World Bank). In particolare il  WTO è indicato come un<<organizzazione sulla quale il cittadino non ha alcun controllo, ma che decidedella sua vita>>, un organizzazione, nata per favorire la libera circolazione dellemerci, che ha favorito <<la libera circolazione dei capitali di investimento>>. Lecritiche sono focalizzate  sulle  imprese  multinazionali, che  spostano le  attivitàproduttive dove i costi del lavoro sono minori, nonché sulle migrazioni dei capitaliverso  i  paesi  con  meno  tutele  e  diritti.  Ciò,  si  legge  sul  Blog,  determinadisuguaglianze sociali e squilibri ambientali a causa  di processi produttivi senzarispetto per l’ambiente e senza tutele per i lavoratori che sono esposti, anche neipaesi più ricchi, alla diminuzione dei salari e alla disoccupazione. Sul sito di Grillosi sollevano problematiche inerenti aziende nazionali che non potendo competerecon realtà estere, dove si producono beni a costi bassissimi, sono costrette alicenziare il  personale oppure a de-localizzare a loro volta parti  delle  proprieattività  per  sopportare  il  peso  della  concorrenza.  La  libera  circolazione  dellemerci può avvenire solo a parità di diritti fra i vari paesi:La globalizzazione deve essere giocata ad armi pari e va riequilibrata con l’introduzionedei dazi. Non possiamo giocarci la nostra economia e tanto meno le tutele per i lavoratoriin nome della globalizzazione selvaggia. L'applicazione delle regole di tutela ha dei costi.O li pagano tutti, o si torna ai dazi, o meglio ai "dazi sociali".49 
49 Si vedano i post “Dazi e schiavitù” del 7 luglio 2012 e “Dazi Sociali” del 26 luglio 2014. 86 
Di  fronte  a  una  globalizzazione  senza  regole,  nei  post  sul  Blog  si  proponel’introduzione  di  misure  di  protezione  del  sistema  di  produzione  nazionaledall’invasione dei beni provenienti da altri paesi. In questa direzione si colloca lacontrarietà del M5S a riconoscere alla Cina lo status di economia di mercato,paventando, se ciò dovesse accadere, la perdita di milioni di posti di lavoro inEuropa e centinaia di migliaia in Italia. Una questione che chiama in causa il WTOe gli  organismi della  UE,  accusati  di  perseguire politiche <<iper liberiste chehanno già distrutto l’economia reale in molte parti della UE e che soddisfano solole esigenze di un capitalismo finanziario senza radici, senza identità culturale emorale>>.50 E’  chiamato in causa anche il  Governo italiano al quale è rivoltol’interrogativo: <<Con la Cina o con l’Italia?>>.51Un interrogativo che rimandaalle affermazioni di vari esponenti politici contemporanei “First America” (Trump),Prima la Francia (M. Le Pen), Prima l’Italia (M. Salvini)- che si schierano in difesadegli  interessi  economici  della  propria  nazione,  promuovendo  politicheisolazioniste e praticando ciò che si può definire la <<inversione di marcia dallaglobalizzazione>>. Se in diversi  articoli  sul Blog prevalgono le preoccupazioniattorno  ai  processi  di  liberalizzazione  delle  merci  e  dei  capitali  per  l’impattosull’economia nazionale, il discorso di Gianroberto Casaleggio si sofferma sullosviluppo  delle  nuove  tecnologie,  uno  dei  pilastri  alla  base  dei  processi  diglobalizzazione.  Nella  prospettiva  di  Casaleggio,  la  specificità  dellaglobalizzazione  contemporanea  risiede  nella  diffusione  dei  mezzi  dicomunicazione e delle tecnologie informatiche: grazie a Internet si è creata unarete  di  interconnessioni  relazionali  ed  economiche  che  hanno  permesso  lacreazione di un mercato globale:50 Brano estratto dal post  “L’Orso Cinese e la fine delle PMI italiane” del 5 novembre2015-  Autore  Nicola  Morra  parlamentare  del  M5S  su  beppegrillo.it,  ultimaconsultazione il 3 marzo 2017.  51 Ibidem. 87 
 La globalizzazione non è delocalizzazione,  quindi non è spostare un processoproduttivo dove il costo del lavoro è inferiore, sostanzialmente diffondendo lo schiavismo,ma è legata a due fattori, che sono la network efficiency, cioè la capacità di creare valoreaggiunto collegandosi a altre società per la creazione del valore complessivo del proprioservizio e del proprio prodotto, in modo continuo, quindi continuando a scegliere sempreil nodo, la società con la maggiore qualità e poi la cosiddetta income inequality, cioè lapartecipazione di massa alla creazione del valore, come è avvenuto per i social, come perFacebook e per Twitter , in cui il vero valore sono i contenuti di milioni di persone cheogni giorno pubblicano materiali (Blog Grillo 6 settembre 2014).52Il discorso di Casaleggio si fonda sulle opportunità che possono scaturire dall’usodelle nuove tecnologie, sia riguardo alla dis-intermediazione economica, che sitraduce nella possibilità di poter acquistare beni a prezzi minori rispetto a quellicorrenti,  grazie  alla  assenza  dei  costi  di  intermediazione,  sia  riguardo  allapossibilità  di  attingere  dati  e  informazioni  per  assumere  decisioni  di  naturaeconomica e più in generale natura sociale e politica. 7. In Europa ma fuori dall’euro Il progetto di costruzione europea è originato dall’intento di porre fine alla lungaserie di conflitti che hanno lacerato il vecchio continente e che sono culminatinell’affermazione dei regimi totalitari. Alla originaria vocazione politico militare,progressivamente sono subentrate motivazioni di carattere economico che hannocondotto  alla  creazione  di  un  mercato  comune  quale  motore  di  sviluppodell’intera  zona  europea  (Martinelli  2013).  L’adozione  della  moneta  unica  harappresentato un importante passaggio verso l’integrazione economica anche se,a sessantanni dai primi passi verso la fondazione della UE, è rimasta ancora insospeso  la  questione  della  unione  politica,  la  cui  soluzione,  al  centro  di  uncontroverso dibattito (Streek 2013, Habermas 2013), sembra allontanarsi per il52 Brano estratto  dal discorso pronunciato da Gianroberto Casaleggio a Cernobbio alForum  Ambrosetti  (6/9/2014)  su  beppegrillo.it  Post  “Intervento  di  Casaleggio  aCernobbio”, ultima consultazione il 3 marzo 2017. 88 
rafforzamento  di  formazioni  anti-europee  che  puntano  alla  dissoluzione  delleistituzioni  europee.  La  critica  mossa  da  queste  formazioni  trae  spunto  dalladuplice  erosione  della  sovranità  nazionale;  infatti,  per  una  parte  degli  statimembri della UE, è avvenuta una cessione volontaria di porzioni di sovranità alleistituzioni  comunitarie,  relativamente  alle  politiche  monetarie  e,  allo  stessotempo, i singoli stati sono esposti all’erosione della sovranità nazionale a causadei  processi della globalizzazione (Martinelli 2008: 6). Erosione che si traducenella difficoltà degli stati nazionali di controllare le proprie frontiere, nella ridottacapacità di decidere e dar corso a programmi macro economici e a politiche diwelfare  e  redistribuzione  del  reddito  (Martinelli  2008:  56).  L’accusa  che  ilMoVimento  5  Stelle  muove  alla  UE  s’inserisce  nella  più  vasta  critica  allaglobalizzazione. Se a livello globale esistono organismi che sovrastano gli Statinazionali  (IMF,  WTO,  WB),  a  livello  europeo,  organismi  sovranazionali,  nonlegittimati da votazioni popolari, assumono decisioni che incidono sulle vite dimilioni di cittadini: Chi ha votato per la BCE ? Il suo simbolo non è apparso in nessuna elezioneeuropea ma comanda più gli stati. Chi sono questi burocrati e banchieri  e i loro burattiniprestati alla politica per decidere al posto dei cittadini ? (Blog Grillo 16 ottobre 2013).Grillo, ha mosso critiche alla globalizzazione e alla Unione Europa già ai tempi incui pronunciava i “Discorsi all’Umanità”; dopo l’apertura del suo blog e dopo lafondazione  del  MoVimento,  gli  attacchi  alla  UE  sono  divenuti  più  frequenti,soprattutto, in vista delle elezioni europee del 2014. Secondo ciò che si legge sulblog beppegrillo.it,  il  M5S rivendica un idea di  Europa come comunità basatasulla  solidarietà  fra gli  stati  membri:  <<Il  M5S vuole  il  ritorno ai  principi  disolidarietà  e di  comunità.  L'Europa si  chiamava Comunità  Europea,  oggi  si  ètrasformata  in Unione  Europea.  Il  M5S  vuole  un'Europa  solidale  o  nessuna89 
Europa>> (Blog Grillo 15 maggio 2014). Una comunità politica partecipativa masenza omogeneizzazione fra nazioni, culture e tradizioni: L’Europa non è un frullatore di nazionalità per renderle omogenee. Questo è undisegno  destinato  al  fallimento.  Un  esercizio  impossibile.  Non  siamo  gli Stati  Unitid'America con  popolazioni  eterogenee  in  cerca  di  una  nuova  Patria,  ma  popoli  contradizioni e civiltà millenarie (Blog Grillo 3 gennaio 2014).  L’Unione  Europea  è  descritta  come  un  <<club  infestato  dalle  lobby53>>,  uninsieme di  burocrati  impegnati  a  sanzionare  gli  stati  membri  e  a  imporre  la<<religione dell’austerità>>.54 Il rafforzamento delle forze di destra e di estremadestra, equiparate sul Blog a espressioni del fascismo, fra le quali si include ilFront National (Francia), Alba Dorata (Grecia), il partito di Orban in Ungheria,viene imputato all’azione delle élite europee che hanno tradito la democrazia. I“populismi” sono invece considerati gli oppositori di <<un architettura economicacostruita sulla testa dei cittadini, un atto profondamente antidemocratico>>.55La critiche più marcate alla UE si fondano sull’adozione della moneta unica. Leproblematiche sollevate dal M5S su questo punto riguardano: 1) l’introduzionedell’euro è stata inserita nei trattati  della UE senza interpellare i  cittadini deipaesi interessati; 2) l’adozione della moneta unica erode l’autonomia monetariadegli stati nazionali; 3) dalla creazione della moneta unica hanno tratto vantaggialcune economie mentre sono stati  amplificati  gli  squilibri  delle economie piùdeboli. Cosi si legge sul Blog:
53 Post  “Europa cosi  vicina,  così  lontana” del  3 gennaio  2014 su  www.beppegrillo.it,ultima consultazione il 31 maggio 2017.  54 Post “Il tributo di sangue all’ Europa” del 24 ottobre 2013 su beppegrillo.it, ultimaconsultazione il 31 maggio 2017.55 Brano  estratto  dal  post  “L’Europa  verso  il  fascismo”  del  17  novembre  2013  subeppegrillo.it, ultima consultazione il 31 maggio 2017.90 
Non si tratta di essere ostili in principio all'euro, ma di poterselo permettere. Perrimanere nell'euro stiamo affamando il  Paese, strangolando le aziende, trasferendo laricchezza privata a copertura degli interessi sul debito pubblico che è (purtroppo) in euro.Se fosse in lire potremmo risolvere il problema del debito con la svalutazione della nostramoneta.56La situazione della Grecia è rappresentata come un caso esemplare della totaleassenza di solidarietà della UE e di ciò che potrebbe accadere in Italia con ilpeggioramento dei conti pubblici: Vi  ricordate  cosa  accadde  in  Grecia  o  la  propaganda  del  Governo  vi  hacompletamente offuscato la mente?  Le lunghe code ai bancomat, la disperazione dellepersone coi conti correnti congelati. Tsipras venne ricattato, la Troika intimidì le istituzionie il popolo ellenico, in una delle più brutte pagine di storia “democratica” dell’UnioneEuropea. L’Euro si rivelò al mondo per quello che è: non una moneta unica, ma un vero eproprio “sistema di controllo”. Ciò che è successo in Grecia sta per avvenire in Italia.57  
8. Immigrazione
La crescita dei fenomeni migratori si inserisce anch’essa fra le conseguenze deiprocessi della globalizzazione. Anche se grandi spostamenti di popolazioni sonoavvenuti nel passato e in particolare negli ultimi decenni del secolo XIX e l’iniziodel XX secolo, verso la fine del Novecento, si assiste a nuove ondate migratorieche muovono da diverse aree del mondo per raggiungere i paesi più sviluppati.Si tratta di un fenomeno che si afferma nel contesto della globalizzazione che, daun lato, accresce la eterogeneità sociale e sul piano culturale amplia le possibilitàdi scambio fra culture e tradizioni, e dall’altro solleva questioni di regolazione deiflussi relativamente alle capacità di accoglienza dei vari paesi nonché questioni56 Brano estratto dal post “Il tabù dell’euro” del 26 aprile 2012 su beppegrillo.it , ultima consultazione il 31 maggio 2017.57 Brano estratto dal post “La stangata del Bail in“ del 21 gennaio 2016 su beppegrillo.it,ultima consultazione il 31 maggio 2017. 91 
d’integrazione sociale e nei rapporti con i portatori di culture “altre” (Martinelli2008,  2013).  Nel  primo  decennio  del  nuovo  secolo,  in  seguito  alladestabilizzazione dell’area del Nord Africa, alla guerra civile in Siria, a conflitti piùo  meno  latenti  in  varie  zone  della  Africa  sub  sahariana,  si  è  verificato  unincremento delle migrazioni che investe, come primo approdo, soprattutto i paesiche, come l’Italia, si affacciano sul Mediterraneo.Nel programma del M5S non sono indicate politiche sull’immigrazione. Tale sceltaè dovuta a ragioni di consenso elettorale, come è stato dichiarato  da Grillo eCasaleggio che hanno contestato una proposta avanzata da due Portavoce voltaalla depenalizzazione del reato di clandestinità. Si legge sul Blog: Se  durante  le  elezioni  politiche  avessimo  proposto  l'abolizione  del  reato  diclandestinità,  presente in  Paesi  molto  più  civili  del  nostro,  come la  Francia,  la  GranBretagna e gli  Stati  Uniti, il  M5S avrebbe ottenuto percentuali da prefisso telefonico.Sostituirsi all'opinione pubblica, alla volontà popolare è la pratica comune dei partiti chevogliono "educare" i cittadini, ma non è la nostra. Il M5S e i cittadini che ne fanno partee che lo hanno votato sono un'unica entità. Nel merito questo emendamento è un invitoagli emigranti dell'Africa e del Medio Oriente a imbarcarsi per l'Italia. Il messaggio chericeveranno sarà da loro interpretato nel modo più semplice "La clandestinità non è piùun reato". Lampedusa è al collasso e l'Italia non sta tanto bene. Quanti clandestini siamoin grado di accogliere se un italiano su otto non ha i soldi per comprarsi da mangiare ?(Blog Grillo 10.10.2013). Analogamente, il riconoscimento della cittadinanza italiana agli stranieri in baseallo ius soli è stato definito una questione <<senza senso >> (Blog 23 gennaio2012), aggiungendo che una decisione così importante << che può cambiare neltempo la geografia del Paese>> non può essere lasciata in mano ai politici (Blog10  maggio  2013).  La  stessa  idea  è  stata  ribadita  agli  inizi  del  2017,sottolineando l’inopportunità di modificare le norme vigenti che già prevedono,per chi  ne abbia i  requisiti  e ne faccia richiesta,  la  possibilità  di  acquisire lacittadinanza italiana al compimento della maggiore età (Blog 27 febbraio 2017).92 
Una posizione che rimanda all’idea di un paese come comunità omogenea, fattadi persone dello stesso sangue, mentre il riconoscimento dei diritti agli stranieri èrimandato nel tempo e previo un lungo “apprendistato di integrazione”.  In altripost si guarda all’immigrazione come fenomeno che minaccia la sicurezza deicittadini.  Ciò  è  motivo  per  attaccare  l’Europa  e  il  Governo  italiano  perl’atteggiamento permissivo nei confronti dei flussi migratori: Ma cosa vuol dire Europa? Migrazioni selvagge da un paese all’altro? Senza laconoscenza della  lingua,  senza la  possibilità  di  accoglienza?  ….  Un governo  che  nongarantisce la sicurezza dei suoi cittadini a cosa serve, cosa governa? Chi paga per questainsicurezza sono i più deboli, gli anziani chi vive nelle periferie, nelle case popolari . Unavolta i  confini  della  Patria  erano sacri  ,  i  politici  li  hanno sconsacrati  (Blog Grillo  15ottobre 2007). Secondo quanto si legge sul Blog, la presenza degli immigrati è sfruttata ai finielettorali  dalle  forze  politiche  avversarie:  la  Lega  Nord  usa  l’equazione“immigrazione uguale a invasione” e fa leva sulle paure degli italiani per attrarreconsensi mentre il Partito Democratico pratica una politica dell’accoglienza <<senza se e senza ma>> (Blog maggio 2011). Sul Blog si denunciano infiltrazionidi logiche malavitose nella gestione delle migrazioni che chiamano in causa itrafficanti  di  esseri  umani  nonché gli  enti  di  accoglienza che  beneficiano  deicontributi comunitari. L’immigrazione è rappresentata nei termini di un enormebusiness su cui lucrano la mafia e i suoi reticoli. E’ vista anche come creazione diun  mercato  del  lavoro  di  soggetti  sottopagati  e  sfruttati  che  entrano  inconcorrenza con i lavoratori italiani: Non abbiamo bisogno di nuovi schiavi , ne abbiamo a sufficienza di autoctoni.L’Italia è un piccolo paese con poche risorse e un tasso di disoccupazione da far paura …Una risorsa preziosa per i politici che li lasciano al loro destino. E’ in corso una guerra chequalche volta esplode tra poveri immigrati e cittadini italiani entrambi presi per i fondelli(Blog Grillo 8 gennaio 2010). 93 
Di  fronte  all’ondata  migratoria  degli  ultimi  anni,  costituita  da  soggetti  chefuggono da regimi dittatoriali, persecuzioni, carestie e terrorismo, che interessain particolar modo l’Italia, sul blog si propone la revisione del trattato di Dublinoe l’adozione di norme più stringenti sulla identificazione dei migranti respingendocoloro che non hanno diritto all’asilo politico. 
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Capitolo IV
Partecipazione politica sul blog beppegrillo.it
Introduzione 
Il  blog a nome di Grillo  è utilizzato anche come strumento di  partecipazionepolitica. Gli iscritti al MoVimento 5 Stelle possono votare online i candidati alleelezioni  nazionali,  europee,  comunali,  possono  presentare  disegni  di  legge  eproporre modifiche ai progetti legislativi avanzati dagli eletti nelle istituzioni. La facoltà di esprimere commenti è estesa ai non iscritti e ai semplici visitatoridel sito. Questo capitolo, dopo un breve excursus sulla partecipazione politica, sisviluppa prendendo in esame le varie pratiche partecipative espletate sul blogbeppegrillo.it, includendovi i commenti espressi dagli iscritti e dai visitatori delsito.  Riguardo  alla  pratica  del  commentare,  si  presenta  uno  studio  sullediscussioni online svoltesi in occasione dell’incontro di una delegazione del M5Scon Matteo Renzi. Un altro focus riguarda la scrittura dei disegni di legge da parte degli iscritti alM5S tramite la  piattaforma digitale  Sistema Rousseau,  implementata  di  variefunzioni per stabilire il raccordo e la comunicazione fra le varie dimensioni delMoVimento.
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1. Partecipazione politica offline e online 
Riprendendo  la  definizione  di  Gianfranco  Pasquino,  si  può  parlare  dipartecipazione  politica  quando  <<nell’ambito  di  un  sistema  politico  odorganizzazione  (di  cui  si  è  parte  o  si  aspira  a  far  parte)  si  prende  parte,attraverso  un  insieme  di  atteggiamenti  e  comportamenti  concreti,  cercandod’influenzare in maniera più o meno diretta (e più o meno legale) le decisioni deidetentori  del  potere  politico  o  anche  la  selezione  del  personale  politico  conl’obiettivo di conservare o modificare la struttura e quindi i valori del sistemad’interessi dominanti >> (Pasquino 1997: 51).  La  definizione  appena  citata  racchiude  la  complessità  della  partecipazionepolitica,  fenomeno  che  si  esprime  a  diversi  livelli  -istituzionale  e  nonistituzionale-, e in differenti forme, -invisibili e visibili- richiedendo anche certecondizioni, dato che per prendere parte alle decisioni di un sistema politico odorganizzazione è necessario esserne parte o comunque aspirarvi a farne parte. Imodi  invisibili  del  partecipare  sono  relativi  ad  atteggiamenti  privati  verso  lapolitica  mentre  quelli  visibili  si  riferiscono  a  comportamenti  concreti  comel’esercizio del voto o l’adesione a un partito politico (Pasquino 1997; Barbagli,Macelli  1995;  Sani  1996;  Corbetta  1999).  Si  partecipa  in  modo  invisibile  olatente: <<seguendo con interesse le fasi e gli sviluppi delle vicende politiche,valutando positivamente le azioni e le dichiarazioni dei protagonisti, i dibattiti trai  gruppi  e  le  decisioni  di  governo,  mantenendosi  informati  sulle  questioniall’ordine del giorno, e anche entusiasmandosi o soffrendo per l’andamento dellavita pubblica >> (Sani 1996: 503).Nell’ambito della partecipazione visibile o manifesta, nella letteratura sociologicae  politologica  si  distingue  fra  partecipazione  politica  convenzionale  e  non96 
convenzionale.  Una  delle  prime  classificazioni  delle  forme  di  partecipazioneistituzionali  o  convenzionali  si  deve  all’opera  di  Milibrath  (1965:  18)  che  haproposto  un  elenco  dei  comportamenti  politici,  graduati  in  una  scalad’importanza che muove dalla semplice esposizione a sollecitazioni politiche finoal ricoprire cariche pubbliche o in partito e passando, ovviamente, per l’eserciziodel voto. La partecipazione <<non convenzionale>> (Barnes, Kaase et al. 1979), rimandaa pratiche partecipative non istituzionalizzate, ma non necessariamente illegali,che avvengono al di fuori dei partiti politici e delle organizzazioni sindacali, senon anche contro di essi (Pasquino 2014: 123). Modalità del partecipare che nonsono  volte  a  influenzare  il  processo  decisionale  ma  sono  indirizzate  asensibilizzare l’opinione pubblica su determinate questioni. La partecipazione acortei, manifestazioni, sit-in, flash-mob, occupazioni di spazi pubblici, discussioniin  forum online  su Internet,  azioni  di  consumerismo politico,  rientrano fra  leforme di partecipazione non convenzionali (Barnes, Kaase et al 1979; Micheletti2003). Queste pratiche possono essere estemporanee e limitate nel tempo, comequelle messe dei nuovi movimenti sociali contemporanei (Touraine 2010, Farro2014) che, a volte, trovano in Internet un canale di espressione (Castells 2012,2015)  e  una  possibilità  di  esistenza  nelle  fasi  di  latenza  dell’azione  (Melucci1979).A questi modi della partecipazione politica, sinteticamente esposti, si affiancanoquelli che avvengono nel mondo del web, o nella <<virtualità reale>>, usandoun  espressione  di  Manuel  Castells  (2009).  Pratiche  convenzionali  dipartecipazione già possibili nella dimensione offline, -partecipazione a sondaggi,petizioni, adesione a una formazione politica, selezione delle candidature nelletornate elettorali-, trovano espressione nella dimensione online, come accade nel97 
MoVimento 5 stelle che utilizza il blog beppegrillo.it a questi fini. A queste formedel  partecipare  se  ne  aggiungono  altre,  tipiche  del  mondo  della  Rete,  comel’espressione dei commenti in un blog, le conversazioni online, le chat su temipolitici  che  possono  avviarsi  fra  gli  aderenti  a  un  social  network.  Se  lapartecipazione  invisibile  riguarda  l’interesse  verso  la  politica,  l’informazionepolitica,  il  coinvolgimento emotivo verso accadimenti  politici  (Barbagli,  Macelli1995;  Sani  1996;  Corbetta  1999),  l’insieme  di  questi  atteggiamenti  ecomportamenti può esprimersi sia nella dimensione offline sia sul web dove èpossibile discutere di politica in un forum, ricercare informazioni su temi politici ,manifestare approvazione o esprimere biasimo nei confronti dei comportamentidegli attori politici. In questo modo viene a sfumarsi  la dicotomia fra la partecipazione visibile equella invisibile, considerato che, a esempio, l‘espressione di un opinione su unblog è visibile a chiunque.  Si vanno assottigliando, secondo alcune visioni, anchele differenze fra la dimensione  online  e  offline. La Rete permette ai cittadini disvolgere, in alcuni casi, le stesse pratiche di cittadinanza che possono svolgersioffline:<<la distinzione fra essere un cittadino  online e un cittadino  offline haincominciato a dissolversi>> (Chadwick 2006). Le indagini  ISTAT sulla  partecipazione politica in Italia,  riferite all’anno 2013,restituiscono un quadro che vede cinque milioni e 700 mila persone parteciparein  modo visibile  alla  vita  politica  del  Paese,  partecipando a  comizi,  cortei,  eattività nei partiti politici, mentre oltre 42 milioni e di persone hanno partecipatoin  modo  invisibile  informandosi  sui  fatti  della  politica  italiana  o  ascoltandodibattiti. Vi sono poi nove milioni e trecento mila persone totalmente estraneealla partecipazione politica. Fra questi due terzi sono donne (circa sei milioni) eun terzo uomini (circa tre milioni). 98 
Undici  milioni  e 900 mila persone s’informano di  politica tramite Internet.  Lamodalità  più  diffusa  d’informarsi  di  politica  tramite  Internet  è  la  lettura  digiornali, news e riviste online (77,7%); il 45% di chi s’informa tramite Internet lofa  attraverso  social  network  (37,6%)  e  tramite  blog,  news  group,  forum didiscussione online(19%). I cittadini italiani s’informano anche mediante radio eTv online (20%) e visitando siti di partiti politici (13,7%).58 
2. La partecipazione politica sul blog beppegrillo.it 
Il  termine  partecipazione  ha  due  valenze  semantiche  fondamentali:partecipazione come prendere parte a un determinato atto o processo ed essereparte  di  un  gruppo  di  una  comunità  (Cotta  1979).  I  due  significati  dellapartecipazione  sono  inestricabilmente  legati:  è,  infatti,  l’essere  parte  di  ungruppo che abilita al prendere parte all’azione decisionale (Ceri 1996). Nel M5S, l’esserne parte è una condizione essenziale per prendere parte alledecisioni  che interessano la  vita  della  formazione.  Il  primo passo per  essereparte del M5S è rappresentato dall’iscrizione.  I cittadini italiani maggiorenni, noniscritti ad altre formazioni politiche, possono richiedere, esclusivamente online,l’iscrizione al M5S accedendo alla apposita pagina raggiungibile tramite il Blog .La procedura di identificazione e di accettazione dell’iscrizione, a cura del gestoredel sistema informatico del blog beppegrillo.it, si conclude con la certificazionedell’iscritto. Gli iscritti al MoVimento 5 Stelle hanno diritto a:  a) partecipare, nell’ambito del blog beppegrillo.it, alle discussioni su tematicheed iniziative d’interesse nazionale  e locale;  b)  contribuire alla  determinazionedell’indirizzo politico degli  eletti  nel M5S mediante suggerimenti  e annotazioni58 La partecipazione politica in Italia: ISTAT/files/2014, ultima consultazione 25 marzo2017. 99 
alle proposte di legge avanzate dai Portavoce nazionali europei e regionali; c)esprimere il proprio voto alle votazioni in rete indette per le decisioni di indirizzoe  rilevanza  politica,  fra  le  quali  la  scelta  dei  candidati  alle  elezioni  e  ladeterminazione  del  programma  politico  da  perseguire;  d)  candidarsi  per  leelezioni nazionali, europee, regionali e locali.Alla fine del 2015, il MoVimento 5 Stelle contava circa 135.000 iscritti certificati59una  risorsa  importante  che  costituisce  un  serbatoio  di  personale  politico  daselezionare per le competizioni elettorali e rappresenta, come per le altre forzepolitiche, un segnale della presenza nella società (Ignazi 2012). L’iscrizione alM5S, come è emerso nelle interviste effettuate, rappresenta un adesione ai suoiprincipi e valori, un sentirsi parte di una comunità e di un gruppo e un volerpartecipare a <<tutto ciò che il M5S fa e dice>>.60La novità introdotta dal M5S è l’uso della Rete con finalità partecipative. Il ricorsoalle strumentazioni informatiche può in effetti consentire di partecipare in mododiretto alla vita politica di un organizzazione anche se rimane problematica ladefinizione  di  un  percorso  realmente  democratico.  Chi  decide  quali  questionisottoporre alle votazioni online? Esperienze di democrazia deliberativa elettronica(Fishkin 2002, 2005), portate avanti al livello istituzionale locale, mostrano che icittadini,  a volte, intervengono solo per ratificare elaborazioni e decisioni  allequali  sono  del  tutto  estranei  (Rodotà  2004).  Della  Rete  si  può  fare  un  usopartecipativo, un uso rappresentativo e un uso plebiscitario (Fuchs 2009). L’usorappresentativo rimanda all’agire di enti pubblici e governi che tramite la Retecercano  di  rendere  più  fluido  il  rapporto  con  i  cittadini  e  più  trasparente  lapubblica amministrazione; nel  caso dell’uso plebiscitario  la  rete è usata dalleistituzioni o da soggetti privati per estrarre informazioni dal corpo sociale tramite59 Dati comunicati da Gianroberto Casaleggio nel suo intervento a Imola (Italia 5 stelle 17-18 ottobre 2015).60 Intervista a un consigliere regionale del M5S. 100 
sondaggi, consultazioni online, votazioni elettroniche, strumenti  che si ispiranoalla democrazia diretta ma che in realtà sono gestiti dall’alto (Miconi  2013).Nel corso delle ricerca alcuni attivisti del MoVimento hanno espresso riserve sullapartecipazione  politica  in  Rete,  osservando  che  un  percorso  realmentepartecipativo va costruito nel confronto fra le diverse posizioni. La rete, secondoun consigliere comunale, è un ottimo strumento per la consultazione degli iscrittima risulta meno efficace ai fini della democrazia diretta. Così si è espresso ilconsigliere: Non  credo  alla  magia  della  democrazia  diretta  in  rete;  la  rete,  secondo  me,favorisce più che altro la consultazione che nella scala di Roger Hart, una delle  principaliscale che misurano la partecipazione, ha un livello basso, mentre la partecipazione èdavvero  mettere  al  centro  della  possibilità  ogni  cosa,  fare  domande,  avere  risposte,costruire  la  persona;  noi  facciamo  un‘ottima  consultazione  anche  raccogliendo  leproposte, però poi per forza di cose in rete non è che puoi fare un forum contemporaneodi centinaia o migliaia di persone perché non funziona. A Porto Alegre piuttosto che perl’agenda 21 sono stati fatti dei processi di partecipazione reale della gente ma sono statifatti in assemblee e quindi in altro modo. La Rete è bellissima per l’informazione per laconsultazione  etc  però  secondo  me  è  meno  interessante  per  la  democrazia  diretta(Consigliere comunale Genova).61 Un altro attivista ha osservato che la partecipazione online nel M5S è centrata,prevalentemente,  sul  meccanismo  del  voto  traducendosi  in  una  democrazia“consultiva”  piuttosto  che partecipativa.  Altri  attivisti  hanno segnalato  i  limitidella piattaforma elettronica adottata dal M5S, visto che non consente interazionifra gli iscritti e lo staff centrale per uno scambio di informazioni e notizie sulledecisioni da assumere. Inoltre gli  orari delle votazioni, spesso coincidenti conquelli delle attività lavorative, non facilitano la partecipazione online. 
61 Intervista del 12 ottobre 2014 effettuata a Roma nel corso dell’evento Italia a 5 Stelle. 101 
2.1. Votazioni online: parlamentarie, quirinarie, comunarie     La designazione delle candidature ad elezioni di vario livello nel MoVimento 5Stelle avviene in Rete e segnatamente tramite il blog beppegrillo.it.  La primasignificativa  esperienza  di  questo  tipo  di  consultazioni  è  rappresentata  dalle“Parlamentarie”,  utilizzate  per  designare  i  candidati  alle  elezioni  politiche  del2013. Potevano candidarsi i cittadini italiani maggiorenni, incensurati, non iscrittia partiti politici e senza avere in corso procedimenti penali a proprio carico. Oltrea questi requisiti di base, previsti dal Non Statuto, è stato stabilito che potevanoproporre la loro candidatura solo i soggetti, già candidati a precedenti elezioninelle  liste  certificate dal  Blog ma non eletti.  A monte della  impostazione delprocesso elettorale delle <<parlamentarie>> vi sono state diverse esigenze. Daun lato si è voluta evitare la candidatura di soggetti non impegnati nel M5S cheavrebbero potuto avvicinarsi per ragioni di opportunismo e, dall’altro si è volutaarginare  l’ambizione di  coloro che,  già  eletti  in  consigli  comunali  e  regionali,avrebbero  potuto  far  valere  la  loro  esperienza  in  incarichi  di  più  alto  livello(Gualmini  2013). Diversi  osservatori  hanno intravvisto in queste procedure lavolontà dei vertici d’instaurare con i propri eletti un rapporto di “fidelizzazione”<<una sorta di premio alla fedeltà a scapito della competenza>> (Ponte di Pino,2014:  164)  e  probabilmente  un’operazione  di  <<riconoscimento  fra  simili>>(Mosca, Vaccari, Valeriani 2013). Alle <<parlamentarie>> svoltesi fra il 3 e il 6dicembre 2012, hanno votato 20.252 persone, ovvero il 64,1% sul totale degliiscritti  aventi  diritto (31.612). Ogni votante poteva esprimere al  massimo trepreferenze;  ne  sono state  espresse  57.272 a fronte  delle  60.756 preferenzeattese in base al numero dei votanti. Uno studio condotto sulla popolazione dei 1486 candidati (Lanzone 2015: 116-117), ha rilevato fra i candidati la prevalenza di soggetti di sesso maschile (87,2)102 
e un età media di 43 anni. Con riferimento al titolo di studio, risulta che il 46,9%dei candidati è laureato, il 45,7% è diplomato e il 6,3% ha una licenza media.Riguardo alla professione circa il 35% dei candidati sono impiegati, il 20% sonoliberi professionisti, e circa il 10% sono lavoratori autonomi. Nessun candidatoaveva ricoperto incarichi all’interno di altre forze politiche e nel M5S; il 41% deicandidati faceva parte dei Meetup locali e a volte ricopriva anche un incarico dirilievo all’interno di questi gruppi: organizer, co-organizer e assistant organizer. Nella  primavera  del  2013,  in  previsione  dell’elezione  del  Presidente  dellaRepubblica, sul blog di Grillo è stata presentata una rosa dei possibili candidati,sottoponendola alla votazione degli iscritti per l’espressione delle preferenze. Inquesto  caso,  gli  aventi  diritto  al  voto,  calcolati  sulla  base  delle  iscrizionicertificate al 31 dicembre 2012, erano 48.292 e, fra questi, 28.518 votanti hannoespresso la propria preferenza. Nel  2014,  in  occasione  delle  elezioni  europee  è  stata  avviata  un’analogavotazione online per stabilire le candidature al Parlamento europeo. La votazioneè stata eseguita in due turni: al primo hanno partecipato 35.188 votanti mentreal  secondo  hanno  espresso  preferenze  33.300  iscritti.  Nel  2016  sono  stateaperte votazioni online per la scelta dei candidati alle elezioni amministrative inalcune grandi  città  come Roma,  Napoli  e  altri  centri.  Per  quanto  riguarda laCapitale, gli iscritti romani al M5S sono stati chiamati alla votazione dei temi dainserire nel programma elettorale scegliendo fra alcune opzioni: 1) Il diritto allacasa; 2) La mobilità e la manutenzione delle strade; 3) L’emergenza rifiuti e lacura del territorio: 4) La sicurezza; 5) Il turismo; 6) Le politiche sociali per lefasce più deboli; 7) L’ambiente come verde pubblico e spiagge; 8) L’architetturaurbana dal centro alle periferie; 9) La cultura; 10) La trasparenza e lo stop aglisprechi; 11) Nidi e scuole, più pubblico e più sicurezza.103 
La scelta degli iscritti è ricaduta su temi: “La mobilità e la manutenzione dellestrade”(23%), “La trasparenza e lo stop agli sprechi” (18%),” L'emergenza rifiutie la cura del territorio”(16%). E’ stata poi sottoposta a votazione una lista diduecento candidati per la carica di consigliere comunale e, fra i primi dieci votati,è stata indetta una seconda votazione al fine di  stabilire il candidato alla caricadi Sindaco. E’ stata così definita una lista di 49 candidati composta da 26 uominie 23 donne che hanno ottenuto preferenze che variano dalle 1526 ottenute dalcandidato alla carica di sindaco alle 77 dell’ultimo candidato in lista. 
2. 2. Partecipare commentandoIl commento può essere considerato un modo del partecipare tipico del web, unmodo di stabilire una presenza pubblica senza essere presenti (Couldry 2015).Esprimere le proprie idee, proposte, convinzioni, scrivendo un post sul web, è unmodo per presentarsi  agli  altri  e  rendere visibile  il  proprio  pensiero (Couldry2015: 66-67). Il  commentare  s’inserisce  nelle  pratiche  che  Henry  Jenkins  (2006)  definisce<<culture partecipative>>, forme di aggregazione <<in cui i membri credonoche  i  loro  contributi  contino  e  in  cui  i  membri  percepiscono  alcuni  gradi  diconnessione con gli altri, al limite preoccupandosi di ciò che gli altri pensano aproposito delle loro produzioni >> (Boccia Artieri  2008 intr.  a Jenkins 2008).Culture  partecipative  alle  quali  sono  sottese  forme  di  appartenenza,  dallecaratteristiche formali e informali, a una data comunità o a un gruppo online chediventano  uno  spazio  di  identificazione  e  un  ambiente  d’interazione  (BocciaArtieri 2008).La possibilità di commentare sul blog beppegrillo.it, è consentita non solo agliiscritti  al  M5S ma anche agli  utenti  registrati  al  sito.  In questo senso il  Blog104 
rappresenta uno spazio aperto in cui prende vita una discussione collettiva che siarricchisce di molteplici  punti di vista. I commenti  sono testimonianze di unapartecipazione  che  non  si  esaurisce  nell’atto  della  votazione  elettronica  sullequestioni poste all’attenzione degli iscritti. I  commenti  esplicitano i  punti  di  vista,  le  opinioni  dei  frequentatori  del  blogbeppegrillo.it e, in un certo senso scardinano la logica binaria del voto elettronicopermettendo di articolare la propria posizione e renderla pubblica. L’espressionedei commenti rivela ciò che altrimenti rimarrebbe celato fra i Si e i No del voto. 
3. Un caso di studio: “Consultazioni Renzi? Si o No?     Del  partecipare  commentando  questa  ricerca  presenta  un  caso  di  studio:  ladiscussione online riguardo al post “Consultazioni Renzi? Si o No” in cui Grillo eCasaleggio ponevano il seguente quesito: L’assemblea dei portavoce del M5s in Parlamento sta discutendo se andare da Renzie per leconsultazioni. Ci  sono posizioni differenti. Noi crediamo che non sia opportuno andare per nonpartecipare a una farsa. Comunque ci sembra corretto che su questa decisione si pronuncino gliiscritti attraverso la Rete”. Beppe Grillo e Gianroberto Casaleggio.Lo studio punta a mettere in luce: a) le varie posizioni  espresse dagli  iscrittisull’opportunità o no di partecipare all’incontro; b) la visione degli iscritti sullapartecipazione  online  e  l’insorgenza  di  fattori  critici;  c)  le  asimmetrie  fra  ladecisione  scaturita  dalla  votazione  e  il  comportamento  di  Grillo  durantel’incontro;  d)  le  reazioni  e  le  valutazioni  degli  iscritti  sul  comportamento delleader; f) riconoscimento o disconoscimento della leadership.  Il  richiamo  di  alcune  analisi  sul  rapporto  che  intercorre  fra  un  leader  e  icomponenti di un gruppo o di un’organizzazione può essere utile per individuareun modello interpretativo di queste relazioni. Fra gli studiosi della psicologia delle105 
folle  (Le  Bon  1981,  Sighele  1985)  si  fa  riferimento  a  gruppi  e  individui  chenecessitano di essere condotti da un capo; nella sociologia classica, Max Weber(1922)  ricorre  alla  nozione  di  carisma  per  spiegare  il  fondamento  di  unaleadership  basata  sulle  qualità  riconosciute  a  un  capo  dai  suoi  seguaci.  Nelcampo della sociologia delle organizzazioni, Amitai Etzioni (1960) afferma che laleadership può avere come fonte di  legittimazione sia le qualità personali  delleader sia un ruolo ufficiale ricoperto in una gerarchia. Da questa distinzionerisultano tre tipi di leadership: una <<formale>> in cui vi è coincidenza con lequalità personali di un capo e il suo ruolo gerarchico, una <<informale>> basatasulle  sole  qualità personali  e  una leadership <<burocratica>> corrispondentealla  posizione  in  una  gerarchia.  Queste  diverse  tipologie  di  leadership,  siaffermano  in  modo  tendenzialmente  congruente  con  il  carattere  coercitivo,utilitaristico o normativo delle organizzazioni ed esiste una relazione tra il tipo dicontrollo messo in atto e il tipo di orientamento adottato dai sottoposti.62 Cosìnelle organizzazioni normative, come quelle religiose, culturali, e in generale inquelle volontarie, il ricorso a risorse morali e simboliche come mezzo di controllo,risulta coerente con la libertà di associazione dei membri. Le sanzioni morali, neiconfronti  dei membri, prendono senso giusto per la volontarietà dell’adesioneall’associazione. Il modello analitico di stampo psico-sociale proposto da French eRaven  (1959)  contempla  cinque  tipi  di  potere  che  sono  alla   base  dellalegittimazione  della  leadership:  a)  potere  di  ricompensa;  b)  potere  dicoercizione; c) potere di conformità; d) potere di identificazione; e) potere dicompetenza. Le prime due forme di potere si riferiscono al riconoscimento delleader per la sua capacità di offrire utilità per il raggiungimento degli scopi e62 Etzioni per definire questa relazione ha utilizzato l’espressione “compliance”. Bonazzi(2008:  36)  utilizza  la  perifrasi  <<disposizione  all’obbedienza>> intendendo  <<ladisposizione  soggettiva  ad  adottare  una  condotta  conforme  agli  ordini  ricevutiqualunque  sia  il  motivo  di  tale  disposizione  (costrizione  con  minacce,  calcolo,convinzione)>>.       106 
sulla sua capacità di sanzionare i membri che si discostano dagli obbiettivi delgruppo; il potere di conformità si basa sulla interiorizzazione da parte del leaderdelle norme e dei valori del gruppo mentre il potere di identificazione si basa sulrispetto del leader per le gratificazioni affettive che egli è in grado di offrire; ilpotere di competenza si basa sulle peculiari abilità del leader di perseguire gliobiettivi  del  gruppo.  Per  gli  autori  dell’orientamento resource  mobilazation,  ilrapporto per fra il leader e la base è interpretato in termini utilitaristici: esso èregolato  da  una  negoziazione  costante  sui  costi  e  sui  benefici  che  possonoderivare  agli  attori  coinvolti  (Obershall  1973).  Nell’analisi  di  Melucci  (1979),riferita  ai  movimenti  sociali,  il  fondamento  della  leadership  non  deve  esserericercato  nella  qualità  del  leader  o  nella  dipendenza  dei  seguaci.  Per  questoautore le spiegazioni in chiave psico sociale e quelle di  stampo funzionalista,insistendo  sul  modello  della  conformità,  assegnano  alla  leadership  un  ruoloprevalente  nella  riduzione  dell’incertezza  rispetto  alle  sollecitazioniesterne/interne al movimento e un ruolo determinante nel preservare l’integritàe l’unità del gruppo. In tali modelli, è questa la critica di Melucci, la condotta delgruppo dipende esclusivamente dal leader; per Melucci (1979) la leadership èuna relazione in continuo rapporto con il gruppo e l’andamento di quest’ultimopuò essere influenzato anche da quei membri che, pur non agendo in conformitàcon  le  aspettative  generali,  sono  in  grado  di  proporre  un  modello  stabile  ecoerente in cui il gruppo può riconoscersi (Melucci 1979: 143). Infine, negli studisui fenomeni populisti si evidenzia il ruolo di condottiero delle masse svolto da unleader che incarna il  volere del popolo e ne difende le ragioni contro le élitetraditrici (Canovan 1981; Taguieff 2003). 107 
 3.1. Il difficile schierarsi    Alla data in cui è iniziata la rilevazione, il 13 maggio 2016, il contatore del Blogevidenziava 2641 commenti in risposta al post “Consultazione Renzi Si o No?”mentre dal conteggio effettivo ne sono risultati 1981. Da questo materiale sonostati  scartati  99  commenti  che  riportavano  contenuti  non  attinenti  laconsultazione, riducendo il corpus da analizzare a 1882 unità. A ogni commentoè stato attribuito un numero, riportandolo su un foglio elettronico assieme alladichiarazione del  voto  (se  presente)  e  a  una breve sintesi  della  motivazioneespressa dal commentatore. Da questo elenco sono stati ricavate tre categorie dicommenti che riguardano: 1) le ragioni dei favorevoli all’incontro; 2) le ragionidei contrari; 3) le motivazioni degli indecisi e dei critici (Cfr. Tab. n. 4.1). Ognunadi queste categorie è stata poi scomposta in varie voci al fine di dar conto dellaricchezza delle espressioni dei commentatori.  
Tabella n. 4.1  Consultazioni Renzi Si o No? La classificazione dei commenti.    Blocco n. 1 (Commenti n. 984) Le ragioni del SI Blocco n. 2 (Commenti n. 555) Le ragioni del No Blocco n. 3 (Commenti n. 343) Indecisi, critici, entusiasti  
3.1.1. Le ragioni del SiFra i commenti favorevoli alla consultazione (984) vi sono quelli degli iscritti che,avendo votato nel Sistema Operativo, hanno inteso rendere pubblica la propriaespressione di voto e condividerla con gli altri lettori; commenti degli iscritti chenon sono riusciti o non hanno potuto votare ma che hanno comunque espressoparere  favorevole  allo  svolgimento  dell’incontro;commenti  di  chi,  pur  nonessendo  iscritto,  ha  comunque  esplicitato  il  suo  parere  positivo  alla108 
partecipazione alla consultazione con Renzi. La partecipazione di quest’ultimi èpuramente  espressiva,  nel  senso che il  voto  esplicitato  non ha avuto  alcunainfluenza  sull’esito  della  votazione,  ma  è  comunque  una  testimonianza  dellavolontà di partecipare alla vita della formazione . Tabella n.4.2. Consultazioni con Renzi Si o No? Le ragioni del Si Opinioni dei commentatori n. commentiNon siamo quelli del No 113Far conoscere i programmi del M5S 148Partecipare  per acquisire visibilità 143Partecipare per sbugiardare Renzi 149Incontro inutile ma meglio andare  155Occorre partecipare perché siamo nelle istituzioni 276Totale 984Dalle proteste alle proposte: non siamo quelli del No. 
Questa classe di commenti comprende le espressioni di chi, pur riponendo scarsafiducia nell’incontro, ritiene che si debba partecipare per dimostrare che il M5Snon è una forza politica che dice no a tutto e a tutti. Pur in presenza di ottimeragioni e argomentazioni, per questi commentatori, non si può <<perseguire lavecchia  via  del  No  a  prescindere>>.  Per  questi  commentatori  taleatteggiamento ha danneggiato il M5S e ha dato adito ai media e agli avversaripolitici  di  dipingere  i  penta stellati  come <<quelli  che  dicono sempre no>>,come  quelli  che  hanno  <<congelato  nove  milioni  di  voti>>,  quelli<<dell'immobilità e della protesta sterile>>. Si avverte in questi commenti lapreoccupazione  per  il  giudizio  negativo  sulla  formazione  a  causa  delle<<montature>> della stampa. Le proposte del M5S, si legge nei commenti, sonoconosciute  dagli  iscritti  ma  non  dall’opinione  pubblica;  ciò  avviene,  secondoqualche  commentatore,  in  quanto  <<ci  si  è  chiusi>>  in  una  discussione109 
autoreferenziale  che  avviene quasi  esclusivamente nel  <<ghetto  del  Blog>>.Nell’opinione di un altro visitatore del sito se si continua <<a stare nascosti sulweb, del movimento non resterà che un blog di 5000 persone che stanno suinternet>>.  In  qualche  commento  si  cita  l’incontro  con  Pier  Luigi  Bersani,avvenuto  nel  2013, ricordandolo come un’esperienza fallimentare,  soprattuttosotto il  profilo  mediatico,  da cui  occorre riscattarsi.  Andare all’incontro senzaarroganza  e  mostrandosi  aperti  al  dialogo  per  il  MoVimento  rappresenta  unottimo passo in  avanti  anche se  l’apertura non significa  stringere  accordi  suquestioni  cui  si  è  contrari.  L’intransigenza,  si  afferma  in  un  commento,  vamanifestata <<sulle questioni di principio non riguardo al dialogo altrimenti sirischia di essere antidemocratici>>. In un altro commento si legge: <<Ho votatoSi,  perché noi  del  MoVimento sappiamo ascoltare,  sappiamo collaborare,  nonsiamo  “sfascisti”  e,  al  contrario  di  tutti  gli  altri,  rispettiamo  le  regoledemocratiche che permettono la vera rappresentanza dei cittadini italiani nelleIstituzioni>>.  Essere propositivi: far conoscere i programmi del M5SPer questi commentatori si deve discutere di idee e programmi. Ciò serve anchea far conoscere all’opinione pubblica il programma del M5S in modo che ognunopossa fare le giuste valutazioni fra quanto si propone e la vacuità delle propostedi Renzi. Gli autori di questi commenti ritengono che occorra presentarsi con unaserie  di  proposte  “irrinunciabili”.  Fra  le  richieste  avanzate  dai  commentatorifigurano:  la  riduzione  della  pressione  fiscale;il  sostegno  alle  piccole  e  medieimprese; il  No agli  investitori stranieri;  il  reddito di cittadinanza; la messa indiscussione in sede europea del vincolo di bilancio; eliminazione del pareggio dibilancio dalla Costituzione; stop ai tagli alla Sanità pubblica; stop alla linea altavelocità Torino-Lione e altre grandi opere;  un piano per il  trasporto pubblico110 
locale; stop all’acquisto degli F35, riduzione delle spese militari e delle missioniall’estero; no al finanziamento  pubblico ai partiti; riduzione degli stipendi deiparlamentari. 
Stanare l’avversario: sbugiardare RenziL’incontro deve essere finalizzato a <<stanare, sbugiardare, inchiodare Renzi,tenere Renzi sulle spine e cantargliele in faccia>>. Il  presidente incaricato diformare il Governo, è considerato un bugiardo, un “conta palle”, un “non eletto”dal popolo.  Anche in questi commenti si sottolinea l’importanza di presentarsicon i programmi <<alla mano>> ma in questo caso ciò che prevale non è unintento propositivo. Si devono portare i programmi del M5S per opporli a Renzi inmodo da metterlo in difficoltà con le idee che vengono dal basso, proposte chenon  potrà  che  rifiutare  assumendo  su  di  sé  la  responsabilità  di  essere  indisaccordo con quanto richiedono i cittadini. Così è stato scritto in un commento:
Facciamoci dire dei NO da Renzi. In particolare sui nostri temi forti: Reddito dicittadinanza, riduzione dei costi della politica, abolizione delle pensioni d’oro, riduzionedei costi dell’apparato dirigenziale pubblico etc. Dobbiamo essere chiari e dire che siamodisponibili a trattare ma dato che abbiamo ricevuto i voti sui venti punti del programmapossiamo impegnarci solo su quelli, su altri bisogna sentire la rete. Però quello che deveemergere che non siamo noi a dire NO, deve essere Renzi a dirci di NO sui nostri temiforti (Blog Grillo Commenti M. C. 19.02.14).Acquisire visibilità In questa classe di commenti prevale l’intento di mostrare all’opinione pubblica ladifferenza  fra  l’azione  del  M5S e  quella  della  <<partitocrazia>>,  cui  non  faeccezione, secondo la visione di questi lettori, il partito politico guidato da Renzi.Il cambiamento nel Paese è possibile solo con il M5S, ciò dovrà emergere conchiarezza dall’incontro per il quale si chiede la diretta streaming per mostrare ai111 
cittadini chi sta dalla loro parte e chi invece li raggira. Per diversi commentatorila  diretta  streaming  è  una  condizione  essenziale  per  partecipare  allaconsultazione. La buona riuscita dell’incontro. dal punto di vista mediatico, puòessere  assicurata  dalla  presenza  di  Grillo  e  dalla  presenza  di  parlamentari<<tosti>> come Di Battista e Taverna.
Eppur bisogna andarIn questa  categoria  sono  stati  incluse  dichiarazioni  di  voto  espresse  con  unsemplice Si e senza aggiungere altre specifiche, quasi replicando le modalità divotazione online  sul  Sistema operativo del  Blog;  sono compresi  commenti  dipersone che non hanno potuto votare ma che hanno espresso parere favorevolealla  partecipazione  all’incontro  senza  però  specificare  le  proprie  motivazioni.Questa  categoria  comprende  anche  commenti  in  cui  è  evidenziata  l’inutilitàdell’incontro  al  quale  comunque si  deve andare  <<perché non ci  rimettiamonulla>>. Fra questi commentatori vi è chi, pur evidenziando che si tratta di unafarsa, ritiene si debba partecipare per controllare ciò che avviene nelle stanze delpotere. Anche in questi commenti è frequente la richiesta della diretta streaming.
Gli istituzionali e i governativi. In  questa categoria,  sono  stati  inclusi  commenti  in  cui  andare  all’incontro  èinteso come un  dovere  istituzionale  e  come un  passaggio  da  cui  potrebberoscaturire  possibilità  per  un Governo con la  partecipazione o l’appoggio  dei  5Stelle.  Quest’ultima  ipotesi,  anche  se  spesso  è  accompagnata  da  dubbi  eperplessità, non è del tutto esclusa dai frequentatori del Blog ed è sostenuta davarie motivazioni e aspettative: il M5S è stato votato da nove milioni di personee,  pertanto,  ha  il  dovere  di  partecipare  alle  consultazioni  e  deve  mostrare112 
rispetto per la prassi istituzionale. In un commento si afferma che la gente siaspetta <<di essere rappresentata con civiltà e correttezza esemplari nella pienaconsapevolezza del ruolo di mediazione fra la base elettorale e lo Stato e non constrepiti “rivoluzionari”>>. Ciò non significa che il M5S possa accettare <<accordida  Prima  Repubblica>>  ma  che  deve  dimostrare  l’impegno  a  votare  ogniprovvedimento utile per gli italiani. Dall’alleanza fra il M5S e il PD, potrebberoscaturire iniziative per far rifiorire l’Italia e <<buttare fuori il Berlusca e il fidoAlfano>>. Un’altra linea di pensiero è che il M5S si deve liberare dallo stigmadell’inconcludenza,  confezionato  dai  media  e  deve  aprirsi  alla  società.  IlMoVimento secondo questi commentatori non può pensare di raggiungere il 51%dei consensi solo attraverso la Rete. Il MoVimento deve intercettare <<Il popolo,le massaie, gli operai>> con proposte chiare e fattibili che si possono attuareanche supportando il Governo Renzi. In qualche commento è stato criticato ilil  rifiuto  del  M5S  a  partecipare  alle  consultazioni  con  il  Presidente  dellaRepubblica:<<questi incontri non vanno disertati in quanto sono l’unico canaleistituzionale per ottenere l’incarico di formare un Governo. L’errore compiuto conNapolitano con va ripetuto con Renzi, compromettendo la possibilità del M5S diaccedere  all’esecutivo>>.  Una  lettrice,  ricordando  la  <<secessionedell’Aventino>> un  atto  di  protesta  attuato  da  alcuni  deputati  d'opposizionecontro il governo fascista, in seguito alla scomparsa di Giacomo Matteotti,  haaffermato che, all’epoca, l’astensione dai lavori parlamentari, è stato un regalo aldittatore proprio nel momento in cui era più fragile e contestato; nel sentire diquesta  lettrice:  <<scegliere  la  strada  della  rivolta  morale  e  dell'astensionedall'azione  governativa  non  porterà  che  ad  una  maggiore  affermazione  dellepretese  dei  poteri  forti...  Partecipare  sempre  e  comunque  è  il  mio  parere,ribadire, contestare, contrastare combattere, questo è il da farsi, la guerra sarà113 
vinta solo attraverso battaglie anche perse ma combattute>>. In altri commentisi ribadisce che i problemi del Paese devono essere affrontati con urgenza anchecon  il  contributo  del  M5S,  a  meno  la  formazione  non  voglia  sprofondarenell’immobilismo,  rendendosi  complice  del  declino  del  Paese.  In  diversicommenti, il proporre un Governo con la collaborazione dei 5 stelle è declinatocome una sfida a Renzi, una dimostrazione che <<Il M5S fa tutto il possibile>>per il bene del Paese mentre <<è chiaro il bluff del PD da inizio legislatura>>.Un lettore che si definisce <<grillino governativo>> auspica che si arrivi a unaccordo su basi paritarie; se ciò non dovesse accadere la gente deve sapere cheè stato un rifiuto del PD. Andare all’incontro è un modo per vagliare le intenzionidi Renzi e portare alla luce la politica <<del palazzo>>. Un commentatore a talproposito ha scritto:
Voi eletti M5S siete l'unica vera espressione del popolo italiano, e il popolo italianoha il diritto di sapere a cosa va incontro con quest'altro governo farsa, Voi cittadini elettiavete il dovere di partecipare anche a queste farse istituzionali per portare alla luce e allasaggezza del popolo, tutti i fatti che accadono in quei palazzi, perché  deve ricordarsi (lacasta) che quei palazzi sono roba nostra (Commento S. G. 18.2.2014). 
3. 1. 2. Le ragioni del No
I  commenti  in  cui  è  stato  espresso  un  parere  negativo  alla  partecipazioneall’incontro  sono  555.  Fra  questi  ve  ne  sono  111  in  cui  la  contrarietà  allaconsultazione è stata espressa con un monosillabo o con espressioni del tipo<<No  Assolutamente>>  o  simili  senza  aggiungere  motivazioni.  In  altri  144commenti è stata espressa la convinzione che il M5S debba rimanere <<fuori dalpalazzo  del  potere>> mentre  in  133  commenti  si  sostiene  che  non  bisogna114 
andare all’incontro perché Renzi  e il  Governo sono illegittimi.  La voce “Altro”comprende critiche  agli  iscritti  che  hanno espresso un parere  favorevole  allapartecipazione all’incontro con Renzi.  
 Tabella n. 4.3. Consultazioni con Renzi, Si o No?Le ragioni del No Opinioni dei commentatori n. commentiRimanere fuori dal palazzo 144Non legittimare Renzi 133No, assolutamente 111Non serve andare 63Mandare il programma 54Andare subito al voto 8D’accordo con Beppe 12Altro 30Totale 555Non legittimare Renzi Il M5S non aveva partecipato alle consultazioni del Presidente della Repubblica,per designare l’incaricato per la formazione del nuovo Governo, in seguito alledimissioni di Enrico Letta. Di conseguenza, per questi commentatori, Renzi, nonsolo  è  stato  incaricato  da  un  Presidente  della  Repubblica  su  cui  il  M5S  haespresso forti riserve avendo anche presentato una richiesta di messa in statod’accusa nei suoi confronti, ma non è stato neppure eletto in base a pubblicheelezioni. Per il M5S, lo stesso Parlamento non ha legittimità essendo stato elettoin  base  a  una  legge  elettorale  viziata  d’incostituzionalità.63 Andare  alleconsultazioni con Renzi significa legittimare un soggetto senza mandato popolaree  avallare,  allo  stesso  tempo,  l’operato  di  Napolitano.  Andando  all’incontro,secondo qualche commentatore, si avalla <<il terzo governo illegittimo che saleal potere>> dopo il governo tecnico di Mario Monti, formatosi sulla fine del 2011,63 Sentenza n.1/2014 sul sito Corte Costituzionale.it, ultima consultazione maggio 2017.115 
e l’esperienza del governo Letta, scaturita dai risultati delle elezioni politiche del2013 nelle quali al PD, che alla Camera aveva vinto di misura sul M5S, era statoattribuito  il  premio  di  maggioranza  in  base  alla  legge  elettorale  cosiddetta<<Porcellum>>. Il termine illegittimo, riferito a Renzi e al Parlamento, comparequindici volte  nei commenti del No;  lo stesso termine compare (sette volte)anche  fra  i  commentatori  favorevoli  all’incontro,  ma  mentre  per  quest’ultimiprevale il dovere istituzionale e anche l’esigenza di valorizzare la serietà del M5Sdi fronte all’opinione pubblica e alla stampa, per i commentatori del No, aderirealle  consultazioni  con  Renzi,  significa  avallare  una  catena  di  fatti  illegittimi,affossando in questo modo la sovranità popolare. In un commento si legge: 
L’ETICA e  la  Morale  vengono  prima  di  qualsiasi  accordo  politico  o  legge.  Se  non  sicostruisce la casa comune su queste fondamenta non avremo mai una società per cuivale la pena spendersi . In questo paese dove imperversa la disonestà non si distinguepiù  la  puzza del  compromesso dal  profumo della  libertà,  siamo abituati  a  vedere  lapolitica con gli occhi di un “daltonico”. Prendere parte a ciò che oggi viene proposto dalPDR è come legittimare istituzionalmente tutte le cause del male che hanno ridotto così ilpaese (Commento G.18/2/2014).In altri commenti si sostiene che Renzi non solo è <<illegittimo>> ma anchebugiardo  e  inaffidabile:<<non  si  possono  fare  consultazioni  con  uno  che  hamentito su tutto ciò che ha detto>>. Il Presidente incaricato è apostrofato inmolti modi <<bugiardo, maligno impostore, massone di Rignano, PDocchietto,ebetino,  Bimbominkia,  Renzie>,  riprendendo  le  espressioni  con  cui  Grillo  sirivolge all’avversario politico. Inoltre per diversi commentatori Renzi si è resocolpevole di aver <<riesumato il condannato Berlusconi>> ed egli è sostenutodai <<poteri  forti>>, tanto che in qualche commento si  sostiene, non senza116 
ironia,  che  a  questo  punto  sarebbe  meglio  interloquire  direttamente  con  DeBenedetti o con lo stesso Berlusconi. 
 Preservare l’identità del M5S: rimanere fuori dal palazzo.
Nei  commenti  inclusi  in  questa  classe  si  ritiene  che  andando  all’incontro  sicompromettano le fondamenta del M5S, costruite sull’onestà e sulla lotta allacorruzione. Per quale motivo il MoVimento deve mischiarsi con i disonesti e conchi è espressione della casta? Questo è l’interrogativo che pone un lettore cheassocia il PD alla <<casta della sinistra>> che ha appoggiato il governo Monti<<facendogli fare tutte le  leggi che danneggiavano il popolo con le tasse e con ilprolungamento dell'età pensionabile e una parziale abolizione dell'articolo 18, maquando si è trattato di eliminare gli sprechi della pubblica amministrazioni comeper  esempio  le  province  non  glielo  hanno  fatto  realizzare  e  lo  hanno  fattodecadere>>. Secondo questo lettore, neanche il Governo Renzi è intenzionato atagliare  i  privilegi  della  casta  e  pertanto  il  M5S  non  ha  alcun  interesse  apartecipare alle consultazioni. Per un commentatore partecipare all’incontro va<<decisamente contro uno dei fondamenti originari e basilare del pensiero diBeppe e del MoVimento. Noi non abbiamo mai desiderato di entrare in un vecchioe marcio club per cambiarne l'aria. Noi abbiamo da sempre desiderato solo laluce  e  l'aria  aperta>>.  Ai  favorevoli  alla  consultazione  sfugge,  secondo  unlettore,  il  vero  senso  della  presenza  del  M5S  nel  Parlamento  Nazionale  chesemplicemente si identifica con lo slogan TUTTI a CASA, così come sfugge lareale comprensione dei disegni perpetrati dal potere nel <<palazzo>>. I partitisono solo la copertura delle lobbies e Renzi non è che il portavoce di un comitatod’affari: 117 
L'Italia  va  a  rotoli  per  questo,  perché  abbiamo venduto  la  nostra  dignità,  la  nostraintegrità per pochi denari ed un po' di potere diventandone schiavi e perdendo quindi lanostra  libertà.  Dobbiamo  liberarci  da  questo  gioco,  uscirne  per  diventare  liberi  ecominciare  a  rieducarci  comprendendo  bene  cosa  voglia  dire  essere  liberi,  uominipensanti, che apprezzano i colori della vita e non il grigiore del denaro e del potere,uomini che amano, che sognano, che sono fratelli non per imposizione o per nascita maperché lo sentono dentro riscoprendo la loro vera identità che il denaro ed il potere cinasconde (Commento R. S. 18/2/2014).Così, si legge nei commenti, non  c'è alcun bisogno di andare al colloquio conRenzi, di "andare a vedere le carte" per "scoprire il bluff" e "far tana a Renzi e alPD", così come non aveva senso dare a Bersani la fiducia per un “disastrosogoverno monocolore”. La <<radicalità>> del M5S non va sacrificata per andare a“scongelarsi" e "mescolarsi" con una classe politica indecente che andrebbe solo"cacciata  via”  con  mazze  e  pietre.  L’adesione  all’incontro  serve  solo  a<<SPROFONDARE NELLA LORO STESSA MELMA64,  diventando indistinguibili daloro. Serve a uccidere ogni speranza nei tanti cittadini onesti che vogliono ancoracredere,  ostinatamente,  che  sia  possibile  un'Italia  migliore>>.  Partecipareall’incontro significa lanciare un messaggio sbagliato all’opinione pubblica e aomologare il M5S al comportamento delle altre forze politiche. Il M5S <<non èuguale proprio perché nella loro melma non va a mescolarsi. Non l'ha fatto inpassato (e non ci avrebbe ricavato nulla, anzi... altro che "occasioni perdute"!) enon  lo  deve  fare  nemmeno adesso>>.  Su  questo  punto  in  un commento silegge: 
HO APPENA VOTATO NO!! Con la convinzione di aver fatto una cosa giusta. Lamotivazione risiede su ragioni di fatto e di APPARTENENZA. NOI ormai rappresentiamo laUNICA  speranza  di  "CAMBIAMENTO  E  DI  RISOLUZIONE  POSITIVA  PER  L'ITALIA"  LE
64 Caratteri cubitali come nel testo originale. 118 
GUARDIE  di  questo  Valore,  non  si  ACCORDANO CON I  LADRI,  ma  li  arrestano  e  lisbattono in GALERA!! (Commento M. F. 18. 02.2014).65
La stessa linea di pensiero è espressa da un altro lettore per il quale Il M5S nondeve partecipare alle  consultazioni: <<ne va della nostra identità>>. In altricommenti  il  rifiuto  verso  l’incontro  è  visto  in  linea  con  <<la  volontà  delpopolo>> di cui il M5S è il vero rappresentante a differenza di Renzi che <<nonha orecchie per il popolo>>; egli è povero <<del potere di rappresentatività ericco  d’interessi  lobbistici>>.  Le  lobbies  che  sostengono  Renzi  sono  <<sanguisughe  che  si  fanno  belli  a  spese  del  popolo>>  come  i  burattinai  diMaastricht che hanno imposto l’euro. In un commento si legge: Voglio uno delpopolo al governo: un operaio, un contadino, commerciante, un vero cittadino. Il<<popolo>> in questi commenti è visto come depositario della verità e dellasaggezza:  <<il  popolo  ha  sempre  le  idee  più  chiare>>.  A  spingere  allapartecipazione  all’incontro,  secondo  qualche  commentatore,  sarebbero  icosiddetti dissidenti  pronti al compromesso e ad annacquare l’identità del M5S.Costoro sono dei TRADITORI e devono dimettersi e devono lasciare il <<postolegittimo ad altri nuovi e sicuri parlamentari del M5S>>.
3. 1. 3. Indecisi, neutrali, critici, entusiasti.
Si tratta di commenti in cui si ritrovano espressioni del tipo <<non lo so>>,oppure in cui si afferma che la decisione non spetti  alla platea degli iscritti ma ai<<ragazzi  che  stanno  in  Parlamento>> e  altri  commenti  in  cui  si  dice  che<<l’andare o il non andare>> sia del tutto ininfluente in quanto si tratta di unaconsultazione puramente <<rituale>>. Per questi commentatori le ragioni del Si65 Caratteri cubitali come nel testo originale. 119 
e  quelle  del  No  si  equivalgono.  Una  volta  reso  noto  il  risultato  dellaconsultazione, diversi commenti riportano raccomandazioni sul comportamentoche la delegazione del M5S dovrà tenere di fronte a Renzi. La richiesta delladiretta streaming, trasversale al fonte del Si e del No, è presente anche in questogruppo  di  commenti.  <<A  che  ora  l’incontro?  A  quando  lo  streaming?  Miraccomando  che  ci  sia  la  diretta  streaming!>>  così  hanno  scritto  diversicommentatori.  richiamando  anche  l’attenzione  sull’opportunità  di  seguire  ladiretta per poi poterla commentare sul sito di Grillo e in altri social network. Icommentatori  hanno  espresso  anche  preferenze  sulla  composizione  delladelegazione che dovrà incontrare Renzi, indicando una rosa di Portavoce che vada Di Maio, Di Battista, Taverna, Ruocco e altri. Inoltre in questa categoria dicommenti  i  più  numerosi  si  riferiscono  ad  apprezzamenti  e  critiche  allaconsultazione sul Blog e riguardo al comportamento di Grillo durante l’incontro(Cfr. Tab. n. 4. 4).
Tabella  n.  4.4  Consultazioni  con  Renzi,  Si  o  No?  Gli  entusiasti,  i  critici,  gliindecisi.Opinioni dei commentatori n. commentiProva di democrazia. Bravo Beppe  115Critiche sulle votazioni online e a Grillo 140Indecisione, entusiasmo 43Diretta streaming 45Totale 343
120 
Le critiche alle votazioni online e ai leaderNel corpus esaminato (1882 commenti) sono state riscontrate dichiarazioni disoggetti  che hanno affermato di non aver potuto votare per non aver ancoramaturato il diritto o per altre ragioni. Alcuni di questi soggetti hanno comunquemanifestato  la  propria  opinione  sulla  consultazione  e  a  seconda  del  parereespresso questa è stata conteggiata fra le ragioni del Si o in quelle del No. Vi èpoi un gruppo di circa sessanta commenti in cui sono state dichiarate difficoltà<<tecniche>>  nell’espletare  l’operazione  di  voto.  Gli  iscritti  rappresentanodifficoltà di accesso al Sistema Operativo e rivolgono critiche alla ristrettezza deitempi concessi per la votazione e alla regola che stabilisce la possibilità del votosolo agli iscritti a una certa data. In questo modo, si legge in un commento, sideterminano  dei  meccanismi  di  esclusione  e  si  pongono  dei  limiti  allapartecipazione alla vita del M5S. Per un  lettore il sondaggio online sarebbe  unafarsa dato che <<possono votare sempre i soliti>>. Se diversi  commentatoririconoscono nella votazione una prova del buon funzionamento della democraziaonline, come si vedrà nel successivo paragrafo, un altro lettore, osservando ilrisultato delle votazioni, rileva che solo la metà degli iscritti partecipa ai sondaggionline e che, in rapporto ai milioni di elettori che hanno votato il M5S, il tasso dipartecipazione alla vita della formazione si porta a livelli infinitesimali. Oltre amuovere  obiezioni,  che  richiamano  dinamiche  di  esclusione  che  possonoverificarsi sulla Rete (Castells 2009), alcuni commentatori hanno intravvisto nellaformulazione  del  quesito  il  tentativo  di  Grillo  e  Casaleggio  d’influenzarel’andamento  della  votazione,  come  era  già  avvenuto  in  occasione  dellaconsultazione sulla depenalizzazione del reato di clandestinità. In un commentosi legge: 121 
Non mi  garba  per  nulla  il  tentativo  di  Beppe di  spostare  il  voto  verso  il  no.Pessima mossa. Spero che  si risolva ad un sì alle consultazioni, non solo per sbattere infaccia a Renzie la sua nullità, non solo per sbatterla in faccia al Paese, ma anche perridimensionare Grillo al suo ruolo di controllore e non di macchinista. Ci si ricorda delvoto sul reato di clandestinità? Niente influencers, grazie ( Commento F. T. 18/2/2014). Riguardo alla frase di Grillo e Casaleggio "Noi crediamo che non sia opportunoandare per non partecipare a una farsa" un commentatore ha scritto: 
Ma noi chi? Come ci si permette di influenzare il voto in questo modo prima chevenga espresso? Non sarà opportuno? Ok. Sarà una farsa? D'accordo. Ma devo essere IOa  decidere  il  da  farsi,  come  qualsiasi  altro  cittadino  iscritto  al  MoVimento,  senzaimbeccate presunte "autorevoli". No ‘ sta cosa proprio non mi piace, spero che non siripeta. (Commento F. G. 18/2/2014).  Per un commentatore Grillo non dovrebbe partecipare all’incontro. Secondo me però Beppe non dovrebbe andare all'incontro,  forse è ora che sifaccia un poco da parte, ha avuto un grande ruolo, fondamentale, ma ora è tempo che sene occupino direttamente i n/s portavoce che sono veramente in gamba e non hanno piùbisogno del tutor (Commento L. M. 19/2/2014).Un  pieno  potere  di  competenza  (French  e  Raven  1959)  è  riconosciuto  aiPortavoce. Costoro sono stati eletti nelle istituzioni e hanno piena legittimazionead agire in nome del M5S mentre a Grillo è riconosciuta una leadership informalebasata  sulle  capacità  personali  (Etzioni  1960).  In  cima  alle  preferenze  suicomponenti della delegazione vi sono i Deputati Luigi di Maio e Alessandro diBattista. Il primo è stato citato 45 volte mentre il secondo è stato citato 31 volte,seguito dal Senatore Morra e dalla Senatrice Paola Taverna. Accanto a Grillo eCasaleggio,  che  nel  corpo  del  testo  sono  citati  complessivamente  41  volte,emergono, quindi, altri potenziali leader. Sull’andamento dell’incontro i commenticritici nei confronti di Grillo sono complessivamente quindici. In un commento siafferma che << non pochi di noi nel XIV Municipio di Roma siamo sorpresi della122 
baruffa  con  cui  si  è  risolta  la  nostra  consultazione  con  Renzi  e  non  laapproviamo>> (Commento E. A. Roma 26/2/2014). Per questo commentatore,all’incontro avrebbero dovuto presenziare i  Capogruppo in Parlamento i  quali,una volta ascoltato Renzi, avrebbero dovuto citare le <<principali vergogne dicui si è macchiato il PD>>:
Noi siamo un movimento serio, leale verso i cittadini, composto di persone chefanno tutto il possibile, con pochi mezzi, per proteggerli da un sistema degenerato. NONsiamo violenti. Noi non facciamo "numeri" (Commento E. A. Roma 26/2/2014). In un altro commento si legge: Stiamo diventando ormai una oligarchia. Se uno solo decide... mi chiedo... gli altriche ci stanno a fare? Beppe continua a dire... Fate fate fate... e poi non dà la possibilitàagli altri di replicare. Non voglio ritrovarmi in un paese gestito da un unico personaggio.Non ci siamo !! (Commento C. M. 20/2/2014). Il comportamento di Grillo è stato criticato da un altro commentatore, secondo ilquale è stata sprecata un occasione per cambiare il Paese: Secondo me bisognava andare al governo con il PD già con Bersani (che è megliodi Renzi) e poi valutare di volta in volta. In caso facevano delle cose negative si facevamarcia indietro, invece cosi non si farà mai nulla, solo chiacchiere. Grillo cosi non vabene (Commento I. M. 19/2/2014). La stessa linea critica si ritrova in un altro commento: Ancora  una  volta  hai  dimostrato  di  essere  un  buffone  ed  un  quaquaraqua.  Per la seconda volta ti è stata data la possibilità di entrare, tenendo per i maroni il PD,nelle "stanze dei bottoni" per FARE mettere in pratica tutti i buoni propositi che da tempovai decantando. Ancora una volta ci hai sputato sopra e sei scappato. "Soldato che fuggebuono per  un'altra  volta"  ha  detto  qualcuno,  personalmente  ritengo che  tu  e  la  tuacoscienza  nera  (Casaleggio)  siate  solo  degli  arruffapopoli  inetti  ed  incapaci.  Confidocomunque che in mezzo ai parlamentari che rappresentano il Movimento vi siano dellepersone più degne e capaci di Voi due (Commento L. M. 19/2/2014). 123 
Un altro aspetto che emerge dalle conversazioni online è che i Portavoce, sonoindicati  come  i  <<ragazzi  che  stanno  in  Parlamento>> quasi  si  trattasse  disoggetti  che  necessitano  di  essere  disciplinati  e  di  essere  governati  da  un<<nume tutelare>> o di un <<padre-padrone>> (Recalcati 2014). Di fronte algiovane Renzi, animato da propositi di rottamazione nei confronti di una parte didirigenti del suo partito, Grillo fautore della rottamazione dell’intero sistema deipartiti,  ha usato più volte toni paternalistici  declinati  con espressioni del  tipo<<sei solo un ragazzo>>. Secondo Recalcati (2014) questa espressione rimandaa un <<fantasma padronale che anima profondamente Grillo>> richiamando ilprocesso  di  interiorizzazione  dell’autorità  nella  società  basato  sulla  figuraautoritaria  paterna  su  cui  si  sono  soffermati  gli  esponenti  della  scuola  diFrancoforte. 
Una prova di democrazia Se nei commenti fin qui esaminati sono emerse critiche alla conduzione dellevotazioni online e al comportamento di Grillo, in quelli inclusi in questa categoriasi rintracciano opinioni differenti. In questa classe di commenti la consultazioneonline è stata una prova di democrazia dal basso: dalle posizioni espresse daisingoli, grazie al dibattito online, è emersa una <<intelligenza collettiva>> cheha  portato  alla  luce  la  forza  del  M5S.  Per  questi  commentatori  il  dato  piùevidente della consultazione online non risiede nell’esito della votazione, che havisto il Si prevalere sul No, ma nella bontà del processo democratico attuato. NelM5S, secondo un lettore, gli iscritti possono influenzare la vita della formazioneed è questa motivazione che lo ha spinto a farne parte; la votazione online è laprova che il MoVimento è veramente democratico: 124 
Fantastici tutti. Sia chi era per il Si e chi era per il No. QUESTA E’ DEMOCRAZIA.Alla faccia degli altri partiti che se ne sbattono dei propri elettori!!! Han chiesto a Renzi difar fuori Letta? Han chiesto ad Alfano di uscire dal PDL? Han chiesto a Berlusconi diritrasformarsi in FI? …… NO!  E poi tacciano il MoVimento di non essere democratico?(Commento G. C. 18 /2/2014).66Secondo i commentatori la prova di democrazia si evince anche dal fatto che<<la comunità del Blog>> si è espressa in senso contrario al parere espressoda  Grillo e Casaleggio: 
Alla faccia di chi dice che nel M5S decide Beppe Grillo e Casaleggio. Beppe avevaespresso di non andare alla consultazione farsa di Renzi ma la gente in maggioranza haespresso il suo desiderio di andare lo stesso perché è così che funziona in democrazia.Grazie Beppe di questa ennesima riprova di democrazia dal basso (Blog Grillo CommentiE. N. 19.02.14).    Il  risultato  della  votazione  non  è  interpretato  da  una  lettrice  come  lasconfessione  dei  leader  ma  è  semplicemente  l’affermazione  del  principio  <<ognuno  vale  uno>>.  La  vittoria  del  Si  è  la  dimostrazione  dell’autonomiadecisionale degli iscritti e del fatto che <<non siamo Casaleggio-dipendenti>>;ciò,  mette  a  tacere  <<ogni  possibile  voce  che  vorrebbe  il  controllo  dall'altorispetto  alle  decisioni  prese.  Questa  è  vera  democrazia,  che  incoraggia  lapartecipazione>>.   In diversi  commenti vi sono espressioni del tipo <<BravoBeppe!!  Grazie  Beppe!>>;  sono  presenti  ringraziamenti  al  leader  per  averconsentito la votazione online. Nelle regole del M5S non è stata stabilita unaprecisa casistica delle occasioni in cui gli iscritti sono chiamati a esprimersi: sonoi leader che di volta decidono su quali questioni coinvolgerli. Ciò è interpretato daqualche iscritto come una “concessione”. Così si legge in un commento: GRAZIEBEPPE  PER OFFRIRE  AGLI  ISCRITTI  LA  POSSIBILITÀ'  DI  DECIDERE.67Grillo  è66 Caratteri cubitali come nel testo originale.67 Caratteri cubitali come nel testo originale. 125 
stato  elogiato  in  quanto,  pur  essendo  contrario  <<all’incontro  farsa>>,  haaccettato  di  andare,  rispettando  il  volere  dei  votanti  e  sacrificando  la  suaposizione personale per il bene del M5S. Per diversi commentatori, Grillo durantel’incontro ha agito in conformità con lo spirito del M5S: egli ha agito esattamentecome ci si aspettava che facesse. Come è stato affermato da un iscritto nessuncedimento poteva essere possibile con l’avversario Renzi. Grillo, secondo un altrolettore, ha rappresentato il  volere degli  iscritti  e ha fatto bene a partecipareall’incontro in quanto ciò ha reso visibile  una consultazione che solitamente sisvolge in modo riservato: 
 Grandissimo Beppe!.  Grazie  di  essere  andato  ci  rappresenti  tutti  !!  Gliele  haisuonate a tutti! è vero, le altre consultazioni sono nelle segrete stanze, nessuno di loro èallo scoperto! Mascherano i decreti legge facendo i minestroni tra la loro legge di comodoe una legge nata sull’onda emotiva popolare e alimentata dal fuoco dei media (complici).Nessun patto con loro! Non ci fidiamo ! Sono delle macchiette al servizio di un padroneoscuro che non sarà mai la vera gente! Viva il M5S! Continuiamo così non molliamo mai (Commento F. P. 19/02/14).      Un altro frequentatore del Blog ha scritto:Grande Beppe!! Sei al momento l'unica speranza in un paese marcio e corrotto chipensa  di  poter  ripulire  il  liquame  standoci  dentro  è  un  grande  ingenuo  e  verràcertamente invischiato  e assorbito nel liquame stesso. Grazie continua a farci almenosperare (Commento M. M. 19/2/2014).Le conversazioni esaminate restituiscono il quadro di una discussione articolatanon riconducibile alla logica binaria del voto online. Rimane l’interrogativo se daqueste conversazioni possa emergere una sintesi che conduce a una presa delledecisioni,  ovvero  se  si  possa  passare  da una partecipazione che si  limita  alconfronto  su  determinati  argomenti  a  una  partecipazione  orientataall’assunzione  delle  decisioni,  stabilendo  in  questo  modo  il  vero  senso  dellapartecipazione (Tursi 2016). Come si è potuto notare, nelle conversazioni online126 
e anche nel corso delle interviste, fra gli aderenti al M5S si rintraccia una certasensibilità verso il rispetto delle regole tanto che i Portavoce sono vincolati adagire  secondo  il  mandato  ricevuto  dai  cittadini.  Nel  caso  qui  esaminato,  sirintracciano critiche nei  confronti  di  Grillo per il  suo comportamento durantel’incontro con Renzi. Secondo questi commentatori Grillo si è posto al di sopradello specifico mandato conferito dai votanti. Queste critiche, però non intaccanola leadership di Grillo. Anche se sul Blog si discute del comportamento di Grillo esi esprimono critiche, la sua leadership non è messa in discussione in quanto èvolta ad assicurare l’unità del MoVimento 5 Stelle e a dimostrare l’autenticità el’unicità della formazione rispetto agli avversari politici.4. Democrazia diretta, il Sistema Rousseau Nel M5S il sistema delle votazioni online si è sviluppato in vari passaggi. Unaprima  definizione  della  questione  risale  all’ottobre  del  2013  quando  è  statomesso a punto il Sistema Operativo fruibile tramite il blog beppegrillo.it.68 Nelmarzo del  2015 è stato  annunciato l’avvio  di  una nuova piattaforma digitaledenominata Sistema Rousseau destinata a concretizzare l’ideale della democraziadiretta. Come nelle precedenti versioni degli strumenti online adottati dal M5S,possono accedere al Sistema Rousseau solo gli iscritti certificati a una certa data.68Le varie funzioni del Sistema Operatvoo scelta candidat per le elezioni politcce (utlizzata per leParlamentarie); scelta portavoce regionale, o comunale per capoluogci di provincia (utlizzata per leregionali  in Lombardia e per le comunali a Roma); scelta candidato carica pubblica nazionale (es.presidente  Repubblica,  Autcority,  presidente  del  Senato,  ecc);  decisione  immediata  su  temi  diinteresse  nazionale  o  del  MoVimento  (utlizzata  per  la  valutazione  del  comportamento  di  dueparlamentari  del  M5S);  discussione  proposta  di  legge  parlamentare  con  gli  iscrit;  creazione  dibanccet sul territorio nazionale per event specifci con Foursquare; invio mail da parte delle listeM5S certfcate agli aderent sul territorio a livello comunale e regionale (utlizzate regolarmente damolte liste); forum di discussione pubblico su temi locali; forum privato di condivisione delle atviticomunali e regionali da parte dei consiglieri elet; raccolta fondi (utlizzata per le elezioni politcce);invio Sms/mail a tuta la popolazione degli iscrit in occasioni di importanza nazionale (utlizzata invarie occasioni); kit di promozione digitale e fsica per gli atvist su un tema specifco (utlizzata perle elezioni politcce). 127 
Le  funzioni  del  Sistema  Rousseau  disponibili  nella  prima  release  sono:  Lexnazionale:  partecipazione  alla  scrittura  delle  leggi  nazionali  proposte  daiparlamentari;  Lex  regionale: partecipazione  alla  scrittura  delle  leggi  regionaliproposte dai consiglieri regionali; Lex Europa: partecipazione alla scrittura delleleggi  regionali  proposte  dagli  europarlamentari;  Voto: votazioni  per  le  listeelettorali o per pronunciarsi su un tema specifico;  Fund Raising: raccolta fondiper elezioni o eventi del M5S; Scudo della Rete: raccolta fondi a tutela legale delM5S o di suoi iscritti ed eletti. Dopo la morte di Gianroberto Casaleggio, ideatoredel Sistema Rousseau, si è avuta una accelerazione nell’implementazione dellapiattaforma;  nel  giugno  del  2016,  sono  state  rilasciate  altre  applicazioni:Attivismo, (materiali di supporto alle iniziative del M5S, sia digitali sia volantiniesplicativi  sia  video  e/o  foto);  Sharing  ,  archivio  con  le  diverse  proposte(interrogazioni,  delibere,  leggi,  ecc.  a  livello  comunale  e  regionale  con  unatassonomia  comune;  E-learning  ,  lezioni  sulle  strutture  in  cui  sono inseriti  glieletti  e sul loro funzionamento;  Lex iscritti,  proposte di legge formulate dagliiscritti che in seguito vanno presentate dagli eletti nelle diverse sedi; Gruppi dilavoro (Meet up), informazioni sui e dai gruppi sul territorio su iniziative in corso.Riguardo alle varie funzioni sono stati nominati dei responsabili69, individuati fra iParlamentari nazionali ed europei, a eccezione delle funzioni Voto e Fund Raisingche lo staff del Blog ha avocato a sé, mantenendo in questo modo il controllo sulprocesso elettorale interno al M5S e sulle operazioni di raccolta fondi.  
69 Voto e Fund Raising: Staff; Lex Nazionale, Camera: Manlio Di Stefano; Lex NazionaleSenato: Nunzia Catalfo; Lex Regionale: Davide Bono; Lex Europa: David Borrelli; Scudodella Rete: Alfonso Bonafede; Attivismo:  Paola Taverna; Sharing:  Max Bugani e  MarcoPiazza; E-learning: Nicola Morra; Lex iscritti: Danilo Toninelli; Gruppi di lavoro (Meet up):Roberto Fico e Alessandro Di Battista. Fonte beppegrillo.it, ultima consultazione maggio2017. 128 
4. 1. Lex iscritti: i cittadini scrivono le leggiNel  Sistema Operativo  del  M5S,  gli  iscritti  avevano la  possibilità  di  proporremodifiche alle proposte di legge presentate dagli eletti in Parlamento. Con l’avviodel  Sistema  Rousseau  questa  opportunità  è  stata  mantenuta  e,  allo  stessotempo, è stata attivata la funzione Lex iscritti che consente agli aderenti al M5Sdi avanzare proposte legislative. L’iter messo a punto prevede la compilazione diun modulo con il nominativo del proponente e con l’illustrazione della legge chesi vuole proporre che non deve contenere norme contrastanti con la Costituzione,con le altre Leggi e con il programma e principi del M5S. Una volta appurati tuttii  requisiti,70,  da parte  dei  Parlamentari  responsabili  della  applicazione  LEX,  leproposte avanzate sono presentate online per essere sottoposte alla votazionedegli iscritti certificati a una certa data. Le due proposte più votate online sonoprese in carico dai Parlamentari che ne scrivono l’articolato in termini legislativi elo pubblicano online su Lex per avviare la discussione fra gli iscritti. Dopo questafase la proposta di legge viene depositata alla Camera di pertinenza e assegnataalla Commissione competente. A completamento dell’iter, il cittadino proponenteè invitato in Parlamento per esporre il progetto di legge avanzato che recherà ilsuo nome. Chi  sono i  proponenti  e quali  sono le  proposte avanzate? Questostudio  ha  esaminato  226  proposte  di  legge  che,  avendo  rispettato  i  vincoliprevisti, sono state poste alla votazione degli iscritti.71
70 Le proposte già presenti su Lex o già avanzate dai Parlamentari non sono prese inconsiderazione dallo staff, inoltre, quelle riguardanti questioni complesse, come nelcaso dell’energia, seguono un iter differente. Riguardo a proposte che comportanooneri per lo Stato i proponenti devono indicare le relative fonti di finanziamento.71 La ricerca ha esaminato 129 disegni di legge pubblicati sul blog beppegrillo.it il  5luglio 2016 e altri 97 pubblicati il 19 ottobre 2016 che hanno ottenuto rispettivamente15.290 e 7687 voti. 129 
Composizione anagrafica dei proponenti e titolo di studio I  226 progetti  presi  in  esame sono stati  presentati  da 212 soggetti  di  sessomaschile e 14 di sesso femminile. Si evidenzia quindi un distacco notevole fra gliuomini  e  le  donne nell’uso di  questa applicazione,  nonostante le  indagini  delCensis, relative al periodo 2011-2016, riferiscano l’incremento della popolazionefemminile negli usi delle strumentazioni digitali, segnalando il sorpasso rispettoalla popolazione maschile.72 L’età dei proponenti varia da venti a oltre settantaanni. Le maggiori concentrazioni si hanno nelle classi d’età 31-40 e 41-50 checomprendono rispettivamente 53 e 80 soggetti come evidenziato nella tabella n.4. 5. Tabella 4.5 Proponenti Lex iscritti per classi di età Classi età n. proponenti 20-31 1631-40 5341-50 8051-60 4461-70 2971 e oltre 322573                    Fonte beppegrillo.it elaborazione propriaFra coloro che nel presentare il proprio progetto di legge hanno dichiarato il titolodi studio acquisito, vi sono 66 soggetti laureati, 62 possiedono un diploma discuola media superiore e 10 soggetti che hanno completato il ciclo della scuoladell’obbligo. Alcuni proponenti nella propria presentazione hanno indicato i socialnetwork che frequentano: 20 soggetti sono iscritti a Facebook e dispongono di un
72 13° Rapporto Censis-Ucsi sulla comunicazione su: censis.it, ultima consultazione il 25marzo 2017.73 Un proponente non ha indicato l’età. 130 
account  Twitter,  15 aderiscono al  circuito  Meetup “Amici  di  Beppe Grillo”,  10soggetti dispongono di un sito web personale.Attività lavorativaL’attività lavorativa è stata dichiarata da 202 proponenti i disegni di legge: 36soggetti sono liberi professionisti, 10 sono imprenditori, 7 sono medici, 7 sonoinsegnanti e 9 sono dirigenti e funzionari; altri 84 soggetti sono impiegati (17sono dipendenti della P. A e fra questi 5 hanno competenze informatiche). Fra iliberi  professionisti  vi  sono  architetti,  ingegneri,  geometri  e  soggetti  concompetenze giuridiche  che esercitano la  professione di  avvocato.  Gli  altri  46proponenti  sono:  pensionati  (10),  studenti  (12),  disoccupati  (9),  artigiani  eoperai (13), casalinghe (2). Tabella n. 4.6 Posizione sociale dei proponenti Lex iscritti Attività svolta N. ProponentiImprenditori 10Dirigenti 3Liberi professionisti 36Commercianti 5Funzionari 6Artigiani 6Impiegati 84Operai 7Pensionati 10Medici 5Insegnanti 7Studenti 12Casalinghe 2Disoccupati 9Totale 202Fonte beppegrillo.it /Sistema /Rousseau Lex iscritti- Elaborazione propria 
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Regioni di provenienza dei proponenti Nel gruppo delle proposte esaminate la maggior parte dei soggetti proponentiproviene da varie zone del Paese mentre due soggetti risiedono in paesi esteri. Idati  esposti  nella tabella n. 4.7 restituiscono un quadro che vede la maggiorparte dei proponenti provenire dalle regioni del Nord Italia (85 soggetti) e delCentro Italia (78 soggetti); nell’area Sud, il numero dei proponenti si dimezzarispetto alle altre aeree portandosi a 45 soggetti e si riduce ulteriormente nelleIsole (16 soggetti). Nell’area Nord il dato più alto si registra in Lombardia (36proponenti),  mentre nel Centro si  ha nel Lazio (37) e, nel Sud, in Campania(24). ll  divario fra le varie aree può connettersi alla maggiore disponibilità dicapitale sociale e culturale nel Nord e nel Centro Italia, dove secondo le ricerchedi  Putnam  (1993)  si  registrano  rendimenti  istituzionali  più  alti  riguardoall’efficienza amministrativa, alla qualità dell’attività legislativa e al senso civicodegli abitanti. Oltre a ciò si deve l’incidenza del digital divide che vede le regionidel Sud svantaggiate rispetto a quelle del Nord, come evidenziano le indaginiISTAT al riguardo.74Tabella n. 4.7. Proponenti Lex iscritti. Ripartizione per aree geograficheAree geografiche N. ProponentiNord 85Centro 78Sud 45Isole 16Totale 224
74 Digital divide in Italia: l’uso di Internet da parte di cittadini e imprese 2014, ultimaconsultazione 25 marzo 2017 Istat/files/internet in Italia. 132 
5. Le leggi proposte dai cittadini Fra i  226 disegni di legge presi  in esame, questo studio, per ogni gruppo diproposte messe in votazione, ha selezionato le prime dieci più votate online. Ilprimo gruppo dei  129 disegni  di  legge presentati  dagli  iscritti  è stato votatoonline nel luglio del 2016. Hanno partecipato alla votazione 15.290 soggetti suuna base di  aventi  diritto  al  voto di  circa  135000 iscritti  agli  inizi  del  2016,registrando un tasso di partecipazione di circa l’11,1%. Complessivamente sonostate espresse 72.904 preferenze. I progetti  più votati,  che dovranno seguirel’iter  per  essere  presentati  nella  Camera  di  competenza,  riguardanol’introduzione  del  vincolo  di  mandato  e  la  riapertura  delle  cosiddette<<casechiuse>>. Questi disegni legislativi hanno ottenuto rispettivamente 6020 e 4058voti. L’introduzione del vincolo di mandato richiede la stesura di una legge dirango  costituzionale  e  il  rispetto  delle  procedure  istituzionali  per  la  modificadell’articolo  n.  67  della  costituzione  che  vieta,  per  l’appunto,  il  mandatoimperativo. Nella proposta d’introduzione del vincolo di mandato si legge: I Parlamentari e i Senatori nei rispettivi partiti, movimenti, associazioni dovrannoespletare il loro mandato esclusivamente per i voti acquisiti. Non potranno aderire adaltre espressioni politiche e dovranno fuori uscire dal partito, movimento o associazionesenza avere la possibilità di ricandidarsi.
Il vincolo di mandato è un argomento che nel M5S riscuote molti consensi comeè  stato  appurato  nel  corso  delle  interviste  e  attraverso  la  documentazioneonline.  Per  quanto  riguarda  la  riapertura  delle  case  chiuse,  il  cittadinoproponente ritiene che il fenomeno della prostituzione deve essere disciplinatosenza  ipocrisie  per  restituire  dignità  alle  persone  ed  evitare  sacche  disfruttamento  e  d’illegalità.  Il  proponente  ha  dichiarato  che  l’idea  di  questodisegno di legge deriva dalla constatazione che la prostituzione, avvenendo lungo133 
le  strade delle  città,  espone le  persone coinvolte  a  malattie  e  il  territorio  aldegrado. Nelle  proposte  selezionate  (Cfr.  Tab.  4.8)  si  rintracciano  temi  d’interesse  deicittadini  fatti  propri  dal  Movimento  5  Stelle:l’implementazione  della  raccoltadifferenziata, la manutenzione delle strade, il riordino della viabilità, la mobilitàsostenibile, la proposta di un referendum per richiedere l’introduzione del redditodi cittadinanza.Tabella n. 4.8. Primo gruppo di proposte:selezione delle prime dieci più votateonline   Disegno di legge Titolo  distudio Professione Eta Sesso Regione VotiVincolo di mandato Pensionato 77 M Liguria 6020Riapertura case chiuse Impiegato 39 M Lazio 4058Raccolta differenziata75 2658NazionalizzazioneFondazioni bancarie Licenza s. m. Impiegato 65 M Piemonte 2542Abolizione del P. R.A eACI Pensionato 67 M Lombardia 2526Strade in ordine Diploma Artigiano 41 M Toscana 2269Mobilità sostenibile Laurea Ingegnere 36 M Toscana 2105Referendum su redditocittadinanza Diploma Peritoinformatico 47 M Campania 1984Finanziamento  canapaindustriale Diploma Imprenditore 53 M Lazio 1776Stipendi  deiparlamentari Diploma Imprenditore 50 M Lazio 1661Fonte blog beppegrillo.it /Sistema Rousseau elaborazione propriaLa  proposta  della  nazionalizzazione  delle  fondazioni  bancarie  riecheggial’avversità  del  M5S  verso  le  élite  finanziarie  e  quella  sugli  stipendi  deiparlamentari riguarda il contrasto allo spreco di denaro pubblico e ai costi dellapolitica. L’altro gruppo di proposte esaminato è stato votato da 7.687 iscritti chehanno espresso complessivamente 36.975 preferenze. Anche in questo caso leprime due proposte più votate, che dovranno seguire l’iter legislativo, riprendono75 Relativamente  a  questa  proposta  è  stata  riscontrata  una  discordanza  fra  i  datidichiarati dal proponente e quelli riportati sul Blog. 134 
temi  di  rilievo  trattati  dal  M5S.  Nel  primo  disegno  di  legge  (3328  voti),  sipropone di reintrodurre nelle scuole lo studio dell’educazione civica e di avviarepercorsi indirizzati all’educazione alimentare. Si tratta di progetti volti a stimolarela consapevolezza dei  propri  diritti  e doveri  e ad attivare comportamenti  chehanno riflessi sulla salute delle persone. Nel secondo disegno di legge più votato (2260 voti) si propone di sottoporre areferendum le stipule dei trattati internazionali. Questa proposta riprende il temadell’erosione  della  volontà  popolare  da  parte  di  organismi  internazionali  cheassumono decisioni  che  incidono  sulla  vita  dei  singoli  e  della  collettività.  Laquarta  proposta  più  votata  (2043)  introduce  questioni  di  giustizia  fiscale,prevedendo la riforma del calcolo dell’Irpef al fine di evitare l’erosione dei redditipiù bassi mentre in un altro disegno si propone la richiesta dello smantellamentodella  società  Equitalia  (1.142  voti)  incaricata  della  riscossione  dei  tributi.  Sirintracciano fra questi disegni di legge richieste volte a tutelare gli interessi diparticolari settori come quella avanzata da un imprenditore che opera nel campodell’import export e altre proposte volte a tutelare i consumatori. 
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 Tabella n. 4.9 Secondo gruppo proposte:selezione delle prime dieci più votate online Disegno di legge Titolo di studio Professione Età Sesso Regione VotiReintroduzione studio educazione civica Laurea Impiegato 36 M Abruzzo 3328Referendum su trattati  internazionali Diploma Impiegata 51 F Friuli 2260Adeguamento classi di merito R. C. A. Licenza scuola Commerciante 51 M Lazio 2161Riforma calcolo IRPEF Laurea Avvocato 43 M Lazio 2043Tutela gratuita sugli scambi internazionali n. n. Imprenditore 50 M Puglia 1811Requisiti minimi pensione vecchiaia Perito Imprenditore 57 M Liguria 1231Scioglimento Equitalia Perito Pensionato 63 M Lazio 1142Composizione imballaggi Diploma Impiegato 42 M Puglia 1024Evitare fastidi ai possessori tel. fisso Laurea Insegnante 48 M Sicilia 990 Verità, Giustizia Trasparenza n. n. Disoccupato 47 M Lombardia 966Fonte beppegrillo.it /Sistema Rousseau. Elaborazione propria
La produzione di contenuti da parte dei cittadini rientra fra le operazioni abilitatedalle nuove tecnologie dell’informazione e comunicazione. Gli strumenti digitalipossono  adoperarsi  sia  per  informarsi  sia  per  produrre  autonomamentecontenuti:  dalla  modalità  read/only  (RO)  in  cui  l’utente  è  un  sempliceconsumatore dei beni disponibili si può passare a quella read to write (RW) in cuisi è abilitati alla produzione di materiali (Lessig 2008). Se ciò per alcuni studiosidetermina  l’avvento  di  una  produzione  puramente  amatoriale  e  avversa  allacultura specialistica (Keen 2007), altri  autori assegnano all’auto-produzione dicontenuti un ruolo nello sviluppo di <<culture partecipative>> (Jenkins 2006) edi forme aggregazione indirizzate alla ricerca di soluzioni condivise e innovativeverso  problemi  di  varia  entità.  Nella  prospettiva  di  Patrice  Flichy  (2010),  laproduzione di  contenuti  sul web riflette vari aspetti  dell’esperienza quotidianadegli individui che trovano nella Rete nuovi spazi di espressione. Relativamente136 
all’esperienza maturata presso il M5S, agli iscritti non sono richieste particolaricompetenze per scrivere un disegno di legge; questa pratica è presentata comeun operazione a misura di cittadino che può essere svolta da chiunque senzadifficoltà. I disegni di legge qui esaminati sono formulate in modo semplice erispecchiano  esperienze  maturate  nella  vita  quotidiana  o  nell’esercizio  dellapropria attività lavorativa. Si tratta di un operazione di carattere culturale che halo scopo di portare il cittadino al centro del processo legislativo e di abbattere lebarriere  burocratiche  che  si  frappongono  nel  rapporto  con  le  istituzioni.L’implementazione della funzione “Lex iscritti” riecheggia l’iniziativa “Le Primariedei  Cittadini”  lanciata  dal  blog  di  Grillo  nei  primi  anni  dell’apertura  del  sito.All’epoca,  come  si  è  già  visto,  i  cittadini  erano  invitati  a  segnalare  leproblematiche  riscontrate  nell’andamento  della  vita  sociale  e  a  richiamarel’attenzione dei  politici  per  la  loro  soluzione.  Le  proposte  avanzate  nel  2006hanno incontrato una parziale  accoglienza fra le  forze politiche (Grillo 2005),oggi, tramite il  Sistema Rousseau, le richieste dei cittadini sono valorizzate equelle più votate hanno una concreta possibilità di accedere all’iter legislativo. Sitratta, chiaramente, di un processo appena avviato e che deve essere osservatonel tempo per comprenderne gli sviluppi e i riflessi sul piano sociale e culturale.
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Capitolo V La culla del MoVimento 5 Stelle. I Meetup Amici di Beppe Grillo 
    1. Incontriamoci: la nascita dei Meetup “Amici di Beppe Grillo”
I Meetup sono gruppi tematici aggregati dalla piattaforma tecnologica MeetUp.com, creata nel 2001 negli Stati Uniti. Tale piattaforma  è stata utilizzata nellacampagna  elettorale  del  senatore  Howard  Dean,  in  corsa  per  le  primariedemocratiche  nelle  elezioni  presidenziali  del  2004  (Kerbel  e  Bloom  2005;Hindman 2005); mediante MeetUp.com e piattaforme simili,  create sui  siti  diGeorge  Bush  e  John  Kerry,  nella  campagna  elettorale  del  2004,  sono  statiorganizzati online oltre 50.000 eventi che hanno coinvolto 2,5 milioni di persone(Vaccari  2008b,  Vaccari  2012:  83).  Esaminando  il  sito  MeetUp.com  sirintracciano,  nel  2015,  trenta  Meetup  (5429 iscritti)  che  fanno  riferimento  aBarack Obama; il Tea Party aggrega 451 Meetup (89.109 iscritti) distribuiti in292  città;  il  Meetup  Occupy  Together,  espressione  di  aderenti  al  movimentoOccupy Wall Street aggrega diciassette gruppi.Ispirandosi a queste esperienze, Grillo, nel luglio del 2005, ha lanciato l’idea dicreare  incontri  online  e  dal  vivo  fra  i  seguaci  del  suo  blog  al  fine  di  <<trasformare una discussione virtuale in un momento di cambiamento>> (BlogGrillo, 16 luglio 2005). In modo quasi istantaneo all’annuncio di Grillo sono sortiMeetup  in  diversi  centri:  Milano,  Napoli,  Roma,  Torino,  Catania,  la  Spezia,Salerno,  Ancona.  A  questi  Meetup,  denominati  “Amici  di  Beppe  Grillo”,  negli138 
anni successivi, se ne sono aggiunti numerosi altri fino a raggiungere, nel 2015,una consistenza di 1269 gruppi, interessando tutte le regioni italiane e anchealcuni paesi esteri.Le problematiche ambientali, in via generale, hanno fornito la spinta iniziale allaformazione dei  Meetup  associati  a  Grillo  (Lanfrey 2011;  Lanzone 2015:  69),come è accaduto a Napoli dove il gruppo si è costituito attorno al tema dei rifiutiurbani  e  a  Torino  dove  il  Meetup  locale  è  nato  sviluppando  iniziative  sullagestione  pubblica  delle  risorse  idriche  e  sostenendo  azioni  di  contrasto  allarealizzazione della linea ad alta velocità Torino-Lione.Ogni gruppo si  è concentrato sulle problematiche peculiari  della propria città,avviando, allo stesso tempo, discussioni su altri temi: decrescita, consumo equoe solidale, i beni comuni, la qualità della vita. Con la creazione di questi gruppi si è aggiunto un ulteriore tassello nel percorsodi costruzione del MoVimento 5 Stelle; al Blog, principale canale di aggregazionee  discussione,  si  sono  affiancati  network  di  cittadini  e  comunità  di  pratiche(Wenger 2006) i cui membri prendono a cuore il benessere delle proprie zone.Alla  discussione  online  sul  Blog,  con  la  nascita  dei  Meetup,  si  affianca  unadiscussione “situata”, calibrata sulle specificità di un dato territorio, che coinvolgeonline e al di fuori della Rete migliaia di persone. Questa rete di cittadini, attivasul territorio, ha costituito un importante risorsa in occasione delle consultazionielettorali  che,  come si  vedrà tra  poco,  costituiscono il  momento di  maggioresviluppo del numero dei gruppi. 
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1.1. Crescita e sviluppo dei Meetup Il  censimento  dei  Meetup  effettuato  nel  corso  della  ricerca76,  ha  individuatonell’ottobre del 2015, un numero di 1269 gruppi, di cui 1237 attivi nel territorionazionale e 32 in paesi esteri. Questi gruppi aggregano complessivamente unapopolazione di 167.155 iscritti. Riguardo ai Meetup fondati in Italia si può notarenel periodo 2005-2015 un andamento crescente del numero di questi gruppi (Cfr.Fig. n. 5.1).           Figura. n. 5.1. I Meetup in Italia nel periodo 2005-2015.77
Dal 2005 al 2011 i gruppi sono sorti, prevalentemente, nelle regioni del Nord edel  Centro  del  Paese;  un   balzo  del  numero  dei  Meetup  si  ha  nel  2007  inoccasione del primo VDay. Nel 2012, il numero dei Meetup raddoppia rispettoall’anno precedente portandosi a 454 gruppi e, allo stesso tempo, ha inizio unafase di progressiva espansione su tutto il territorio nazionale. Questa tendenza simantiene negli anni successivi. Nel 2015, i 1237 gruppi presenti in Italia sono76 Il  censimento  è  stato  eseguito  in  data  5  ottobre  2015  utilizzando  i  dati  dellapiattaforma Meetup.com.77 Dati alla fine di ogni anno (il dato 2015 è limitato al 5 ottobre). 140 
2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 20150200
400600
8001000
12001400
35 55 114 134 162 193 217
454 792
1059 1237
cosi distribuiti: 337 Meetup nel Nord Italia, 358 al Centro, 353 al Sud e 189 nelleIsole (Cfr. figura n. 5. 2). Nell’area Nord, le regioni in cui si registra la maggioreconsistenza dei Meetup sono la Lombardia (120) e il  Veneto (85). Al  Centro,spicca  il  dato  del  Lazio  (145)  e  quello  della  Toscana  (98)  mentre  in  EmiliaRomagna  si  rintracciano  57  gruppi.  Nell’area  Sud  risultano  122  gruppi  inCampania e 120 in Puglia. Nell’area insulare spicca il dato della Sicilia in cui sonopresenti 147 gruppi. 
   
Osservando lo sviluppo dei Meetup si rileva un incremento dei gruppi in coincidenzacon i successi elettorali del MoVimento 5 Stelle. Ciò si nota soprattutto nel periodo2012-2013. Nel 2012, il M5S ha presentato liste in 101 comuni registrando successiin  diversi  centri  fra  cui  Parma,  e  ha  conseguito  risultati  importanti  alle  elezioniregionali siciliane; nel 2013 la formazione penta stellata, in seguito ai risultati delleelezioni politiche di  quell’anno è divenuta la seconda forza politica del Paese.L’incremento  del  numero  dei  gruppi  si  registra  anche  nel  2014,  anno  delleelezioni  europee  e  dell’ingresso  del  M5S nel  Parlamento  UE.  La  crescita  deigruppi può trovare spiegazione, a livello generale, nell’entusiasmo generato da141 
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eventi  chiave  come  i  Vday  e  da  competizioni  elettorali  di  rilievo,  come  leamministrative del 2012 e le elezioni politiche del 2013, attorno alle quali è statamobilitata e chiamata a raccolta la base degli iscritti (Tronconi 2013: 128). 2. Gli iscritti ai Meetup in Italia Nello studio dei fenomeni collettivi il numero di coloro che vi aderiscono è undato di rilievo che ha rapporto con l’estensione spaziale e con l’organizzazioneche le formazioni collettive stabiliscono per realizzare i loro obiettivi (Strassoldo1993).  Alla  data  in  cui  è  stato  eseguito  il  censimento  dei  gruppi,  nellapiattaforma  MeetUp.com,  risultava  una  popolazione  di  167.155  iscritti  di  cui161.753  aderenti  ai  gruppi  attivi  in  Italia  e  5.402  aderenti  a  gruppi  apertiall’estero.78 Tale dato non costituisce tuttavia il reale universo di riferimento degliaderenti  ai  gruppi.  Si  deve osservare, infatti,  che la piattaforma MeetUp.cominclude fra gli iscritti tutti coloro che effettuano la registrazione al sito, non tieneconto però dei successivi abbandoni; inoltre, nel corso della ricerca si è notatoche diversi iscritti aderiscono contemporaneamente a più gruppi della stessa cittào  regione  e  anche  a  gruppi  distanti  dalle  zone  di  residenza.  Ciò  in  quantol’adesione online non comporta di per sé l’implicazione nelle attività territoriali.L’incertezza sull’entità degli iscritti, allo stato attuale, non è tuttavia superabiledato che non esistono altre fonti ufficiali da cui ricavare la consistenza reale degliaderenti  online ai  MeetUp.  Suddividendo per macro aree la consistenza degliiscritti dei Meetup associati a Grillo, dichiarata da MeetUP.com, si rileva che la78I Meetup associati a Grillo hanno anche una dimensione transnazionale. Il censimentoeseguito ha individuato trentadue gruppi dei quali ventiquattro sono in Europa, due inAsia, quattro negli Stati Uniti, uno in America centrale, uno in Australia. Il Meetup piùnumeroso (1847 iscritti),  è  stato aperto  a Barcellona con la  denominazione “MeetupAmici di Beppe Grillo Europa”. Il Meetup Europa svolge la sua attività prevalentementesul forum online e mediante videoconferenze. Incontri dal vivo con gli altri gruppi europeisi sono svolti a Zurigo (novembre 2012), a Nizza (giugno 2013), a Londra (novembre2013) e a Bruxelles (aprile 2014). Fonte Meetup.com M5S Spagna, ultima consultazione5 ottobre 2015. 142 
maggior parte degli aderenti fa parte di gruppi del Nord e del  Centro Italia (Cfr.Tab. 5.3).          Tabella n° 5.3 Iscritti ai Meetup in Italia  Aree Numero iscritti %Nord 48999 30,29Centro 48703 30,1Sud 37817 23,39Isole 26234 16,22Totale 161753 100Le differenze numeriche degli iscritti, fra le aree del Nord, Centro e quelle delSud e delle Isole, possono essere imputate a diversi fattori. Considerando che iMeetup  poggiano  su  una  piattaforma  informatica,  è  possibile  che  la  diversadistribuzione dei membri di questi gruppi possa avere connessioni con il divariodigitale esistente fra il Nord e il Sud del Paese, segnalato dalle indagini Istat.79 Un  altro  aspetto  da  considerare  riguarda  la  dotazione  di  capitale  sociale  eculturale (Bourdieu 1980, 1986; Coleman 1990), di cui gli individui dispongonoin base alle loro reti relazionali. Questo stock di risorse, alla base dello sviluppodello  spirito  civico,  secondo  diverse  ricerche,  caratterizza  maggiormente  leregioni  dell’Italia  settentrionale  (Putnam  1993).  Inoltre,  la  numerosità  deimembri dei Meetup in alcune aree può avere una relazione con la presenza delM5S in sedi istituzionali. Esaminando il dato delle iscrizioni si rileva che nel Laziosi ha il più alto numero di membri in rapporto alle altre regioni.Nella Capitale, nel 2013, in concomitanza con l’ingresso del M5S nel ParlamentoItaliano,  è  stato aperto il  gruppo “Parlamento 5 Stelle-Proposte dei  cittadini”(3.321 membri nel 2015), deputato ad accogliere idee e proposte dei cittadini e79 Istat.it/it/files/2014/12/  Cittadini  e  nuove  tecnologie,  anno  2014,  ultimaconsultazione ottobre 2016. 143 
a convogliarle all’attenzione dei Portavoce nazionali. Inoltre l’attività di raccordofra cittadini e istituzioni ha comportato l’apertura di altri Meetup in tutti i Municipiin cui si articola sotto il profilo amministrativo il territorio della Capitale. In  Sicilia,  nel  2012,  a  ridosso  della  campagna  elettorale  per  le  elezioniall’assemblea regionale siciliana sono stati aperti  44 nuovi Meetup associati  aGrillo.
3. L’organizzazione dei Meetup L’organizzazione delle risorse, la scelta dei circuiti per la comunicazione fra i membrie con l’esterno, la definizione delle istanze deliberative, l’enunciazione dei temi daaffrontare,  sono  attività  essenziali  nella  gestione  di  un  gruppo  e  per  ilraggiungimento  degli  obbiettivi.  L’organizzazione  è  uno  strumento  dirazionalizzazione adoperato da un gruppo ma è anche espressione della sua cultura,intesa  come  insieme  di  regole  che  un  collettivo  sviluppa  per  affrontare  leproblematiche di adattamento esterno e d’integrazione interna (Schein 2006). Nei Meetup alcuni aspetti organizzativi derivano dai modi d’uso della piattaformaMeetUp.com che prevede la presenza di uno staff che funge da interfaccia con gliiscritti e svolge alcuni adempimenti di carattere burocratico. Si tratta di  modalitàgestionali, permeate dalla cultura digitale, intorno alle quali si articolano nuovefigure  -organizer,  co-organizer, assistant-,  nuove  pratiche  e  differenti  modid’organizzare un gruppo. L’organizer, una volta aperto il Meetup, ha il compito di iscriverlo al blog di Grillo,deve seguire l’ingresso dei nuovi membri e informare gli iscritti delle riunioni edegli argomenti oggetto di discussione. Sul forum online, lo organizer ha facoltàdi  intervenire nel  dibattito per proporre temi da discutere o per moderare ladiscussione, essendo egli responsabile della comunicazione online veicolata dal144 
Meetup. Questi compiti sono di natura prettamente tecnica e organizzativa maciò non esclude che lo organizer possa esercitare una certa influenza sul gruppo.Così’ ha riferito un intervistato:Io sono co-organizer insieme ad altri cinque membri. Il co-organizer si occupa di fare datraino a tutto il gruppo, è una figura tecnica, anche se viene scambiata per una figurapolitica perché comunque siamo esseri umani. Come co-organizer sento la responsabilitàdel gruppo come persona che traina, di conseguenza il gruppo mi riconosce come leaderpolitico ma così non è perché è solo una figura tecnica (Co-organizer Meetup).Per ovviare a fraintendimenti e confusioni di ruoli, che generano tensioni fra imembri, diversi Meetup si dotano di un regolamento interno che disciplina lanomina/revoca dello staff organizzativo e stabilisce la rotazione degli incarichi.Altri  aspetti  organizzativi,  legati  all’attività  del  Meetup,  sono  decisi  in  modoautonomo dai membri durante le riunioni dal vivo o mediante votazioni sui forumonline.  Le  decisioni  sull’attività  del  Meetup  e  sull’articolazione  del  lavoro  diapprofondimento,  in  genere,  sono  assunte  in  sede  assembleare  con  o  senzavotazioni.Osservando i siti dei Meetup, si nota una gran messe di materiale informativo:documenti rivolti ai nuovi iscritti, illustrazione delle regole per la discussione sulforum, regolamenti  per lo svolgimento delle assemblee, copia del programmapolitico del M5S e del Non Statuto. La conoscenza della disciplina del Meetup edei documenti fondanti del M5S, è vista come una necessità per attivare unapartecipazione consapevole.I membri attribuiscono importanza al rispetto delle regole stabilite dal gruppo e aquelle afferenti la vita del MoVimento. Rispettare le regole significa fare politicain modo onesto e coerente con le proprie enunciazioni, una forma di opposizionee anche un’alternativa agli atteggiamenti che criticano negli avversari politici. NeiMeetup l’organizzazione oscilla fra la fluidità degli spazi virtuali e il bisogno di un145 
nuovo ordine della realtà da costruire attraverso regole condivise e da rispettarenell’interesse della collettività.
4. Fra online e offline: la partecipazione nei MeetupIl dibattito sulla dimensione online e quella offline evidenzia il progressivo ridursidella distanza fra la rete e la realtà politica e sociale, mostrando ibridazioni fra ledue aree (Mosca e Vaccari 2011: 17). Questi processi derivano dall’integrazionefra il web e la vita dei cittadini, dallo sviluppo della telefonia mobile che consentel’accesso a Internet a prescindere dal possesso di un computer e dalle evoluzionidel Web 2.0 che permette un uso relazionale della rete (Mosca, Vaccari 2011:17-18). Nei Meetup, le dimensioni online e offline coesistono. La versione online dellostrumento Meetup assolve a una funzione d’informazione sia per gli iscritti siaper  altri  soggetti.  Chiunque  può  accedere  al  sito  di  un  Meetup  e  attingereinformazioni sulle iniziative in corso; agli iscritti è invece riservata la possibilità diesprimere suggerimenti, fare nuove proposte, partecipare alle riunioni dal vivo. Iforum online, attivati nei Meetup, riportano le discussioni e le interazioni fra gliiscritti  ma  questi  si  avvalgono  anche  di  altri  canali  per  essere  informati  emantenersi in contatto. Così nelle parole di un attivista: Il Meetup è un mero strumento di lavoro, discussione e di incontro non fisico cheutilizziamo per metterci in contatto ma anche per discutere di argomenti. Ad esempiomolti gruppi locali considerano il Meetup uno strumento molto limitato dal punto di vistainformatico  e  lo  utilizzano  pochissimo.  Diciamo  che  lo  strumento  Meetup  è  statosoprattutto diversi anni fa un luogo d’incontro quindi se qualcuno voleva far nascere ungruppo locale  apriva  prima di  tutto  un Meetup.  Era  la  prima cosa che  si  faceva,  labandierina che si metteva per dire che il M5S esiste anche qua. Spesso si sono confusistrumento con il gruppo.  Il Meetup è da considerare per quello che è: un sito internetche mette a disposizione un servizio (Attivista Meetup Milano).146 
Partecipare solo online all’attività del gruppo non comporta necessariamente unaforma d’interazione debole. Anche chi  partecipa solo al  forum online sente diessere  parte  attiva  del  M5S,  come  ha  riferito  un’attivista  che  preferisceinformarsi online delle attività e parteciparvi fisicamente quando le è possibile.Partecipando  a  vari  circuiti  comunicativi  l’intervistata  ha  costruito  il  suo<<essere grillina>>. Il  mio  essere  grillina  per  davvero  non ha mai  interessato  il  livello  territorialementre di più il livello nazionale, la rete, il web. In pratica è successo questo, ciascuno dinoi  che  era  grillino  e  che  è  grillino  ha  cominciato  a  scrivere  sulla  propria  paginaFacebook; sulla propria bacheca ha cominciato a scrivere determinate cose quindi allafine cosa è successo... che nel mare magnum di Facebook, noi che dicevamo le stessecose che ci trovavamo d’accordo ci siamo riconosciuti e siamo diventati amici e questa èuna cosa che  sta  succedendo in  maniera spiccatissima.  Dopo le  elezioni  del  2013 èdiventata una cosa forte,  io  non so se questa cosa capita con altri  gruppi,  per  altriargomenti (magari tifosi di calcio), io questo non lo so, però ti dico che a me è successoquesto.  Io  uso  Facebook come interfaccia  per  prendere  contatti,  scambiare  opinioni,condividere notizie idee con persone che sono del M5S. Questa forma di connessione frapersone che sono in varie parti d’Italia si forma solo in rete. A differenza del Meetup, nonpuò riguardare una questione locale e le battaglie territoriali, è più incentrata sul discorsodel M5S a livello nazionale (Attivista Meetup Latina).Secondo altre esperienze il ricorso a piattaforme alternative a quella messa adisposizione  da  MeetUp.com,  determina  disordine  e  confusione  nellacomunicazione: Dopo le elezioni del 2013 c’è stato un momento di anarchia; prima utilizzavamo ilcanale del vecchio forum dedicato alla sezione dei municipi e quindi tutte le discussionierano impostate su questo canale. In seguito, con l’abbandono del vecchio forum, c’èstato un momento in cui le discussioni andavano sul social, sulle chat, quindi ci sonostate delle tensioni come penso sia avvenuto anche negli altri municipi. L’accorpamentodei municipi ha creato ulteriori problemi avendo messo insieme delle comunità che nonerano affini.Grazie a questa piattaforma Meetup siamo riusciti  a ripartire; c’è una riluttanza degliattivisti a scrivere sul Meetup perché è una piattaforma non riconosciuta da tutti comeveloce e operativa ma noi siamo nati con MeetUp, tutti i gruppi in Italia utilizzano questapiattaforma, anche a Napoli che è il Meetup più grande, certo ci sono le parti operative,però la possibilità di avere una piattaforma condivisa, dove dare la possibilità a tutti discrivere inserire mozioni, controllare il lavoro dei portavoce, è essenziale. Con le chatchiuse di WhatsApp non si va da nessuna parte (Assemblea Meetup Roma).Su queste questioni si è soffermata anche un’altra attivista: 147 
Per quanto riguarda la comunicazione bisogna dividere fra comunicazione online ecomunicazione offline. Per quanto riguarda la comunicazione online mi sentirei di esporreun problema più volte evidenziato e cioè che i vari canali di comunicazione portano alladispersività. Certamente le problematiche relative al forum e a Facebook ci sono e quindisarebbe quindi auspicabile utilizzare un unico canale ufficiale per permettere ad attivisti esimpatizzanti di accedere facilmente alle attività del municipio renderlo più attivo e piùaggiornato perché a volte ci imbattiamo in pagine che non lo sono (Assemblea MeetupRoma).Nell’esperienza di un altra attivista, gli incontri dal vivo sono importanti ma nonsono fondamentali;<<Noi veniamo dalla Rete>>, dice l’attivista e nel suo sentireoccorre valorizzare la comunicazione online per consentire la partecipazione a chinon può presenziare alle riunioni:Il  canale ufficiale dovrebbe essere il  punto di  riferimento virtuale  di  chi  vuoletrovarci agevolmente e anche il  punto di partenza per rispondere online attraverso lamail list sull’andamento dell’attività perché a volte queste attività che fanno i portavoce ei nostri tavoli di lavoro non emergono. Bisogna fare i conti anche con chi non ha i soldiper muoversi e con persone che non sono iscritte a Facebook e poi il forum è un metododi comunicazione che è un po’ obsoleto. Dovremmo insistere sugli obiettivi da perseguireseguendo  delle  strategie,  diversificando,  sperimentando,  istituzionalizzando  nuoveprocedure  comunicative  con  la  produzione  di  documentari  report  auto  visivi  emultimediali (Assemblea Meetup Roma).Lo spazio online se da una parte consente la partecipazione alle attività anche inassenza, agevolando coloro che, per ragioni di distanza, soprattutto nei grandicentri urbani, o per impegni di varia natura, non possono essere presenti alleriunioni,  dall’altra  parte  richiede  un  minimo  di  dimestichezza  nell’uso  dellestrumentazioni  informatiche.  Per  far  fronte  alle  carenze  digitali,  delle  qualirisentono soprattutto gli adulti, nei gruppi si organizzano corsi di alfabetizzazioneinformatica in quanto <<nessuno deve rimanere indietro>>. I  Meetup  in  genere  non  dispongono  di  una  sede  fisica,  gli  incontri  dal  vivoavvengono in vari locali:garage, salette di ristoranti e bar, abitazioni private, salecondivise con associazioni. L’assenza di un luogo fisico di riunione, anche se nonmancano i casi di Meetup, che dispongono di una sede fissa, condivisa in generecon altre associazioni di cittadini, conferisce al gruppo una natura “mobile”, non148 
ancorata a uno spazio specifico. Ciò riflette, da una parte la fluidità della Rete edall’altra l’organizzazione “liquida” del M5S: Il  Movimento 5 Stelle è un movimento senza. Senza contributi  pubblici;  senzasedi, senza strutture; senza giornali; senza televisioni; senza  canditati  pregiudicati;senza candidati presenti in passato in Parlamento; senza faccioni civetta presentati comecapilista in tutta Italia; senza compromessi; senza inciuci; senza leader; senza politici diprofessione (Blog Grillo 16 febbraio 2013). Sul sito di ogni Meetup esiste un calendario degli incontri dal vivo; il luogo diriunione è visibile solo per gli iscritti ed è stabilito di volta in volta in base alnumero degli adesioni che pervengono online. A volte, all’interazione asincronadella piattaforma MeetUp.com. sono preferiti circuiti istantanei di comunicazionecome  WhatsApp  o  altre  chat.  Inoltre  ogni  Meetup  ha  in  genere  una  paginaFacebook  che  gli  iscritti  utilizzano  per  rimanere  in  contatto  e  scambiarsiinformazioni:  Noi come gruppo utilizziamo qualsiasi canale a nostra disposizione, non siamo concentratisu  un  unico  strumento  informatico  ma  abbiamo  un  gruppo  Facebook  per  gli  attivisti  chepartecipano ai lavori, un gruppo Facebook per simpatizzanti e chi viene dall’esterno, Meetup.com.Siamo sempre connessi ognuno di noi con gli altri, infatti mi sento orgoglioso di questo gruppoperché credo che sia il  miglior municipio. Ognuno ha il  telefono dell’altro e quindi ci  possiamochiamare in qualsiasi momento del giorno e della notte e c’è sempre qualcuno che ti risponde equesto è il senso di essere comunità. (Assemblea Meetup Roma). La dimensione online s’interseca continuamente con quella offline. Negli incontridal vivo si è osservato che i partecipanti utilizzano vari dispositivi per connettersiin tempo reale con gli assenti, realizzare video e dirette streaming delle riunioni.La registrazione degli incontri diventa una vera e propria pratica, declinata dagliattivisti come osservanza della trasparenza che deve ispirare lo svolgimento delleriunioni; ciò può rimandare a una sorta di vigilanza e sorveglianza dei discorsi edelle  discussioni  (Foucault  1975).  Le  registrazioni  degli  incontri  e  le  direttestreaming rappresentano una sorta di prova della purezza del comportamentodegli attivisti, da esibire nei confronti degli altri, dei vertici e dei cittadini, per149 
offrire  rassicurazioni  in  merito  al  rispetto  dei  principi  del  MoVimento e comeelemento di differenziazione nei confronti  degli avversari politici. La partecipazione reale agli incontri comporta mettere a disposizione esperienze,capitale culturale e umano, prendere decisioni all’interno del gruppo, impegnarsia realizzare le  iniziative. Un passaggio,  questo,  che non tutti  gli  iscritti  sonodisposti a fare. Una ricerca sul campo (Millic 2008), condotta presso i Meetup di Napoli, Prato,Treviso,  Trieste,  ha  mostrato  che  solo  una  minoranza  degli  iscritti  a  questiMeetup partecipa alle attività dal vivo. Nel gruppo di Napoli  (2773 iscritti  nel2008), alle riunioni generali si è registrata una partecipazione variabile fra i 60-100 membri; al Meetup di Prato (328 iscritti) partecipavano dalle quindici alletrenta persone e così anche ai Meetup di Treviso e Trieste che sempre nel 2008,contavano rispettivamente 267 e 797 iscritti.La discrasia fra il numero degli iscritti online e il numero dei partecipanti agliincontri  dal  vivo  è  stata  confermata  dagli  attivisti  incontrati  nella  presentericerca.  Al  Meetup  di  Modena (circa  1300 iscritti  nel  2014),  secondo  quantohanno riferito gli attivisti, partecipa una cinquantina di persone; la presenza inquesto Meetup, è cresciuta in occasione delle elezioni  comunali in cui,  per laprima volta dopo decenni,  il  candidato del Centro Sinistra non ha superato ilprimo turno,  andando al  ballottaggio con il  candidato del  M5S.  Al  Meetup diGenova (circa 1150 iscritti nel 2014), partecipa  un centinaio di membri.Nel  Meetup di  Latina (circa 200 iscritti  nel  2015) frequentato nel  corso dellaricerca, partecipano dalle trenta alle sessanta persone. Gli attivisti dei Meetupmunicipali della Capitale, hanno riferito una partecipazione dal vivo minoritariarispetto all’entità numerica degli iscritti online. Nel Meetup “Amici di Beppe Grillo150 
Roma” è carente anche la partecipazione online: a marzo del 2015 solo 150individui sui 2.212 iscritti hanno visitato il sito web del gruppo.80La  presenza  dei  numerosi  gruppi  aperti  nella  Capitale,  secondo  un  attivista,determina la dispersione degli iscritti fra i vari luoghi di riunione. Secondo unaltro  attivista  la  partecipazione  era  molto  sentita  nel  periodo  antecedente  leelezioni politiche del 2013, ma successivamente con l’entrata degli eletti nelleistituzioni si è perso il contatto con la base degli attivisti ed è calato l’entusiasmoiniziale: Si è perso entusiasmo, probabilmente quella spinta serviva all’inizio, considerache io dico sempre che l’anno prima delle elezioni avrò mangiato a casa due tre volte,quindi l’impegno era tanto, ci riunivamo tutti i giorni della settimana, stavamo creandoquesta base (Attivista Meetup Roma).L’attivista ha segnalato carenze nella partecipazione degli anziani e dei giovani. Iprimi  consultano  raramente  il  sito  e  incontrano  difficoltà  a  partecipare  alleriunioni; i giovani si informano online ma non riescono a conciliare la presenzaalle riunioni con i “lavoretti” di fortuna cui ricorrono per fronteggiare la precarietàlavorativa. Le stesse difficoltà sono state segnalate nelle interviste ad attivisti delPiemonte, Lombardia e Marche. Il pieno coinvolgimento nelle attività rimane unobbiettivo  importante  per  i  membri  dei  Meetup  ed  essi  si  adoperano  perincoraggiare una partecipazione più ampia possibile:Stiamo facendo tanti  tentativi  per il  coinvolgimento e la  partecipazione,  alcunistanno andando bene  altri  meno e concretamente  stiamo mettendo in  campo alcunistrumenti come ad esempio il Meetup come per esempio i gruppi di lavoro territoriali perargomento o per scopo con l’obbiettivo di cercare di coinvolgere i cittadini e le personeche hanno voglia di mettere a disposizione le loro conoscenze e competenze (AttivistaMeetup Milano).
80  Meetup.com/it Amici di Beppe Grillo Roma, ultima consultazione 21 ottobre 2015.151 
Secondo questo attivista la scarsa partecipazione riguarda sia il M5S sia altreforze  politiche  e  s’inserisce  nel  fenomeno  più  ampio  della  disaffezione  deicittadini verso la politica: Le  persone  sono interessate  alla  politica  di  solito  sempre  di  più  quando ci  siavvicina  alle  elezioni  e  l’interesse  scema  quando  le  elezioni  sono  distanti.  Ci  sonotantissime persone che s’iscrivono nel periodo precedente o subito dopo le elezioni chepoi però si disinteressano della politica e anche della politica del M5S. Quindi lo ritengoun po’ fisiologico, sicuramente è una riflessione da fare, però è da fare in un contestoitaliano. Quindi io non credo che il problema sia legato al movimento ma è una riflessioneda fare  del  perché  l’italiano medio  non s’interessa  più  alla  politica  (Attivista  MeetupMilano).Per altri attivisti la presenza agli incontri dal vivo non è un dato importante. Ciòche  conta  è  avviare  circuiti  comunicativi,  spazi  di  discussione,  occasioni  dipartecipazione per coinvolgere i cittadini. Così asserisce un’attivista: Quindi ci sono dei periodi in cui la partecipazione è maggiore, altri periodi in cui èminore.  Però non è tanto questo,  di  chi  viene agli  incontri,  ma tanto quello  che c’èintorno da parte dei cittadini. L’importante è che tu avvii un processo o che comunquecrei gli strumenti per la partecipazione dei cittadini. Poi non è importante il numero degliattivisti  ma  quanto  riuscire  a  creare  gli  strumenti  della  partecipazione  del  cittadinoperché alla fine è quello che a noi interessa (Attivista Meetup Modena).La  frequenza  dello  svolgimento  delle  riunioni  dal  vivo  segnala  l’intensitàdell’attività svolta nei Meetup e del monitoraggio costante che essi svolgono sulleproblematiche di un territorio. Per queste riunioni gli attivisti utilizzano il termine Meetup: aver fatto parte di unincontro dal vivo equivale ad aver partecipato a un Meetup. Dice un intervistato:<<Un Meetup è un gruppo locale di cittadini attivi che si riconoscono nei principidel M5S>>. Il  Meetup  diviene  sinonimo  d’incontro  dal  vivo,  testimoniando  l’importanzaattribuita alla partecipazione diretta; è il coinvolgimento diretto nelle attività chedà senso allo stare nel gruppo, fermo restando il supporto offerto dalle nuove152 
tecnologie  per  rimanere  in  contatto  nelle  fasi  di  latenza  delle  iniziative.Consultando i  siti  web dei  Meetup più  numerosi,  aperti  nelle  città  di  Milano,Napoli, Roma, Bologna, Firenze, si rileva che in dieci anni di attività questi gruppisi sono riuniti con una cadenza quasi settimanale.
5. Incentivi alla partecipazione, pregresse esperienze.L’iscrizione  a  un  Meetup  non  coincide  con  quella  al  MoVimento  5  Stelle.  Siprofilano così diversi livelli d’implicazione nell’attività: chi è iscritto al Meetup puòpartecipare  alle  attività  locali  mentre  chi  invece  ha  aderito  al  M5S  puòpartecipare alle  votazioni  sul  Blog e se è iscritto  a un Meetup partecipa alleattività locali. I simpatizzanti partecipano alle riunioni fisiche dei Meetup ma, nonessendo iscritti al gruppo, generalmente non hanno diritto al voto. Le personeintervistate durante la ricerca sono iscritte ai Meetup delle loro zone e in partesono  iscritte  al  portale  del  M5S.  Tutte  si  sono  presentati  come  “attivisti  delMovimento 5 Stelle” o “Portavoce del M5S”, se ricoprono un ruolo istituzionale. Fra le motivazioni che hanno condotto ad aderire ai gruppi locali, e per alcuni,anche al  M5S, nelle interviste è emersa l’attrazione verso le idee lanciate daBeppe Grillo nei suoi spettacoli e sul Blog:  Seguo Beppe sin dagli inizi della sua carriera. I suoi discorsi sull’ambiente, sullaqualità della vita mi appartengono. Grillo estrae il grottesco che c’è nelle situazioni. Ti favedere le cose. E’ un po’ la voce della coscienza. Rende le cose meno pesanti e tu leregistri  meglio che qualsiasi  altra analisi.  Ho sempre pensato che dovesse creare unmovimento come epilogo naturale della sua carriera. Quando l’ha fatto mi sono iscritta alMeetup della mia città (Attivista Meetup Rieti). Dello  stesso  avviso  è  un  altro  attivista,  iscritto  dal  2008 a  un Meetup dellaCapitale:       Conservo  ancora  le  registrazioni  dei  suoi  spettacoli  nelle  cassette  VHS;  Grillodiceva e dice come stanno veramente le cose. Ha fatto aprire gli occhi a molta gente153 
sulla realtà italiana. Si vuole relegare Grillo al ruolo di comico per  ridurre la portata delsuo pensiero  ma egli  è uno dei pochi ad aver compreso la  situazione del paese>>(Attivista Meetup Roma).Le idee espresse sul blog beppegrillo.it hanno ispirato l’avvicinamento al Meetupe poi la successiva adesione ai principi e ai valori del M5S:
Io sono uno dei  vecchi,  seguivo Grillo  sul  blog e ancora prima seguivo i  suoispettacoli ricordo quando fu cacciato dalla Rai. Beppe Grillo è sempre stato sulla crestadell’onda  non è che è si svegliato un giorno …ha sempre fatto politica per cercare di dareuna mano al paese. Visto che non è riuscito a entrare nel PD e cercare di cambiarlo dadentro (lui  avrebbe preferito fare così) ha voluto creare questo movimento, abbiamovoluto crearlo tutti veramente. “Uno vale uno” sono tutte cose che sono nate in quelmomento e si  è creato questo movimento che non era un partito politico, non è unpartito politico, non lo voleva diventare e non lo vorrà diventare, non ha finanziamentipubblici, si basa sull’attivismo puro delle persone che mettono soldi e tempo (AttivistaMeetup Latina).I contenuti espressi da Grillo nel corso della sua attività artistica hanno attrattoanche giovani attivisti: Ho 24 anni, studio e lavoro in una casa di riposo per anziani. Per  quanto miriguarda sono sempre stata vicina a quelli che sono sempre stati i principi che portavaavanti Grillo già dagli spettacoli che faceva …poi la RAI lo ha espulso (Attivista MeetupModena). L’intervistata ha illustrato il percorso che l’ha condotta ad avvicinarsi all’attivitàsul  territorio.  Il  suo  impegno  nel  Meetup  di  Modena,  dove  insieme agli  altrimembri  del  gruppo  affronta  le  problematiche  della  zona,  è  sentito  come  undovere civico:      Mi interessavano i principi che portava avanti Grillo, il concetto di democrazia, ilfatto che la politica non deve essere un privilegio di casta ma deve essere un dovere diogni cittadino perché se noi parliamo di politica riprendendo quello che era il termineoriginale,  polis, la città è di tutti, lo Stato sono io, non è Renzi con i suoi ministri, nonsono quelli  che stanno in Parlamento. Questo è un principio fondamentale di cui tutti sidevono riappropriare.. Poi tutte le lotte che ha fatto Grillo contro la Casta.  le lobby percui dietro alla politica ci sono le lobby. Questi sono principi su cui Beppe  si è sempreesposto molto nei suoi spettacoli fino a quando a marzo di questo anno in vista delle154 
elezioni amministrative abbiamo deciso anche noi di fare il nostro dovere cioè quello diessere cittadini attivi e di fare qualcosa per il nostro territorio (Attivista Meetup Modena). Le motivazioni per avvicinarsi al MoVimento, e al Meetup quale primo step disocializzazione dei  principi  della  formazione penta stellata,  si  intrecciano allasfiducia e al rifiuto nei confronti dei partiti politici. Avvicinandosi al MoVimento lepersone intervistate nutrono la convinzione di aderire a un progetto innovativoche prevede, mediante la Rete, spazi reali di partecipazione. Dice un attivista:Il  M5S è nato per cambiare la  modalità  della  politica; è  il  primo esperimentoverificatosi di cambiamento reale fattivo delle modalità della politica. Cioè Grillo e gli altridicono non siamo un partito, ma questo non è solo un modo di dire.Non si  pongono come un partito,  quello  che  loro  vogliono  non è attuare  certe  ideepiuttosto  che  altre,  come  fanno  legittimamente  in  tutti  questi  decenni  i  vari  partitidislocati nel mondo. Il M5S, la grande intuizione di Grillo e Casaleggio è stata questa:oggi con la rete, con le nuove tecnologie è possibile fare politica in una maniera diversa(Attivista Meetup Latina).Un giovane attivista di Milano si è iscritto prima al M5S e poi al Meetup locale. Ilsuo  avvicinamento  è  avvenuto  in  seguito  alle  brevi  e  deludenti  esperienzematurate in forze politiche di sinistra. L’assenza di gerarchie e la possibilità disperimentare spazi di condivisione di idee e progetti sul territorio, con altri suoipari,  sono  state  le  molle  che  hanno  spinto  questo  giovane  a  impegnarsinell’attività locale. Alcuni attivisti nel ricostruire le tappe dell’avvicinamento al M5S hanno riferitouna sorta di continuità con le esperienze svolte in precedenza in movimenti ecomitati di cittadini. Un attivista di Genova ha fatto parte del comitato No Gronda con il quale hacontinuato a mantenere i contatti anche dopo la sua iscrizione al Meetup locale eal M5S. Altri due intervistati, uno di Milano e l’altro di Roma, hanno maturatoesperienze nei comitati cittadini per l’acqua pubblica, formatisi in occasione delreferendum del 2011. 155 
A Parma gli attivisti intervistati hanno partecipato alle mobilitazioni del 2011 perchiedere le dimissioni del sindaco Vignali, mobilitazioni alle quali avevano aderitoassociazioni dei cittadini e movimenti come Il Popolo Viola (Mascia 2010).Un’intervistata, originaria della Val di Susa, ha fatto parte dei comitati cittadiniche si sono opposti alla realizzazione della linea ad alta velocità Torino-Lione.Un consigliere comunale di Gorizia, è stata iscritta al Partito Socialista, ha fattoparte delle ACLI ed è stata candidata anche in una lista del Partito dei Verdi. Ladelusione verso la “vecchia politica” ha spinto la Portavoce ad avvicinarsi, nel2006, al Meetup locale: <<Ho visto in quello che diceva Grillo le mie istanze,quello che io pensavo>>.Pur riconoscendo la necessità di migliorare l’organizzazione del M5S, la Portavocerifiuta l’idea di una struttura organizzativa rigida, fondata sulla gerarchia:Bisogna cambiare tante cose però stando attentissimi  perché scivolare  in unaforma partito è una cosa semplicissima; io ci sono stata in un partito e quindi, anche seera  mille anni fa, i meccanismi li conosco e vedo in certe cose veramente il pericolo ditrovarsi a essere un partito con una gerarchia (Consigliere comunale Gorizia).Per questa Portavoce l’iscrizione al M5S è un atto puramente formale che non sitraduce in una sorta di tesseramento: Un iscritto al nostro portale non paga nessuna tessera e quindi ciò è molto menovincolante  e  non  stupisce  che  ci  siano  almeno 135.000 iscritti  al  portale.  Io  non lapercepisco  come  iscrizione  al  M5S  nel  senso  che  è  senza  senso  iscriversi  a  unmovimento.  Il  movimento  non ha le  tessere,  non c’è  un tesseramento,  gli  iscritti  alportale non sono gli iscritti al movimento sono dei cittadini che vogliono dire la loro suquello che il M5S fa e dice (Consigliere comunale Gorizia). Un  altro  intervistato  si  è  iscritto  nel  2013  al  Meetup  locale,  attratto  dalcambiamento culturale e politico prospettato dal MoVimento mediante la Rete: Il  M5S  è  l’unico  in  Italia  che  potrebbe  interpretare,  (mettiamola  così  cheinterpreta parzialmente) una cultura di avanguardia, è l’unico che si è servito ad esempiofondamentalmente della rivoluzione digitale per creare qualcosa di nuovo in positivo; hacapito bene  il momento e ha sfruttato i nuovi mezzi di comunicazione a buon fine perl’aggregazione,  un’aggregazione  nuova,  un  tipo  di  informazione  differente  e  di156 
aggregazione  politica  che  non  ha  precedenti  in  Italia  e  in  Europa  (Attivista  MeetupLatina).L’attivista  è  interessato  al  modello  cooperativo  di  costruzione  del  sapereracchiuso dal concetto d’intelligenza collettiva (Lévy 2006). Un idea, questa cheè stato al centro delle riflessioni di movimenti collettivi come Occupy Wall Streetnegli Stati Uniti e il 15m in Spagna e che ispira anche i discorsi di esponenti delM5S (Casaleggio,  Fo,  Grillo,  2013: 67).  L’unione di  tante menti,  l’intelligenzacollettiva, fanno del M5S una forza politica e culturale in grado di apportare realicambiamenti nella vita delle persone:   Questo  è  l’unico  movimento  politico,  l’unica  possibilità  di  realizzare  uncambiamento effettivo nella vita delle persone. In parte ciò è stato fatto; molto resta dafare perché è sempre un problema di consapevolezza che è limitata anche nella stessabase  degli  elettori  del  MoVimento.  Però  si  sta  estendendo  e  se  funziona  questoprocedimento, che sostanzialmente si fonda su quella che è stata chiamata intelligenzacollettiva,  cioè  sulla  capacità  di  unire  tante  menti,  si  andrà  verso  un  miglioramento(Attivista Meetup Latina).  Una giovane attivista modenese non ha esperienza di attività in movimenti  oformazioni  politiche.  Partecipare  alle  attività  del  M5S  per  lei  rappresenta  unoccasione per mettersi in gioco, riappropriarsi della propria esistenza ed esserepadrona del proprio destino:Io  sono giovane,  sono stanca  di  sentirmi  dire  che  dovrei  abbandonare  il  miopaese. A me l’Italia piace però ha dei grossi problemi quindi per me si tratta di mettermiin gioco, credo che sia giusto. Per me è quasi un dovere credo che dovrebbe essere undovere di tutti quanti. Perché delegare non va mai bene, la politica si occupa della vitaquotidiana, non posso pensare che lo faccia qualcun altro. Non si tratta di qualcosa dipersonale ma di prendermi cura della mia vita  e  anche della mia città; in questo casocercare di far capire alle persone che tutti devono prendere in mano la loro vita e quelladella  loro  città  e  del  bene  pubblico.  Questo  penso  che  sia  il  M5S (Attivista  MeetupModena). L’impegno nel M5S ha come base l’onestà e la legalità: Vuol dire essere in primis essere onesti  che è la cosa più importante;secondoessere sempre per la legalità ma soprattutto cercare di fare il bene dei cittadini senza157 
lasciare  indietro  nessuno perché  questa  è  la  cosa  importante.  Senza avere  privilegi,benefici e senza caste perché anche il lavoro più umile merita rispetto e non ci possonoessere delle sacche di  persone che hanno tanti  privilegi  e altri  no. Noi non abbiamonessun  privilegio  neanche  come  consiglieri.  Io  lavoro,  sono  una  impiegata  statale.Quando termino il mio lavoro mi dedico all’attività di consigliere e al M5S (Consiglierecomunale Pomezia).6. Il senso della democrazia La  partecipazione  effettiva  al  processo  politico,  intesa  come  possibilità  deimembri  di  un  determinato  contesto  di  concorrere  alla  determinazione  dellestrategie collettive, è uno dei processi che, insieme alla parità di voto, al dirittoall’informazione,  al  controllo  sugli  argomenti  da iscrivere  nell’agenda politica,all’universalità  del  suffragio,  consente  di  stabilire  se  un regime possa essereconsiderato democratico o no (Dahl 1998, tr. it.  2000, 41-42).81 Nella visionedegli aderenti al M5S la piena partecipazione dei cittadini alla vita pubblica è unelemento costitutivo della democrazia. Per un Portavoce nazionale la democraziasi concretizza laddove i cittadini sono coinvolti nelle decisioni: La democrazia, secondo me, è il potere ai cittadini, il fatto che i cittadini sianosempre coinvolti nelle scelte, in tutte le scelte, che riguardano la vita quotidiana dellacomunità quindi un maggior coinvolgimento e una maggiore partecipazione a tutte ledecisioni che riguardano la vita quotidiana (Deputato Parlamento Nazionale).La democrazia non è l’imposizione di una maggioranza su una minoranza ma lapossibilità di pervenire a soluzioni condivise per il bene della collettività: Noi  ad esempio nelle riunioni all’inizio non siamo mai  d’accordo su nulla peròusciamo  sempre  con  una  soluzione  condivisa,  questa  secondo  me  è  la  democrazia(Consigliere di Zona Milano).Dello stesso avviso è un giovane attivista di Modena:La  democrazia  consiste  nel  portare  tutte  le  idee  e  metterle  a  confronto.  Perché  lademocrazia nasce quando più persone si raccordano con le loro idee e non per prevalerel’uno sull’altro, come è accaduto fino ad adesso. La democrazia deve essere un sistemadi raffronto fra varie persone che portano varie idee. Bisogna avere sempre presente che81  Cit. in De Nardis, 2013, pag. 371. 158 
la democrazia nasce, è nata in tutti i paesi del mondo per migliorare la vita di tutti e nonsolo di qualcuno. La democrazia nasce per questo. Con  il M5S la democrazia si portaavanti  proprio  in  questo  senso,  quindi  nel  cercare  di  convogliare  tutte  le  idee  chearrivano dalla popolazione per portare al beneficio maggiore che possono avere tutti icittadini. Questa è la mia idea di democrazia (Attivista Meetup Modena).Nella visione di un altro attivista la democrazia è intesa come un percorso incostruzione, non ci sono istituzioni democratiche valide per tutti i tempi. La Rete,secondo  quest’ultimo  attivista,  incoraggia  la  rigenerazione  della  democrazia,incrina l’idea dello Stato nazionale come entità fisica e politica definita, rompe lebarriere fra i cittadini delle diverse nazioni: Io credo che aggregarsi tramite le reti sia un punto focale. L’idea di stato come entitàfisica delimitata e politica è messa in discussione; nel momento in cui c’è un villaggioglobale compiuto, la prima cosa che non si percepisce più è proprio questo confine;  nelleculture digitali non c’è assolutamente la percezione degli utenti di avere questa barrierafra l’uno e l’altro, fra un francese, un americano, un canadese questa distanza non vienepercepita. Ciò andrà a generare la capacità delle persone di non vedere più in futuro laformazione di  aggregazioni  culturali  in  base  agli  steccati  degli  stati  nazionali.  Questisono un retaggio del mondo moderno (Organizer Meetup Latina). 
7. Temi, iniziative, pratiche
Ogni Meetup articola le proprie attività sulla base delle problematiche dei luoghidi appartenenza. Al di là delle peculiarità di ogni zona, dall’osservazione dei sitidei Meetup, e dall’esperienza diretta, si può ricavare una classificazione dei temie delle attività più frequenti e delle pratiche comuni ai vari gruppi (Cfr. Tab. n.5.4).
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Tabella n°5.4 Temi, iniziative, pratiche nei MeetupTemi Acqua pubblica, rifiuti zero, consumo del suolo, aree verdi, decoro urbano,servizi, mobilità sostenibile, salute, decrescita, consumo critico, gruppi diacquisto solidali (GAS), legalità, lotta alle mafie.Iniziative Monitoraggio  assemblee  comunali,  banchetti  informativi,  infopoint,volantinaggio, elaborazione giornalino del Meetup, organizzazione eventi sutemi  ambientali  e  altro,  incontri  pubblici  aperti  ai  cittadini,  sostegno  amobilitazioni di cittadini Pratiche Democrazia diretta, percorsi partecipativi, promozione referendum, raccoltafirme;  Altro Liste  civiche,  discussione  candidature,  incontri  “graticole“dei  candidati,sostegno alle iniziative nazionali del M5S.Il  tema  della  decrescita  è  oggetto  d’interesse  in  67  gruppi.  L’argomento“consumo critico” rimanda a forme di consumo alternativo praticate nella vitaquotidiana che assumono un significato politico laddove sono volte a modificarepratiche  istituzionali  e  di  mercato,  ritenute  discutibili  (Micheletti,  Föllesdal  eStolle  2004).  Si  tratta  di  scelte  di  consumo responsabile  orientate al  propriobenessere e a quello della collettività che costituiscono un <<azione collettivaindividualizzata>> (Micheletti 2003). Per i membri dei Meetup, gli orientamentiverso  il  consumo  sono  espressione  di  responsabilità  e  consapevolezza  delleproprie scelte.Riguardo a iniziative avviate da singoli Meetup in relazione alle specificità delleproprie  zone  un  tratto  comune  è  rappresentato  dall’opposizione  alle  opereritenute invasive per il  territorio.  Da ciò  deriva il  sostegno a vari  comitati  dicittadini:  No Tav (Piemonte),  No Gronda (Liguria)  No TAP (Puglia),  No Muos(Sicilia). In Campania la gestione dei rifiuti  urbani e lo smaltimento dei rifiutitossici  è  una  questione  centrale  nei  Meetup  locali;  in  particolare  sono  stateaffrontate le problematiche delle discariche abusive e della “Terra dei fuochi,”offrendo sostegno a progetti di monitoraggio della periferia della Campania perdocumentare attraverso filmati i danni ecologici provocati dai roghi illegali dei160 
rifiuti. Si tratta di iniziative avviate da singoli cittadini che sono prese in caricodai Meetup campani che ne discutono sui forum online e negli incontri dal vivoconferendo a queste attività visibilità in assenza degli interventi delle istituzioni. A livello locale i membri dei Meetup sono impegnati in azioni di sorveglianza econtrollo dell’operato dei consigli comunali; si tratta della iniziativa denominata“Fiato  sul  collo”,  volta  a  denunciare  le  inadempienze  delle  amministrazionicomunali  e  a  sollecitare  interventi  pubblici  verso  i  bisogni  e  le  necessità  deicittadini. Un attivista ricorda così questa iniziativa:Questa è la vera verità, lui (Grillo) lo diceva sempre <<dobbiamo entrare nei comuni conle telecamere dobbiamo far vedere alla gente quello che si fa dentro ai Comuni>>. Eraun periodo che gli attivisti andavano li con le telecamere e poi arrivavano i carabinieriperché non si potevano fare le riprese, una cosa assurda perché erano riunioni pubbliche.Questa operazione si chiamava <<Fiato sul collo>> e veniva svolta nei Comuni Italiani(Attivista Meetup Latina). I  membri  dei  Meetup  si  fanno  carico  di  situazioni  non  affrontate  dalleamministrazioni locali.  Di fronte all’incuria dell’amministrazione comunale nellagestione  degli  accessi  al  mare  lungo  il  litorale  di  Latina,  gli  attivisti,autofinanziandosi e mettendo a disposizione competenze tecniche e lavoro fisico,canno realizzato nell’estate del 2015 un opera per consentire l’accesso alla spiaggiaai  soggetti  disabili.  La  struttura,  denominata  “La  Passerella  dell’Onesta”,  è  stataeletta a testimonianza delle inadempienze delle istituzioni verso i bisogni dellacollettività  e  rappresenta,  allo  stesso  tempo,  l’esercizio  della  sovranità  deicittadini che, organizzandosi autonomamente, si prendono cura direttamente delterritorio.. L’auto-organizzazione delle iniziative avviene nel pieno rispetto della legalità e inmodo  pacifico.  Non  si  tratta  per  i  Meetup  di  mettere  in  campo  azioni  nonconvenzionali  come  l’occupazione  di  spazi  pubblici  attuate  da  altri  gruppi  e161 
movimenti che stabiliscono un campo di conflitto con gli apparati che governanouna  città  o  un  territorio.  La  “riappropriazione”  del  territorio  è  declinata  sulversante <delle cose da fare che servono ai cittadini>>, delle buone pratiche che<<servono da esempio>> piuttosto che attraverso un repertorio di proteste e avolte  anche di  violenze.  Iniziative volte alla  restituzione di  spazi  pubblici  allavivibilità dei cittadini, come la tosatura dell’erba in aree comunali abbandonate ase stesse, sono anche un occasione per cementare i rapporti fra i membri delgruppo  che  si  uniscono  per  fare  qualcosa  di  utile,  condividendo  momenti  diconvivialità e socialità. I membri dei Meetup aderiscono a iniziative ed eventi promossi dal M5S a livellonazionale come si è rilevato partecipando agli eventi Italia a 5 Stelle a Roma,Imola e Palermo, svoltisi fra il 2014 e il 2016. Aderenti al Meetup “5 Stelle Latina in Movimento”, seguito nel corso della ricerca,hanno  partecipato  alla  marcia  Perugia-Assisi  sul  reddito  di  cittadinanza,organizzata  dal  M5S nel  giugno  del  2015. Incontrandosi  dal  vivo  gli  attivistisocializzano queste esperienze :L’emozione  forte,  come ca testmoniato  ancce  un  giornalista  del  xxxx  è  cce  tutquest portavoce di trovarli in mezzo a noi, con la loro giovialiti, con la loro forza è un fatoinusuale per il Paese, senza uomini di scorta c’erano decine e decine di portavoce…. la loroscorta eravamo noi!!!.  Questo è stato veramente emozionante,  sentre cce il  M5S portaquesto rinascimento dove il  portavoce è veramente uno di  noi,  lui  è  portavoce e tu  seicitadino quest ruoli cce si inter-sscambiano  naturalmente  questo è stato veramente …. Noici  siamo  avvicinat a  xxxx,  gli  abbiamo  parlato  tranquillamente  con  sempliciti  è  statoemozionantssimo (Meetup Latna giugno 2015).Un altro attivista partecipando alla marcia ha avvertito <<che ognuno vale unodavvero: tutti insieme da Grillo ai Portavoce >>. Un altro attivista ha rilevatouna grande armonia fra i partecipanti: Parlavi con gli  atvist e vedevi cce la pensavano esatamente come la pensavi tu.C’erano Grillo e Casaleggio, poi c’erano quelli un po’ più in vista cce si vedevano acclamatat162 
ma c’erano tant portavoce cce  non si   conoscevano e  cce  sflavano nell’anonimato piùtotale,  poi  c’eravamo  noi  e  poi  c’erano  i  simpatzzant cce  non  sanno  neancce  comefunzionano i Meetup ma era una voce unica (Meetup Latina giugno 2015).Qualcuno ha evidenziato le differenze fra le manifestazioni dei partiti e quelleorganizzate dal M5S: Per me la cosa sostanziale  è cce quando organizzano le manifestazioni  degli  altripartt cci  va sono pagat,  organizzano i  pullman,  pagano il  panino,  tut quelli  cce sonoandat li (alla marcia del M5S) sono andat a spese proprie perccé  ci credono, ognuno di noisi sente di fare queste cose e tant cce non c’erano stavano lì con il pensiero e infat lo cannoscrito sul Blog e su Facebook (Meetup  giugno 2015). Gli  attivisti  ricorrono  al  termine  democrazia  diretta,  per  designare  modalitàdecisionali prese “dal basso”, senza delegare altri soggetti. In genere nei Meetupprevale un modello decisionale di tipo assembleare. Nel gruppo frequentato nelcorso della  ricerca si  è  notata l’assenza di  moderatori  nella  conduzione delleassemblee e l’assenza di gerarchie fra gli iscritti. Il dibattito è autoregolato daglistessi partecipanti, ciò implica, come ha detto un attivista, che la buona riuscitadi un Meetup (l’incontro dal vivo) è responsabilità di ognuno e non solo di chi haproposto la discussione.Nelle  assemblee  si  punta a  raggiungere l’unanimità  di  vedute  o comunque ilmassimo consenso sulle decisioni da prendere. In questo Meetup prevale l’ideadel massimo coinvolgimento di ognuno nella discussione; ogni membro, anche sein minoranza,  può contribuire  al  miglioramento della  decisione finale,  mentresecondo  gli  attivisti  l’imposizione  di  un’opinione  su  un’altra  “a  colpi  dimaggioranza” tende a generare la frantumazione del gruppo in fazioni.  Alle  pratiche  ispirate  alla  democrazia  diretta,  che  coinvolgono  gli  iscritti  algruppo, si affiancano, nei Meetup, iniziative volte a incentivare la partecipazionedei  cittadini  alle  istituzioni  locali.  Gli  istituti  della  democrazia  diretta.,referendum  senza  quorum,  e  della  democrazia  partecipativa,  il  Bilancio163 
Partecipativo-,  sono  gli  strumenti  privilegiati  che  gli  attivisti  individuano  perassicurare la partecipazione diretta alla vita comunale e per migliorare il rapportodei cittadini con le istituzioni. Nel Meetup “Parma in Movimento”, nel 2006 è stato creato un Gruppo di Lavoro(GDL)  per  studiare  e  approfondire  le  metodologie  della  democrazia  diretta  epartecipativa. Il Bilancio Partecipativo82 è considerato uno strumento decisivo perincludere i  cittadini  nei  processi  decisionali  della  politica.  Sul  forum online diquesto Meetup si legge: Costruiamo  un  futuro  insieme,  cambiando  le  regole  del  gioco,  attraverso  unprocesso inclusivo,  che faccia  conoscere a tutti,  i  processi  decisionali  della  politica  erenda  giustizia  ai  cittadini,  finora  tenuti  allo  scuro  e  volutamente  presi  in  giro  daicosiddetti “vecchi partiti”, che ogni tanto cambiano nome e/o si nascondono dietro listeciviche per  acquisire  nuovi  consensi.  Cambiare le  regole  del  gioco,  vuol  dire  portareavanti quei processi di cambiamento messi in atto da leggi precedenti introducendo gliorgani di partecipazione popolare sovrana. Bisogna spingere su questo punto, avvicinarei  cittadini  alla politica e coinvolgerli  nelle decisioni.  Primo fra tutti  con la democraziafiscale. Il  cittadino che decide insieme ai  suoi rappresentanti  come spendere i  proprisoldi,  quelli  della  collettività,  le  nostre  tasse.  Questo  avviene  attraverso  i  BilanciPartecipativi sovrani.Al  Bilancio  Partecipativo  è  sotteso  un  processo  decisionale  dialogico  fatto  didiscussioni, confronti e scambi d’informazione. In questo percorso prevale unospirito  riflessivo  (Beck  1986;  Giddens  1994)  nell’affrontare  le  questioni,  sivalutano i pro e i contro di un’iniziativa, si confrontano le differenti  expertisedegli  attori  coinvolti.  Le  informazioni  a  disposizione  dei  cittadini  sono  fattoridecisivi sia per riflettere su un’iniziativa promossa dalla politica locale sia persvelare le ragioni a essa sottostanti:
82 Il  Bilancio  Partecipativo  richiama  l’esperienza  di  Porto  Alegre,  città  di  1.300.000abitanti  in  Brasile.  Attraverso un articolato percorso assembleare,  che ha visto  lapartecipazione dei cittadini, è stato elaborato un progetto di bilancio partecipativo e ladefinizione dei Piani annuali di investimento del Comune. 164 
All’interno del Bilancio Partecipativo (B. P) simulando il caso di Parma, i cittadinisarebbero i primi a essere informati di un’eventuale richiesta da parte del Comune divoler fare un inceneritore. Quindi prima di tutto, quanto costa tale impianto? E perché?Chi paga? Fa male? Molti dicono che faccia male e altri no, perché? Nel B. P. verrebberofuori le reali intenzioni di fare certe cose. Nell’attuale sistema, come sappiamo bene, leinformazioni non circolano e solo le persone che subiscono queste cose si preoccupano.83
83 Meetup.com/Parma in Movimento/files/, ultima consultazione ottobre 2015.165 
Capitolo VICentro e Territorio.
Introduzione Il MoVimento 5 Stelle si articola in due principali dimensioni, una nazionale el’altra locale. L’una, quella nazionale, è costituita dal blog beppegrillo.it e dallaplatea degli eletti nel Parlamento. L’altra è rappresentata dai Meetup “Amici diBeppe Grillo” che, come si è visto, cominciano a costituirsi nel 2005, avviandodiscussioni su problematiche locali sulla Rete e al di fuori di essa. Fra il 2007 e il2008, per i Meetup è arrivata l’opportunità di formare liste civiche da presentarea elezioni locali. Nel 2009 nasce il MoVimento 5 Stelle, il cui atto fondante, il NonStatuto,  non  prevede  la  regolamentazione dei  gruppi  locali  che  intanto  sonoandati sviluppandosi su tutto il  territorio nazionale, incrementando l’attività inconcomitanza  di  scadenze  elettorali.  Quali  sono  i  rapporti  la  dimensionenazionale del M5S e i Meetup Amici di Beppe Grillo? In quali modi queste areecomunicano fra loro? Quali relazioni intercorrono fra i Meetup e gli eletti nelleistituzioni?Questo capitolo muove da questi interrogativi. Lo studio agli inizi ricostruisce lefasi di sviluppo dei Meetup e il loro impatto con le altre aree del MoVimento; illavoro  prosegue  poi  descrivendo  attraverso  le  interviste  e  l’esperienzadell’osservazione partecipante ad assemblee e incontri  dal  vivo dei  Meetup,  imodi  in  cui  gli  attivisti  si  relazionano  con  la  leadership  e  i  Portavoce  nelleistituzioni  e  evidenziando  le  principali  problematiche  che  insorgono  in  questirapporti. 166 
1. Rapporti complicati: un po' di storiaNella fase che va dal 2005 al 2007 l’attività dei Meetup è stata principalmentecentrata su problematiche di carattere territoriale e su iniziative di supporto allemobilitazioni  lanciate  dal  Blog;  nella  seconda  fase,  che  inizia  nel  2008,  alleattività locali si aggiunge la partecipazione al processo elettorale; dal 2009, conla presentazione della Carta di Firenze e con la fondazione del MoVimento, lapartecipazione elettorale è andata incrementandosi; dopo il 2010 è aumentatala platea degli eletti in sedi istituzionali di vario livello fino ad arrivare al 2013 eall’entrata  del  M5S nel  Parlamento  nazionale.  In  questa  fase,  si  è  fatta  piùpressante  l’esigenza del  reciproco scambio di  informazioni  fra il  territorio  e  iPortavoce, nella prospettiva di stabilire un circolo virtuoso fra eletti ed elettori. Il periodo che va dal 2005 al 2007 vede l’espansione dei Meetup sopratutto alNord  e  al  Centro  del  Paese;  in  questa  fase  il  Blog  rappresenta  un punto  diriferimento  per  questi  gruppi,  offrendo  loro  una  cornice  culturale  di  temi  econtenuti  cui  ispirare le  iniziative locali  anche se queste partono sempre dalbasso e si riferiscono al contesto di appartenenza di ogni Meetup; i gruppi fraloro  non  si  uniscono  in  un  coordinamento,  il  punto  di  convergenza  comunerimane il blog di Grillo al quale sono registrati e che li elenca in una appositarubrica.  Esaminando  i  siti  dei  Meetup,  si  rintracciano  fra  il  2006  e  il  2007,discussioni  sul ruolo di questi  gruppi e su quale organizzazione e struttura sidovesse dare alla aggregazione che si andava formando attorno alle iniziativelocali e a quelle lanciate dal Blog. Centro  di  questo  dibattito  è  stato  il  “Gruppo 280” o  Forum 280,  un Meetuptematico fondato nel 2006 che ha aperto una discussione online, intitolata, “Retedi liste civiche in democrazia diretta”, durata quasi due anni e finalizzata a creare167 
una rete di liste civiche costruite con meccanismi collettivi e partecipativi (Mello2013: 174-180). Le scelte compiute da Grillo sulla partecipazione a elezioni localihanno seguito un’altra direzione, orientandosi verso liste civiche associate a unmarchio recante il nome del Blog.Nella  seconda  fase,  che  inizia  nel  2008,  i  Meetup  sono  immessi  in  unadimensione fino ad allora estranea: la partecipazione nella competizione politica.Una scelta che ha incontrato il  favore di  diversi  attivisti  ma che ha suscitatodubbi e perplessità in altri membri per il rischio di snaturare il  significato delMeetup,  intesi  come  aggregazione  spontanea  di  cittadini,  trasformandoli  inqualcosa  di  diverso  da  una  voce  indipendente  ed  estranea  alla  politicatradizionale.  Nel 2009, con la fondazione del M5S, si ha una accentuazione delruolo del Blog. Il “Non statuto” stilato all’epoca,84 indica la formazione <<comeuna piattaforma e un veicolo di confronto e di consultazione che trae origine e hail  suo  epicentro  nel  blog  www.beppegrillo.it>>.  Il  Blog  è  eletto  a  sede  delMoVimento  5  Stelle,  rintracciabile  esclusivamente  all’indirizzo  elettronicoMovimento5stelle@beppegrillo.it.  Il  Blog  è  indicato  come  <<lo  strumento  diconsultazione per l’individuazione,  selezione,  scelta di  quanti  potranno esserecandidati le campagne di sensibilizzazione sociale culturale e politica promosseda Beppe Grillo così come le proposte e le idee condivise nell’ambito del blogwwwbeppegrillo.it, in occasione delle elezioni per la Camera dei Deputati, per ilSenato o per i Consigli Regionali e Comunali>>. Nel 2016, il Non Statuto è stato modificato in alcuni articoli. Dal simbolo dellaformazione è stata eliminata la dizione <<beppegrillo.it>> che è stata sostituitadal nome dello stesso MoVimento 5 Stelle, che è unico titolare dei diritti d’uso del
84 La prima versione del Non Statuto risale al dicembre del 2009. 168 
logo mentre la  sede del  MoVimento è costituita  all’indirizzo elettronico www.movimento5stelle.it85. Il  “Non Statuto”  definisce anche le regole di  adesione al  MoVimento 5 Stelleprevedendo come unica modalità l’iscrizione online sul sito della formazione. Nel “Non Statuto”, i Meetup sono citati fra le esperienze che hanno ispirato lafondazione del M5S, ma in questo documento, sia nella versione del 2009 sia inquella  del  2016,  non  si  rintraccia  alcuna  formalizzazione  del  ruolo  di  questigruppi; in questo modo, sotto il profilo organizzativo, si profila il posizionamentodei Meetup in una dimensione parallela a quella del M5S e per gli iscritti ai gruppilocali uno status che non ha riconoscimento formale nel Non Statuto, nel qualel’unica iscrizione prevista è quella che avviene alla pagina web del Movimento(Lanzone 2015: 59). Il  “Non Statuto” assegna alla Rete un ruolo preminente nel processo politico,riconoscendo <<alla totalità degli utenti della Rete il ruolo di governo e indirizzonormalmente attribuito a pochi>>. Attorno  agli  usi  della  Rete,  strumento  centrale  per  dare  concretezza  allapartecipazione  nel  M5S,  sono  state  aperte  discussioni  fra  gli  attivisti.  Nelsettembre del 2011, su Facebook e sui forum online, un gruppo di attivisti haorganizzato un incontro a Roma per condividere idee progetti e strumenti permigliorare  il  coinvolgimento  dei  cittadini  nella  vita  politica  e  discutere  dellapiattaforma online (Santoro 2012: 97). Grillo ha disertato l’incontro esprimendoin un post il suo disappunto:In  occasione  della  mia  presenza  a  Roma  per  “Parlamento  Pulito”  non  è  previsto  néconcordato alcun incontro nazionale di nessun genere del MoVimento 5 Stelle per discutere lineeguida e programma.86 
85 Articoli n.1 e n. 3 del Non Statuto del 5 febbraio 2016. 86 Post del 10 settembre 2012 su beppegrillo.it. 169 
Nel 2012, su iniziativa spontanea di aderenti ai Meetup e di eletti fra le fila delM5S, è stato organizzato un incontro nazionale di cittadini dal titolo “Incontronazionale  dei  cittadini  a  5  Stelle.  Costruiamo  insieme  il  movimento  chesogniamo!”. Attraverso un sondaggio online votato da 652 persone, sono statiscelti i temi da discutere. Attivisti ed eletti nelle Liste Civiche del M5S si sonoincontrati  a  Rimini  dal  2 al  4 marzo 2012 per discutere i  temi  all’ordine delgiorno: approfondimento del “Non Statuto” riguardo l’uso del simbolo del M5S, leprocedure di certificazione delle liste, la definizione del ruolo di Casaleggio nelM5S, l’urgenza di una piattaforma  open source sganciata dal Blog e dotato distrumenti per la scrittura del programma del M5S. L’incontro non era animatodall’intenzione  di  affrancarsi  da  Beppe  Grillo,  era  finalizzato  piuttosto  adelaborare proposte per avviare percorsi partecipativi per una stesura collettivadei programmi del MoVimento (Santoro 2012: 121). Anche  in questa circostanzaGrillo ha criticato l’iniziativa dei gruppi riunitisi a Rimini: In questi giorni si terrà a Rimini una due giorni auto-convocata da fantomaticicittadini a 5 Stelle (chi sono?) a nome del M5S. L'elenco dei punti di discussione è degnodella  migliore  partitocrazia  con  la  proposta  finale  di  un  leader  del  M5S.  Se  noncambiamo, è meglio scordarci le politiche. Beppe Grillo (Blog Grillo 2 marzo 2012).871. 1. Una doccia gelata: i Meetup da soli non sono il MoVimento 5 Stelle
I Meetup si identificano nella formazione penta stellata . “Noi siamo il M5S” cosìsi presentano gli attivisti negli infopoint organizzati nelle piazze per distribuiremateriale  informativo  o  raccogliere  firme  per  proposte  referendarie.  Neibanchetti gli attivisti esibiscono bandiere, espongono distintivi e magliette con illogo del MoVimento 5 Stelle. Diversi Meetup hanno cambiato la denominazioned’origine  “Amici  di  Beppe  Grillo”  in  “MoVimento  5  Stelle”;  sono  state  create87  Estratto del post del 2 marzo 2012 su beppegrillo.it, sottolineatura come nel testo     originale. 170 
aggregazioni degli  attivisti  su base regionale e provinciale,  istituendo di  fattoorganizzazioni periferiche. Casi di questo tipo si riscontrano in Sicilia, Piemonte,Lombardia,  Toscana,  Emilia  Romagna.  Si  tratta  di  modalità  organizzativefinalizzate allo scambio di informazioni e notizie a livello regionale e provincialema che  fungono  anche  da  punti  di  raccordo  in  occasione  delle  consultazionielettorali.  Queste iniziative hanno incontrato l’opposizione del centro del M5S,manifestata nella “Lettera ai Meetup”:[….]. E’ importante riaffermare chi siamo. I Meetup Amici di Beppe Grillo sonolaboratori di condivisione di idee e di valori coerenti con i contenuti del blog di BeppeGrillo.[..] L’uso del nome “Beppe Grillo” sarà inibito qualora gli scopi del Meetup fosseroevidentemente contrari alle finalità descritte dal suo blog.  I Meetup da soli non sono ilMoVimento  5 Stelle.  Meetup e  MoVimento  5 Stelle  possono essere due  aspetti  dellostesso  progetto  di  democrazia  diretta  che  può  realizzarsi  solo  attraverso  una  verarivoluzione  culturale.  La  partecipazione  al  Meetup  non  dà  diritto  all’uso  del  simboloMoVimento 5 Stelle in alcun modo, che può essere usato solo dai portavoce e dalle listecertificate limitatamente alla durata della campagna elettorale. I Meetup e il MoVimento5 Stelle si riconoscono negli stessi valori e tendono alla realizzazione della stessa idea disocietà. Essere capaci di lavorare insieme sui temi, dedicare un po’ del proprio tempo edelle proprie competenze a un progetto comune rende la società un posto migliore in cuivivere. In alto i cuori! (Blog Grillo 19 luglio 2015).88
Nella nota aggiuntiva al post si legge: 1) I Meetup non possono usare il logo del MoVimento 5 Stelle, neanche modificandolo.2) I portavoce eletti non possono essere organizer o assistant organizer del Meetup.3) Gli organizer e gli assistant hanno un ruolo operativo e di facilitatori nei rapporti enell’organizzazione interna, non hanno funzione di rappresentanza verso l’esterno.4) La comunicazione del MoVimento 5 Stelle è curata dagli staff appositamente creati asupporto del lavoro dei portavoce dentro le istituzioni, o direttamente dai portavoce chenon hanno la possibilità di avere uno staff di comunicazione. Qualsiasi dichiarazione agliorgani  di  stampa  degli  iscritti  al  Meetup  viene  effettuata  esclusivamente  a  titolopersonale o di un gruppo di cittadini impegnato su un tema, senza la spendita del nomedi Beppe Grillo o del MoVimento 5 Stelle.
88 Estratto del post “Lettera ai Meetup” del 19 luglio 2015, ultima consultazione ottobre 2015. 171 
5) I Meetup hanno ambito territoriale ristretto. Per la loro stessa natura orientata ai temilocali, non hanno motivo di esistere Meetup regionali o nazionali.Nel corso dell’evento “Italia 5 Stelle” svoltosi a Imola (ottobre 2015) sono stateaperte “Agorà” per discutere i contenuti della “Lettera ai Meetup” che hanno vistola partecipazione di centinaia di attivisti provenienti da varie zone del Paese. Daldibattito  sono  scaturite  differenziate  posizioni.  Per  una  parte  degli  attivisti  ilMoVimento racchiude un insieme di  significati,  principi,  valori  e l’uso del  suosimbolo conferisce riconoscimento pubblico al Meetup; non poter usare il logodepotenzia l’attività del gruppo e non la distingue da quella di altri collettivi eassociazioni  presenti  sul  territorio;  senza  il  simbolo  penta  stellato  il  Meetupincontra difficoltà a farsi conoscere nella società. Nelle parole di un attivista: Vengo dalla Valle d’Aosta e sono un organizer, un po’ una mamma per tutti. Sefacciamo un banchetto, una serata e in Valle d’Aosta lo chiamiamo Meetup, nessuno sacosa vuol dire. L’altro giorno ho chiamato la Comunità Montana per prenotare una sala emi hanno detto: Meetup cosa significa? Allora io devo sentire qualcuno dei miei e sentirese la prenotano come M5S (Intervento di un attivista della Valle d’Aosta Imola 17-18ottobre 2015). Senza il logo del M5S, secondo il parere di alcuni attivisti, il Meetup rischia diassomigliare ad altri social network. Questi attivisti non mettono in discussione laproprietà del simbolo ma ne chiedono l’uso come segnale della loro appartenenzaal M5S; altri attivisti, nel ricordare che i Meetup sono sorti quando il M5S ancoranon  esisteva,  ritengono  che  il  senso  di  appartenenza  alla  formazione  non  sicostruisca  attraverso  simboli  o  bandiere  ma mediante  il  comune  percorso  dirivoluzione culturale che si sta portando avanti.Traspare, a volte, un sentimento di nostalgia nelle espressioni dei partecipanti aldibattito,  nostalgia  riguardo  ai  tempi  in  cui  i  Meetup  erano  luoghi  dipartecipazione  attiva  dei  cittadini  senza  la  preoccupazione  del  consensoelettorale . 172 
Da parte dei Portavoce, la “lettera ai Meetup” è declinata come iniziativa volta arinnovare  lo  spirito  originario  dei  gruppi  e  ad  arginare  la  riproduzione  dimeccanismi  simili a quelli delle sezioni dei partiti politici, dove si discute solo diquestioni interne e di liste elettorali ma non si sviluppa una progettualità politica.In  seguito  alle  direttive  centrali  i  Meetup  si  sono organizzati  per  eliminare  iriferimenti al M5S nella loro denominazione e per procedere alla chiusura deigruppi costituiti su base regionale e provinciale. I gruppi della Lombardia sonostati  fra  i  primi  ad  adeguarsi  alle  decisioni  centrali  come  ha  confermato  unconsigliere di zona di Milano: 
Ecco sui Meetup esiste un problema con i  Meetup regionali.  Noi  in Lombardiaabbiamo un Meetup regionale e adesso prima di chiuderlo le mail a tutti gli iscritti peravere un censimento dei gruppi costituiti in Lombardia. Quindi a Milano abbiamo le zonee nei comuni piccoli  abbiamo i  riferimenti  comunali  e quindi è necessario cercare uncanale alternativo una volta che il Meetup dovrà essere chiuso. Però ripeto la lettera cheè stata fatta non è che ha creato dei problemi interni, ha obbligato chi non aveva trovatoun canale alternativo di cercarla nell’immediato perché poi si deve arrivare a chiuderetutti quei Meetup.2.  La leadership e gli attivistiNel  MoVimento  5  Stelle  la  questione  della  leadership  presenta  aspetticontroversi. Nelle dichiarazioni dei fondatori il  MoVimento non ha leader ed èleader di sé stesso (Casaleggio, Fo, Grillo 2013). Il  ruolo di Grillo  è declinatocome custode e garante delle regole del M5S:Io devo essere il capo politico di un movimento, però io voglio solo dirvi che il mio ruoloè quello di garante, di essere a garanzia di controllare, vedere chi entra (ComunicatoPolitico n. 53). Negli  atti  ufficiali  del  M5S non compare il  nome di  Gianroberto Casaleggio eneanche quello del figlio Davide, diventato alla morte del padre presidente dellaCasaleggio  Associati,  la  società  che  si  occupa  della  gestione  del blog173 
beppegrillo.it.  Esiste  poi  uno staff  che  funge da interfaccia  telematica  per  leesigenze di carattere organizzativo come ha riferito un attivista:Abbiano rapporti con lo staff via e-mail, lo staff è quello che cerca di dirigere tuttele attività che arrivano. C’è una grande autonomia soprattutto a livello comunale nellarealtà locali, c’è una grandissima autonomia e deve essere tale e perché ogni gruppo èfine a se stesso, nel senso che ogni gruppo ha i suoi problemi, ha le sue attività da fare.Lo staff  serve come sistema di  raccordo fra tutti  i  comuni  per  mettere tutto  quantoinsieme. Noi abbiamo contatti soprattutto durante le elezioni durante determinati eventiproprio perché è un organo (vabbè… per definirlo cosi) che fa da collante fra tutti quelliche sono i comuni  le regioni a livello organizzativo più che altro però  a livello di temi noiabbiamo proprio questo discorso di autonomia locale(Attivista Meetup Milano).L’intervistato ha precisato:Lo  staff  sono  le  persone  che  lavorano  insieme  a  Grillo  e  Casaleggio  alcoordinamento  e  alla  informazione  che diffonde  il  Movimento.  Questo  è  lo  staff.  Perquanto mi riguarda, ma questa è un opinione personale, Grillo e Casaleggio fanno partedello staff (Attivista Meetup-Milano).Come  si  è  già  detto,  un  motivo  di  avvicinamento  al  M5S,  per  gli  attivistiincontrati nella ricerca, risiede nell’interesse suscitato dai temi trattati da Grillonei suoi spettacoli e sul blog a suo nome. Grillo non è visto né come leader nécome capo politico.  Per  un attivista,  Grillo  è  un “megafono” che amplifica leiniziative del M5S: Grillo secondo me è e sarà sempre un ottimo megafono ed è, e sarà sempre ilfulcro del M5S perché il M5S viene da lui, se non ci fosse stato lui che ha aggregatoquesto  insieme di  persone  non saremmo qui,  probabilmente  non  saremmo qui  oggiperché nella politica degli altri partiti non c’è spazio per la partecipazione dei cittadini, c’èapparentemente ma non c’è veramente, quindi è sicuramente un punto di riferimento.Grillo non è un capo politico ma un organizzatore (Attivista Meetup Modena). Le capacità comunicative di Grillo sono evidenziate anche da un altro attivista:  Credo che Grillo sia un veicolo enorme di contatto con la gente, sia un veicolo dicomunicazione  molto  potente  che  supplisce  per  il  movimento  a  tanti  organismi  dicomunicazione o alla pubblicità, la televisione etc. Beppe secondo me è un leader dalpunto di vista comunicativo, questo è un dato di fatto oggettivo, se vado io sul palcoposso dire delle cose bellissime però non ho la sua capacità di penetrazione (ConsigliereComunale Genova).A Grillo e a Casaleggio gli attivisti riconoscono il merito di aver inaugurato nuovestrade del modo di fare attività politica. Nel sentire di un attivista essi sono i174 
leader “naturali”  del  M5S ma ciò  non implica  necessariamente una posizionedominante  e  non  preclude  la  possibilità  di  costruire  percorsi  dialogici  epartecipativi: Casaleggio, secondo me, ha avuto la capacità di leggere un momento in cui siriesce ad adattare la voglia di cambiamento e di ricerca di sistemi per il dialogo fra lagente con le nuove tecnologie; questa è una cosa molto alta e che richiede competenze,quindi Grillo e Casaleggio hanno, fra virgolette, un ruolo naturale di leader. Questo nonmi preoccupa, mi spaventerebbe nel momento in cui provassi sulla mia pelle che non cisono  possibilità  dialettiche  o  non  c’è  modo  di  costruire  dalla  base  percorsi  dipartecipazione  e  di  decisione;  però  io  dal  mio  punto  di  vista  non  ho  avuto  grandioccasioni di sperimentare questa cosa (Attivista Meetup Genova). Nel mondo contemporaneo accanto alle nuove possibilità comunicative offertedalla Rete, riassunte nel concetto di auto-comunicazione di massa formulato daCastells (2009), permane l’influenza della comunicazione da uno a molti, tipicadei media tradizionali. Grillo e Casaleggio, secondo un attivista, hanno colto lenovità comunicative offerte dalla Rete senza, però, abbandonare del tutto i modidi  comunicare  dei  media  tradizionali.  Ciò,  per  l’attivista,  costituisce  unapeculiarità  della  comunicazione  di  Grillo.  Egli,  intervenendo  sul  web  puòraggiungere un pubblico molto più vasto rispetto alla televisione mantenendo,allo stesso tempo,  le modalità comunicative a lui più congeniali sperimentate nelsuo percorso artistico:La transizione fra questi due mondi è interpretata molto bene dal Movimento 5Stelle. Qui sta secondo me il colpo di genio di Grillo e Casaleggio e dello staff che hagestito questa operazione perché hanno capito che in qualche modo in questa fase quinon si poteva essere già tutti completamente spostati sulle reti e né si poteva rimanereancorati al vecchio mondo perché il vecchio mondo era rappresentato da Berlusconi cheha avuto un consenso enorme perché interpretava perfettamente la telecrazia negli anniottanta novanta e anche del  2000 in parte.  Adesso che è tutto  spostato,  si  vede lacapacità di Grillo di mettere insieme le Reti e anche i vecchi modi di comunicare perchéGrillo viene da quel mondo, una star della comunicazione a una dimensione, è uno che siesprime da grande comico (Attivista Meetup Latina).Pur riconoscendo a Grillo il merito di aver avviato il percorso da cui è originato  ilM5S,  una  Portavoce  nel  Parlamento  nazionale  non  ritiene  il  fondatore  dellaformazione penta stellata un leader. Grillo è un cittadino che ha messo a frutto le175 
sue capacità discorsive e ha saputo attrarre un pubblico sia in Rete sia al di fuoridi essa:Leader assolutamente no. Secondo me lui è un cittadino; ha avuto il grandissimomerito con questo progetto bellissimo perché se non ci fosse stato lui con il suo carismae con il suo modo di fare la gente probabilmente non si sarebbe mossa; con la sua forza,con le sue grida che poi molti non sopportano però ha svegliato tante anime e gli va datomerito di questo sicuramente. Poi lui ha la capacità di trascinare tutta questa gente, noida soli non ce l’avremmo fatta. Lui ha questo potere e noi gli siamo grati per questo;però lui fa la sua parte e noi facciamo la nostra (Deputato Parlamento Nazionale) Per un attivista modenese, Grillo e Casaleggio, non sono dei leader ma personeche hanno messo a disposizione della collettività le loro idee sui cambiamentinecessari al Paese. Il M5S ha colto questa visione e gli attivisti si adoperano perrealizzarla:Non li  percepisco come leader, per me sono parte dello staff  organizzativo.  Lipercepisco come persone che hanno una visione di come potrebbe diventare il nostropaese e la mettono a disposizione di  persone che capiscono che potrebbe essere unfuturo concreto e che stanno cercando di  fare di  tutto per attuarlo (Attivista MeetupModena).Un  attivista  milanese  mette  in  discussione  la  leadership  come  posizione  dipotere. Egli ritiene che il M5S sia un movimento senza leader e senza gerarchie.Le  funzioni  svolte  da  Grillo  e  Casaleggio  sono  declinate  come  l’esercizio  diparticolari competenze comunicative e organizzative: Bisogna intendersi sul termine leadership. Se il leader è la persona che ha piùcompetenze o potere comunicativo, magari va in televisione o parla da un palco questesono qualifiche,  competenze,  allora  va  bene;  se  invece  la  leadership  è  colui  che  hapotere, colui che decide allora no. Nel momento in cui il M5S avrà una leadership e saràcome tutti gli altri partiti, io sarò il primo a lasciare. La cosa che mi ha avvicinato al M5Sè stata l’assenza di gerarchia, è ovvio che se uno ha la competenza la deve portareavanti. Se per i rifiuti nella mia zona vi è chi ha lavorato per venti anni in quel campo ioseguo lui non perché sia un leader perché sa più di me in quell’argomento (Consigliere di ZonaMilano).Ogni persona esprime capacità e competenze differenti. Questo è il senso che unattivista attribuisce al principio “ognuno vale uno”:Io sul discorso che uno vale uno ho la mia idea, cioè vuol dire che ognuno di noi èimportante, la persona intelligente sa cogliere che ognuno di noi ha dei carismi diversi, io176 
non posso fare  quello  che fa Beppe, lui  è importante e io  sono importante nel  miopiccolo. È chiaro che lui (Grillo) ha per il movimento una rilevanza dal punto di vistacomunicativo molto alta e questo non posso negarlo (Consigliere comunale Genova).Fra le persone intervistate nella ricerca è diffusa l’opinione dell’autonomia delMeetup nell’avviare iniziative locali  e la mancanza di  interferenze da parte diGrillo: Allora  dal  blog  Grillo  diceva  fate  i  Meetup,  incontratevi,  parlatene  non potetechiedere a me Grillo; Latina è un problema vostro non è un problema mio. Qualcuno diceche Grillo dice di fare una cosa piuttosto che un’altra ma non è vero. Grillo non verrà maiqui a dire facciamo un palazzo qua piuttosto che da un’altra parte. Non so se mi spiego,non gliene importa nulla. Dice a noi di organizzarci per governare meglio la città, ci dà ilsimbolo, la sua presenza, la sua positività magnetica, per il  resto dobbiamo fare noi(Attivista Meetup Latina).I Portavoce intervistati nella ricerca non riferiscono ingerenze da parte di Grillo edello  staff  e  neppure  lamentano  la  mancanza  di  autonomia  decisionale,evidenziano però carenze organizzative che creano difficoltà nello svolgersi delleattività. Sono principalmente i consiglieri comunali che esprimono questo sentire,rimandando  alle  difficoltà  di  padroneggiare  i  meccanismi  istituzionali  senzapossedere un bagaglio di pregresse esperienze e senza un organizzazione chepossa supportare l’azione degli eletti nelle istituzioni. Si  tratta  di  difficoltà  che  il  M5S  sta  affrontando  introducendo,  attraverso  leimplementazioni  della  piattaforma  Rousseau  uno  scambio  sistematico  delleesperienze in campo istituzionale. 
2. 1. Autonomia locale e decisioni nazionali. Che fare? Come si rapportano i Meetup intesi come <<spazi di autonomia>> con attivitàpromosse dal M5S a livello centrale? Le tensioni fra le attività avviate dal basso equelle promosse dall’alto sono emerse nelle discussioni delle riunioni dal vivo cuisi  è  partecipato  direttamente  o  delle  quali  sono  stati  visionati  i  video  degli177 
incontri disponibili online. Durante un assemblea dei Meetup della provincia diLatina un attivista ha individuato nell’ingresso del M5S nel Parlamento il puntofocale del cambiamento dei rapporti fra i Meetup e la struttura centrale. Secondol’attivista, prima del 2013, i Meetup erano spazi in cui si condivideva un progettodi  cambiamento  sociale  e  culturale,  essi  erano  il  fulcro  operativo  di  tuttal’attività.  Nel  periodo successivo è avvenuto il  progressivo allentamento delleconnessioni fra il nazionale e il locale e i Meetup da spazi di democrazia dal bassosono diventati una <<periferia decisionale>>. Un’altra attivista ha manifestatodubbi sulla rilevanza del Meetup al di là del momento elettorale e sulla capacitàdei gruppi d’incidere realmente sull’andamento del M5S. Alcuni attivisti rifiutanola  divisione  fra  base  e  vertice  tipica  delle  organizzazioni  strutturateverticalmente. Non si tratta per costoro di riconoscersi in una base ma di legareil  proprio  impegno  all’attività  territoriale,  intendendola  come  la  vera  ragionedell’esistenza del Meetup. A livello locale, secondo il punto di vista di un attivista,è  chiaro  che  il  <<timone  dell’attività>>  è  nelle  mani  delle  persone  chepartecipano  concretamente  alle  attività  mentre,  al  livello  centrale,  mancatrasparenza su chi decide la linea del MoVimento. Riguardo  alle  iniziative  lanciate  a  livello  nazionale  emergono  differenziateposizioni.  Vi  è  chi  ritiene  che  ognuno  possa  decidere  in  modo  autonomo seaderire o no sulla base del proprio sentire. Non è così per altri membri per i qualil’autonomia del gruppo non deve essere intesa come autonomia dal M5S e dallalinea tracciata  dai  fondatori.  L’adesione al  M5S è  vista  come una esperienzatotalizzante in cui non vi è spazio per l’autonomia dei singoli. Così ha affermatoun attivista in una assemblea: Dal  momento in  cui  siamo Movimento 5  stelle  dobbiamo condividere una lineanazionale, calarla sicuramente nei nostri problemi locali, ma ricordarsi cce facciamo parte diun fusso cce è cominciato e  cce deve contnuare in  una certa  maniera.  Non possiamo178 
tagliare un flo perccé  poi si disgrega tuto. Secondo me a questo punto bisogna annullare sestessi e sciogliersi nel M5S [….] Se non sono capace di fare questa cosa è meglio cce non mici meto sennò sari come tanta gente cce si accoderi in questo momento ma cce non sarimai tanto capace di dire io faccio parte del bene comune, devo portare avant un movimentocce spinge verso il bene comune cce ca vari passaggi cce man mano scopriremo. Non ètuto cciaro, molte cose cce sono state indicate da Grillo e Casaleggio non sono state cciareall’inizio,  poi  un  pò  alla  volta  abbiamo  capito  cce  c’era  una  ragione  in  quelle  cose.Annulliamo il  nostro  io  di  persone  andiamo avant come un tessuto  sociale  completo  ecomplessivo (Meetup Latna 23/6/ 2015). La creazione del Direttorio ha suscitato varie reazioni fra gli attivisti dei gruppiosservati  in  questa  ricerca.  Iniziative  volte  alla  <<deregulation>>  del  “NonStatuto”, che non prevede l’istituzione di organismi intermedi, per alcuni attivistimettono in  discussione  l’orizzontalità  nella  presa  delle  decisioni.  Così  per  uniscritta  del  Meetup  l’introduzione  del  Direttorio  è  una  decisione  <<calatadall’alto>>  che  assimila  il  M5S  all’agire  delle  altre  forze  politiche. Un  altroattivista ritiene che nel M5S convivano due aspetti contrastanti: l’affermazionedel  motto  <<ognuno vale  uno>> e la  proprietà  del  logo appartenente  a  unsingolo soggetto. Altri membri hanno intravvisto nella istituzione del Direttoriol’avvio  verso  la  strutturazione  in  partito  politico.  Diverso  è  il  sentire  di  altriattivisti per il quali il MoVimento 5 Stelle è nato <<come movimento ed è tuttoraun  movimento>>.  Il  Direttorio,  di  conseguenza,  per  questi  attivisti  noncostituisce  un  organismo  rappresentativo  o  di  mediazione;  esso  rispondesolamente  ad  esigenze  di  carattere  organizzativo  e  la  sua  istituzione  nonrappresenta  una  violazione  delle  regole  del  Non  Statuto.89 Nel  MoVimento,secondo un altro attivista, convivono due mondi differenti. Da una parte esisteuna  struttura  centrale  rappresentata  dal  blog  di  Grillo  e  dall’altraun’organizzazione reticolare, orizzontale, costituita dai Meetup. Un blog gestitocome un vecchio media e i Meetup adoperati come nuovi media. L’abilità di Grillo89 L’articolo n° 4 del “Non Statuto” non prevede la creazione di organismi intermedi. 179 
e Casaleggio, secondo l’attivista, risiede nel tenere insieme queste due realtà,entrambe  necessarie  agli  sviluppi  del  MoVimento.  Per  l’attivista,  la  strutturaorganizzativa  è  necessaria  in  quanto  la  <<democrazia  diretta  si  dominafacilmente in piccoli contesti mentre nei grandi contesti cambia tutto>>. 3. Le relazioni con gli elettiNel MoVimento 5 Stelle gli eletti nelle istituzioni sono denominati Portavoce deicittadini ed essi, ai vari livelli sono tenuti a mantenere un rapporto con gli iscrittie con gli elettori. A monte del rapporto fra gli attivisti i cittadini e gli eletti vi èl’idea del vincolo di mandato, declinato come obbligo morale nei confronti deglielettori.  Gli  eletti  nelle  istituzioni  “portano  la  voce”  dei  cittadini  e  devonorispondere ad essi del loro operato. Un attivista durante una riunione del gruppoha affermato: A me non interessa chi è eletto Portavoce può essere anche la persona peggioredel mondo a me interessano le idee i programmi, quello deve fare un Portavoce attuare iprogrammi per cui è stato eletto, fondamentale è il vincolo di mandato. Io sono entratanel Movimento per il vincolo di mandato, questa è la democrazia diretta (Meetup Latinagennaio 2015). Durante l’intervista è riaffiorato l’argomento del mandato imperativo. L’attivistaha affermato: Mamma mia  è  fondamentale,  il  vincolo  di  mandato  è  fondamentale.  Gli  elettidevono rendere conto agli elettori, è una  battaglia di civiltà, è una battaglia con la Bmaiuscola.  Non  può  essere  che  io  ti  voto  e  poi  tu  decidi  per  me,  assolutamente,assolutamente no. Questa è una cosa pensata dai Costituenti riferendosi al vincolo dimandato nei confronti del capo partito, noi parliamo di vincolo di mandato nei confrontidei cittadini e degli elettori, per firmare il codice  di comportamento codice etico regoleche sono chiare, se tu devii da quelle cose sei fuori dal M5S. Il vincolo di mandato è labattaglia  per eccellenza,  Vincolo di  mandato e reddito  di  cittadinanza cambieranno ilmondo (Intervista attivista Meetup Latina). Come  è  stato  riferito  dagli  attivisti  incontrati  dalla  ricerca,  diversi  Portavoceprovengono dai Meetup. Il passaggio dall’attività del gruppo a quella istituzionalecomporta la ridefinizione del proprio impegno. 180 
Se prima si trattava di aderire a iniziative in modo volontario, a seconda delproprio  tempo  libero  e  relativamente  a  tematiche  di  personale  interesse,entrando nelle istituzioni il ritmo delle attività segue necessariamente un altrocorso. Inoltre chi viene dai Meetup ha sperimentato con gli altri membri percorsipartecipativi  su  base  paritaria,  percorsi  completamente  differenti  dall’attivitàistituzionale. La difficoltà, nel passare dal mondo della democrazia diretta deiMeetup a quello della democrazia rappresentativa delle istituzioni, è descritta inquesti termini da un intervistato: Chi viene dal Meetup è portatore di un sistema di aggregazione completamentediverso. E’ ovvio che non si sa come fare; stiamo di fronte a un unicum a una esperienzanuova. Il  punto più debole del  M5S è secondo me quello degli  eletti.  Questo poichévengono dai Meetup e invece devono vivere nelle istituzioni. Non ci è resi conto delladifficoltà di questa cosa. Tu vieni dalle assemblee come questa di 30 persone in cui tuttiparlano sullo stesso piano e poi passi in una assemblea di 300/400 deputati in cui turappresenti di fatto altre persone. Persone che non possono decidere ogni volta insieme ate perché stanno lontane. Di fatto hai una delega su molte cose e a tua volta sei inseritoin  una  struttura  piramidale  e  gerarchica  che  è  quella  dello  Stato  (Attivista  MeetupLatina).Un ruolo difficile quello dei portavoce, segnala un attivista: Fare il portavoce come ho detto più volte è più difficile del semplice deputato osenatore; sembra più facile in quanto non devi mettere le tue idee, chiedi agli altri e leporti; ma in realtà come scegli quello che dicono gli altri? Devi selezionare quello che tivengono a dire. Quali voci porti? Devi essere una persona molto capace per capire qualicose servono, quali  sono idiozie etc. Ecco so ancora andare a parlare con la  gente?Oppure mi chiudo là dentro e divento un senatore un deputato come quello degli altripartiti  ? Molti  non hanno voluto proprio farlo come quelli  che sono andati  subito via(Attivista Meetup Latina).Il M5S è un progetto in corso di elaborazione e definizione. Il suo ingresso nelleistituzioni apre una fase di riflessione e di creatività per immaginare forme diconciliazione  e  armonizzazione  fra  la  democrazia  diretta  e  la  partecipazioneall’agone politico istituzionale. Queste le riflessioni e gli interrogativi sollevati daun consigliere comunale di Gorizia: Secondo me noi ci troviamo in un momento creativo, in un punto, in cui dobbiamotrovare l’armonizzazione fra quello che è l’obiettivo della democrazia diretta -quindi tutto181 
decidono tutto, semplificando in modo brutale-e la rappresentanza. Noi ci siamo assuntidal Comune fino all’Europarlamento una rappresentanza. Questa rappresentanza come laconciliamo  con  le  nostre  istanze  di  democrazia  diretta?  Come  le  sostanziamo  leenunciazioni? Come ci organizziamo sul territorio e nelle istituzioni?.Il circolo virtuoso di relazioni che si vuole stabilire fra eletti e cittadini tarda adecollare per carenze organizzative. Inoltre, secondo un attivista nella difficoltàdei  rapporti  s’inserisce  l’inesperienza  dei  Portavoce  verso  i  meccanismiistituzionali: Non ci sono malumori del tipo quello è entrato a fare il parlamentare o il consigliere. Non èquello il  problema. Probabilmente queste persone, che per la prima volta senza mai aver fattopolitica entravano in una istituzione avevano tutto da imparare per cui si sono trovate a essereimpegnate  24 ore su 24. Si è scollegato il rapporto con la base  (Attivista Meetup Roma).A rendere complessa l’entrata nelle istituzioni, non è solo il  venir  meno dellepratiche di democrazia diretta ma anche la messa in discussione del principio“uno conta uno”. A volte, ha riferito un intervistato, i Portavoce nazionali sonoinavvicinabili, alcuni di essi hanno mantenuto la capacità di sentirsi “ognuno valeuno”,  mentre per altri  questo principio conta meno con il  rischio di  scivolareverso il professionismo politico criticato nei partiti. L’entrata nelle istituzioni nonè visto come un punto di arrivo ma un nuovo punto di partenza, è una sfida dicarattere culturale volta a segnare una differenza rispetto ai comportamenti degliesponenti  delle  forze  politiche  tradizionali.  Secondo  un  attivista  si  devecombattere la  mentalità diffusa di  vedere negli  eletti  un punto di  riferimentocentrale:Molti attivisti sono complici di questo modo di fare. Si dimentica che per il M5S, ioo un altro che parteciperà questa sera a questo Meetup quando ci saranno le elezionipolitiche potrà essere portavoce in Parlamento. Non è che saremo cambiati per questo,siamo gli  stessi  attivisti  che siamo adesso. Se non siamo gli  stessi  vuol dire che c’èqualcosa che non va, prima di tutto non c’è coerenza fra quello che diciamo e quello chepoi  facciamo.  Se  uno  conta  uno, parlo  con  te  oggi  come fra  tre  anni  quando  saròportavoce per esempio. Poi è quello di cui ci siamo sempre lamentati, di quei potenti chealla fine erano lì con il codazzo di servitori a cui davano favori, una mentalità clientelareche vogliamo abbattere: questa cosa qui, dentro di noi deve essere ancora debellata, nonlo dico come una critica ma come una situazione che purtroppo è ancora cosi (AttivistaMeetup Latina). 182 
Se è necessario rapportarsi ai Portavoce per trasmettere nelle sedi istituzionali leistanze  dei  cittadini,  per  gli  attivisti  dei  Meetup  è  altresì  importantesalvaguardare  l’autonomia  decisionale  del  gruppo  e  non  accettarecondizionamenti esterni. Nelle parole di un attivista:Guadagnano un tot euro e poi vogliamo fare da staff a me? Preferisco che nellostaff ci sia un signor nessuno che mi coordina. Fanno la battaglia perché uno vale uno epoi mi trovo una che mi fa da staff e mi organizza il lavoro? Quindi vanno levate daglistaff persone che hanno stipendi o incarichi (Attivista Meetup Latina). A Roma la platea degli eletti nelle istituzioni è alquanto variegata: il M5S governala Capitale, ha rappresentanti nel Parlamento nazionale, nel Consiglio Regionaledel  Lazio  e  nei  Municipi  in  cui  è  suddiviso  sotto  il  profilo  amministrativo  ilterritorio capitolino. Il primo Meetup è sorto il 16 luglio del 2005, il giorno stesso in cui Grillo haproposto  l’adozione  della  piattaforma Meetup  per  costituire  gruppi  locali.  Nel2008, la lista civica “Amici di Beppe Grillo” certificata dal blog ha partecipato alleelezioni comunali riuscendo a eleggere quattro Consiglieri Municipali.90 Nel 2013,il  M5S è entrato nel  Parlamento Nazionale;  nel  maggio dello stesso anno,  inseguito  ai  risultati  delle  elezioni  amministrative,  quattro  Portavoce  sono statieletti nell’Assemblea Capitolina mentre altri attivisti sono stati eletti nei ConsigliMunicipali. Sempre nel 2013, in seguito ai risultati delle elezioni regionali, settePortavoce sono entrati nel Consiglio Regionale del Lazio. La crescita della plateadegli  eletti  è  coincisa  con  l’accorpamento  dei  Municipi91comportando  unricollocamento sul  territorio  dei  gruppi.  La  nascita  del  “Meetup Parlamento 5Stelle”  ha permesso la circolazione dell’informazione sull’attività parlamentare
90 Sono stati eletti consiglieri nei Municipi V, VI, XI, XVI. I Portavoce eletti non fanno piùparte del M5S.91 Nel 2013 il numero dei Municipi si è ridotto da 19 a 15 in seguito all’accorpamento dialcuni territori stabilito nello Statuto del Comune di Roma approvato dall’AssembleaCapitolina  (Delibera  n.  8  del  7  marzo  2013)  e  ratificato  dalla  stessa  AssembleaCapitolina (Delibera n. 11 del 11 marzo 2013)- (Farro, Maddanu 2017: 24).183 
ma l’attività a livello municipale è andata incontro a una fase di flessione, comesi è appreso nel corso di un assemblea dei gruppi romani:Il  rapporto  che  va  implementato  è  il  rapporto  con  i  nostri  portavoce,  noi  neabbiamo due e anche loro cercano il  nostro  coinvolgimento.  La stessa relazione cheabbiamo fatto è frutto di una laboriosa discussione però ci siamo riusciti ed è un fattopositivo, purtroppo la logica dell’organizzazione municipale è venuta meno, i portavoce sisono dedicati al lavoro istituzionale, fatto sta che i municipi sono stati abbandonati, moltihanno bypassato questo tipo di attivismo. sono andati nei tavoli di lavoro (AssembleaMeetup romani febbraio 2015).Le difficoltà di  relazione con gli  eletti  sono attribuite alla mancanza di  idoneisistemi di comunicazione che permettano uno scambio sinergico di informazionicon il territorio: La  mancanza  di  strumenti  che  mettano  in  comunicazione  i  portavoce  con  la  base  èall’origine fra l’altro delle iniziative dei portavoce che spesso comunicano e si riuniscono senza lapresenza  degli  attivisti  costituendo  una  sorta  di  direttorio.  Questo  probabilmente  rende  piùefficienti le scelte dei portavoce ma nel contempo fa venir meno il rapporto con la base che nonpuò essere colmato solo da una comunicazione successiva, attraverso spot su Facebook soprattuttoquando vi è urgenza di decidere (Assemblea Meetup romani febbraio 2015).A Roma, la vittoria del M5S alle amministrative del giugno 2016 ha portato anuovi ingressi degli attivisti dei Meetup nel Comune e nei Municipi. Agli inizi del2017, il rapporto fra i Meetup e gli eletti nelle istituzioni municipali è in via dicostruzione, come si apprende dai resoconti di un assemblea dei gruppi.92 Nel I Municipio, il M5S è forza di minoranza nel consiglio municipale e gli attivistidevono fronteggiare due problematiche distinte: tutelare gli interessi dei cittadinirispetto alle iniziative della Giunta municipale e promuovere l’attività del M5S aRoma.In  questa  fase  politica  riteniamo  prioritario  realizzare  il  massimo  supporto  aiportavoce tramite un processo bidirezionale che va dagli iscritti ai portavoce e viceversa.Altro  collegamento  sono  gli  Info-Point  e  l'elaborazione  comune  dei  contenuti  darappresentarvi. Il collegamento con i portavoce capitolini e gli iscritti al Meetup, si svolgein  modalità  fisica  con  incontri  mensili  nelle  assemblee  ordinarie,  tali  incontri  sonoimpostati  all'ascolto  e  discussione  sull'attività  delle  commissioni  e  consiglio  e  a92 Assemblea dei Meetup romani del 5 febbraio 2017. Resoconti dei singoli Municipi suMeetup.com/Amici  di  Beppe  Grillo  Roma/discussioni,  ultima  consultazione  il  31maggio 2017. 184 
trasmettere  ai  portavoce  le  aspettative  riguardo  tematiche  specifiche  del  municipio.Analogo collegamento si realizza come necessario con i portavoce regionali. La relazionecon  i  portavoce  nazionali  si  realizza  in  modo  fisico  nelle  riunioni  d'accoglienza  delmunicipio (Assemblea Meetup romani febbraio 2017).93.Gli attivisti avvertono la responsabilità del M5S di essere forza di governo nellacittà e sono consapevoli delle difficoltà nell’individuare soluzioni immediate per iproblemi presenti:Questi tempi provocano una percezione di frustrazione, comune sia ai cittadini cheagli  iscritti  attivisti  perché anch'essi cittadini. Ma questa sensibilità è anche la nostraforza, perché questo Movimento vuole dare la politica in mano ai cittadini e non vuolecreare il professionismo di soggetti politici altri. Siamo dunque allo scontro con interessinazionali  ed  internazionali  fortissimi  che  hanno  costruito  un  efficientissimo  sistemainterconnesso amministrativo-politico, al loro esclusivo servizio per sfruttare questa cittàed i suoi cittadini senza rispetto (Assemblea Meetup romani).94Nel III Municipio sono stati attivati tavoli di lavoro le cui elaborazioni sono messea  disposizione  della  Giunta  e  dei  Portavoce,  ma,  salvo  rare  eccezioni,  nonrisultano pienamente utilizzate a causa delle scarse interazioni tra gli assessori diriferimento i consiglieri e gli attivisti: Ciò dipende anche dall’assenza di un metodo di lavoro, di un’agenda condivisa,che non essendo ancora stato individuato, ci tiene fermi ad un assemblearismo che simanifesta  nelle  riunioni  di  maggioranza  e  nella  scrittura  degli  atti.  Questa  carenzastrutturale comporta poi,  inevitabilmente, la  scarsa efficacia dell’azione degli  attivisti.Con un metodo di lavoro efficace essi sarebbero invece più convenientemente coinvolti,ciascuno in funzione della propria disponibilità, capacità e competenza. Tutte risorse chefiniscono paradossalmente per disperdersi, a danno dell’azione del governo locale e, inultima  analisi,  dell’immagine  del  Movimento  e  del  consenso  che  può  conservare  neltempo.95Gli attivisti del III Municipio dichiarano una fase di stallo dell’attività:Noi attivisti stiamo vivendo un momento di confusione, non riusciamo a stabilirecon i portavoce un dialogo sufficientemente proficuo; gli eletti sono molto impegnati, maquesto scollamento si tramuta poi in difficoltà ad interagire e a fornire loro il massimocontributo di cui siamo capaci (Assemblea Meetup della Capitale).96
93 Brano estratto dal resoconto del I Municipio. 94 Brano estratto dal resoconto del I Municipio.95 Brano estratto dal resoconto del III Municipio.96 Brano estratto dal resoconto del III Municipio.185 
Nel IV Municipio diversi attivisti sono diventati Portavoce e di conseguenza si èridotto il  nucleo degli  attivi nel Meetup. Inoltre per i  Portavoce è iniziata unaesperienza del  tutto  nuova e  di  difficile  gestione.  Questi  fattori,  si  legge neiresoconti degli attivisti, hanno condotto <<allo “scollamento” tra la politica e ilcittadino attivista>>, con conseguenze che si riflettono sulla partecipazione agliincontri dal vivo e nel coinvolgimento di nuovi iscritti. 
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Capitolo VIIIl MoVimento nelle istituzioni
1. Nel Parlamento nazionale 1.1. Moralizzare la politica
I  risultati  delle  votazioni  politiche  del  febbraio  2013  hanno  delineato  treminoranze in-comunicanti: Partito Democratico, Popolo della Libertà, Movimento5 Stelle (Diamanti 2013), rendendo difficile la formazione di un governo stabile.Lo  stallo  politico  seguito  alle  elezioni  si  è  risolto  nel  mese  di  aprile  con  laformazione del Governo Letta, sostenuto da esponenti del centro sinistra e delcentro destra. Il MoVimento 5 Stelle si è collocato all’opposizione, confermando ilrifiuto  a  stabilire  alleanze  con  le  altre  forze  politiche.  Se  i  partiti  si  sono<<incistati  nello  Stato  e  nelle  istituzioni>>,  dipendendo  in  gran  parte  dalfinanziamento pubblico (Ignazi 2012: 112), il M5S, coerentemente con quantoaffermato durante la campagna elettorale e nel rispetto della volontà popolareespressa nel referendum del 1993 contro il finanziamento pubblico ai partiti, harinunciato al sostegno statale, declinato nella normativa vigente come rimborsoelettorale. La moralizzazione della  vita pubblica e la  critica alla  politica comeprofessione sono caratteristiche dell’unicità con cui il M5S si auto-rappresenta.Gli  eletti  nelle  istituzioni  sono  considerati  semplici  cittadini  che  mettono  adisposizione della collettività le proprie competenze. Il M5S ricusa l’idea che glieletti  possano  costituire  una  élite  fatta  da  professionisti  e  di  conseguenza187 
l’assunzione d’incarichi istituzionali è consentita solo per due mandati. Inoltre iPortavoce  rinunciano a parte dei propri emolumenti devolvendoli a un fondo peril sostegno del credito alle piccole e medie imprese. La sua iniziativa parlamentare si basa sul programma presentato in campagnaelettorale. La riduzione dei privilegi e dei costi del <<palazzo>>, la revisione deivitalizi  ai  parlamentari,  la  lotta  alla  corruzione,  la  difesa  della  Costituzione,costituiscono le  principali  battaglie del  M5S. Una legge sui  reati  ambientali  èstata approvata con il concorso dei voti del M5S. Sul piano dei diritti civili il M5Sha presentato disegni di legge contro l’omofobia e per il  riconoscimento dellecopie di fatto; il MoVimento ha ritirato però il suo appoggio all’approvazione dellalegge Cirinnà, proposta dal Partito Democratico, che nella formulazione originariadisciplinava le unioni civili e l’adozione dei minori in copie dello stesso sesso. Inquella  circostanza, Grillo,  intervenendo sul  Blog,  ha suggerito ai  Portavoce diesprimere un voto di coscienza, nonostante la maggioranza degli iscritti avessegià espresso una posizione favorevole sulla questione della cosiddetta step childadoption. 
1.2. Nessuno deve rimanere indietro L’iniziativa parlamentare del M5S riguarda la tutela degli interessi dei cittadinicontro il potere delle élite come la difesa dei soggetti che hanno subito perditeeconomiche a causa di dissesti finanziari che hanno interessato la Banca Etruriae altre istituzioni creditizie. La difesa dei piccoli risparmiatori è stata perseguitaattraverso interrogazioni parlamentari e azioni di protesta che hanno travalicatol’assise parlamentare.  Sul  piano fiscale  il  M5S ha promosso l’abolizione dellaSocietà Equitalia e l’internalizzazione del servizio di riscossione delle tasse aglienti creditori. Sul piano sociale il M5S si batte per l’introduzione di un reddito di188 
cittadinanza declinato come misura per contrastare la povertà e l’emarginazionesociale . Nella proposta avanzata dal M5S si legge: La crisi mondiale in atto non è contingente ma sistemica e strutturale. È un puntodi non ritorno con cui il capitalismo globale deve fare i conti. Negli ultimi decenni si èassistito ad una progressiva e iniqua redistribuzione della ricchezza nei Paesi occidentaliche, aumentando sempre più il  divario tra i cosiddetti  ricchi e i  cosiddetti poveri,  hacontribuito  a  ridurre  in  maniera  determinante  il  potere  d'acquisto  di  questi  ultimi,minando le fondamenta stesse del sistema economico attuale.97Una situazione di crisi che si può invertire mettendo al centro dell’azione politicail benessere dei cittadini ai quali devono essere riconosciuti gli istituti di base percondurre una vita dignitosa: il diritto al lavoro, all’istruzione, all’informazione ealla cultura. Diritti da tutelare mediante un insieme di misure volte al sostegno alreddito, istituti che in varia misura sono attuati in diversi paesi europei. Il redditodi cittadinanza proposto dal M5S si ispira a principi di universalità ed è esteso atutti i soggetti residenti in Italia che abbiamo un reddito inferiore alla soglia dipovertà, compresi i residenti cittadini europei e gli stranieri provenienti da Paesiche abbiamo stipulato accordi di reciprocità sulla sicurezza sociale. Per il M5S ilreddito di cittadinanza, non è inteso come erogazione volta al sostentamento insé, ma come misura che libera le persone dall’ansia della disoccupazione e dallostato di precarietà lavorativa ed esistenziale e come provvedimento connessoall’avvicinamento al lavoro. Nella prospettiva del M5S, il concetto stesso di lavorodeve essere riformulato. Cosi si afferma nel testo che accompagna il disegno dilegge sul reddito di cittadinanza: [ ] Dobbiamo rivedere il concetto stesso di lavoro. Perché lavoriamo? Lavoriamoper offrire beni e servizi alla società. Lavoriamo per essere retribuiti e garantirci gli stessibeni e servizi che la società ci offre. Lavoriamo per assicurarci un guadagno grazie allaformazione  scolastica  e  alle  competenze  acquisite  negli  anni,  dall'artista  all'operaio,97 Estratto del disegno di legge n.1148 del 29 ottobre 2013 su beppegrillo.it/marcia-Perugia-Assisi/disegno  di  legge  reddito  di  cittadinanza,  ultima  consultazione  il  31maggio 2017. 189 
dall'insegnante al dirigente. Lavoriamo non per far crescere l'indice di produttività, maper far crescere il benessere, per vivere una vita dignitosa e felice! 98Questa idea del lavoro è speculare alla visione di società di Beppe Grillo:     Io non voglio una vita legata a dieci ore di lavoro, lavoro, sempre il lavoro. Voglio unasocietà,  dove  la  vita  non  dipende  dal  lavoro,  voglio  una  società,  dove  non  ci  sia  ilpetrolio, il nucleare, la NATO. La crescita, sempre a parlare di crescita, stiamo crescendodello 0,1%.... il PIL cresce. Il mondo è finito e il PIL cresce. Il reddito da lavoro è finito, èfinita l’epoca del ricatto del lavoro. Ho bisogno di meno economia, non ho bisogno diautomobili megagalattiche, ho bisogno che tutto sia a portata di mano, deve essere tuttoli.  Ho bisogno di  qualche legge, mettiamo che uno che costruisce una tecnologia nesopporta i costi  fino a quando il  bene finisce nella discarica (Beppe Grillo,  interventoItalia 5 Stelle  Imola, ottobre 2015).99
2. Il M5S in EuropaIl  M5S,  entrando  nel  Parlamento  europeo,  ha  aderito  al  Gruppo  “Europe  ofFreedom and Direct Democracy” (EFDD), scelto dagli iscritti con votazione onlinefra  le  opzioni  proposte  dai  leader.100 Fanno  parte  del  Gruppo  EFDD,  primadenominato EFD (Europe of Freedom and Democracy), formazioni politiche disette paesi europei che esprimono posizioni euro-scettiche e a volte anti-europeecome nel caso del partito britannico UKIP, promotore della fuori uscita della GranBretagna dall’Unione Europea.  Il  Gruppo EFDD101 respinge la burocratizzazione
98 Brano estratto dal testo del disegno di legge n. 1148 presentato dal M5S sul reddito   di cittadinanza. 99 Brano estratto  del  discorso di  Beppe Grillo  all’evento Italia  5  Stelle,  Imola  17-18ottobre 2015, video sul sito beppegrillo.it, ultima consultazione 20 ottobre 2015.100 Agli iscritti sono state prospettate tre opzioni: il Gruppo dei Non Iscritti (voti 3.533)Gruppo  ECR  (voti  2.930),  Gruppo  EFD  (voti  23.121).  Si  veda  il  post  sul  blogbeppegrillo.it del 12 giugno 2014 “Consultazioni online: il gruppo politico del M5s inEuropa- Risultati” su beppegrillo.it ultima consultazione 3 ottobre 2016. 101 Fanno  parte  del  Gruppo  EFDD:  il  Partito  per  l’indipendenza  del  Regno  Unito  (20seggi); Joelle Bergeron indipendente ex Front National (Francia); Alternative fürDeutschland  (Germania):  il  Partito  dei  liberi  cittadini  (Repubblica  Ceca);  Korwinesponente ex  congresso della Nuova Destra (Polonia); Ordine e Giustizia (Lituania);Sverigedemocraterna  (Svezia);  MoVimento  5  Stelle  (Italia  15  seggi)  si  vedaefddgroup.eu/about-us/delegation, ultima consultazione il 3 giugno 2017.190 
dell’Europa e la creazione di un unico super-stato, esprimendo la convinzione cheil livello legittimo della democrazia debba risiedere negli Stati nazionali.102 Il  Gruppo  privilegia  i  dispositivi  di  democrazia  diretta,  ritenendoli  l’unicostrumento in mano <<al popolo>> per esercitare un controllo sull’operato delleélite politiche ed economiche.  L’adesione allo EFDD è stata declinata dal M5Scome  condivisione  delle  idee  sulla  sovranità  monetaria  e  sulle  critiche  alcentralismo  decisionale  della  UE,  piuttosto  che  sulle  affinità  culturali  o  sullevisioni politiche delle delegazioni che ne fanno parte. Agli inizi del 2017, vi èstato  un  ripensamento  riguardo  all’alleanza  con  tale  gruppo,  visto  che  laformazione maggioritaria UKIP aveva raggiunto i propri obiettivi con la Brexit.Grillo ha annunciato a sorpresa una votazione online per decidere la collocazionedel M5S nel Parlamento UE, prospettando tre opzioni: confluire nel gruppo deiNon iscritti; rimanere nel gruppo EFDD; confluire nel gruppo ALDE (Alliance ofLiberarls and Democrats of Europe). La maggioranza degli iscritti ha optato perl’adesione alla ALDE, schierato su posizioni pro-europeiste, ma la confluenza intale gruppo non si è concretizzata a causa dell’opposizione manifestata da alcunecomponenti  della  ALDE.  Il  M5S  è  rimasto  quindi  nel  gruppo  EFDD.Diversamente dallo UKIP, il M5S non esprime una posizione chiaramente anti-europea. Esso, secondo le dichiarazioni dei  suoi esponenti,  vuole rimanere inEuropa ma rivolge critiche riguardo all’adozione della moneta unica, denunciandola  perdita  dell’esercizio  della  sovranità  in  ambito  economico  e  monetario.L’adozione della moneta unica è indicata come la causa principale dell’esplosionedella  povertà  assoluta  e  relativa  nel  Paese.  Senza  l’euro  si  sarebbe  potutasvalutare  la  moneta  nazionale  e  riacquistare  competitività  nei  confronti  dellaGermania. Il prezzo dello stare nell’euro è stato pagato, secondo il M5S, con le102 Statuto del Gruppo EFDD su sito movimento cinque stelle parlamento europeo, ultimaconsultazione maggio 2017. 191 
impennate del tasso di disoccupazione e con l’impoverimento del ceto medio.Così si legge in un opuscolo103 pubblicato online: Riteniamo prioritario aprire un dibattito pubblico a livello internazionale sul futurodell’Unione Europea e sui costi degli squilibri causati dall’introduzione della moneta unicacome vincolo economico tra gli  Stati  membri.  Riteniamo indispensabile introdurre neitrattati  e  nel  quadro  normativo  europeo  alcune  specifiche  procedure  tecniche,economiche  e  giuridiche  che  consentano  agli  Stati  membri  di  recedere  dall’unionemonetaria o di restarne fuori attraverso una clausola di op-out permanente, nel caso incui ci sia una chiara volontà popolare in tal senso.104Il M5S intende rappresentare gli interessi dei cittadini che vede minacciati dallepolitiche  comunitarie.  Esso  in  Europa  persegue  la  protezione  delle  piccole  emedie  imprese  italiane  (PMI),  espressione  della  cosiddetta  <<Terza  Italia>>(Bagnasco 1977), opponendosi ad accordi e trattati che ritiene penalizzanti perl’economia nazionale. A tal riguardo, ha sollevato obiezioni al riconoscimento alla Cina dello status dieconomia di mercato, promuovendo una consultazione in 19 stati membri perrichiamare  l’attenzione del  Parlamento  UE.  Si  oppone anche alla  adesione  altrattato TPP (Trans Pacific Partnership), un accordo di libero scambio fra l’Europae gli Stati Uniti volto all’integrazione dei due mercati e alla riduzione dei dazidoganali. L’opposizione al TPP si fonda su tre principali ragioni: 1) abbattendo ledifferenze  nei  regolamenti  tecnici  e  degli  standard  applicati  nellacommercializzazione  dei  prodotti  si  corre  il  rischio  d’introdurre  nel  mercatoeuropeo alimenti contenenti OGM; 2) la liberalizzazione degli scambi favorisce lemultinazionali e penalizza le piccole e medie imprese nazionali che, da sole, nonsono  in  grado  di  posizionarsi  sul  mercato  degli  USA;  3)  la  revisione  deiregolamenti sulla commercializzazione dei prodotti non è determinata dagli statinazionali  ma  da  organi  sovranazionali  ed  è  modellata  sugli  interessi  delle
103 Si  tratta  del  “Libro  a  5  Stelle  dei  cittadini  per  l’Europa”  consultabile  sumovimento5stelle.it /parlamento europeo/2017/03, ultima consultazione il 31 maggio104 Brano estratto dal testo “Il libro a 5 Stelle dei cittadini per l’Europa“.192 
multinazionali, sottraendo ulteriori spazi alla sovranità degli stati nazionali e aldiritto dei cittadini a essere correttamente informati sui beni in commercio.L’alternativa  di  sviluppo  economico  dell’Europa  proposta  dal  M5S  si  basasull’adozione dell’economia circolare, intesa come insieme di pratiche del riciclo edel riuso integrale di manufatti e materiali. Per ridurre i consumi energetici deitrasporti e rigenerare l’economia reale, propone il riavvicinamento dei luoghi dellavoro e della produzione a quelli del consumo e dell’abitare, dando maggioreattenzione al mercato locale rispetto a quello globale. Il MoVimento coltiva l’ideadella Europa come <<comunità resiliente e pacifica, economicamente stabile e ingrado di auto-mantenersi con una bassa intensità energetica e ridotte attivitàestrattive, ponendosi al di fuori dei conflitti per le risorse e delle responsabilitàdel cambiamento climatico>>.105 Riguardo all’immigrazione il M5S esprime posizioni controverse, e a volte anchecontrastanti al suo interno, come si è visto nella votazione sulla depenalizzazionedel  reato  di  clandestinità.  Sul  blog  di  Grillo  si  rintracciano  post  in  cui  sonostigmatizzati i comportamenti di cittadini stranieri responsabili di fatti criminosi106o in cui i flussi migratori sono rappresentati come una minaccia per la sicurezza eper la diffusione di malattie contagiose107e anche post in cui si denunciano <<flussi migratori insostenibili>>.Allo  stesso tempo, nel  ritenere che i  flussi  migratori  siano un fenomeno cherichiede  di  essere  affrontato  da  una  prospettiva  globale,  il  M5S  propone  distimolare  processi  di  cooperazione  internazionale  al  fine  di  stabilire  corridoiumanitari per i soggetti che fuggono da guerre e persecuzioni. Il MoVimento si èpronunciato  per  la  revisione  del  Regolamento  di  Dublino,  le  cui  procedure105 Brano  estratto  dal  “Libro  a  5  Stelle  dei  cittadini  per  l’Europa”  su  movimento  5stelle.it/parlamentoeuropeo/2017/03, ultima consultazione il 31 maggio 2017.106 Post “Kabobo d’Italia” del 16 maggio 2013 su www.beppegrillo.it /2013/05/kabobo d’Italia, ultima consultazione 31 maggio 2017. 107 Post del 19 ottobre 2014. 193 
prevedono l’identificazione dei migranti nel paese di primo approdo, rifiutandol’idea che l’Italia possa diventare il campo profughi d’Europa. Rivolge critiche apaesi, come l’Ungheria, che hanno eretto barriere ai propri confini per impedire ilpassaggio dei migranti. La responsabilità di questo stato di cose è attribuita alla debolezza della UE cheessendo fondata su base monetaria e senza una identità politica non riesce amettere  in  campo  strategie  adeguate  alla  portata  dei  fenomeni  indotti  dallaglobalizzazione.  Mentre  sul  piano  interno  la  questione  dei  flussi  migratori  èutilizzata per attaccare il Governo italiano accusato di essere succube delle élitetecnocratiche europee. 
3. Esperienze e iniziative regionali Il M5S ha consiglieri regionali in quasi tutte regioni italiane. Il contingente piùnumeroso di eletti si ha in Sicilia dove il M5s alle consultazioni regionali del 2012ha  ottenuto  quasi  il  15% dei  consensi,  riuscendo  a  collocare  nell’assemblearegionale siciliana 15 Portavoce.108 Si è giunti a questo risultato grazie a una retefra i Meetup locali che ha permesso scambi di esperienze e l’approfondimentodelle varie problematiche, preparando il terreno per un confronto continuo con icittadini,  fattore  che  è  stato  determinante  nella  conduzione  della  campagnaelettorale. Il M5S nella regione Sicilia è forza di opposizione; i vari tentativi delGovernatore Crocetta di stabilire un’alleanza con i penta-stellati non è andato abuon fine come afferma un consigliere regionale: Non  siamo  entrati  nel  governo.  Abbiamo  sempre  rifiutato.  La  politica  che  ciinteressa è quella fatta di programmi e idee non quella fatta da accordi. La quadraturache Crocetta dice di aver raggiunto con noi in realtà non c’è mai stata. Noi ragioniamosulle idee, presentiamo una serie di proposte che puntualmente sono rigettate. Pensoche il male della politica sia quello di non riuscire a riconoscere la bontà di una proposta(Intervista a deputato ARS- Imola 17 ottobre 2015).108  Nel corso della legislatura il numero dei deputati si è ridotto a quattordici soggetti.194 
I  deputati  siciliani  del  M5S  operano  la  riduzione  dei  propri  emolumenti109destinandola in parte a un Fondo di Garanzia per il micro-credito. Tramite questaoperazione  si  finanziano  progetti  per  avviare  attività  lavorative  o  perricapitalizzarle,  senza  dover  prestare  particolari  garanzie.  Dalla  creazione  delFondo, di cui sono partner la Banca Etica, Impact Hub Sicilia e la FondazioneComunità  di  Messina  Onlus,  sono  state  finanziate  settanta  imprese  con  lastabilizzazione  di  un  centinaio  di  lavoratori.  Un’altra  iniziativa  promossa  daideputati siciliani riguarda il lancio del concorso “Boom Polmoni Urbani”, miratoalla  riqualificazione  di  spazi  urbani  ridotti  in  stato  di  abbandono.  Fra  i  170progetti pervenuti, la giuria esterna, composta da professionisti non membri delM5S, ne ha selezionati tre: “Street Factory Eclettica” a Caltanissetta; “Periferica”a Mazara del Vallo; “Trame di quartiere” Catania. Il primo progetto consiste nellariqualificazione a Caltanissetta di una pista comunale di pattinaggio abbandonatada oltre quindici anni che è stata trasformata  in uno spazio che ospita attivitàartistiche,  sport  di  strada e orti  urbani.  Il  secondo progetto  ha preso vita  aMazara del Vallo, trasformando una cava di tufo in un luogo per la cultura, per ilgioco e l’aggregazione, grazie ad attività e progetti di collaborazione che vedonola  partecipazione  dell’Università,  associazioni,  imprese  e  cittadini.  Il  terzoprogetto di riqualificazione riguarda il quartiere San Berillo a Catania: un arearidotta  in  stato  di  abbandono  è  stata  fatta  rivivere,  creando,  con  lapartecipazione degli abitanti e di esperti, laboratori teatrali e di arti visive. Tuttiquesti progetti per gli attivisti e i deputati siciliani sono una testimonianza dellarigenerazione dei luoghi messa a punto dalle persone che vi abitano. 109 La riduzione degli stipendi dei consiglieri regionali M5s oltre che in Sicilia è attuata inAbruzzo,  Friuli  Venezia  Giulia,  Lazio,  Lombardia  Molise,  Puglia.  Fonte:  Ufficiocomunicazione gruppo MoVimento 5 Stelle Parlamento della Repubblica brochure: “UnAnno a Cinque Stelle. Le azioni, i risultati, le battaglie del MoVimento 5 Stelle nelleistituzioni. Italia 5 Stelle 24-25 settembre 2016”.          195 
L’esperienza penta-stellata nella regione Sicilia si arricchisce anche del riutilizzodi  una  vecchia  strada  -la  Trazzera  di  Caltavuturo  (PA)-,  rinominatasimbolicamente “Via dell’Onestà”, che è servita a ripristinare la viabilità dopo ilcrollo  di  un pilone di  un  arteria  principale.  Il  M5S siciliano ha appoggiato  lemobilitazioni dei comitati “No Muos”,  sorti in opposizione all’insediamento di unsistema satellitare statunitense nella zona di Niscemi (CL). Questo impianto, ches’interfaccia con altri  sistemi dislocati  in  quattro  punti  della  Terra,  secondo ilpunto  di  vista  dei  comitati  locali  espone  gli  abitanti  al  rischio  delle  ondeelettromagnetiche.  Il  MoVimento  ha  dato  voce  alle  proteste  dei  cittadininell’assemblea  regionale  e  ha  richiesto  la  revoca  delle  autorizzazioni  allarealizzazione dell’impianto, rappresentando anche il rischio di trasformare l’areadi Niscemi in una zona militarizzata. I deputati siciliani declinano queste iniziativecome sostegno del M5S a lotte intraprese autonomamente dai cittadini: <<Noinon ci intestiamo questa battaglia che è e rimane una battaglia del popolo e deicittadini>>.110 Osservando  altre  esperienze  regionali,  si  nota  in  Piemonte  lacontrarietà del M5S alla realizzazione della linea dell’alta velocità Torino-Lione, alcentro da oltre un ventennio della contestazione dei cittadini della Val di Susa. IlBlog, sin dalla sua apertura, ha sostenuto le proteste No Tav, espressione di unconflitto in cui i cittadini reclamano la propria partecipazione alle scelte politichesul territorio e sull’ambiente; gli attivisti del M5S partecipano a titolo personalealle manifestazioni No Tav senza esporre le bandiere della formazione mentre alivello regionale i  consiglieri  vigilano sull’andamento dell’opera verificando chesiano rispettati gli standard e i protocolli di realizzazione. 
110 Intervista a un deputato ARS- Imola 17 ottobre 2015. 196 
Riguardo alla tutela dell’ambiente e del territorio, il M5S piemontese ha ottenutol’impegno della Regione a non rinnovare il contratto per l’utilizzo dell’inceneritoredi  Gerbido  (TO).  Similmente,  nelle  Marche  e  in  Puglia,  le  amministrazioneregionali sono state invitate a non attivare ulteriori inceneritori e a orientare lagestione dei  rifiuti  verso il  riciclo  e il  riuso dei  materiali.  In  Puglia,  Molise eBasilicata è stato proposto il blocco delle trivellazioni per la ricerca e l’estrazionedi  idrocarburi.  In  diverse  regioni,  Liguria,  Puglia,  Trentino  Alto  Adige,  con  lacollaborazione di volontari ed esperti del settore, sono stati aperti punti “Anti-Equitalia” mentre nella regione Lazio è stato ottenuto l’impegno della giunta allainternalizzazione  del servizio di riscossione dei crediti regionali prima affidatoalla  società  Equitalia.  Nel  campo della  salute  le  delegazioni  del  M5S si  sonoattivate, in varie regioni, per l’istituzione di un registro dei tumori (Abruzzo eLazio) l’introduzione della cannabis per scopi terapeutici (Marche, Friuli VeneziaGiulia). Nel Lazio è stata presentata una proposta per abolire le vaccinazioni inetà pediatrica111; nell’ottica dei proponenti, la scomparsa delle gravi malattie puòindurre  a  rivedere  il  sistema  delle  vaccinazioni  rendendolo  facoltativo  comeavviene in diversi paesi europei. Riguardo al coinvolgimento dei cittadini nella vita pubblica, il M5S del Lazio èpromotore di un disegno di legge per l’attivazione a livello regionale di strumentidi democrazia liquida.112 La proposta muove dalla convinzione che lo sviluppodelle  tecnologie  informatiche  e  la  diffusione  di  internet  tramite  dispositiviportatili, possano effettivamente favorire la gestione di un sistema democraticoin  modo  trasparente  e  diretto.  Con  l’approvazione  del  disegno  di  legge  ognicittadino del  Lazio  potrebbe votare,  modificare,  proporre,  iniziative legislativeintervenendo di persona o tramite un delegato. 111  Proposta di legge n. 157 del 16 aprile 2014. 112  Proposta di legge n. 130 del 3 marzo 2014.197 
In questo modo sarebbe possibile estendere a tutti i cittadini residenti nel Laziole prerogative di cui già godono gli iscritti al M5S che tramite il Sistema Rousseaupossono proporre disegni di legge a livello regionale e nazionale.
4. Comuni a cinque stelle “I Comuni decidono della vita quotidiana di ognuno di noi. Possono avvelenarcicon un inceneritore o avviare la raccolta differenziata. Fare parchi per i bambinio  porti  per  gli  speculatori.  Costruire  parcheggi  o  asili.  Privatizzare  l’acqua  omantenerla sotto il loro controllo. Dai Comuni a Cinque Stelle si deve ripartire afare  politica  con  le  liste  civiche  per  Acqua,  Ambiente,  Trasporti,  Sviluppo  eEnergia” (Blog Grillo 2009 )L’esperienza istituzionale del M5S ha inizio dai Comuni. A partire dal 2008, annodelle prime consultazioni amministrative cui hanno partecipato le liste a cinqueStelle, il  MoVimento ha inserito suoi Portavoce in 123 assemblee comunali divarie  zone  d’Italia  e  guida,  nel  2016,  complessivamente  trentotto  comuni.Quindici  di  questi  comuni  sono  divenuti  a  guida  penta-stellata  a  seguito  dielezioni svoltesi nel periodo 2012-2015, come Parma (2012), Pomezia (2013),Livorno e Civitavecchia (2014), Ragusa (2015) mentre altri ventitré, fra cui Romae  Torino  lo  sono  diventati  a  seguito  delle  elezioni  amministrative  del  2016.Nella tabella n. 6.1 si presenta la distribuzione regionale dei Comuni a 5 Stelle,fra i quali sono state selezionate due esperienze di governo locale: Parma primocapoluogo di Provincia a guida penta stellata e Pomezia il primo centro di mediadimensione conquistato nel Lazio. 
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  Tabella n. 6.1. Comuni a cinque stelle al 2016. Distribuzione regionale Piemonte Torino, San Mauro Torinese, Pinerolo, Venaria Reale. Lombardia Vimercate, Sedriano.Veneto Vigonovo, Chioggia, Sarego, Mira.Toscana Livorno. Emilia Romagna Parma, Cattolica.Lazio Roma,  Anguillara  Sabazia,  Genzano,  Marino,  Nettuno,  Pomezia,Civitavecchia. Marche Fossombrone, Castel Fidardo, Montellabate. Puglia Ginosa, Noicattaro.Basilicata Pisticci.Sardegna Carbonia, Dorgali, Assemini, Porto Torres.Sicilia Ragusa,  Bagheria,  Augusta,  Grammichele,  Alcamo,  Porto  Empedocle,Pietraperzia, Favara    Fonte movimento 5 stelle-Elaborazione propria 4.1. Parma: delizia e croceNel 2005, nasce a Parma il primo Meetup della città con il nome “Amici di BeppeGrillo”,  chiamato  in  seguito  “Non  solo  Grilli”.  Il  gruppo  si  struttura  portandoavanti  iniziative  ispirate  ai  temi  ambientali  e  imbastendo  discussioni  sullademocrazia  diretta  e  partecipata.  Nel  2010,  il  Meetup  si  costituisce  inassociazione, assumendo la denominazione “Parma in MoVimento” e rendendosipromotore di  assemblee e riunioni di  ascolto delle esigenze degli  abitanti  neitredici  quartieri  in  cui  è  divisa  la  città  di  Parma.  L’idea  di  elaborare  unprogramma  partecipato,  con  cui  presentarsi  alle  elezioni  comunali,  è  natadurante le proteste del 2011 contro la giunta Vignali che stava portando la cittàverso il dissesto finanziario (Pizzarotti, Serafini 2013: 44).Nelle elezioni comunali del 2012, Federico Pizzarotti ha ottenuto al primo turno il19,5%  dei  voti  e  il  60,2%  al  ballottaggio,  superando  lo  sfidante  VincenzoBernazzoli, candidato del Partito Democratico. Un successo straordinario per la199 
formazione penta stellata: per la prima volta un suo esponente viene eletto allaguida  di  un  importante  capoluogo  di  provincia  disponendo,  fra  l’altro,  dellamaggioranza assoluta dei consiglieri comunali. Una roccaforte del M5S nel cuoredi una delle cosiddette “zone rosse” (Diamanti 2009).Il  Governo  della  “Piccola  Stalingrado”113,  così  Parma  è  stata  ribattezzata  daBeppe  Grillo,  è  cominciato  in  salita.  Pizzarotti  ha  incontrato  difficoltà  nellaformazione della Giunta che si è insediata solo dopo tre mesi dalle elezioni e,inoltre,  ha  dovuto  affrontare  il  nodo  del  debito,  ereditato  dalla  precedenteamministrazione , che costituiva una pesante ipoteca sull’attuazione dei puntiinseriti nel programma elettorale. L’amministrazione a guida penta stellata si èimpegnata nella riduzione del debito comunale. E’ stato ridimensionato il numerodelle aziende partecipate ed è stato azzerato il debito di 82 milioni di euro versole imprese fornitrici. Sono state tagliate le spese della politica con una riduzione(80%) delle spese di rappresentanza della Giunta e dei costi dei gruppi consiliari(70%);  inoltre  è  stata  ridotta  di  dieci  milioni  di  euro  la  spesa  perl’amministrazione del Comune. Nella gestione dei rifiuti, Parma è la prima cittàitaliana di medie dimensioni che attua il 70% della raccolta differenziata porta aporta, raggiungendo in anticipo gli  obiettivi della legge regionale fissati  per il2020.  Per  questi  risultati  Parma  ha  vinto  il  premio  “Comuni  RICICLONI”,assegnato  da  Lega  Ambiente  e  il  premio  “Comuni  VIRTUOSI”  per  la  sezionerifiuti.  Riguardo  alla  fiscalità  sono  state  aumentate  le  tasse  sui  rifiuti  urbanimantenendole però fra le più basse applicate nei capoluoghi di Provincia, mentrele aliquote IMU sono state mantenute su livelli alti (Serafini 2013). Le ristrettezzefinanziarie hanno comportato anche provvedimenti impopolari, come l’aumentodelle rette per i servizi per le scuole materne e gli asili nido e l’innalzamento113 Post del 13 maggio 2012 “Occupy Parma” su beppegrillo.it, ultima consultazione il 31 maggio 2017. 200 
delle tasse sulla prima casa. L’iniziativa della Giunta a 5 Stelle di Parma, da unlato  si  caratterizza  per  il  rigore  e  dall’austerità,  criticati  nelle  politiche  degliavversari politici, e dall’altra contiene una serie di provvedimenti <<a misura dicittadino>>. In linea con le iniziative care al M5S, l’amministrazione parmigianaha incrementato le corsie dedicate al trasporto pubblico, ha incentivato i servizidi Car Sharing e Bike Sharing per la mobilità sostenibile, ha puntato al risparmioenergetico  sull’illuminazione  pubblica;  ha  promosso  la  diffusione  della  bandalarga  per  la  connessione veloce  a  Internet;  sono  stati  avviati  progetti  per  ilrecupero di edifici del patrimonio storico della città e, a un anno dall’alluvioneche  ha  colpito  Parma  nel  2014,  è  stato  approvato  un  progetto  avviato  daicittadini per il rifacimento di un ponte crollato. Altre iniziative puntano a darelustro alla città che è candidata a “Capitale della Cultura” per il 2017 e risultafinalista nel concorso “Città Creativa Unesco per la Gastronomia”. L’amministrazione  ha  avviato  percorsi  di  avvicinamento  dei  cittadini  alla  vitacomunale. Il progetto “Il Quartiere Che Vorrei” è stato indirizzato a riformulare, apartire  dalle  proposte  dei  cittadini,  istituti  di  rappresentanza  decentrata  sulterritorio comunale a seguito alla cessazione delle Circoscrizioni.114 Il progetto siè  sviluppato  in  vari  passaggi:  1)  incontri  nei  quartieri  per  la  presentazionedell’iniziativa; 2) somministrazione schede e acquisizione pareri dei cittadini; 3)costituzione di un gruppo di lavoro propedeutico alla stesura di una proposta diregolamento partecipato; 4) istituzione di una commissione consiliare comunale;5) raccolta pareri della cittadinanza sulla proposta di regolamento partecipatoattraverso il sito web del Comune di Parma.A  conclusione  di  questo  percorso  è  stata  organizzata  “La  Giornata  dellaDemocrazia”,  svoltasi  a  Parma  il  29  settembre  2013.  A  fronte  di  una114 La legge n. 42 del 2010 ha stabilito la soppressione delle Circoscrizioni nei Comuni con una popolazione inferiore ai 250.000 abitanti; si veda il sito Camera.it, ultima consultazione 31 maggio 2017. 201 
partecipazione  attesa  di  500  cittadini,  metà  estratti  casualmente  dai  registridell’anagrafe  comunale  e  per  l’altra  metà  costituiti  da  aderenti  su  basevolontaria, hanno preso parte ai lavori 317 persone.115 I cittadini, divisi in piccoligruppi, hanno formulato proposte e suggerimenti sugli istituti di partecipazionedecentrata che poi sono state presentate nella seduta plenaria dell’assemblea.Dalle indicazioni della “Assemblea dei Cinquecento”, e dai suggerimenti raccoltinegli incontri di quartiere e nel sondaggio online, è stata elaborata una bozza diproposte che è stata pubblicata sul sito web del Comune al fine di raccogliereonline ulteriori osservazioni da parte dei cittadini di Parma. Nel novembre del2014  il  Comune  di  Parma  ha  varato  il  nuovo  Statuto  comunale  esuccessivamente  è stato approvato il  nuovo Regolamento che prevede alcuniorganismi e istituti  di partecipazione popolare: i  Consigli  di Cittadini Volontari(uno  per  ogni  quartiere  della  città),  il  Consigliere  Comunale  aggiunto  per  larappresentanza degli immigrati, Laboratori tematici in sostituzione delle Consulteesistenti in precedenza, il Bilancio Partecipativo, il referendum senza quorum.116Il Comune ha sostenuto la realizzazione di altri due progetti: uno finalizzato acreare  reti  di  volontariato  a  supporto  delle  fasce  deboli  e  della  tuteladell’ambiente e del decoro urbano mentre l’altro progetto è volto a creare spazidi  co-working in  cui  condividere  idee,  conoscenze,  esperienze,  creare  reti  esviluppare  opportunità  lavorative.117Sul  piano  dell’inclusione  sociale  è  stataconferita la cittadinanza civica ai figli di cittadini extra-europei nati a Parma e lacittà ha ricevuto il premio <<Una Città per l’Asilo 2014-2016>> per i servizi diaccoglienza, integrazione e tutela dei rifugiati. 115 www.ilquartierechevorrei.it/report-sondaggio-sociologico-su-la-giornata-della-democrazia, ultima consultazione il 31 maggio 2017.      116 Regolamento sugli organismi di partecipazione  Delibera n: 98 del 18 dicembre 2014 117 Si tratta del progetto <<MI IMPEGNO A PARMA>> volto all’impegno attivo in unavasta  gamma  di  attività  di  volontariato  e  dell’iniziativa  <<ON/OFF  Officina  dicoworking per l’occupabilità giovanile>>, ideato e gestito dalla cooperativa socialeGruppo Scuola in collaborazione con l’Associazione di Promozione Sociale On/Off .202 
La  nota  dolente  dell’amministrazione  a  cinque  stelle  riguarda  la  questionedell’inceneritore di Ugozzolo, uno dei punti chiave del programma elettorale del2012.  Pizzarotti  non  è  riuscito  a  fermare  la  costruzione  dell’impianto  e,nell’agosto del 2013, una sentenza del TAR dell’Emilia Romagna, ne ha stabilitol’accensione. Il mancato rispetto delle promesse fatte in campagna elettorale haincrinato  i  rapporti  fra  il  Sindaco  e  i  leader  del  M5S,  già  tesi  a  causa  delletendenze “autonomiste” manifestate da Pizzarotti. Nel corso del 2015, sono sortetensioni in seno al Consiglio comunale, dovute all’opposizione nei confronti delSindaco manifestata  da due consiglieri  della  maggioranza.  Allo  stesso tempoalcuni  attivisti  aderenti  al  “Meetup  Parma  in  MoVimento,”  collocandosi  suposizioni  critiche  rispetto  al  lavoro  della  amministrazione  comunale,  hannofondato  un  nuovo  gruppo  denominato  “Amici  di  Beppe  Grillo  di  Parma”.  Nelgiugno del 2016, Pizzarotti è stato sospeso dal M5S in seguito alla ricezione di unavviso di garanzia. A seguito di questa vicenda, il Sindaco ritenendo immotivatotale  provvedimento  e  lamentando  la  mancanza  di  dialogo  con  i  vertici,nell’ottobre  del  2016  ha  dichiarato  la  sua  fuori  uscita  dal  MoVimento,  nonriconoscendosi più nello spirito originario della formazione.118Nel  novembre  del  2016  è  stato  formato  il  nuovo  gruppo  consiliare  “EffettoParma” in cui sono confluiti 12 consiglieri. Contemporaneamente, è stato chiusolo storico Meetup “Parma in Movimento” ed è stato aperto il  Meetup “EffettoParma”, afferente al circuito MeetUp.com ma indipendente da Beppe Grillo e dalBlog. Nel gennaio 2017 è stato fondato un altro Meetup, denominato “Ducato a 5Stelle”, delineando una situazione alquanto frammentata sia nei gruppi di basesia in seno al Consiglio comunale.
118 Gazzetta di Parma.it /news politica del 3 ottobre 2016, Pizzarotti lascia il M5S.  Diretta streaming della conferenza stampa di Federico Pizzarotti, ultima consultazioneil 4 ottobre 2016. 203 
Alle  elezioni  amministrative  del  giugno 2017,  la  lista  presentata  dal  M5S haottenuto il 3, 18 % dei voti mentre Federico Pizzarotti, candidato Sindaco dellaLista  “Effetto  Parma”  è  risultato  vincente  al  ballottaggio  con  l’esponente  delPartito Democratico, riuscendo, per la seconda volta, a porsi alla guida della cittàdi Parma. 
4. 2. Dal Meetup alla guida della città. L’esperienza di Pomezia La città di Pomezia, comune di 65.000 abitanti alle porte della Capitale è guidatodal  M5S dal  giugno  2013.  Gli  attivisti  hanno coltivato  per  anni  l’obiettivo  diarrivare al governo della città. Nel 2007, all’indomani del primo VDay, è nato ilMeetup della città. Il gruppo, come ha ricordato nell’intervista il Sindaco Fucciche ne è stato il fondatore, ha promosso diverse iniziative: segnalazione dellediscariche abusive presenti sul territorio, avvio di una petizione popolare per lacostruzione di un isola ecologica a Pomezia e si è impegnato nella raccolta firmedurante il secondo VDay.  Nel 2008, al fine di ottenere il riconoscimento giuridicodella iniziativa del gruppo, è stata costituita l’associazione “Grilli Pometini”. Nel2010, ritenendo necessario  dotare il  gruppo di  strumenti  digitali  più  flessibilirispetto  alla  piattaforma  MeetUp.com,  è  stato  istituito  il  sitowww.movimentocinquestellepomezia.it, diventato poi il centro in cui confluisconotutte le iniziative. Nel 2011, il gruppo di attivisti ha aderito al Forum <<PomeziaAcqua Pubblica>>, e ha partecipato alla raccolta firme per la promozione delreferendum abrogativo  sulla  privatizzazione  del  servizio  idrico.  In  vista  delleelezioni del 2011, Grillo è stato a Pomezia per supportare i candidati  del M5S.Un consigliere comunale, ricorda così quel periodo: Io mi sono avvicinata nel 2011, prima sapevo del gruppo locale ma non mi eromai interessata. E’ stato il  comizio con Grillo che mi ha fatto vedere le cose in altro204 
modo.  Ma non è per Grillo che mi sono avvicinata è che ho visto ragazzi ventenni chevolevano prendersi la responsabilità di fare qualcosa per la città e questo mi ha mossoqualcosa  dentro  e  ho  deciso  anche  io  d’impegnarmi.  Essere  riusciti  a  eleggere  unconsigliere è stata una cosa grande, allora non c’era ancora il boom del M5S, è venutotutto dopo (Intervista a un Consigliere Comunale).Dal 2011, l’attività sul territorio è stata potenziata e il gruppo ha cominciato alavorare su temi specifici ponendo le basi per l’elaborazione di un programmapartecipato dai cittadini da presentare alle successive elezioni: Abbiamo voluto invertire il concetto del cittadino che va a chiedere alla politica.Ogni punto è stato discusso con i cittadini che incontravamo ai banchetti o che venivanoalle  riunioni.  Molte  idee  sono  venute  veramente  dal  basso  ed  è  venuto  fuori  unprogramma in cui ognuno poteva riconoscersi. E’ stato fatto un programma fattibile conle scarse risorse del Comune ma anche ambizioso (Intervista a un consigliere comunale).Alle  elezioni  del  2013,  la  lista  del  M5S  ha  superato  il  primo  turno  e,  alballottaggio,  il  candidato  alla  carica  di  Sindaco,  Fabio  Fucci,  già  consiglierecomunale, ha vinto sul candidato del centro destra. La formazione della Giunta èstata annunciata prima delle votazioni. Con questa scelta si rendeva esplicito allacittadinanza  che  <<noi  siamo  pronti  a  governare>>,  ha  affermato  unconsigliere.  Le  prime  iniziative  della  Giunta  della  città  di  Pomezia  hannoriguardato  la  messa  in  sicurezza  dei  conti  del  comune,  che  ereditava  dallaprecedente  amministrazione  un  debito  di  circa  duecento  milioni  di  euro.  Acopertura del debito pregresso è stato contratto un mutuo trentennale con laCassa Depositi e Prestiti, mentre per sanare la gestione corrente, che presentavaun disavanzo di sette milioni di euro, il Comune è intervenuto con operazioni diriduzioni della spesa per evitare la deriva debitoria. Sono stati rivisti i fitti deilocali  che  ospitavano  uffici  comunali  che  sono  stati  trasferiti  in  edificiappartenenti  al  comune  inutilizzati  da  anni.  E’  stata  chiusa  una  societàpartecipata,  in  perdita  da anni,  e  sono stati  rivisti  diversi  appalti,  fra  cui  lagestione  dei  rifiuti  urbani  con  un  risparmio  di  tre  milioni  di  euro  l’anno;  gli205 
stipendi  dei  dirigenti  sono  stati  riportati  entro  i  limiti  stabiliti  dai  contratticollettivi  di  lavoro.  I  consiglieri  comunali  non  percepiscono  emolumenti:usufruiscono  solamente  di  un  gettone  di  presenza.  Con  queste  azioni  dicontenimento  della  spesa,  la  gestione  corrente  è  stata  riportata  in  attivo  diquindici milioni di euro. Superato il periodo critico della messa a punto dei conti,l’amministrazione comunale ha volto lo sguardo alla riqualificazione della città.Pomezia conserva ancora una vocazione agricola, ereditata dai coloni che l’hannofondata in epoca fascista, ma è anche un polo industriale importante che ha vistoil suo maggior sviluppo negli anni Settanta e Ottanta. Con la chiusura della Cassaper  il  Mezzogiorno,  principale  ente  finanziatore  delle  industrie  pontine  e  conl’avanzare della crisi  economica, diverse aziende hanno chiuso le attività, conconseguenze sui livelli occupazionali. Dagli  anni  Novanta  e  fino  ai  primi  anni  del  millennio,  Pomezia  ha visto  unanotevole  espansione edilizia;  i  costi  relativamente bassi  degli  immobili  hannoattirato persone provenienti da Roma e da altre zone limitrofe, che hanno elettoa Pomezia il proprio domicilio, continuando però a lavorare altrove. Uno sviluppo importante sul piano edilizio che si associa all’arretramento delleistituzioni nella gestione del territorio. L’amministrazione penta stellata punta ainvertire questo stato di cose, intervenendo con iniziative volte a valorizzare lacittà anche sotto il profilo turistico. In tale direzione si colloca la riqualificazionedel litorale di Tor Vaianica. E’ stato approvato un nuovo piano regolatore generalecon interventi mirati alla riduzione del consumo di suolo e al potenziamento distrutture  esistenti.  Un  importante  investimento  è  stato  fatto  nella  raccoltadifferenziata, estesa a buona parte del territorio cittadino e, allo stesso tempo, èstata  potenziata  la  rete  idrica  comunale,  raggiungendo  zone  ancora  privedell’acqua pubblica  potabile.  L’amministrazione è intervenuta anche sul  piano206 
delle politiche sociali e abitative. Puntando sulla trasparenza e sulla legalità, èstata  stilata  una  graduatoria  per  stabilire  gli  aventi  diritto  alle  abitazionepopolari, sgomberando quelle che risultavano occupate abusivamente. Sul pianodel sostegno al reddito è stato assicurato per sei mesi un contributo a soggetti indifficoltà, finalizzato però all’inserimento in percorsi di avvicinamento al lavoro,seguendo i  punti  cardine  della  proposta del  M5S sul  reddito di  cittadinanza.Inoltre, è stato stanziato un fondo per l’avvio di progetti finalizzati a contrastarel’emarginazione  sociale  dei  soggetti  che  avendo  perso  il  lavoro  neanche  locercano più.L’amministrazione comunale punta, poi, a sostenere percorsi di partecipazioneattiva  alla  vita  della  comunità.  Ferme  restando  le  prerogative  pubbliche  inmateria di programmazione, vigilanza e verifica, il Comune di Pomezia promuoveinterventi di cura e valorizzazione dei beni comuni ad opera di singoli cittadini edelle  associazioni.  Il  patto  di  collaborazione  fra  i  cittadini  e  le  istituzioni,appositamente regolamentato dal Comune, prevede che singoli soggetti o gruppie associazioni, possano avanzare progetti per l’esecuzione di opere di pubblicointeresse o che possano aderire in modo volontario alle iniziative promosse dallaamministrazione  comunale  riguardo  alla  cura  di  spazi  pubblici.119A Pomezia vivono circa 7.700 stranieri, provenienti per il 48,3% dalla Romania,dalla  Polonia  (7,1%),  dalla  Moldavia  (5,1%),  nonché  da  zone  del  continenteasiatico e da quello africano.120 Il comune ha aperto uno sportello per facilitarel’accesso degli stranieri ai servizi, fornendo soprattutto informazioni e assistenzaal fine di un reale godimento dei diritti.121Il Sindaco e i consiglieri intervistati,sostengono l’inesistenza di fenomeni d’intolleranza nei confronti degli stranieri:119 Delibera n. 10 del 24 febbraio 2015. 120 Sito Comuni italiani.it (dati al 2015), ultima consultazione il 31 maggio 2017.121 Sportello di ascolto “Spirit Romanesco” con la collaborazione del Comune di Pomezia  su comune.pomezia.rm.it, ultima consultazione il 31 maggio 2017.207 
diverse famiglie di origine estera risiedono da anni nel territorio pontino e sonopienamente  integrate  nel  tessuto  sociale  della  città.  Qualche  episodio  diintolleranza si è verificato nella frazione di Santa Palomba, dove esiste un centrodi accoglienza destinato ai migranti richiedenti asilo. Gli abitanti della zona hannoespresso disaccordo sull’apertura del  centro  e  in  qualche circostanza  si  sonoverificate tensioni animate da gruppi riconducibili all’estrema destra.Riguardo all’esperienza del M5S a Pomezia, le persone intervistate ritengono  chei  risultati  conseguiti  dall’amministrazione  siano  frutto  dell’opera  dicoinvolgimento dei cittadini nella vita comunale e anche della compattezza delgruppo consiliare nell’approccio alle problematiche locali. 
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ConclusioniA partire dagli spettacoli di Beppe Grillo, fino ad arrivare alla apertura del sitobeppegrilo.it e alla costituzione dei Meetup “Amici di Beppe Grillo”, si avvia lacostruzione  del  MoVimento  5  Stelle,  uno  dei  più  importanti  fenomeni  diaggregazione sociale e politica del panorama nazionale ed europeo. Il MoVimento costituisce un partito politico secondo Corbetta e Gualmini (2013),per aver partecipato ad elezioni e per aver collocato suoi candidati in caricheelettive (Sartori 1976), un partito inscrivibile nell’alveo dei fenomeni populisti perl’appello  alla  dicotomia  popolo-élite  e  la  sua  ostilità  verso  la  politicarappresentativa (Corbetta 2013; Tarchi 2015). Fenomeno di rottura rispetto alle forze politiche tradizionali, un primo tratto chedistingue il M5S si deve ai sentimenti <<anti-partitici>> (Poguntke 1987a) cheanimano il  suo discorso e che lo accostano a fenomeni populisti, che Taguieff(2003:129) definisce,  evidenziandone il  paradosso,  <<partiti  anti-partiti>>, ilcui  bersaglio  prevalente  sono  i  partiti  politici,  intesi  come  espressione  delloestablishment.Una seconda peculiarità è che il M5S si muove entro la prospettiva della dis-intermediazione politica, sfidando i corpi intermedi nella loro classica funzione;un partito, dunque, che si può definire, ricorrendo anche qui a un paradosso,<<un  partito  disintermediante>>.  Una  terza  singolarità,  quantomeno  nelpanorama politico nazionale, si  deve all’uso della  Rete come sede elettronicadella sua organizzazione, come strumento di comunicazione e mobilitazione ecome mezzo per l’esercizio della democrazia diretta. Il Movimento si alimenta infine di temi e pratiche organizzative e partecipativedei  movimenti  sociali.  Esso  ripropone  contenuti  trattati  dai  movimentiambientalisti  degli  anni  Settanta  e  Ottanta,  ispirati  a  valori  post-materialisti209 
(Inglehart 1977) e orientati  a modificare codici  culturali  e modelli  di sviluppodominanti (Melucci 1979; Touraine 1973), movimenti sociali i cui attori hannosollevato questioni di rappresentanza sociale e politica, avvertendo una distanzafra le loro istanze e le politiche istituzionali. Problematiche che sono emerse coninsistenza  da  parte  di  nuovi  movimenti  sociali  (Touraine  1973),  centrati  suiniziative volte  a contestare condizionamenti  e domini  della  vita individuale ecollettiva (Farro 2014). Si tratta del movimento Alterglobal, sorto fra la fine delNovecento e l’inizio del Millennio, che ha contestato gli assetti del capitalismoglobale,  avanzando  richieste  di  giustizia  sociale  (Farro  2006,  2008)  e  deimovimenti Occupy Wall Street e 15m, sorti entrambi nel 2011, rispettivamentenegli Stati Uniti e in Spagna, contro le forze della finanza, imputate della crisiglobale  esplosa  sul  finire  del  2007.  Da  questi  nuovi  movimenti  sociali,  laformazione penta stellata trae la critica alla globalizzazione senza controlli e aldominio del potere finanziario,  nonché modalità organizzative, principi basilaricome <<uno vale uno>> e percorsi di costruzione delle iniziative basati sullosviluppo della <<intelligenza collettiva>> (Lévy 2006) che mette a frutto saperie idee che scaturiscono nel confronto dialogico.  Il  MoVimento agisce però su un piano differente rispetto ai  nuovi  movimentisociali contemporanei. Gli Alterglobal, Occupy Wall Street, gli Indignados-15m,hanno  ingaggiato  conflitti  con  i  domini  economici  e  finanziari  delineandoalternative sociali e culturali a questi stessi domini, lanciando, allo stesso tempo,sfide ai sistemi politici ma senza ricercare spazi al loro interno. Le iniziative deinuovi movimenti sono attuate in assenza di istituzioni che possano integrare irapporti fra gli attori dominanti e i soggetti che vi si oppongono (Farro, Lustigher-Thaler, 2014). Ciò a seguito della frammentazione sociale e politica conseguenzadei  processi  della  globalizzazione  che  riducono  gli  spazi  d’intervento  delle210 
istituzioni  rappresentative nazionali  nel  fronteggiare le dinamiche del mercatoglobale (Martinelli 2008; Touraine 2010). Il MoVimento 5 Stelle, sin dal primo apparire sulla scena pubblica, si è mosso suun piano prettamente politico, ricercando il consenso elettorale e portando avantiun  discorso  caratterizzato  da  quattro  tratti  fondamentali:  1)  una  matriceanticasta e anti-establishment; 2) proposizione  temi dei nuovi movimenti socialie delle problematiche emergenti nella realtà politico sociale; 3) messa al centrodella  democrazia  diretta  da  realizzarsi  tramite  la  Rete;  4)  incarnazionedell’onestà e della purezza in contrasto a una classe politica corrotta e disonesta.Le  attività  ambientaliste,  rappresentate  dalle  stelle  che  costituiscono  il  suosimbolo -gestione pubblica delle risorse idriche, la mobilità e sviluppo sostenibili,le fonti di energia e la connettività- sono incanalate nella dimensione soprattuttonazionale  ma  anche  europea,  senza  tralasciare  però  le  problematicheecologiche  globali  che  addebita  a  decisioni  irrispettose  dell’ambiente  di  entisovranazionali.La vena ambientalista, non esaurisce il campo di intervento del M5S, arricchito divolta  in  volta  dalle  contingenze del  dibattito  politico.  Le  sue  iniziative  a  taleriguardo sono incentrate sulla critica alle forze politiche del centro destra, come ilPartito della Libertà, e le sue successive evoluzioni (Biorcio 2015; Tarchi 2015) ilcui principale bersaglio mediatico è costituito dal leader Silvio Berlusconi colpitoda  numerosi  provvedimenti  giudiziari.  Non  mancano  gli  attacchi,  mediatici  everbali, alle forze del centro sinistra, come il Partito Democratico, guidato in annirecenti  prima  da  Pier  Luigi  Bersani  espressione  della  sinistra  classica,  esuccessivamente,  da  Matteo  Renzi,  giovane  leader  impegnato  nellatrasformazione radicale del partito e in un progetto di riforme del Paese. La LegaNord, rimane invece ai margini delle critiche rivolte agli avversari politici.211 
Tanto  le  forze  del  centro  destra,  quanto  quelle  del  centro  sinistra  sonoconsiderate espressione degli establishment nazionali, europei e globali, ritenuticausa del declino economico e responsabili delle problematiche emergenti nellarealtà sociale. Ciò nel contesto di una crisi globale che, in Italia, ha colpito nonsolo le fasce più vulnerabili della popolazione ma anche quelle economicamentepiù stabili, delineando fenomeni di destabilizzazione e precarizzazione della vitasociale (Castel 2004; Standing 2012), nonché incremento della povertà, disagiabitativi ed emergenza del fenomeno dell’usura nei grandi centri metropolitani(Sgritta 2010 a cura di).Il  M5S contesta anche i media tradizionali  che ritiene integrati nel sistema dipotere; estende poi la sua critica a forze politiche locali, soprattutto quando sonocoinvolte in episodi di corruzione nella gestione di grandi opere, come il Mose aVenezia, in inchieste giudiziarie come le vicende denominate “Mafia Capitale”, e,in  generale,  le  ritiene  incapaci  nell’affrontare  le  problematiche  della  gestioneregionale e di realtà urbane verso le quali propone soluzioni in nome dell’onestà,della trasparenza e della legalità. Presentandosi  come portatore di  una nuova cultura politica,  il  M5S punta adaccreditarsi  presso l’opinione pubblica come forza estranea agli  interessi delloestablishment e come formazione che intrattiene con i propri aderenti rapportidemocratici. A  tal  proposito  un  primo  elemento  distintivo  è rappresentatodall’intento di coinvolgere gli iscritti nelle decisioni politiche, il  secondo consistenell’importanza attribuita ad ogni singolo soggetto implicato nell’organizzazione.Ogni  individuo  è  il  fulcro  di  un  processo  di  cambiamento,  esemplificato  dalprincipio <<uno vale uno>> di cui si fa portatore Beppe Grillo. Dal punto di vistadella formalizzazione di questa affermazione, da più parti sono state segnalatevisibili incongruenze (Corbetta 2013; Gualmini 2013). La prima riguarda il ruolo,212 
nel  contesto  organizzativo  e  in  quello  decisionale,  di  Beppe  Grillo  mentre  laseconda riguarda l’antinomia fra leadership e democrazia diretta. Grillo, da unaparte si presenta come un soggetto alla pari dei semplici cittadini e dall’altra, inquanto  fondatore  dell’organizzazione,  si  autodefinisce  ed  è  riconosciuto  daesponenti  del  MoVimento,  come  la  ricerca  stessa  ha  rilevato  esplorando  leconversazioni online e incontrando gli  attivisti,  come una persona al  di  sopradelle  parti.  Ironizzando sul  suo ruolo,  Beppe Grillo,  in  occasione degli  eventiItalia a 5 Stelle, a Imola e Palermo, si è definito <<l’elevato >>. Un ruolo chenon può essere messo in  discussione,  la  cui  regola è porsi  al  di  sopra delleregole. Oltre ad essere criticato dagli avversari politici, e talvolta anche all’interno delMoVimento per questi atteggiamenti, il leader si espone a critiche relativamenteall’uso del logo della formazione di sua esclusiva titolarità dal 2009 fino agli inizidel  2016.  Gli  aspetti,  controversi,  di  una leadership dalla  caratura padronalesembrano interessare, tuttavia, più gli osservatori e gli avversari politici che lepersone  implicate  nel  M5S  incontrate  nel  corso  della  ricerca.  L’esame  delleinterviste restituisce, infatti, un quadro alquanto composito delle visioni riguardoalla  figura  e  al  ruolo  di  Grillo.  Innanzitutto,  singolare  è  la  negazione  dellaleadership: il  MoVimento non ha leader in quanto è leader di  se stesso. Taleenunciazione trova conferma nelle testimonianze degli  attivisti  incontrati  dallaricerca. Grillo è visto come il principale ispiratore e animatore del M5S ma non èconsiderato un leader o un capo politico. La stessa proprietà del simbolo appareun elemento secondario rispetto all’apporto in termini di idee e visibilità che lapresenza di Grillo conferisce al M5S. Al padre-fondatore, piuttosto che al padre-padrone,  sono riconosciute doti  istrioniche,  capacità  comunicative eccezionali,nonché  una  certa  genialità  nell’aver  condotto  il  M5S  al  successo elettorale.213 
Accanto  alla  sottolineatura  di  queste  doti,  associabili  al  potere carismatico(Weber  1922),  emerge  anche  una  visione  strumentale  del  ruolo  di  Grillo;  ilfondatore, a volte, è visto come un amplificatore dei principi del M5S e anchecome uno scudo atto a proteggere la formazione dal dissenso interno, viste leprerogative riconosciutegli negli atti ufficiali. La relazione fra Grillo e i suoi seguaci sfugge a interpretazioni analitiche basatesul rapporto leader-massa. Grillo, come la ricerca ha evidenziato, non si ponecome soggetto  incarnante  il  volere  del  <<popolo>> (Canovan  1981),  il  suoappello è rivolto piuttosto all’incitazione alla partecipazione dei cittadini alla vitapubblica; il principio “uno vale uno” e l’uso della Rete mitigano, potenzialmente,le asimmetrie fra il leader e la base, dato che intervenendo sul Blog o in altrisocial  network  ogni  iscritto  può  esprimere  pubblicamente  la  propria  opinionestabilendo posizioni paritarie con gli altri soggetti attivi in questi stessi spazi. Riguardo all’ organizzazione nel MoVimento si può scorgere la trama di un partitopolitico,  in  cui,  seguendo  Katz  e  Mair  (1993)  si  distinguono  tre  facceorganizzative: party in central office (il blog di Grillo e il suo staff), party on theground (i  Meetup  sul  territorio),  party  in  pubblic  office (gli  eletti  nelle  sediistituzionali).  La  novità  assoluta,  rispetto  alle  facce  organizzative  dei  partitipolitici, è che il central office poggia su una piattaforma tecnologica, designandoun  partito  post-burocratico  (Bimber  2003)  che  avvalendosi  delle  nuovetecnologie  può  svolgere  attività  politica  senza  apparati  e  con  costi  quasiinesistenti. Il blog di Grillo, il  central office del M5S, si è sviluppato grazie alla notorietà diBeppe Grillo e ai servizi offerti dalla Casaleggio Associati, una società che operanel  campo  del  marketing,  della  comunicazione  e  delle  strategie  di  Rete.L’incontro fra  Beppe Grillo  e  Gian Roberto Casaleggio,  allora  presidente  della214 
Casaleggio  Associati,  rappresenta  un  punto  iniziale  di  svolta,  tanto  perl’intervento  in  termini  politici,  quanto  per  l’implementazione  di  strumentipartecipativi  ispirati  alla  democrazia  diretta  che  superano  le  modalità  dipartecipazione  dei  partiti  politici  tradizionali.  Casaleggio,  ha  apportato  allagestione del Blog abilità tecniche, organizzative ed esperienze maturate con lesue attività aziendali,  divenendo cofondatore del MoVimento insieme a BeppeGrillo. Da un punto di vista formale il ruolo di Gianroberto Casaleggio non risultadefinito all’interno del M5S e così  pure quello del  figlio Davide, divenuto allamorte  del  padre  presidente  della  Casaleggio  Associati.  Ciò  rimanda  aorganizzazioni senza una precisa organizzazione (Shirky 2007), in cui l’assenzadella formalizzazione dei ruoli può celare asimmetrie di potere e leadership  defacto, rendendo opaco il processo decisionale. Un’altra lettura che si può dare aqueste  scelte  riguarda  il  voler  mantenere  la  forma  organizzativa  di  unmovimento,  in  genere  informale  e  senza  leader,  palesata  dal  rifiuto  dellaformazione penta stellata a definirsi un partito politico. Il  blog  a  nome  di  Grillo  è  inteso  come  uno  spazio  di  libera  discussione  econfronto;  fra  quanti  vogliano  intervenire,  non  vi  è  nessuna  limitazione  ecensura,  fatto  salvo  il  rispetto  della  netiquette  e  l’esclusione  dei  commentioltraggiosi o inneggianti alla discriminazione di genere, religione, razza. Esso perun verso costituisce un luogo di aggregazione online e discussione e confrontosulle varie posizioni e, per un altro verso, è deputato anche ad essere veicolo diattuazione  della  democrazia  diretta  e  al  lancio  di  campagne  di  mobilitazionedell’opinione pubblica. I frames anti-casta e anti-establishment sono il cuore delmessaggio  politico  lanciato  dal  Blog,  cui  seguono mobilitazioni  nelle  piazze eonline.  Nel  periodo  dei  VDay  (2007-2008)  e  nel  2013,  anno  delle  elezionipolitiche  che  hanno  consacrato  il  successo  nazionale  del  M5S,  si  registra  il215 
massimo  numero  dei  commenti  espressi  in  dieci  anni  di  vita  del  sito;  sonosoprattutto i post dal contenuto anti-establishment e contro le caste politiche emediatiche  che  attraggono  il  pubblico  che  segue  il  Blog,  testimoniando  lostraordinario incrocio con il messaggio politico lanciato dai leader. Due fasi si  possono distinguere negli  usi del Blog. Nella prima, che inizia dal2005 e dura fino al 2013, beppegrillo.it accoglie l’entusiasmo collettivo creatosiattorno  al  messaggio  veicolato  da  Grillo.  In  questa  fase,  beppegrillo.it  èprincipalmente uno spazio di aggregazione spontanea e di interazione, spazio incui si stabiliscono sentimenti di appartenenza <<alla comunità del blog>> e alM5S che nel frattempo è stato fondato. Nella seconda fase, che va dal 2013 inpoi e che corrisponde al periodo della massima istituzionalizzazione del M5S, ilBlog oltre che luogo di identificazione e dibattito  funge anche da strumento diconsultazione degli iscritti sia per dirimere questioni interne, come l’espulsionedei  dissidenti,  sia  relativamente  a  decisioni  da  assumere riguardo  allecontingenze  politiche.  La  partecipazione  degli  iscritti,  espressa  fino  ad  allorasotto  forma  di  commenti  e  in  mobilitazioni  nelle  piazze,  diviene  unapartecipazione  finalizzata  a  influire,  tramite  votazioni  online,  sulla  vita  delMoVimento, conferendo concretezza alla democrazia diretta. A tal proposito, la ricerca ha approfondito il caso in cui Grillo e Casaleggio hannoposto in votazione la decisione di partecipare o no all’incontro con Matteo Renzi,incaricato della formazione di un nuovo governo nel febbraio 2014. Questa  votazione  online  ha  sancito,  di  misura,  la  vittoria  dei  favorevoli  allapartecipazione all’incontro, esprimendo una posizione opposta a quella di Grillo eCasaleggio, restii a partecipare alle consultazioni. La discussione sul blog, oltre aldisallineamento  degli  iscritti  rispetto  alle  visioni  dei  fondatori,  come  era  giàavvenuto  nella  votazione sulla  depenalizzazione del  reato di  clandestinità,  ha216 
visto emergere articolate posizioni fra i frequentatori del sito di Grillo che a lorovolta riflettono le diverse anime presenti nel M5S. La pratica del commentare,che inserisce il Blog in una logica “social”, oltrepassa le modalità di votazione inRete stabilite su base binaria, rendendo esplicite le variegate opinioni dei votanti.Queste  ultime,  classificate  dalla  ricerca  come  le  <<Ragioni  del  Si>>  e  le<<Ragioni  del  No>>, possono  ricondursi,  non  senza  semplificazioni,  a  duetendenze presenti nel M5S: l’una orientata alla istituzionalizzazione e l’altra auna posizione anti-sistema. Per la prima, il MoVimento deve misurarsi con le istituzioni e dare concretezza almandato conferito dagli elettori. Gli istituzionalisti non vogliono che il MoVimentosia  etichettato  come  forza  di  sola  protesta  mentre  per  la  seconda  linea  dipensiero, la forza del MoVimento risiede nel tenersi a distanza dai <<palazzi delpotere>> e nel mantenere un atteggiamento anti-establishment. I  protestatarivedono  nell’eventuale  alleanza  con  forze  di  governo  l’annacquamentodell’identità  della  formazione e il  tradimento del  messaggio iniziale  <<tutti  acasa>>,  avvertendo  anche  il  rischio  della  progressiva  trasformazione  delMoVimento  in  un  fac-simile  dei  partiti.  Gli  istituzionalisti  si  preoccupano  dicostruire un immagine positiva e propositiva del M5S, mentre per i protestatariprevale l’intento di preservare la sua identità e unicità. Un identità costruita sulladiversità e sulla differenziazione dalle altre forze politiche. Ciò che accomuna idue schieramenti è però la visione del MoVimento, inteso come “bene comune“che incarna una speranza di cambiamento.Nelle  conversazioni  esaminate  gli  autori  non  esprimono  contrapposizioniideologiche, tuttavia, il ricorso ad alcune espressioni quali <<sinistrorsi vincentio perdenti>> o la diffidenza verso i <<piddini mancati>> sottende a tensioniideologiche latenti. 217 
Critiche sono state rivolte da parte di osservatori, avversari  politici  e attivistidello  stesso MoVimento riguardo alla  gestione degli  strumenti  partecipativi  e,soprattutto,  relativamente  alla  comunicazione  top-down  fra  i  leader  e  ifrequentatori  del  blog  (Trocino  2011;  Belisario  e  Epifani  2014;  Boccia  Artieri2014; Mello 2014). La critica è stata fronteggiata dai leader con il lancio di una nuova piattaformaonline,  il  Sistema Rousseau,  ideata  da  Gianroberto  Casaleggio,  con  evidenteriferimento  al  filosofo  sostenitore  dell’idea  che <<sovranità  non  può  essererappresentata>>. Infatti, il “Sistema Rousseau” è ritenuto lo strumento idealeper  l’attuazione  della  democrazia  diretta,  assicurando  agli  iscritti:  lapartecipazione  alla  scelta  dei  candidati,  la  presa  delle  decisioni  su  questionimesse in votazione, la stesura di leggi nazionali e regionali, la proposizione didisegni di legge con regole e strumenti gestiti da un apposito staff. Si tratta di unuso  delle  nuove  tecnologie  con  finalità  partecipative  in  cui  il  voto  rimanecomunque lo  strumento centrale  per  partecipare  alle  decisioni  sacrificando ladiscussione, l’interazione fra gli iscritti e l’aspetto collettivo della partecipazione.La  dimensione  individuale  sostituisce  quella  collettiva,  una  partecipazionesolipsistica che avviene rapportandosi a una piattaforma tecnologica. L’elementoinnovativo è rappresentato dall’opportunità per gli iscritti di formulare di disegnidi legge, ribaltando la prospettiva del cittadino quale passivo destinatario delledecisioni legislative. Ciò per il MoVimento significa portare la voce e la parola delcittadino dentro le istituzioni. L’esperienza  di  democrazia  diretta  si  declina,  in  questo  caso,  intervenendonell’ambito delle istituzioni locali, nazionali ed europee, deputate alla presa delledecisioni politiche. Nell’ottica della democrazia diretta viene ridefinito anche ilrapporto  fra  gli  elettori  e  gli  eletti  nelle  istituzioni,  declinando  il  ruolo  di218 
quest’ultimi  come  “portavoce”  delle  istanze  dei  cittadini  e  non  in  termini  dirappresentanza  politica.  In  nome  della  democrazia  diretta,  identificata  comeesecuzione della volontà dei singoli e come controllo degli elettori sugli eletti, ilM5S richiede ai Portavoce la puntuale applicazione del programma elettorale, larendicontazione dell’attività svolta nelle sedi istituzionali e istituisce un sistema dirotazione nelle cariche per evitare fenomeni di professionismo politico. Con il lancio dei Meetup, Grillo e Gianroberto Casaleggio hanno inteso trasferiresul territorio parte dell’iniziativa di mobilitazione dell’opinione pubblica avviatasul Blog. Mentre  sul  Blog  prosegue  l’attacco  ai  partiti  e  allo  establishment,  i  Meetupsviluppano iniziative ispirate a temi ambientali e a problematiche specifiche di undato territorio. Essi sono gli svelatori della cattiva gestione della cosa pubblica alivello locale e della disattenzione dei politici verso le esigenze dei cittadini. La  ricerca,  nei  Meetup  frequentati  e  osservati  online,  ha  notato  l’assenza  didiscussioni  e  analisi  sui  conflitti  riguardanti  la  gestione  del  territorio,  comeavviene da parte di gruppi e movimenti che ingaggiano conflitti culturali con gliattori dirigenti, delineando alternative alla gestione degli spazi pubblici. L’attività del gruppo prende senso commutando tematiche generali espresse sulblog  in  iniziative  costruite  sulla  specificità  del  territorio,  mirate  a  individuaresoluzioni  pratiche  verso  le  problematiche  emergenti  nella  gestione  della  vitaurbana e del territorio. L’iniziativa dei Meetup si discosta dall’azione di gruppi dipressione mossi dagli interessi dei loro membri e anche da un agire comunitariovolto a formare comunità armoniche distaccate dal contesto sociale. In questigruppi  i  membri  si  confrontano  su  base  paritaria,  in  assenza  di  gerarchie  eleader, sperimentando pratiche di democrazia diretta e percorsi partecipativi. Ilprincipio <<uno vale uno>> regola il gruppo. Potenzialmente ognuno apporta il219 
proprio contributo sulla base delle proprie capacità, al tempo libero disponibile,alle dotazioni di capitale sociale e culturale di cui dispone. I Meetup sono spazi attraversati da individui con back ground politici differenti ocon nessuna esperienza di attivismo politico; soggetti il cui coinvolgimento nelcollettivo diventa esperienza di partecipazione a percorsi in cui si condividonoobiettivi  comuni  coniugandoli  con  esigenze  soggettive  e  con  progetti  di  vitapersonali,  delineando  una  soggettivazione  dell’azione  collettiva  (Farro  2014,2015) sperimentata nei nuovi movimenti sociali come OWS e 15m. Permangonocomunque tensioni riguardo a iniziative intraprese a livello individuale e riguardoa quelle da portare avanti  in nome del gruppo per le quali  è necessaria unadecisione collettiva. Grillo e il MoVimento 5 Stelle costituiscono il principale collante identitario delgruppo, assicurandogli  anche riconoscimento all’esterno. A partire dal  2008, iMeetup  sono  stati  coinvolti  nella  partecipazione  al  processo  elettorale,  unoperazione, questa, che ha visto emergere differenti modi d’intendere l’attivitàlocale. Per una parte di attivisti, il Meetup è inteso come impegno sul territorionon  finalizzato  necessariamente  a  una trasposizione delle  iniziative  sul  pianopolitico-istituzionale. A monte di questa visione vi è la considerazione del gruppocome voce indipendente ed estranea alla politica tradizionale; una visione cherispecchia  quelle  di  gruppi  impegnati  sul  territorio  che  non  cercano  sbocchiistituzionali  alle proprie iniziative e anzi spesso si mantengono a distanza daipartiti, costituendo aggregazioni informali che si sciolgono una volta raggiunti ipropri obbiettivi (Farro 2014). Per  altri  attivisti  invece  l’attività  del  gruppo  deve  avere  come  orizzonte  lapartecipazione  alla  competizione  elettorale  e  la  conseguente  trasposizioneistituzionale.  Emerge così  una tensione fra attività  istituzionalizzate  e attività220 
condotte fuori dal sistema istituzionale,  similmente a quanto questa ricerca haosservato nelle conversazioni online nella contrapposizione fra istituzionalisti eprotestatari.Una seconda linea di tensione emerge nei rapporti con il  centro riguardo allacertificazione  della  lista  elettorale  elaborata  a  livello  locale  e  al  rilasciodell’autorizzazione all’uso del simbolo del M5S, decisioni che competono allo staffcentrale. Due spinte contrapposte si possono osservare nei Meetup: l’autonomianell’intraprendere  iniziative  locali  e  la  dipendenza  dal  centro  riguardo  allacertificazione delle liste. Il  lancio dei  Meetup, funzionale in origine a radicarel’attività sul territorio, costituisce un operazione di decentralizzazione, controllatamediante  la  concessione  dell’uso  del  simbolo.  La  costruzione  di  una  identitàlocale  del  Meetup,  sganciata  da Grillo  e  dal  M5S, appare  problematica  comehanno  dichiarato  gli  attivisti  incontrati,  segnalando  il  rischio  del  de-potenziamento dell’iniziativa dei gruppi locali. Aspetti problematici riguardano anche le relazioni con i Portavoce. Due differentimodelli  di  democrazia  si  fronteggiano:  gli  attivisti  dei  Meetup  si  ispirano  epraticano la democrazia diretta, i Portavoce agiscono, necessariamente, secondole regole del sistema rappresentativo. In generale il M5S affronta le problematiche di conciliazione fra la democraziadiretta e la rappresentanza politica attraverso lo stesso Sistema Rousseau, le cuiapplicazioni sono deputate a gestire la formazione nelle sue varie componentielettive e a convogliare le problematiche territoriali attraverso apposite sezionidello stesso sistema operativo mentre un sistema di e-learning supporta l’attivitàdei Portavoce nelle sedi istituzionali. Le strategie di rete costituiscono lo strumento centrale per mantenere contattifra i leader, gli eletti, gli iscritti, mantenendo però costante il collegamento con la221 
piazza e i  luoghi fisici.  Comizi  di  Grillo e altri  esponenti,  proteste di  fronte aimportanti sedi istituzionali, raduni periodici nazionali costituiscono un altro asselungo il quale si sviluppa l’iniziativa della formazione.Ciò seguendo una strategia comunicativa multi-spazio e multi-canale (BlumlerKavanagh 1999), combinando la presenza sul web con il presidio di luoghi fisici,utilizzando  pratiche  proprie  del  web  e  pratiche  tradizionali  come  i  comizielettorali.  Attraverso  la  presenza  nelle  piazze  il  M5S  costruisce  risorsesimboliche, contribuendo alla rappresentazione di una politica “altra” che si vuoledistinguere  dalla  politica  lontana  dalla  gente  chiusa  nelle  stanze  del  potere.Alcune  manifestazioni  di  piazza  sono  “chiamate”  istantanee,  connesseall’opposizione  a  provvedimenti  governativi,  promosse  dagli  stessi  Portavocenazionali.  Sono  iniziative  per  lo  più  simboliche  in  cui  si  vuole  dimostrare  lavicinanza alle istanze di cittadini  che avvertono negli  indirizzi governativi  unalesione  dei  loro  diritti.  Queste  proteste  non  sfociano  in  violenze:  il  M5Srappresenta se stesso come un argine al dilagare di derive autoritarie e violente. Altre manifestazioni di rilievo nazionale sono gli  eventi  denominati “Italia a 5Stelle”, raduni organizzati in agorà tematiche e in comizi dal palco di Grillo e altriesponenti. I contenuti espressi in questi meeting riprendono i temi su cui poggial’iniziativa politica  del  M5S:  a)  attacchi  allo  establishment  inteso  comepartitocrazia  cui  si  addebita  la  responsabilità  della  corruzione,  dellaprecarizzazione delle condizioni sociali e l’emergenza della povertà; b) attacchiagli enti della globalizzazione e ai poteri transnazionali accusati di penalizzarel’economia nazionale,  di  causare  la  riduzione del  reddito  e  di  comportamentiirresponsabili nella gestione della crisi ambientale; c) critiche alla erosione dellasovranità monetaria per l’adesione dell’Italia alla euro-zona; d) ricusazione deipatti  stabiliti  a livello europeo che impongono vincoli  al bilancio nazionale; e)222 
assunzione  della  difesa  delle  piccole  e  medie  imprese  al  cui  sviluppo  sonodestinati, tramite un apposito fondo, parte degli emolumenti dei parlamentari; d)la proposta di un reddito di cittadinanza quale misura per fronteggiare lo stato dipovertà;  e)  abbattimento  della  pressione  fiscale  e  revisione  del  sistema  diriscossione delle imposte. Riassumendo,  il  M5S esprime un insieme di  posizioni  assimilabili  a  quelle  dipartiti che negli ultimi decenni si sono affermati o rinvigoriti nel contesto europeoe che, nel dibattito pubblico, sono accostati a varianti del populismo. Si tratta difenomeni populisti che si distaccano da quelli del Novecento sorti in America delSud. Allora si trattava di iniziative avviate di fronte a processi di modernizzazioneindotti dall’esterno (Touraine 1988) e di mobilitazioni dall’alto di classi sociali cherisentivano di uno spostamento nella loro collocazione sociale (Germani 1967,1981).  Riguardo  ai  fenomeni  contemporanei  non  si  tratta  neppure  diaggregazioni di individui e gruppi dagli interessi disomogenei, unificate da unacatena equivalenziale di domande inascoltate, che costituiscono il <<popolo>>contrapposto a un blocco egemonico dominante come nella prospettiva delineatada  Laclau  (2010).  I  fenomeni  del  contesto  europeo  che  sono  accostati  alpopulismo,  comprendono  una differenziata  gamma  di  forze  politiche  che  sioppongono alla globalizzazione, vista come erosione della sovranità dello Statonazionale,  e  all’immigrazione,  vista  come  minaccia  delle  tradizioni  culturalioccidentali,  erigendo  barriere  culturali  ispirate  a  chiusure  comunitarie  eadottando misure protezioniste delle economie nazionali (Martinelli 2013; Reyné2013; Tarchi 2015). Riguardo alla possibile connotazione populista, non ricusata dal M5S, declinata,anzi, come agire nell’interesse dei cittadini, l’iniziativa del M5S può accostarsialla  tipologia del  populismo protestatario (Taguieff  2003) per il  suo scagliarsi223 
contro l’establishment. Può accostarsi anche al populismo descritto da Canovan(1999),  un  espediente  per  riequilibrare  la  bilancia  del  potere  in  favore  del<<popolo>>. Il suo tentativo di portare la voce dei cittadini dentro le istituzionisi colloca in questa direzione.Sempre  sotto  il  profilo  analitico,  il  M5S si  discosta  dal  populismo  identitario(Taguieff  2003)  in  cui  vi  è  una  netta  rivendicazione  della  superiorità  edell’identità nazionale, come avviene nel Front National, in Francia, guidato daMarine Le Pen e in altre forze politiche di destra o della estrema destra (Martinelli2013;  Reynié  2013).  Di  conseguenza,  riguardo  alla  immigrazione  il  M5S  haposizioni controverse ma non dichiaratamente ostili come la Lega Nord. Esso sipone  come  lo  smascheratore  dei  fenomeni  illegali  che  si  addensano  nellagestione dei flussi migratori denunciandone gli intrecci con gli apparati del poteree attaccando le  forze politiche  che ritiene colluse  con questi  fenomeni.  Nelleinterviste,  gli  attivisti  incontrati  non  si  sono  espressi  compiutamente  sulfenomeno  migratorio  declinandolo  come  questione  da  affrontare  in  sedenazionale ed europea; a volte la presenza dei migranti è stata declinata come unfattore che incide sulla sicurezza e sul degrado del decoro urbano. Ciò è emersonelle interviste ad attivisti residenti in grandi centri urbani: si deve garantire lalibertà agli aventi diritto di soggiornare in Italia ma, allo stesso tempo, si devonotutelare gli autoctoni riguardo alla sicurezza e alla vivibilità dei luoghi. Sul  piano  europeo,  l’alleanza  con  la  EFDD  (Europe  of  Freedom  and  DirectDemocracy), composto da formazioni anti-europeiste ed euro-scettiche, da cui ilM5S ha cercato di uscire tentando di confluire nella ALDE (Alliance of Liberarlsand Democrats of Europe), senza però riuscirvi per l’opposizione manifestata dacomponenti  di tale gruppo, riflette l’oscillazione fra posizioni anti-europeiste e224 
pro-europeiste  e  le  ambivalenze  della  formazione  riguardo  al  processod’integrazione europea.Diversamente  dal  gruppo maggioritario  nella  EFDD,  il  partito  britannico  UKIPanimatore della Brexit, non invoca apertamente la dissoluzione della UE. Critica ilcentralismo  decisionale  della  UE  e  il  deficit  democratico  di  alcuni  dei  suoiorganismi,  non  legittimati  da  votazioni  popolari.  Accosta  il  ripristino  dellasovranità  nazionale  in  materia  monetaria  a  una  questione  di  democrazia,evocando,  in  modo altalenante,  lo  svolgimento  di  un referendum per sancirel’adesione dell’Italia all’euro. Concludendo, il MoVimento 5 Stelle costituisce un esperimento del fare politicausando Internet come strumento di organizzazione, mobilitazione, partecipazionepolitica.  Un esperienza senz’altro innovativa che ha suscitato entusiasmi e permolti la scoperta o la riscoperta della passione per la politica, in tempi dominatidalla disaffezione, disimpegno, astensionismo elettorale. Pur  riprendendo  temi  e  pratiche  dei  movimenti  sociali,  delinea  un fenomenodifferente  dalle  esperienze  di  gruppi  e  collettivi  che  si  organizzanoautonomamente e orizzontalmente sulla Rete avviando iniziative per delinearealternative sociali e culturali ai centri di potere dominanti (Castells 2009, 2012,2015). Il MoVimento 5 Stelle, ideato da Grillo, va inteso come un partito politicoorganizzato sul web che, combinando la presenza sulla Rete con un programmaad ampio spettro in cui sono presenti istanze dei nuovi movimenti sociali e temidelle forze conservatrici,  riesce a catturare il  consenso di soggetti  che non siriconoscono o non sono rappresentati da altre forze politiche. L’organizzazioneterritoriale  dei  Meetup  permette  di  stabilire  reti  di  relazioni  informali  checoinvolgono  i  cittadini  e  allo  stesso  tempo  consente  anche  occasioni  dipartecipazione  attiva  e  di  militanza.  Partecipazione  che  nel  M5S  trova225 
differenziate  forme  di  espressione  e  diversi  gradi  di  intensità  per  i  soggetticoinvolti. Spinte  conservatrici,  il  “nuovo”  della  Rete  combinato  con  una  leadershipcarismatica, richieste di giustizia sociale, scarsa attenzione ai diritti emergenti, ilrigetto verso i flussi unidirezionali informativi dei media mainstream, l’adozionedi  flussi  comunicativi  top down, democrazia  diretta ma anche etero-direzionesono  tutti  elementi,  contrastanti,  presenti  nel  MoVimento  che  riflettonol’eterogeneità delle sue componenti e del suo elettorato. Una poliedricità che è sfidata dalla crescente tendenza alla istituzionalizzazione. Un fenomeno in evoluzione che si colloca nel contesto della frammentazione dellavita sociale di oggi e che si inserisce nella crisi delle istituzioni e dei partiti politicinell’affrontare  le  problematiche  di  una  realtà  sociale  in  rapida  e  tumultuosatrasformazione.
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Appendice Nota metodologica - Campo della ricercaLa presente ricerca sul MoVimento 5 Stelle è stata svolta nell’arco di tre anninell’ambito del corso del dottorato Sociologia e Scienze Sociali Applicate (SeSSA)XXIX ciclo, iniziato nell’anno accademico 2013-2014. In relazione agli obbiettividella ricerca, che si è proposta di indagare tre dimensioni salienti del M5S -il blogbeppegrillo.it,  i  Meetup,  l’area istituzionale  dove ha rappresentanti-,  le  sceltemetodologiche che hanno informato lo studio e che hanno orientato la raccoltadei dati si ispirano primariamente all’analisi qualitativa. La diversità delle areeinteressate  dall’indagine,  spazi  online  e  offline,  ha  comportato  l’adozione  ditecniche  d’analisi  differenti  e  il  ricorso  a  variegate  forme  della  metodologiaqualitativa:  osservazione  partecipante  e  non,  interviste,  esame  materialedocumentario.  Le  tecniche  osservative,  divise  in  osservazione  partecipante  eosservazione non partecipante si differenziano dalle interviste e dalla analisi deidocumenti;  infatti  agli  individui  appartenenti  alla  realtà  sociale  che  si  vuoleesaminare  non  viene  richiesto  di  rispondere  alle  domande  delricercatore/ricercatrice, come accade nelle interviste, ma attraverso le tecnichedi  rilevazione osservative  si  studiano i  comportamenti  e  le  interazioni  fra  gliindividui  nel  loro  farsi  e  all’interno  delle  situazioni  nelle  quali  si  producono.Inoltre, diversamente dall’analisi  dei  documenti,  le  informazioni sul  fenomenooggetto  di  studio  sono  raccolte  di  “prima  mano”  dal  ricercatore/ricercatrice.Nell’osservazione partecipante intesa in senso stretto il  ricercatore/ricercatricevive come e con i protagonisti del fenomeno studiato mentre nell’osservazionenon partecipante rimane esterno alle attività svolte pur essendo presente nel227 
momento  in  cui  si  realizzano  (Bichi  2007:  208).  Un  ulteriore  elemento  didifferenziazione riguardo all’adozione di tecniche osservative risiede nel renderepalesi o meno ai protagonisti del fenomeno studiato le attività e gli scopi delloosservatore/osservatrice. Nella presente ricerca, in relazione ai diversi contestistudiati,.è stata adottata, come si vedrà fra poco, sia l’osservazione scoperta siaquella  coperta,  così  come  all’osservazione  partecipante  è  stata  affiancatal’osservazione non partecipante. Studiare da dentro e da vicino le articolazionidel M5S ha comportato un intensa ricerca sul campo e lo sforzo di presenziare adeventi,  comizi,  convegni  organizzati  dalla  formazione  fra  il  2014  e  il  2016,nonché un’attività di osservazione partecipante svolta presso un Meetup dellacittà di Latina. In particolare si è partecipato alle seguenti iniziative:a)  Comizio  dei  Portavoce  nazionali  Taverna,  Di  Battista,  Ruocco,  Lombardisvoltosi a Latina nella primavera del 2014 in vista delle elezioni europee.a) Evento <<Italia a 5 Stelle>> svoltosi a Roma nell’area del Circo Massimo dal10 al 12 ottobre 2014. b) Evento <<la Notte dell’Onestà >> svoltosi a Roma agli inizi del 2015. c)  Assemblea dei Meetup romani  svoltasi  a Roma il  15 febbraio 2015 pressol’Università Tor Vergata. d) Presentazione disegno di legge sulla democrazia online da parte dei consiglieriregionali del M5S. L’incontro si è svolto presso la Regione Lazio il 5 marzo 2015.e) Convegno del M5S (maggio 2015) sulla gestione dei rifiuti urbani organizzatoa Roma presso la sede del Gruppo Parlamentare. f) Convegno organizzato dal Meetup “5 Stelle Latina in MoVimento” dal titolo“Mafia pontina” svoltosi a Latina il 16 giugno 2015. d) Evento <<Italia a 5 Stelle>> svoltosi a Imola dal 17 al 18 ottobre 2015. h) Evento <<Italia a 5 Stelle>> svoltosi a Palermo dal 24 al 25 settembre 2016228 
i)  Partecipazione  osservante  al  Meetup  “5  Stelle  Latina  in  MoVimento”  dalfebbraio 2015 a marzo 2016.Nel corso degli eventi  “Italia a 5 Stelle”, sono stati registrati su un supportomagnetico  i  principali  contenuti  espressi  da  Grillo,  Casaleggio  e  da  altriPortavoce, sono state stilate note di campo relativamente alla composizione delledelegazioni partecipanti ai meeting ed è stato raccolto materiale informativo sulleattività poste in essere in varie zone. Allo stesso tempo sono state realizzateinterviste sul campo ad attivisti e interlocutori privilegiati del M5S. Relativamente ai  Meetup lo studio ha riguardato sia la dimensione online siaquella  offline  di  questi  network.  Alcuni  gruppi  presenti  nei  centri  di  Milano,Napoli, Roma, Parma, Latina sono stati osservati solo online corredando, poi, lenotizie  attinte  dai  siti  web  dei  singoli  Meetup  con  interviste  ad  attivisti  ePortavoce incontrati  nel  corso  degli  eventi  Italia  a  5  Stelle.  Relativamente  aiMeetup  della  Capitale  è  stato  possibile  partecipare  anche  a  un  assembleaplenaria degli attivisti, svoltasi nel febbraio del 2015. La  scelta  di  un  Meetup  da  osservare  dal  vivo  si  è  orientata,  per  ragioni  difattibilità, in termini di risorse economiche e di tempo, verso i gruppi attivi nellaregione Lazio e in particolare su un gruppo della città di Latina (mia provincia diresidenza). La scelta dell’adesione online è stata scartata al fine di mantenereuna  posizione  di  neutralità  in  vista  di  un  possibile  accesso  al  gruppo  comeosservatrice  esterna.  Dagli  inizi  del  2014 è  stata  seguita  l’attività  online  delMeetup Grilli e Cicale di Latina (aperto nel 2006) mentre dal febbraio del 2015 èiniziata  la  partecipazione osservante  al  Meetup 5  Stelle  Latina in  MoVimento(aperto il  31 gennaio 2015) al  quale  ho avuto accesso tramite un iscritto  algruppo. Al primo incontro cui ho partecipato ho dichiarato le finalità scientifiche229 
della partecipazione al Meetup, optando chiaramente per un osservazione di tiposcoperto. Successivamente, a volte, è stato necessario ribadire i motivi della mia presenzaalle riunioni per rispondere a domande del tipo: <<Da quando sei  iscritta alMeetup ? Di quale tavolo di lavoro fai parte?>>. Il non essere <<una di noi>>non  ha  comportato  alcun  problema  con  i  membri  del  gruppo  e  in  nessunacircostanza ho ricevuto pressioni  per l’iscrizione al  Meetup o al  MoVimento 5Stelle. Mi è stata accordata la registrazione dei contenuti degli  incontri su unsupporto vocale  e  ciò  mi  ha permesso di  seguire  le  riunioni  con tranquillità,lasciando spazio all’osservazione delle sfumature nelle interazioni fra gli attivisti.L’osservazione partecipante al gruppo “5 Stelle Latina in MoVimento“ è iniziatanel febbraio 2015 ed è proseguita fino al mese di marzo 2016. In questo modo èstato possibile seguire il gruppo nella fase del suo avvio e nella sua evoluzione.Nel  periodo  dell’osservazione  partecipante  sono  state  organizzate  riunionicongiunte con gli attivisti degli altri Meetup presenti nella città di Latina. Ciò hapermesso di osservare dal vivo le interazioni fra gli attivisti dei diversi gruppi e diintegrare l’esperienza dell’osservazione a distanza del gruppo “Grilli e Cicale”. Un  altro  campo  indagato  ha  riguardato  le  discussioni  online  sul  blogbeppegrillo.it.  Conversazioni  online  riguardo  alle  quali  il  metodo  etnograficoapplicato al  web, ovvero la netnografia (Kozinets 2002), si  presta allo studiodelle  preferenze  e  degli  orientamenti  di  aggregazioni  online  la  cui  rilevanzasociale si estende oltre la Rete. La  netnografia,  metodo  di  indagine  non  standard  che  traspone  e  adatta  letradizionali  tecniche  etnografiche  allo  studio  delle  comunità  online  (Kozinets2002:2), si presta infatti allo studio di interazioni sociali online non sporadiche230 
ma ripetute nel tempo in cui emerge un senso di appartenenza alla comunità cuisi partecipa, nonché all’analisi di conversazioni “ricche” di informazioni.Nella  netnografia  l’osservazione si  basa sugli  atti  conversazionali  e  non sugliindividui che li  hanno prodotti.  Atti  conversazionali,  i  cui  contenuti  sono statitrattati in questa ricerca senza ricorrere a software per l’analisi dei testi (dellaRatta  Rinaldi  2009).  Ciò  in  quanto  si  è  puntato  a  cogliere  l’interezza  delleespressioni  degli  autori  e  a  riportare  le  posizioni  più  significative  emerse  neldibattito online piuttosto che a stabilire occorrenze di tipo statistico. Essendo il  blog beppegrillo.it  uno spazio aperto,  i  cui  contenuti  sono liberi  eaccessibili  a  chiunque  ne  abbia  interesse,  l’osservazione  delle  conversazioniselezionate è avvenuta in modo celato agli  occhi dei frequentatori  del sito diGrillo.  Un  osservazione  distanziata,  senza  interazioni  con  i  protagonisti  dellediscussioni e in differita rispetto alla data di produzione dei commenti, che hacomportato  un  immersione,  nell’ambiente  virtuale  dove  sono  avvenute  leconversazioni,  ricavandone  un  file  di  circa  400  pagine  sottoposto  a  letturaripetuta  e  intensiva  per  la  successiva  estrazione,  per  ogni  commento,  delleespressioni più significative. Oltre all’osservazione partecipante e non,  la  ricerca si  è avvalsa di  intervistesemi-strutturate  ad  attivisti  e  interlocutori  privilegiati  del  M5S.  La  scelta  deisoggetti da intervistare è nata sul campo e in un certo senso è stata facilitatadagli stessi attivisti del M5S che, durante gli eventi “Italia a 5 Stelle”, mi hannoindirizzato,  principalmente,  verso  membri  con  incarichi  istituzionali  di  variolivello:  consiglieri  di  zona,  consiglieri  comunali  e  regionali,  Portavoce  nelParlamento nazionale ed europeo. In questo modo sono state raccolte testimonianze e punti di vista di personeimplicate nel M5S a diversi livelli e impegnate in differenti realtà del Paese. Altre231 
interviste sono state effettuate ad attivisti del Meetup alcuni dei quali sono statiincontrati durante gli eventi “Italia 5 Stelle”. Infine un altro set di interviste hariguardato  alcuni  consiglieri  comunali,  assessori  e  il  Sindaco  del  Comune  diPomezia. Nella tabella seguente si presenta il quadro riassuntivo delle personeintervistate divise  per sesso,  ruolo ricoperto nel  MoVimento,  zone di  attività,luogo dell’intervista. 
 Riepilogo interviste per ruolo, sesso e zona attività. Ruolosoggettiintervistati soggettiintervistati  Sesso Zona di attività Note M FAttivistiMeetup 15 8 7 Latina (6), Roma (2), Modena (2), Milano(3), Sardegna (1), Vicenza (1). (a)Consiglieridi zona 1 1 Milano (b)Consigliericomunali 12 8 4 Pomezia  (4),  Genova  (1),  Gorizia  (1),Fontenuova (1), Parma (2), Pedrara (1) ,Modena (1). (c)Consiglieriregionali 8 5 3 Lombardia  (1),  Piemonte  (2),  Campania(2)Sicilia (1) , Marche (1), Toscana (1)  (d)Sindaci 1 1 Pomezia (e)Assessori 3 2 1 Pomezia (f)ParlamentoNazionale 1 1 (g)Parlamentoeuropeo 1 1 (h)42 24 18  (i) Note a) Le interviste agli attivisti di Modena, Milano, Vicenza, sono state realizzate a Roma frail 10 e il 12 ottobre 2014 nel corso dell’evento Italia a 5 Stelle; gli attivisti romani sonostati intervistati in concomitanza con lo svolgimento dell’evento “La Notte dell’onestà” edell’assemblea  dei  Meetup  del  15  febbraio  2015.  Gli  attivisti  di  Latina  sono  statiintervistati in loco in sedi differenti dai luoghi abituali di riunione del Meetup.b) Intervista svolta a Imola nel corso dell’evento Italia 5 Stelle (17-18 ottobre 2015).c) Interviste realizzate a Roma  fra il 10 e il 12 ottobre 2014 nel corso dell’evento Italia 5Stelle, tranne per tre consiglieri comunali di Pomezia intervistati a Pomezia a fine maggio2016. 232 
d) Interviste realizzate a Imola fra il 17 e il 18 ottobre 2015 nel corso dell’evento Italia a5 Stelle.e) Intervista realizzata presso il Comune di Pomezia il 5 giugno 2016;f) Intervista realizzata presso il Comune di Pomezia il 5 giugno 2016;g) Intervista realizzata nel corso dell’evento “Italia a 5 Stelle” Roma 10-12 ottobre 2014;h) Intervista realizzata nel corso dell’evento “Italia a 5 Stelle” Imola 17-18 ottobre 2015;i) Le interviste sono state registrate su un supporto vocale e successivamente trascritterispettando le espressioni adoperate dagli intervistati. 
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